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•fyp*'* gli Stupri Viole*?* , Ine t {li , Sacrilegj , 
Coiti ne far j , ^{/affinamenti , e Furti 

ADÌ FEBBRAJO IS4i. (*) 


SOMMARIO. 

*x*x* f / # ■. 

*• X ✓•v y v lurifJi?ìone [opra i delitti di Stupri , • 

* Vj * Violente y * Incejìi y S aerila g) Coiti ne- 

* <*'<* A r /» ^/affinamenti y e Furti. 

a. preferitta contro i /addetti Delinquenti 

3* J^Wf ittterpetra?jone dova darfi alla prefen- 
te Legge . 

r«w. #71 A ' Vo- 

(*) Le Leggi che li fono inferite nella parte prima del 
prefente Tomo Settimo , porrebbe dubitarli fe dovettero 
inferirli tra le Leggi Univerfali come emanate in temo» 
di Repubblica, e come non pubblicate nello Stato Sene- 
fe , non ottante lì è creduto di considerarle come Unirer- 
uli perchè fi trova edere fiate le medefime in parte 
•nervate anche nello Stato Senefe. 
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V olendo l’ Illuftriflìrao od Eccellentiflimo Sig. 

Duca di Fiorenza , che gl’ infrafcritti de- 
litti gravi fi punifchino egualmente così nella 
Città * come in tutto il fuo Dominio , accioc- 
ché ciafcuno viva cel medefimo timore di giufti- 
zia avendo a cffere fottopofto alla medefima pe- 
na . Per tanto fua Eccellenza , e li fuoi Magnifi- a 
ci Configlieri hanno col parere di pica Savj , e 
prudenti Cittadini nell’ infrafcritto modo provve- 
duto . 

I. Che per virtù della prefente provvifione li 
homicidj , li afiTafiinamenti , furti e facrileg] , 
le violenze , l’ incerti , i coiti nefarj , e dannabi- 
li , quali fi commetteranno in futurum per qualfi- 
voglu perfona in detta Città, e Dominio, e pa- 
rimente P armate , e congregazioni di Gente , che 
fi facertino per offendere alcuno fi debbino per 
l’avvenire giudicare, e punire per li Magiftrati, 
Rettori , e Giudici , che di ciò averanno giurifdi- 
zionc fecondo le leggi , ftatuti , ordini , provvifio- 
ni, e riformazioni di erta Città di Fiorenza fatte 
c che fi faranno , comprendendo ctiam la Città 
Contado e Montagna di Pirtoja , e qualunque al- 
tre Città , Terre , Cartella , e luoghi del prenar- 
rato Dominio quantunque privilegiati , & exempti 
etiam fe fuflino tali, che bifognaffe farfene nella 
prefente fpeciale , ed efpreffa menzióne , e non 
fecondo li ftatuti, ed ordini delle Città Terre,' 
e altri luoghi del già detto Dominio, derogando 
in quefto a tutti i fuddetti ftatuti , ed ordini di 
qualunque forte , e proibendone 1’ oflervanza quan- 
to a cali fopraddetti , folamente volendo , che in 
defetto di detti Ordini, e Leggi Imperiali, e fe- 
• - ' - condo 
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«ondo quelle fi debbino punire, e giudicare in 
tutto, e per tutto. 

IL Co» dichiarazione, che non s’intenda però 
per pena de’ prénarrati delitti, o di qualfivoglia 
di effi doverfi , o poterli guaftare , o disfare be- 
ni di alcuno delinquente, ne cflfere levata l’ appli- 
cazione delle confilcazioni , e pene da quelli luo- 
ghi, Città, e Terre di elfo Dominio, alle qua- 
li per grazia , o privilegio, o altrimenti fi appar- 
teneflino, nè attribuita porzione alcuna alli Ere- 
di delli occifi di quelle incorporazioni, che ap- x 
parteneflino al Fifco della prefata Sua Eccellenza , 
ma quanto a tali applicazioni, e quelli s’ attenda 
la ,confuetudine ed ufo, quale di prefenfe lì tro- 
va effere in viridi olfervantia , e non le leggi , 
fletuti, ed ordini della prenomata Città di Fio- 
renza , che fieno infino in quello di fatti , e 
riabiliti . 

III. Dovendofi la prefente provifione interpe- 
trare a puro e fano intelletto , e fcpza cavilla- 
zione alcuna . 

Non oftantibus <5cc. 


O €3 O 
• K K 
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a. 
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LEGGE, E BANDO 

Contro chi farà Duelli , o di sfi de , 0 li darà 
configlio y ajuto , e favore 

PUBBLICATO QUESTO DÌ l8. SETTEMBRE 1^34» 

SOMMARIO. 

I, Stenfiene della Legge fipra i Duelli , e 

5 P **4 d isfido . ~ - - - 

a. "Colore che commettono , • fe fi* fi*, a 

per altri dando configlio ajuto , 0 /Àtw* noi Duelli 
o certami , « in qualunque altra maniera incorrono 
nella forca , tonfifcagiene di Beni , privazioni d' ano • 
ri , e dignità . 

3. AW/a pena incorrono anche coloro che per 
ouriofità , 0 altro fine accorrono da luogo a luogo . . 

4. Qualunque provocherà , 0 provocare i Duelli 
incorre nell'infamia perpetua , 0 dannacene dt memoria , 

5. [addette pene s' incorrerà quando il de • 
litto è confumato . 

ó. [7« *«/ delitto fi prova per mezgo di due Te- 
ftimonj , ancorché non fiano maggiori d' ogni eccezione 
o coll ' afferfiene della parte disfidata . 

7. Deroga alle Leggi antecedenti emanate f opra 
tali materie. 

8. Eftenfitne della prefente Legge . 

A Ncorchè ogni Criftiano dovrebbe in riguardo 
delle pene Spirituali comminate dalla Chie- 
fa contro il deteftabile ufo de’ Duelli , certami 

fingo- 
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Angolari , o in altro qualfivoglia nome chiamate 
le disfìde a certo luogo, e tempo, attenerli da sì 
diabolica invenzione. 

Tuttavia affinchè quelli, che non aborrifcono 
il male per paura della colpa, fe n’ atterghino 
per timore della pena : Infierendoli ad ogni altri 
Ordini , e Bandi fin qui fatti , e particolarmente 
alla Legge, e Bando, che non fi faccino raguna- 
te, pubblicato del 13. Novembre 1553. & al 
Bando , che non fi pollino intromettere nelle que- 
ftioni altrui , ne far cartelli , ne portar lettere , 
ne imbafciate, ne far quadriglie, pubblicato il 
dì 7. Gennajo 15^., & a Capitoli dell’Ordine di 
S. Stefano di chi disfida a Duello . 

I. Il Sereniffimo Gran-Duca di Tofcana, e per 
S. A. S. gli Spettabili Sigg. Otto di Guardia, e 
Balìa della Città di Firenze con il prefente pub- 
blico Bando proibirono a ciafcheduna perfona , an- 
corché in qualfivoglia modo efentc, e privilegiata, 
comprendendo ancor* quelli della Città , Contado , 
e Montagne di Piftoja , e d’ ogni altra Città , e 
luogo delli fuoi feliciffimi Stati, delli quali bifo- 
gnaffe far menzione particolare, e tanto fuddira 
a S. A. S. quanto forettiera . 

II. Che non ardifea in quttto fuo feliciifimo 
Stato commettere, o trattare di commettere Duel- 
lo , Certame Angolare d* una , o più perfone per 
banda, o disfida per fc fteflo, o per altri , o dando 
confìglio , ajuto , o favore alcuno direttamente o 
indirettamente a tal eccetto , facendo , dettando , 
attaccando , portando , o in altro modo notificando 
cartelli , manifetti , lettere, o imbafciate, così 
in carta cerne ia voce, fomminittraado , o prò- 

A 3 ract. 
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mettendo di fommioiftrare arme, cavalli , to uo- 
mini per fpallrggiarc, per elfere Padrini, Com- 
pagni, o in altro modo configliare, ajutare , o 
favorir cosi l’ una parte disfidante, come l’altra 
disfidata ; Altrimenti s’intenda ipfo fa&o incorfa 
in pena della forca, e confifcazione de’ beni , pri- 
vazione d’ honori , e dignità , che otteneffi con 
1’ inabilitazione di poter più recuperare quelli , o 
quelle, o confeguirc dell* altre maggiori, e mino- 
ri , poiché colla prefente legge fi dichiarano in- 
cori! nella pena d’. infamia perpetua, e di dan- 
nata memoria , & in oltre nelle pene di pri- 
vazione di feudi . Avvertendo ciafcuno , che le pene 
della prefente legge s’intenderanno incorfe non fnlo 
anelli cali dove li trattale , che interveniffero Pa- 
drini , Campo franco , Giudice , Teftimcni , fteccato , 
manifcfti, cartelli , lettere , ambafeiate, o cenni , 
«he provocartelo, o irrifartero a convenire, c (co- 
me fuol dirli comunemente ) a far quiftione in 
luogo, c tempo accordato* ma anco dove folo fi 
trattarti: di appuntamento con le parti d’andare a 
far queftione in luogo certo , e tempo desinato . 

IH. Ancora fi dichiara, che in dette pene, e 
ciafcuna ri’ effe non folo s’ intcndino incori! li 
principali, e complici dell’ una , o l’altra parte, 
o d’atr.bidue (le faià accettata la disfida), ma 
ogni altro , che per curiofità , o per altro fine ac- 
ce rreffe , o movendofi da luogo a luogo andafle 
per affiftere , benché fenza aderenza ad alcuna 
delle parti, fcicntcmcntc a detta quiftione con pre- 
cedente disfida. 

IV. Di più fi dichiara, che ficcome qualunque 
provocarà , o farà provocare , o in alcun modo 

farà 
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fari complice per la parte dell* attore a detto 
Duello, e (ingoiar Certame, o disfida incorrerà 
nell’ infamia perpetua, e dannazione di memo- 
ria ( fra l’ altre pene , come fopra ) : cosi fe ave- 
rà per huomo di honore ( etiam per termine di 
Cavalleria ) chi non accetterà detta disfida , co- 
me cola, che dalla legge divina, ed umana vien 
proibita fotto pena d’ infamia . 

V. Inoltre fi dichiara, che per incorrere nelle 
pene comminate nella prcfente legge s* intenderà 
effer delitto confumato il folo eflere fiata com- 
meffa la disfida in carta, in voce, o in cenni, o 
altamente prima ancora , che ila arrivata a notizia 
della parte disfidata. 

VI. E perchè l’efperienza dimoflra, quanto 

difficilmente fi provino in quello flato i delitti 
( ancora quelli, che di fua natura non fono di 
prova difficile), fi vuole, che quelli delitti s’in- 
tendino legittimamente provati con due foli te- 
flimoni, febjjen non maggiori d* ogni eccezione, 
ovvero con 1* afferzione della parte disfidata, che 
non averà accettata la disfida , congiunta alla de- 
pofizione di un teflimoae , degno di fede , o in 
qualfivoglia altro modo giuridico fuddetto, che 
parrà ad arbitrio del Giudice che doverà giu^ 
dicarlo. • • , ■ . 

VII. Nè s’intenda con la prefente legge dero- 
gato ad alcuna dell' altre fin qui pubblicate , e 
particolarmente alle fopranarrate , nè a qualfivo- 
glia. altra, perchè fi vuole, che quefla fia in au- 
mento, e non in derogazione dell’ altre. 

Vllf. E la prefente Legge , e Bando pubblicata 
in Fiorenza, c per lo fiato nelli luoghi foliti re- 

A4 <!?«- 
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fpett»vame»te arringa eia le uno all' oflcrvairea di 
effa ( edam li Fo redi eri) come fe perlcnalmen- 
te fufle fiera intimatali . , < : 

Non obftantibus 8 cc» ■ 

• m $ à « 

Stefano Cupers Con celi, de Manti. 




SODOMIA 

Bando del (Tom. IL pag. r$.) 

SOMMARIO. 


, E** impofia contro i Sodomiti. 

I maggiori d'anni venti fono privati in 
perpetuo degl' Uffiy delle loro Patrie. 
5. Reittcideriti nel f addetto delitto jono puniti 
ton la pena della Galera in perpetuo . 

4* Quelli elee commettono un tal delitto per la 
terza volta devono ejfcr condannati al fuoco. 

5. Pena contro coloro elee non foffero fiati puniti . 

6 . .Applicazione delle fud dette pene . 


I. ^"^Hiunquc Mafchio, o Femmina, che agen- 
V^i do, o paxiendo commetterà il delitto di 
Sodomia, le farà agente, e cittadino abile agl* 
Uffizj, e minore d'anni to. finiti, per la prima 
volta farà punito con pena di feudi 50. d’oro 
in oro, ed un anno di Stioche , fe artefice, o 
d’altra condii ime di feudi 50. come fopra , di 
gogna nei luoghi pubblici per un’ ora con cartel- 
lo efprimente il delitto, e non pagando infra io. 

gior- 
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gitimi gli feudi 50. abbia quattro tratti di fune da 
darfi Cubito in pubblico : fe lari paziente , e minore 
d’anni 20., incorra nella pena di 50. riaffilate, 
e mentre fia cittadino, gli fiano date nel Cortile 
del Palazzo Pretorio , non effondo , nei luoghi 

• À . 

tali delinquenti si agenti , che pazienti fa- 
ranno maggiori d’anni ao. e fiano cittadini incorra- 
no nella pena di feudi so. e privazione in per- 
petuo dcgl’uffizj delle loro’ Patrie, e 4. anni di 
Stinche, fe artefici in feudi 50. da pagarfi per 
loro in io. giorni dopo la fentenza, pena la 
Frufia, e l’ Afino per i luoghi pubblici, e fia 
confinato per due anni in Galera. 

III. Quelli, che faranno gaftigati per tal delit- 
to, (iano o nò cittadini , e di qudfivoglia età 
per la feconda volta, effondo agenti fiano condan* 
nati alla Galera in perpetuo, e feudi 100. come 
l'opra da pagarfi infra io. giorni fotto pena ai cit- 
tadini di 4. tratti di fune da darfeli fubito in pubbli- 
co, e agl* altri pena la Frufia, e l’Afino , ed ef- 
fendo pazienti fiano condannati alla medefima pe- 
na , che l’agente, fe faranno minori di 20. anni,, 
ed effendo maggiori , condannati al fuoco . 

IV. Quelli, che commettono tal delitto perla 
terza volta , e che faranno flati già puniti due 
volte, fiano, come incorrigibili , condannati fubito 
al fuoco , cosi T agenti che i pazienti fenza re- 
denzione alcuna . 

V. Quelli che piu d’una volta averanno com- 
me fio fimil delitto si agendo, che paziendo fen- 
za eflcre flati puniti mai , fiano condannati , oltre 
le pene ordinate, per chi la prima volta folle flato 

accu- 


pubblici. 
II. Se 
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accufato , in quel maggior fupplizio inclufive al 
fuoco, e ciò ad arbitrio considerata la qualità 
delle perfone, il tempo, numero, abito fatto in 
tal delitto. 

VI. Le pene pecuniarie s’applichino un terzo 
all Accusatore, un terzo al Magiftrato o Rettore, 
l’altro al Fifco . 

VH. Deroga a qualunque altra Legge ec. e vuo- 
le l’inviolabile ofiirrvanza . 


«n> «cj» «n» «ti» 

«t3> "12> «tS» 

<€X> «£J» 

•ZI» «i2> 

«D* 
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BANDO 

Proibente i Balli nei giorni delle Feflt Solenni , 
ed agli Ofti il ricettare Meretrici . Ottenuto 
nel Supreme Magiftrato 

IL v\ 12. AGOSTO l6Sj. 

SOMMARIO. 

1 . Ierni nei quali è proibito il Ballare . 

2. iVf/ tempo che fi celebrano le Fejle del 

S. Tutelare non è permejfo il Ballare . 

3. G/i Ofti non pojfono tenere le pubbliche Meri -, 
trici nelle loro Ojlerìe . 

4. i?r_/?4 proibito ai medefimi accettare , 0 <*//«£• 
£.'<*re p^r ^rrue /rw//?o le Meritrici fottopena di feti - 
di cfn/o ero , 0 /re tratti di fune . 

5. Le pubbliche Meritrici forejliere pojfono alloga 
giarci per una notte , purché le tengbino in- Camere 
appartate . 

6 . ^Applicazione delle pene pecuniarie. 

7. EJìen/iene della prefente Legge in tutti i fé » 
Ilei fimi Stati di S. * 4 . S. , 

I L Sereniffimo Gran-Duca di Tofcana, e per 
S. A. S. gl* Illude! (fimi Signori Luogotenen- 
te, e Confìglieri nella Repubblica Fiorentina aven- 
do con fomma pietà , e prudenza confidcrato , che 
il Demonio invidiofo della gloria di Dio , c ia- 
lìdiatore della falute dell’ Anime, abbia indotti 
Tuomini a convertir le Fede principali desinate a 

loda* 
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lodare, e adorare S. D. M. in trattenimenti di 
Balli , nei quali s’ occupa la gioventù con detri- 
mento della pudicizia, e con cagionare fpeffo tu- 
multi, c riffe e talvolta homicidj • per rimedia- 
re a sì gravi inconvenienti . 

I. Fanno col prefente Bando proibire a qualfi- 
voglia perfona dell’uno, e dell’ altro fello, che 
non ardifehino ballare , o far ballare pubblicamen- 
te in alcun luogo degli Stati di S. A. S. nei Te- 
gnenti giorni, cioè, 

Nel giorno della Natività del noftro Signore 
con tutte le Felle fufleguenti fino al giorno della 
Circoncifione inclufivamente , nel giorno dell’Epi- 
fanìa , nei tre giorni di Pafqua di Kefurrezionc , 
nel giorno dell’Afcenfione , nei tre della Pentcco- 
fte, nella Domenica, e Giovedì appreffo, ne’ qua- 
li fi celebrano la Feda della Santi flìma Trinità, 
e la Feda del Santiffimo Corpus Domini , nel 
giorno di tutti Santi , c in tutte le Fede della 
Beatidima Vergine, ancorché non fiano di precet- 
to , cioè della Concezione , Natività , Prefenta- 
zìonc, Annuoziazione , Vifitazione, Purificazio- 
ne, e A d'unzione • fotto pena di feudi cinquanta 
d’oro per ciafcuno , e ciafcuna volta, c di più 
agli huomini di tre tratti di fune in pubblico , 
e a fonatori , e Padroni delle Cafe , dove fi fa- 
ranno tali Fede, o Balli di feudi cento d’oro, 
e tre tratti di fune. 

IL E nelle Città, Terre, Cadelli , o Ville nei 
giorni , nei quali fi celebra folennemente la feda del 
Santo tutelare delle medefime o d’altro Santo fi proi- 
bifehino le fede pubbliche di Ballo non folo nelli 
defli Comuni, o Parrocchie, ma anco per lo fpa- 

zio 
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xio d* un miglio attorno fotto le tiedefime pene. 

III. ConGderato ancora, che alcuni Odi non 
badandogli d’offendere Dio col dare octafione a 
tutte l’ore ad altri di crapolare, fanno anco le 
parti del Demonio col tenere Meretrici pubbliche 
nelle loro Orterle, per aver maggior concorfo, e 
quelle non badandoli di prodituirfi a coloro , che 
frequentano dette Odcrìe col detto fine difonefto , 

10 fanno ancora a quelli che vi vanno incauta* 
mente col Colo fine di mangiare , e bere , allet- 
tando , e inducendo alcuni poveri Giovani , che 
per altro non farebbono di cattiva inclinazione, a 
darfi alla vita reproba, e fcandolofa . 

IV. Fanno fimilmente proibire a ciafcun Olle , 
o Taverniere di tutti li predetti fclicifiimi Stari , 

11 tenere, alloggiare, o ricettare, anco per breve 
tempo , o dar da mangiare , e bere nelle loro 
Ofterìe, o Taverne a pubbliche Meretrici, ed a 
quefte fi proibisce lo darvi , alloggiarvi , o trat- 
tenervi fi , anco per breve tempo , e il mangiare, 
o bere in effe fotto pena agli Odi di feudi 100. 
d’ oro , e tre tratti di fune , ed alfe dette Mere- 
trici d’effer publicamente frudate. 

V. Si permette però all’ Odi , che alloggiano 
Foredieri il poter per una notte alloggiar limili 
Donne, che fiano di paflaggio; purché le tenghi- 
no in Camere appartate, e dove non alloggino 
altri foredieri, che quelli, che fodero con dette 
Donne . 

VI. Le fopraddette pene pecuniarie s’applichi- 
no per un terzo all’inventore, o accufatore, un 
terzo alle convertite, e l’altro terzo al Fifco. 

VII. Volendo, che redi comprcfa nella pre- 

lente 
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lente Legge la Città , Contado , Montagna di 
Piftoja , ed ogni altro luogo de’ predetti fclicifli- 
mi Stati, del quale fuffe neceflario fare clpreffn 
menzione * e che dove fono limili proibizioni 
non s’ intenda a quelle derogato , ma Ha la pre- 
fente Legge in augumento di quelle. 

E tutto &c. Mandantes tee. 

v 

Girolamo Toiletti Cancelliere. 
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LEGGI FIORENTINE 


PARTE SECONDA. 

RIFORMA GENERALE 

/ 

£ rinnovazione Ai Leggi per tutti i Magi firn ti 
e Jufdicenti , ottenuta nel Supremo Magijìrato 

IL Di 12. AGOSTO 1 678. ( 7 Vw. J. §. 17. pag. 81.) 

SOMMARIO. 


©^-«-.iiióTtT© UflH c J je godono il privilegio della 
I n I L * unica. C. quands Imperator in- 


♦ n * 

! «V^ 1 ter pupi 11 . Se vid. quando per le lo- 

,-,«%$ ro caufe avranno eletto il Mag'jì ret- 
to Supremo non pojfono variare in altri Tribunali . 
2. Poveri , e loro Caufe , come fi devino trattare 


nel Magijìrato Supremo . 

3. Parenti , e loro caufe , coiwe 7 < devino accetta- 
re, e fpedire nel Magijìrato Supremo. 

4. Curatori d'eredità jacenti circa /’ offa vanga 
delle Leggi , e refiejfioni da farfi nella loro elezione . 

5. Pupilli , e Minori circa P alienazioni de beni 

J labi • 
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fiabili , e luoghi dì Monte , che fi voleffero fare da 
loro T ut ori , e Curatori legittimi , a dativi . 

FideicommiJJi , « /oro caufc d'alienazioni , e 
derogazioni , con» fi devino trattare, e fpedire . 

7. E fec azioni di Sentenze , in quali cafi fi devi • 
no denegare , e concedere , < 5 * in che modo . 

8. Proceffi fabbricati nella Cancellerìa del Magi- 
firato Supremo di Caufe commeffe ad Auditori della 
Ruota , fi mandino dopo che fieno finiti , Cr in 
thè modo . 

Conclufione in caufa , nelle caufe , che fi commet- 
teranno agli Auditori di Ruota dal Magifirato Su- 
premo . 

9. Comandatoti , Tavolaccini , e Donzelli non pi- 
glino mance da quelli che introducono per le caufe , 
e negozi i all' audienzp de' Magifirati . 

I o. Procuratori , che devono patrocinar Caufe avan- 
ti al Magifirato Supremo che qualità devino avere. 

E tutti fieno fquittinati . 

1 1 . Relazioni , e Lodi d' Avvocati , s' approvi- 
no come quelli della Ruota. 

> 12. Revi fioni delle fentenze , e cendennazjoni di 
fpefe per quelli che T hanno domandata , e che fuc- 
tumbane in caufa . 

13. Rettori non pernottino fuori delle loro Jurif- 
ditoni. 

14. Vendite di beni fiabili fi faccino con riguar- 
do quando ci fono Graduazioni da far fi , e che fi 
dichiarino aventi le cautele da dar fi al compratore . 

15* Tutori Teftamentarii , e loro efecuzjtni , e li- 
berazioni, conte fi devono fare. 

1 6. Magifirati fi difpenfino dal folito numero con 
matura r< fi* fifone . 

Se 
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.* Jr /» diminuì fca la mercede , e fai ari 9 per furile 
volte , aver anno mancato. 

r 17* Audien^edi Magijlrati diflrìbuìte in ciafcun 
giorno della Jettimana per maggior facilità de Pro- 
curatori . .... 

. T , , . . , i ’ 

18. -d'uditore del Magijlrato Supremo non abbia 
oaufe commeffe unitamente con gli Auditori di Ruo- 
ta fenga il beneplacito di S. -A. S. 

_ Jf, Mundualdi da darfi alle Donne a cafa t co- 
me fi devino dare . 

20. Inventarti et eredità facenti , e et eredi be- 
neficiati fi faccino con t effettiva offervan%a dello 
forme , e fclennità dovute, . , , 

ZI. Depofìti fi faccino al Camarlingo del Monte 

' j* n- '■* * 

dt Pietà. 

22. Frutti tenutarii fi tiduchino a quattro per 

tento. • . . 

23. Livtrneft , e , /oro Caufe. 

• 24. e 2£. S\ appuntino quelli eie rivedono nel 

Magijlrato e che mancano di venire alt ore debite . 

%ó. Magijlrati , e Mlnijlri dì effi tengbino il 
fegreto delle Caufe , e negoxj • 

27. / Magijlrati non fi ufurpino la furifdigion» 
V un t altro.' 

... 28. -Affettino i fucceffori la mattina delt entra- 

ta ì per ragguagliargli delle Caufe , altro. 

lp. Minijlri de Magijlrati non pernottino fuori 
della Città fenga licenza di S. A. S. 

30. Minijlri delle Cancellerìe mandino la copia 
delti Statuti , e Leggi all * ufixjo delle Riformagioni . 

|I. M indino in Camera Ftjcale le fentenge cri- 
minali dentro a quattro giorni. 

3 2. 33. e 34. Quali Caufe pojjino conofctrt , e 
Tom. VII, B &*** 
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ilecidt ft , tf" ÌW quali cafi fi devino afieiitre dal giu- 
dii a re quelli che rifiedono ne Mag' firati • : ‘ 

Raccomodazjoni di Caufe non fi faccino , ni 
'fi riièvìho . > > ‘ 

o< 5 . I Rettori obbedìfchiw , prontamente a Ma- 

• A* » { «Al* - \ f •« f. 

gì] itati \ 

■'yfi’ò Giornaletti da tenerfi da' Cancellieri , 
/oro forma , e modo . 

Copie di fcrittute di Cancellerìe come devi- 
no cffeeo ^ • / «I c • • « 

40. Licenze al Potefid dì Firenze, & etili Au- 
ditori della Ruota tf -affèntarfi, 0 eC andare ad ac- 
cejfi , fi faccino per .decréto del Maoìfirato Supremo , 
e fi regiftrìno nel libro (àlito tenerfi nelf ufizjo del 
Preconfolo . . . * ! 

-41. Citazioni, e Rapporti coMe fi devono fare . 
43,, Sentenze </» cpnfenfo , fi fottofcrivino . * 

4j. Cancellieri Itggbino ì Decreti fatti dal Md- 
gifirato , r fi fottofcrivino ht Giornaletti da uno del 
■Magifiroto ... \ V 4 ’ 

44. Cancellieri appuntino lé Deliberazioni 'chiara* 

mente , & ampiamente ne' Giornaletti . " 

45. Avvertine bene alle narratile, i diflèfi de' 

• « *. 4 

ritenti m 


4 6. Copie di fcritture poffono comunicar fi tra le 
parti fenz obbligo di pigliarle dalle Cancellerìe . 

47. Proroghe, e loro pagamenti. 

48. Copie , e Repertorii fi faccino nelle Cancellerìe. 
/lo. Copie e? A ti ec. fi rifeontrino prima di fir- 

marie . 

50. Cancellieri, e Mìnijlri non tenghino auiìenza 
a cafa dopo che comincia a fonare la Campana . 

51. Filz e fi leghino in capo all' anno, e vi fi 

faccia i Repertori . $!• £ 
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51. E tali Repertor) fi fatino ancora a' Giorno* 

. Ititi de Decreti , che fi tengono ne Magifirati . 

. ' , 5 3. Si tenga in giorno le Deliberazioni t e De • 
creti difiefi . 

54. Chiavi delle Porte de' Magifirati fi portino 
ogni fera a cafa de' Cancellieri , e Provveditori ; e 
quelle degli xArchivii le tenganoti Cancellieri . 

55 Fifa , e libri fi’ maneggino filaménti da' 

-, Mmtjlri , 0 donzelli . 

5 6 . Della Tariffa del Ma gì firato Supremo , e del* 

: le pene ai trafgrefferi della pre finte Riforma . 

Sun tondello cefi effendi ali della prefinte Ri * 

* forma' da darfi a' Senatori , che ri fideranno nel Ma* 

gifirato Supremo nell' ingreffo del loro Ufigio » 1 

. 58. Vi fitta da far fi ogn anno da Senatori depu - 

t tati alle Cancellerìe per riconofiere l offcrvanga delle 

• co fi ordinate.. , 

I L Serenifs. Gran-Duca di Tofcana , c per S. A. 5 . 
gl’ Il ufi ri (fimi Signori Luogotenente e Confi* 

. glieri nella Repubblica Fiorentina, avendo fotn- 
£ ma. ptemura, che in tutti i Magifirati e Tribuna- 
li di quelli feliciflimi Srati s’ amminifiri con ret- 
• titudinè, e fpedizione la fanta Giuftizia ; alvi ito il 
. parere de’ Signori Deputati eletti per vifitare ;la 
„ Cancellerìa dei loro Supremo Magillrato altri 
» Magifirati di quella Città di Firenze, a fine di 
riconofcer-e gli abufi , che poteflero edere fiati in- 
, trodótti * e d’inveftigare , e ponderare fe varie Leg- 
gi fiabilite ,per il tempo pa flato s adattino a’ tem- 
po correnti , o pure vi Ciano motivi , e ragioni 
. di correggerle, e mutarle; e Ce i Miniftri defti- 
nati al lervizio pubblico facciano con puntualità 

B z * ‘ il 
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• Il debito loro; e fe le Tariffe, t Taffe fiane 
giude, e convenienti; e confidenti i proporti ri- 
mcdj circa gl* infrafcritti capi , defiderando col 
proprio efempio d'apportare incentivo a’ fottopofti 
( in materia tanto importante , e di pubblico , & 
universale benefizio ) di rettamente amminirtrare 
la giudizia , e refecare ogni abufo , & difetto ; 
perciò in virtìi d’ogoi loro autorità hanno prov- 
vido, dichiarato, & ordinato, non fidamente per 
quello riguarda il loro Supremo Tribunale, ma 
ancora per quello, che concerne rcfpettivamente 
agli altri Tribunali quanto appreffo, cioè: 

I. Che effendo uno de* principali idituti, e de* 
neccffarj requifiti d’un Supremo Tribunale il con- 
cedere libero adite a tutti quelli, che per la lo- 
ro mifcnbile condizione godono il privilegio 
della L. unica C. quando Jmperator inter pepili. & 
vid. e che ricorrono, o per la loro perorrefcenza, 
o per la loro impotenza alla di lui Suprema au- 
torità, perciò tutti li ammettino, li afcoltino, e 
con la maggior celerità (che fia giuda, e polli- 
bile) fi confolino fecondo i termini di buona 


giuftizia . 

Ma perthè al contrario non è conveniente, che 
3 benefìzi , e privilegi dalle Sacre Leggi a’ Pupil- 
li, Vedove, Se altri miferabili (per follevar- 
li dall’ altrui opprelfioni. Se Aggravi ) concedu- 
ti , fervino a’ medefimi per defatigare li colliri- 
ganti ; e ciò fpeffo è fucceduto , perchè fono ri- 
corfi a quedo Supremo Tribunale, o a princì- 
pio eleggendolo, o dopo l'introdotta lite in al- 
tri inferiori Tribunali per la pcrmeffa variazio- 
ne a quedo di poi convolando hanno fatto qual- 
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che atto, e talvolta ridotta la caufa in grado 
di fpedizione, c riconofcendo 1* infuffiftenza delle 
loro ragioni per differire la fpedizione, e fenza 
alcuna giuda cagione « (che quella del proprio 
privilegio ) con indecente modo hanno variato 
dal Supremo ad altri Tribunali inferiori: Perlo* 
chè tali caufe lì fono prolungate, con accrefci- 
mento di fpefe, con difagio di quella parte, che 
anco aveva in tal cafo ragione nel merito; Per 
ovviare adunque a tale frequente abufo lì delibe- 
ra , che fu proibito in avvenire a tutti quelli 
che godono il privilegio della legge unica, dopo 
avere a principio fatto ricorfo, o pendente la 
caufa variando convolato al detto Supremo Tri- 
bunale il poter pih rimuovere la caufa dal mede- 
fimo Tribunale, con variare ad altri Tribunali, 
Giudici , o Magiftrati , ma fi ordina che in quel- 
lo, con tutti gli annetti, connetti , emergenti , in- 
cidenti, e dependenti onninamente devaiì termi- 
nare. 

£ quando il Privilegiato fuffe non Attore, 
ma Reo , poffa detto Attore far a degnare un ter- 
mine a detto Reo privilegiato a dichiararti fe vo- 
glia eflere , o nò in detto Supremo Magiftrato 
convenuto ; e dichiarandoli d’ eleggerlo , o non di- 
cendo in contrario dentro a quel termine, che 
gli farà affegnato , e notificato , s’ intenda averlo 
eletto, & in ciafcheduno di detti cali finalmente 
non poffa pih ad altri Fori, o Magiftrato varia- 
re, e convolare. 

II. Che fe bene li Poveri per la Riforma dei 
di i. Aprile 1531. per la Legge e Provvifione 
del dì 31. Luglio 1533. del di 16 . Ottobre 1534* 

B 3 del 
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del dì 31. Luglio 1538. e del dì 2^. Apri- 
le i$éz. & alfr-e Leggi , Provvifioai , c Refefit- 
ti , hanno il Magiftrato de’ Conlervadori di Leg- 
gi fpccialmente deputato per le loro caufc , non- 
dimeno quello Supremo Magiftrato , che ha l’uni- 
verfale jurifdizione , bene f petto (lima ncceffario, 
e giufto, che a loro benefizio, c iollievo egli in- 
terponga la di lui fupretha autorità j Perciò ad 
effètto che furti i poveri (le càufe de’quali fia* 
no prima Hate accettate per dcciderfi nel loro 
Tribunale )r. poffino effere con Comma carità trat- 
tati , prontamente fpediti * e ben difefi , fi deli- 
bera , che nel loro Supremo Tribunale, o fi ten- 
ga •( come di prefente ) un Proauratore deputato 
per le caufe de’ Poveri , che gratis , & amore 
Dei faccia con quella carità , che a tant’ opera fi 
richiede il patrocinio delle loro caufe ; o vero , 
quando non fi trovaffe chi volcffe efercitare tal 
carica, fi faccino due borfe, in una delle quali 
fi ponghino in tante polize li nomi di tutti i 
Procuratori approvati per detto Magiftrato , e da 
quella fi tragga una poliza ogni volta , che ricorre 
un Povero, che per tale fia riconofciuto , & am- 
metto , come Copra , e detto Procuratore così tratto 
fia obbligato a patrocinare gratis , & amore Dei a 
detto Povero la fua caufa , Cotto le pene preferit- 
te dalla Legge del dì 21. Luglio 15^8. , e le 
polize di quei Procuratori , che faranno fiati trat- 
ti fi ponghino in un’altra borfa, e così vadanfi 
traendo le polize , e quelle terminate , fi faccia 
nuova imborfazione , con feguitar femprc l’ ifteffo 
ordine. Et il Comandatore folito ftare alla Porta 
nel Megiftrat© loro Supremo deva nel principio 

dell* 
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tjoir Audienzi chiamare, ,& introdurre avanti a ! ' 
tutti il, Procuratore de’ Poveri ner lo caufe de’, 
medffimi, acciò quelli „ e le loro caufe fieno 
prontamente jTpedi.te , jaè- polla domandar, o rice- 
vere , etiam 4*’ Poyeri fponte danti s; mancia , o 
«cognizione alcuna, $ li Miniflri di Cancellerìa , 

« Donzelli faccino a’ Poveri pagar meno la metà 
di quello, che fia la Tariffa. E, quando foffero 
miferabili, Se impotenti a pagar cofa, alcuna, 
il Magiftrato ordini a’ Miniftri della Cancellerìa * 

Se alli Domelli, che li fervino,,e fpedifchino 
amore Dei,, e fenz’ alcuna fpefa ,. etiam dello 
copie. . , . . : . 

III. Che fc bene il Magiftrato è flato ne’ tem- 
pi trafeorfi folito interporre la di lui cognizione . 

Se autorità nelle caufe , e liti , che vertono tra i 
Parenti, come. quelle che per lo più fono fcan- 
dolofe, nocive al ben pubblico, e di proffimo 
pericolo di difeordie (che tra congiunti di fan* 
gue devonft . ovviare ) ‘ & offendo flato riconofciu* 
to fommamente utile, c neceflario, che il loro 
Supremo Tribunale attentamente a tali caufe ap- 
plichi la di lui vigilanza, maffime con particola* 
re refleflione di concordare (per quanto Ga giu* 
fio , e poffibik) gli animi, e gl’iBterefn , il che 
facilmente in molte caufe fuccedereb.be fc li Se- 
natori prò tempore reGdenti accettaffero la com- 
jnefììone di tali caufe, (maffime ove fuccede bol- 
lore di fangue, e più toflo emulazione, che fu- 
ftanza di ragione, e di merito ) perciò G cforta- 
no li Senatori prò tempore refidenti ad interpor- 
re ogni autorità, ufare ogni diligenza , e fare ogni 
opera di fpedire , e follecitamente . terminare le 

B 4 diften- 
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cHflTcnztoni , e liti tri i Parenti in quel modo, 
■ che li parrà giuflo, e conveniente per conferva re 
quel Tanto fine , al quale fi conofce edere fiat» 
applicata ne’ tempi pafiati in tali caufe la loro 
autorità , già che quando alcuno artìcolo di ra- 
gione nelle medefime fi trovade , hanno facilis- 
mo modo di conferire con il loro Auditore , e 
di fentire il Tuo parere. l 

E perchè fi crede , che tra i parenti oltre il fe- 
llo grado fecondo il jus civile, non militi così 
potente, & efficace ragione; Si delibera* • che 
per lo più, e Tenia gran ragione il Magifirato 
con accetti le Caufe tra i parenti oltre il fefto 
grado fecondo il jus civile, (non comprendendo 
quelli che godono il privilegio della legge unica ) 
perchè il Magifirato con la moltiplicità di tante 
caufe non impedita la di lui fida , e più neccffa- 
ria applicazione all’ altre di maggiore importanza , 
perchè febbene ha la di lui jurifdizione univerfa- 
le, è meglio, che fi contenti a Tuo regolato ar- 
bitrio di reftringere l’attuale efercizio di eda » 
quelle che più premono, o che ad un Supreme 
Tribunale più necedariamente fi convengono per 
bene efaminarle, e follecitamente terminarle. 

IV. Si rinuova l’ordine dell* odervanza delle 
leggi trattanti la materia de’ Curatori dell’Eredi- 
tà jacenti, e fpecialmente del di ai. Novem- 
bre 1438. c del di 15. Aprile 1477. in gran par- 
te abufata , per lo che fono fuccedute varie liti , 
e nullità; e li Senatori prò tempore refidenti nel 
Supremo Tribunale, e tutti gli altri Magiftrati , 
Jufdicenti, U filiali , e Tribunali, che fono foliti 
fare fimili deputazioni di Curatori , avvertino be- 
ne 
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ne alle qua liti , tanto delle perfone dei creditori 
che propongono detti curatori , quanto delle propo- 
ne a tale minifierio , & alle qualità de’ loro malle- 
vadori , acciò che non refti dalla negligente , colpo- 
fa , o dolofa amminifirazione di tali Curatori pre- 
giudicata la mafia de’ creditori , già che molte 
volte è fueceduto , che fimi li Curatori Ciano fervi- 
ti d* apparenza , & abbiano lafciato , anco con frau- 
de , & occultazione delli effetti , e delle rendite am- 
miniftrare a quelli , che farebbero fiati eredi , - naa 
che fcopertamente fi fono afienuti di adire 1* ere- 
dità, per non fodisfere, o fraudarceli creditori . 

V. Sono ricorfi talvolta a quefio Supremo Tri- 
bunale, o ad altri Magiftrati, c Jufdicenti Tu- 
tori , e Curatori legittimi , o dativi , che o fono 
fiati eletti contro la. forma della Legge, e Ri- 
forma del di 24. «Senna jo 1647. o che non han- 
no oflcrvato i buoni ordini della medefima , & 
altre Leggi fatte a favore de’ Pupilli , t minori , 
per ottenere con Gnaulate , apparenti , e non giu- 
fte caufe , licenze, e deliberazioni d’alienare beni 
ftabili , o luoghi di Monti di Pupilli , o Minori : 
E perchè i Magiftrati , e Jufdicenti non hanno 
avuto notizia della qualità dello fiato di tali Pu- 
pilli, hanno conceduto la facoltà d’alienare, e 
a* è di poi riconofciuto , che tali Tutori, e Cu- 
ratori fono venuti a detti Tribunali, perchè non 
averebbero coofeguito il loro intento nel Magi- 
Arato degli Ufiiziali de’ Pupilli, d* avanti al qua- 
le non avevano fatto , e ofiervafo quanto dalla 
detta legge del dì «4. Gennajo 1Ò47. è ordinato, 
cioè, che i Tutori, o Curatori, che fecondo gli 
ordini del Magifirato de’ Pupilli fono ararne® al- 
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le Tutele legittime , fiano obbligati render conto 
ogn’anno della: loro amminift< azione al medefimo 
Magi (Irato :de’ Popi 11 i , e da, altre Leggi circa, gli ; 
obblighi di. tali Tutori , o Cimatori difponeati ' « 
Perciò s’ordina la puntuale oflervanza : di detta, 
& altre Leggi , e che il Magiftrato degli Ufizia-- 
li de’ Pupilli vigili, che. Aon fiano trafgredite : e- 
f li Senatori- in quello Magiftrato Supremo refiden- 
fi, c gli altri Tribunali, o Magiftrati , Jufdicen-, 
ti , e Giudici delia Citt^a e Dominio di, S. A. S. 
per lo più rimettino tali negozj al Magiftrato de’ , 
Pupilli, e volendo interporre la loro autorità,, lo 
facciano con- ricercare precedente inforntaaione dal 
detto Magiftrato, e da’ Tuoi U filiali , e Miniftri 
dello, fiato & avere di tali Pupilli , e Minori , e 
l’altre ..ci radianze , e qualità , che Ciano (limate op- 
portune, e Ce tali Tutori, e Curatori abbiano 
oftèrvato il difpofto di detta, & altre Leggi*: al- 
le quali fono obbligati . E cosi con piena cogni- 
zione di caufa pcrmettino, o deneghino le doman- 
date alienazioni * c ciò oltre agli altri requi Citi , 
che lono oecefiarj in ordine alti Statuti, o di ra- 
gione comune nell’alienazione de’ beni de’ Pupilli , 
e Minori,. 

f VI. Le caufc di derogazioni di fideicommiflfi , 
di feorpori , detrazioni , p alienazioni per cauta 
di debiti di legittima, o, trebellianica , di dote , 
o d’altra qualità da fard di beni, o da beni (la- 
bili , o luoghi di monte (ottopodi a fideicommifli , 
le quali fono di grande importanza per il pre- 
giudizio, che fi può fare a'chiamati , o con 1 alle- 
nire, e diftìpare indebitamente detti beni, p luo- 
ghi di monte, o con il caufare lunghe liti, e 

gravi 
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gravi fpefd per ricuperarli ; e perchè quelle fon® 
loggette alla fede pubblica, e maflime del Supre- 
roo Tribunale, & in effe fempre cadono varj ar* 
ticoli di ragione: Perciò fi rilolve, che per pro- 
cedere con cautela , e giuftizia , Cano nel loro 
Supremo Tribunale, e negli altri Magiflrati di- 
chiarate, c terminate con il parere dell’Audito- 
re, o Affcffore di quel Magiflrato, o di uno, o 
più altri Auditori, o Avvocati, al quale, o 
*’ quali parrà di commetterle . Et a’ Minillri , Òc 
Ufiziali inferiori, al più fi commettino in tali 
caufc le recognizioni de’ foli fatti, e de’ calcoli. 

VII. E' flato ftimato neceffario levare uno fti* 
le introdotto in detto Magiflrato , e negli altri 
Magiflrati, Tribunali, Ufiziali, c Jufdicenti del 
Dominio di S. A. S. di concedere , o denegare 
l’ efecuzione de’ Decreti , e Sentenze , fecondo la 
prevenzione di quello*, che ha domandata l’efecu- 
zione, o la nullità, o la reflituzione in inte- 
grurh per varj inconvenienti., che fon’ occorfi , e 
defatigazione , e fpefe de’ litiganti j Si delibera 
adunque, che le nullità fi reflringhino per l’effet- 
to infraferitro a tre foli capi: primo , di cita-’ 
zione non fatta • fecondo, di gabella non pagata j 
terzo, di fportula non pagata . E che per detti tre 
capi fidamente , tanto nel cafo di prevenzione, 
che nò , fi fofpcnda , e fi conceda l’efecuzione della 
Sentenza, o Decreto, fecondo parrà al giufio giu- 
dizio di chi averà da giudicare, nè più s’atten- 
da la detta prevenzione, per concederla , o denegar- 
la ; e volendo fofpendere , fi faccia per lo più per 
tempo limitato, acciò quelli, che ha allegato la 
nullità, o domandata la reflituzione in integrum , 

-.Uà 
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fi* neceflitato a provare follecitamente la' fu* In- 
tenzione* e perchè non provandola in detto ter- 
mine, o non effóndo riconofciuta fudident# , fi* 
conceduta l’ efecuzione ; e Tempre fi condanni il 
fuccumbente nelle fpcfe di dette caufe di nullità, 
e di reftituzionc in integrum , tanto nel cafo , 
che abbia avuta giuda, che ingiufta cauta di liti- 
gare, acciò quelli rimedj non fervino per defati- 
gare chi ha ragione nel merito. Et cffendo alle- 
gata la nullità, o domandata la reffituzione di 
Decreti , o Sentenze per altri capi fuori di detti 
tre, etiam con prevenzione, $’ ammcttino, o fi 
rigettino le domande di tale nullità , o di redi- 
bizione, come parrà al giudo giudizio di chi 
averà da giudicare ; ma però non fi ritardi , o 
impedifca, anzi fi conceda l’ efecuzione delle Sen- 
tenze o Decreti , mentre però non fiano perfone 
privilegiate d’ottenere detta redituzione in in- 
tegrum . 

Via. Effendofi per lunga fpericnza riconofciu- 
to, che la lunghezza delle caufe del loro Supre- 
mo Tribunale, commedie olii Auditori di Ruota, 

0 ad altri Auditori proceda dal difordine di dare 

1 Procedi a’ medefimi non perfetti contro la di- 

fpofizionc della Legge de* iz. Febbrajo 1571. 
perchè a pena introdotta la caufa fi fa la coramif- 
fione, e fi va ad informarli, e perciò s’ impedifee 
a’ medefimi l’applicazione, e lo dudio delle cau- 
le prò di me alla fpedizione, e non fi fanno le pre- 
parazioni neceffarie avanti d’introdurre i giudizj , 
e fi ritardono le prove , facendole per lo piò do- 
po che fono da’ Giudici fufeitati i dubbi, con 
aggravio de’ litiganti per le maggiori fpcfe, che 
inutilmente fi fanno. Per 
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Per ovviare adunque per quanto fia poflibile • 
tal difordine fi delibera che nelle Caule , che 
s’ introdurranno in avvenire nel Magifirato loro 
.Supremo, e che fi commetteranno alti Auditori di 
Ruota (eccettuate quelle che fi commetteranno 
dal Magifirato loro Supremo al loro Auditore 
nelle quali milita diverfa ragione, e per lo più 
fi polTono e fogliono fpedire in poche tornate ) fi 
faccia terminare la fabbricazione del Procedo tan- 
to per la parte dell’Attore che del Reo, e fac- 
ciali un folo Decreto di commilitone fenza dover 
fare altri Decreti di recommiffione , avanti che fi 
porti da ciafcuna delle parti a’ Relatori il Procef- 
. fo in Ruota, e per arrivare a quello fine fi afle- 
gnino due, o più termini, e fino al numero di 
quattro, e non più, etra quelli l’ultimo, e pe- 
rentorio , più brevi , o più lunghi , fecondo par- 
rà al giulìo arbitrio del Magifirato Supremo, at- 
tefa la qualità del fatto, delle perfone, delle pro- 
ve , e la diftanza de’ luoghi , Se altre circofianze ; 
E col trafeorfo di detto ultimo , e perentorio ter- 
mine s* intenda , e fia conclufo in caufa . Dopo la 
quale conclufione fi devino portare li proce Ài in 
detta Cancelleria per fare il rìfeontro delle fcrit- 
ture, come ordina il decreto del medefimo Ma- 
gifirato loro Supremo del di 5. di Dicembre 1Ò63., 
e li proceffi di ambe le parti, cosi rifeontrati in- 
fieme col decreto predetto della commilitone, e 
con la fede del pagamento della fportula, fi devino 
per mezzo d’un donzello della Cancelleria del loro 
Supremo Tribunale trafmettere agli Auditori Re- 
latori, confegnandoli a quello di loro che è il 
primo in ordine alla precedenza, e non li devino 

rìce- 
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e ricevérc da altri , che da detti donzelli . E le 
-parti, e li loro Procuratori, & Avvocati vadino 
« «d informare li Relatori dopo la fatta compila- 
zione de’ procelli, e non prima, e cafo che o ne’ 

? contradittorj , o dopo che i Relatori avellerò dati 

- i dubbj ,= alcuna delle parti avclfe occorrenza di 

* Tre e fupplire nuove prove , confiderando effer 
■: bene, che il loro Supremo Tribunale (acciò le 

* parti non abbiano così fàcilmente a ricorrere alle 
rcvifioni ) polla concedere ex equitate nuova am- 

' mifiìone a fare le prove ncceflarie, che li man- 
cafferoj Per ciò fi delibera, e provvede, che il 
M>gittrato loro Supremo , fecondo parrà al di lui 
giufto giudizio , polla concedere 4 non ottante la 
detta eonclufione in caufa , nuovi termini a fare 
le pruove neceflarie , e fi rcftringhino più che fia 

* pottibilc, e non fi ecceda il nuniero di quattro, 

- p ii lunghi, o più brevi,; fecondo parrà al giutto 

- arbitrio del Magiftrato, attefe le qualità del fat- 
' to, delle perfone, 5c altre circoftanze, acciò non 

* fi ritardi inutilmente la fpedizione delle caufe 
( ricordandofi , che quetto è uno de’ principali re- 

' quifiti della buona giuftizia ) .*> E trafeorio, che 
fia il termine, o termini, nuovamente conceduti , 

* fi trafmetrino detti atti, o pròve ntll’ifteffo tuo- 
. do a’ Relatori, acciò fpedifchino la caufa con 

- quell’ordine, e forma, che è preferitta a’ medefi- 
mi nella Riforma della Ruota. 

IX. E per reprimere, & abolire totalmente l’abu- 

* fo introdotto da’ comandatoti , tavolaccini , e don- 
zelli, & altri del Tribunale del Magiftrato loro Su- 
premo, e degli altri Gudici, Tribunali , e Magiftra- 

■ ti, di domandi!’?, o ricevere le mance, da quelli , 

- che 
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cne Cogliono ctftfe intródorti per le caufe , t negozj 
* aH’aùdlcriza *. e confiderandò che tutti i Magiftrati , 
e maflìme il Supremo ( che per propria magnificen- 
za, e pia benignità deve efibire a tatti 1’ audicn- 
za) non devono "perhettere fi mile perniciofa intro- 
duzione, con la qtialc fi trafgredifcòno gli ordi- 
ni dati , efi fentono continuamente reclami { E pre- 
mendo fommamente a S. A- S. !chc s’ abolifd» det- 
tò abufo,' e che s’ offerii I* infrafcritto ordine; 
'ppfciò fi comanda ; che alla porta di ciafchcdun 
‘.Tribunale, o Magiftrato , fi pónga Una Tavolet- 
ta à lettere iìampate dell’ infrafcritto tenore : 

Prima di qualfiv.oglia perfona ' fia introdotto il 
Procuratore de’ Poveri per lè caufe de’ mfcdefimi, 
efiendovi ; e dipoi fono ammefle le donne pre- 
jfenti*, , e li • lóro’ Procuratori e parti, 1 e quelle, 

’ che^dfpoi di ' njano in mano cofppàrifcono ; dopo 
li foreftieri di qualfivoglia qualità di mano ih 
'Winó che cómparifeanò' fino arila fina dell* Au- 
■ dienza ; fpedfti quelli , s’introdudfiha le caufe piìi 
fronte, che àveranno le parti prefenti; e così fi 
^olTe^yi .invtoIabiinicnte / i V. 

E fi hroibifee a tutti li còrqandatori , tanto 
principali , chiè 1 . fi^ituii , 8c a tutti i donzelli , 
'fatolàccini; o altrF, tanto princrpalr , che foflf- 
‘tiiiti , che Udranno alle porte del* Magiffrato lo* 
•ro, e d’ altri Tribunali, e.Maglflrati di quella 
'Città , di potere fotto alcun titolo , ’ caufa , pré- 
*tello, o quelito colore domandare, o ricevere, 
etiam da fponte danti, tanto- avanti quanto do- 
*p°» còfa alcuna per mancia,' o ricognizione, o 
lotto altro titolo, fotto pena dì feudi cinquanta 
a chi delle cofa alcuna, da applicarli la metà al 

rela- 
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; relatore fcgrcto, o palèfc, e l’ altra metà al Pl- 
ico* & alti detti comandatori, tavolaccio!, don* 
zeli! , & altri che fopra , della perdita ipfo fc&o 
dell’ ufizio , e dell’arbitrio dei Magirtrato loro 
Supremo, da eftenderfi fino alla pena afflittiva, 
fecondo la Qualità de’ cali, & altre ciccoitanze. 
Et in oltre fi eforta il Luogotenente di S. A. S. 
prò tempore, • fi comanda a’ Proporti degli altri 
Magirtrati, e Tribunali di riconofcere , o far ri- 
conofcere fpeffo, le fuori ci fieno poveri , donne , 
forelfieri , & altre perfonc meritevoli d effere in- 
trodotte ; e correggere, e giftigarc Severamente 1 
comandatori, donzelli, tavolaccini, « altri cne 
averterò ( col non ammetterli } trafgredito detto 

ordine • ffiugàl -fcseb - *l 

. X. E' neceffario che nel loro Supremo Tabu- 

naie efercitino il patrocìnio delle. caufc huoquni 
non folamente feienti , ma efperinaentati , come 
fka confiderato neUa Legge de’ io. Febbrajo 1569. 
ai cap. 81 0 . perchè non folamente le caule liano 
con quella rettitudine, c virtù (che avanti ad 
un Supremo Tribunale fi conviene ) patrocinate , 
ma che gli altri profeflorì giovani, e principian- 
ti, anelando a* loro progreifi con i» virtuofe azio- 
ni, c buoni portamenti , fi rendine» degni d elle- 
re ammefli in quel numero* Perciò fi delibera^ 
e comanda l’ oflervanza trascurata di detta legge , 
c che non s’aramettino in avvenire allo fquittmo 
per patrocinare caule nel loro Supremo Tribuna- 
le , fe non quelli, che fono Dottori, o che ab- 
biano efercitato lodevolmente , e con buona fama 
la procura almeno per lo Spazio d anni dieci, « 

che il Proconfolo, e Confoli non mandino la no- 
ta 
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ta annuale degli fqui trinati al Magidrato loro Su» 
premo, fe non di quelli, che abbiano le ftiddet- ! 
te qualità; e che ciafcheduno de’ medefimt Procu- 
ratori del Magidrato loro abbia , & tifi il Lucco 
nel ricevere audienza , tenendolo continuamente in 
doffo , come ordina il Decreto del eh f j. Giu- - 
gno 1^42. acciò quando fono chiamati; pollino 
prontamente entrare all’ Audienza, e hen faccino 
trattenere il Magidrato , e ciafcheduno tenga la 
cadetta* per confervarvi il Lucco ( per il quale 
effetto fu data facoltà a tutti H Procuratori di 
poterla fare attorno alle panche del Salone dell* 
Audienza ) in conformità del decreto del di 24* 
Ottobre 1641. * 

E perchè quelli, che con ragionevoli caule, e ' 
note al Magidrato fono efclufi per giudizia nello ; 

1 quitti no , ricorrono alt* A* S. S. per edere non ’ 
ottante ammeflfi per grazia , s’ è compiaciuta S. A. S.- ; 
d’ordinare, che non fi ammettine r ad ‘èfercitare > 
nel Magidrato Supremo li Procuratori, fe non 
per via del folito fquìttino, perchè 1 fetva ciò di 
freno a non vinti per correggere ì di Ibré man- 
camenti , & alti ' altri di dimoiò di renderti cor» 
l’azioni meritorie efedre da - tale ( ignominia ; 

E quando fupplicafTero di edere ammetti àfl* efer- 
cizio della procura per non eflferd 1 potuti "dare in 
nota al tempo dello fquìttino,. ha ordinato S. Ai S* 
che i medefimi fiano rimedi in buoni dì a iVpi- 
ratamente fard fquittinare , acciò che con quedo 
pretedo non sfanghino il cimento dello fquirtino, 
co! quale fì didinguono li meritevoli dall’ imme- 
ritevoli . ' . c 

* XI. Che le relazioni» e lodi d’ Avvocati delle 
T$m. TU. C caufe 
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caute a .Iorp'jfUtfc commette »: P di confcnfp 4elle • 
pacti comprqnft?fle pe?; madore fpedizione ,d$ 14 e 
caule, fi trattino .dal, Magi ftr aro loro Supremo,, , e 
relpcttivamcpte dagli altri MagiftraJÌ , Tribunali $ 
U6zj ,-c Giudici circa l’approvazione, come.queU r 
]e . deili A u d itort di Ruota, potendofi giuflamente 
credere,- c}>e liano fiate. da meddìnji Avyofatì 
bene efaminafe le caitfe,' e giuflamente fatte, tali 
relazioni. , b »*».n 

XII. Non era. così frequente ne* pa flati tempi 
il riebf^o, che,’ fanno (anco fenza giuda xaula ) 
alcuni Litiganti inquieti per ottenere le revjfioni 
della Sentenze, e de’ Decreti del fragili rato loro 
Supremo, e d’altri Magìftrati, Tribunali * Juf di- 
centi, e Giudici , e s’ ò- ^iconofciUto ciò , derivare 
dal non efiervj caufa ( efficace,-- che raffreni la lo- 
ro garrulità ; E ficcome devefi -ad ogni aggravato 
concedere , libero, adito al ricorfo. del Principe , 
così; lì -deve precludere a quelli , che fenza giuda , 
o ragionevole -«aula l’implorano 'con defatigare 
l’atra . parte. ;i^ r fpcfe, f e difagi; fi delibera adun- 
que, che ne’jcafi, nc’ quali la prima fentenza fa- 
rà da* Giudici .Revifori confermata , s’intenda, e 
lia condannato irremediabilmeute .quello , che ha 
fupplicato per revisione ;in tutte le fpefe, tan- 
to del primo giudizio, (etiam che da quelle foffe 
flato a Abiuro ) quanto della caufa di revifione , 
etiam qhe averte avuta, giuda caufa di litigare . 

, XIII. , E’ frequente , e nocivo abufo de* Retto- 
ri , e Jufdiccnti delli flati di S. A. S. di Ilare, 
e pernottare fuori delle loro jurifdiziont fenza le 
dovute licenze, e non fi vergognano di dimorare 
pubblicamente per la Città fettimane, e meli in- 

teri 
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teri fenza timore delle pene impofte, oltre la cat- 
tura; S’ordina l’offcrvanza delle Leggi di tal 
materia trattanti , e fpecialmente dell’ ultima del 
dì 8 . Agoflo 1659. e del regiftrare le licenze, o- 
li viglietti delle medefime , fenza le quali non li 
fiano amme(Tc le (cu le , o ragioni d* edere venuti 
a rimettere denari a’ Magidrati; E fi comanda, 
che di nuovo fiano ripubblicate, e fi trafmertino 
a tutti li Jufdiccnti , acciò non fe ne polla alle-' 
gare da’medefìmi ignoranza, & il Magidrato in- 
vigili , che non fiano trafgreditc : Avvertendo eia- 
fcheduno , che farà fatta in ciò particolare, e : 
conrinova offervazione , e li trafgrelfori faranno 
feveramente gadigati* 

XIV. Pregiudizi gravi fi fono cagionati dall* 
ordinare la vendita di beni (labili d’ eredità ja- 
rthti, o di debitori, avanti che fi facciano le 
graduatorie d’efli, e le dichiarazioni delle cau- 
tele, che devono avere li compratori; onde ne 
fono nate varie liti , e gran lunghezze , mediante 
le quali fi è tenuto per molti mefi, & anni in 
depofito il prezzo de’ beni fenza frutto, e li cre- 
diti fruttiferi hanno confunto gran parte del prez- 
zo in danno de’ crediti pofleriori, che per lo piò 
fono poveri artefici , e perciò s’ ordina , che i Se- 
natori prò tempore refidenti nel loro Supremo 
Tribunale; e tutti gli altri M-giflrati, Tribuna- 
li , Jufdicenti , e Giudici procedino con gran cir- 
cofpezione a deliberare le vendite de’ beni (labili, 
e non le ordinino prematuramente , e refiettino , 
che il prezzo de’beni non dia infruttifero, & avan- 
ti che facciano liberare i beni dichiarino le lodis- 
fazioni, c cautele,' che devono avere li compra- 
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tori , facendole «fprimere nella Tavoletta , che 
d.ve tenerli affilia alle porte, acciò feguita la 
.vendita fia prontamente pagato , e diftribuito il 
prezzo a’ creditori, che lo devano ricevere. 

XV. S’ è riconofeiuro , che il Magiflrato Su- 
premo, & altri Magiflrati , Tribunali, Jufdicen- 
ti , e Giudici con gran facilità feulìno li Tutori 
tetta mentarj dall’obbligo d’accettare 8c efercitare le 
t'tee de’Pupilli, il che cagiona, che li medefimi 
r 11 no privi di quell’affiPenza e difefe, che hanno, 
in elli prudentemente confidcrata , e fperata li te- 
flatori; e perciò s’ordina, che in avvenire fi pro- 
ceda con gran circonlpezione a feufare detti tutori , 
r s’ abbia il conveniente , e congruo riguardo al 
fcenefizio de’ Pupilli , fpecialmente circa il leufare 
quelli , che fono impiegati in ufizj, e cariche, 
e s ammettino a tal difpenfa fidamente quelli , 
che fono impiegati in cariche , & ufizj aflìdua- 
«ìente, e che hanno cosi gran mole di negozj , 
©noe vcrifimilmente per elfere tanto occupati , c 
continuamente applicati , non pollino elcrcitare la 
tanca di Tutore. 

XVI. Li Senatori prò tempore refidenti nel lo- 
ro Supremo Tribunale , nel dilpenfare i Magiflrati 
dd folito numero, procedino con fommaria co- 
gnizione di caufa, e con lentire perfonalmente li 
p oprj Cancellieri , perchè richiedino tal dilpen- 
fa , con avvertire , correggere , c gaftigare chi 
tmnea di venire ( fenza ragionevole , Se uggente 
Cauta) al Magiflrato, perchè con tale facoltà ufata 
nel dilpcnlare il numero determinato, s’avezzano 
quelli, che rifeggono ne’ Magiflrati a non venire 
all’ ore debite o ad aflentarfi dalla Città, eli po- 
veri 
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veri Litiganti patifcono, c le cole non fono be- 
ne efaminate, e la giudizi» non è tanto retta- 
mente amminidrata . 

E per dar maggior freno alla gran libertà , ch« 
fi fono fin’ ora pigliata molti refidenti ne’ Magi- 
ftrati , e confidcrandofi , che in tutti i Magiftra- 
ti , eccettuato nel Supremo , è desinata provvilio- 
ne, e falario a quelli che rileggono, e ciò per 
premio della fatica , e dell’ attinenza che devono 
fare a quel Tribunale; E rcflcttcndofi che all’in- 
contro non inerita il premio chi non efercita 
l’opera, o diminuita la fatica, fi deva a propor- 
zione diminuire la mercede; Perciò fij delibera , e 
provvede, che s’ offervi la Legge dclli 5. e 17. 
.Gcnnajo del 154^. del modo del congregare i 
Magidrati, e del dì 17. Gcnnajo 1571. quali 
ordinarono di ri pubblicare , e di piò, che in av- 
venire tutti i Cancellieri , eccettuato quello del 
Magiftrato Supremo, devino ogni tornata nel prin- 
cipio del Giornaletto, che tengono in Magidrato 
(e nel quale fogliono notare i Decreti) deìcrivere 
i nomi, e cognomi di quelli, che a detta torna- 
ta a principio interverranno, e dipoi di mano in 
mano notino fotto li Decreti già fin’ allora , & in 
loro affenza dati fatti, quelli che fopraverranno, 
e quelli che partiranno avanti il fine della torna- 
ta, & audienza, e l’ideffo modo devino offer- 
vare nelle proceflioni , o offerte , acciò fi ricono- 
fca chi ha mancato , o chi non è venuto a l’ora 
debita, o è partito avanti la fine dell’ audienza , 
e quante volte; e così vadafi continuando ogni 
tornata, procedione, o offerta; e finito il tempo 
della refidenza di quel Tribunale, devino quelli 
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che avcranno rifeduto, e vorranno rif^uotere tl 
falario , aver fede dal Cancelliere o di non^ajver 
mancato alle tornate, proceflìoni, o offerte, o 
d’aver mancato tante volte* E quell’ Ufiziale, 
che avcrà a fare il Mandato, o il Camarlingo 
(ove non Ha Ufiziale dertinato a fare li Manda- 
ti) defalchi dalla fomma che quelli dovrebbero 
avere di falario, a rata porzione di quanto per 
ogni tornata, proceffione, o offerta folira farfi in 
quel Tribunale repartitamenfe dirtribuendofi s’afpet- 
tercbbe; E quanto aH’effere venuti ph tardi, o 
partiti avanti s’offervi la Legge delTappuntature del 
di 17. Gennajo 1547. col fare (oltre l’obbligo, 
che hanno detti Cancellieri) rivedere da’Miniftri, 
o Efattori fifcali detti Giornaletti, e far rifeuo- 
tere l’ appuntature di quelli, che Tufferò venuti 
tardi, o partiti avanti la fine dell’ Audienza , ec- 
cettuando però li foli Senatori , che Piano conti- 
nuamente occupati in altre cariche , Ufizj , o 
attuale fcrvizio del Palazzo di S. A. S. a di- 
chiarazione del Magirtrato Supremo; eccettuan- 
do ancora gli affenti per caufa pubblica , e gl* 
infermi, o impiegati in attuile, e continuo fcr- 
vizio di S. A. S. e de’ Sereni fli mi Principi, da 
provirfi tale aflenza , infermità, impedimento, 
o fe vizio per fede dell’ Ufiziale pubblico, o di 
M dico , o con giuramento , come parrà al giu- 
arbitrio del Magirtrato Supremo, e da dichia- 
rarli per decrero del me.fefimo ; e quanto agli 
Urtatali , e M'm'rtri pubblici impiegati in p’u 
Magirtrafi , o Uffizj $’ offervi la fuddetta Legge 
del 1547. 

E fi comanda alli Cancellieri di detti Magi- 
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Arati, in conformità di detta legge de! di 17. 

Gennajo 1545?. e d’altre leggi « tal materia 
trattanti , d' appuntare quelli , che non vengono 
-all’ ore debite, o che fi partiffero avanti che fia- 

- bo fpediti tutti li Negozj, o Tentiti tutti quelli, 

- che vogliono audienza : , & in oltre di non notare 
-nel Giornaletto quelli,- che non interveniflero , & 

- a fare le fedi giufte , e per la mera ‘verità , e 
fenza portare rifpetto ad alcuno, fotto pena deli* 
indignazione di S. A. S. e dell’ arbitrio* del • Ma- 
gi fi rato loro Supremo da effonderli fino alla per* 
dita dell’Ufizio.' 

XVII. Si è ancora riconofciuto, che una delle 
cagioni perchè i Magiftrati fi adunano tardi, e 
non fpedifcono fòllecitamente le caufe ,' fia , che i 
Procuratori vengono tardi all’audienze, o non 
poflìno venire per eflere impiegati ad altri Tribuna- 
li , e che perciò è neceffario , che alcuni Magiftrati 
s’adunino tardi, ad effetto, che li Procuratori 
abbiano tèmpo (fpediti che fiano da altri Magi- 
Arati ) di venire alla loro Audienza , e che ciò 
derivi , perchè l’ adunanze , e forrtafe de’ Magi- 1 

Arati piò principali, e copiofi di caufe fiano ma- 
le difirib^ite, perchè rn alcuni giorni fi adunano 
nella maggior parte, & in altri non s’aduna al- 
cuno, di detti Magiftrati; fi fono per ciò riparti- 
te, e diftribuite in migliore, e piti comoda foP- 
«na le tornate de’ Magiftrati piò principali , o ag- 
gravati di Caufe, & ad altri fi fono diminuite le 
tornate come filmate fuperflue, come dalla nota 
infraferitta , l’ordine della quale s’ oflervi nelle 
loro adunanze, . e tornate. E gli altri Magiftrati 
non nominati in efla s’adunino nell’ ifieffa forma; 
c modo che di prefentc fanno. 
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XV IH. E' flato riconofciuto molto incomodo 
« de’ litiganti, e de’ Profeflòri , che l’Auditore 
del Magiftrato Supremo abbia (come ha di pre- 
fente ) molte caule commeffe unitamente a lui , & 
ad uno, o più Auditori di Ruota; perchè eoa 
l’avere perfonalmente a trasferirli per applicare 
ad una, o due caufe, molte commeffe al medefi- 
mo reftaao indietro , & andando i Procuratori , e 
le parti ad informarlo non lo trovano in cafa , 
che perciò fi delibera, che in avvenire non fi 
commetti no al medefimo Caufe, etiam di confen- 
fo delle parti , unitamente con gli altri Auditori 
delia Ruota, Tenta fare fpcciale Negozio alla pro- 
pria perfona di S. A. S. Se ottenere il fuo bene- 
placito. E nel fare detto Negozio fi rapprefenti 
fempre la ragione, che ha molfo S. A. S. a fare 
la fuddetta proibizione . E per quelle , che con il 
beneplacito di S. A. S. gli fulfero commeffe va- 
da blamente in Ruota ne’giorni delle fpedizioni, 
e non in altri giorni della fotti ma ua , ne’ quali fi 
faccia informare foparatamentc a cafa . 

XIX. E perchè la materia de' Mondualdi è di 
grand’importanza, non foto alle Donne che de- 
vono far i Contratti , ma per il benefizio pubbli- 
co ; E confederando che quelli che s’ interpongo- 
no da’ Magiftrati ceffono meglio difeuffi , che quel- 
li, che da’ Cancellieri s’ interpongono alle Cafc 
delle Gentildonne, e Cittadine, e molte obbliga- 
zioni fi fanno dalle medefime, o per timore, o 
per circonvenzione, e dolo, il che Ron fi puole 
dal folo Cancelliere riconofcere, e dalla Donna 
palefare, perchè le monizioni fi fanno per ragio- 
na di civiltà, c di convenienza in prefenza di 

fami- 
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familiari, e per lo più de’ medefimi che hanno 
da ricevere in loro favore l’atto, e l’ obbligato- 
ne , e non fono ( come ordina detta legge ) vedu- 
ti , e confiderà» un giorno avanti li Contratti , 
ma li detti Cancellieri vanno per lo più all* iro- 
provvifo ad interporre tali Monduald» : Onde non 
poffono. bene confiderare , e riconolcere la qualità , 
pregiudizi, e circoftanze de’medcfimi * per afficu- 
. rare adunque quella materia, fi delibera, che in 
- avvenire i Cancellieri degli otto Magiftrafi non 
pollino , nè devino interporre i Decreti del Mon- 
dualdo alle Cafc delle Gentildonne, e Cittadine 
Fiorentine foli , ma che Tempre devino andare in- 
fieme con l'Auditore, o con l'AfiTelTore del loro 
Magiflrato , o con uno del medefimo Magidrato 
(a elezione del Propodo, il quale diftribuifea , 
etfendovi più Avvocati, o Dottori a vicenda) 
che fia Avvocato , o Dottore di Legge , e eia* 
fcheduao d effi abbia per emolumento lire tre, e 
ioidi dieci • $1 che dove prima il folo Cancellie- 
re aveva per confuetudine una piadra, quella tra 
■ i loro due fi divida, e devino confeguirla, tan- 
to nel cafo che interpongano , quanto nei calo 
che dineghino il Mondualdo, e li fia data quan- 
do gli fono confegnate le fcritrure, o bozze deli’ 
aitrumento da precedcaremente lludiarfi j e devino 
fare attentare tutti quando faranno le cerziorazio- 
ni alle Donne , alle quali efli folamente affidino , 
acciò con tale libertà pollino indagare, e inten- 
dere liberamente la volontà, & il fine delle det- 
tc Donne, e fe fiano forzate, e concuffe a fare 
1 obbligazioni . E piu fiano tenuti per un giorno 
tvanti alia celebrazione del Contratto, t dell’ in. 

terpo. 
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terpofizione del tnedefimo Decreto, aver veduto, 
e confiderato tutto il tenore dcllTftrumento, —o 
delle fcritture di tale obbligazione , e le dette- due 
eircoflanzc di precedente lettura , e d’ a (Tentazione 
• di tutti nell’atto della cerziorazione, fi devino 
-dal Notajo efprimere nell’ iftrumento da celebrarli , 
o nella fcrittura privata, fopra la quale s’iàter- 
poneffe il Decreto del Mondualdo. 

E per quelli Decreti, che da’ medefimi otto 
Magiftrati fi doveranno nelle loro Audicnze inter- 
porre, fi rinuova l’ordine dell’ oflervanza della 
Legge del dì 30. Luglio 156 %. tanto circa il 
vedere, Radiare, far vedere, e ftudiare un gior- 
no precedente a’ Cancellieri , o al loro Auditore, 
o Dottore refidente nel Magiftrato, f iflrumento 
da celcbrarfi, quanto circa il farlo leggere a’No- 
taj di parola in parola avanti di loro, e di fa- 
re le monizioni alle Donne feparatamente dalle 
partf, e confiderare con efatta diligenza l’impor- 
tanza, & effetti delli detti Contratti. 

XX. Che negl’ Inventarj da farfi dagli eredi be- 
nefiziati , tanfo in quello, che in altri Tribuna- 
li, o Magiflrati, s’offervino effenzial mente le 
forme preferitte dalla ragion comune , e dalli Sta- 
tuti municipali , e non fi facciano per apparenza , 

( come fin’ ora è feguito ) e perciò i banditori 
pubblichino i BmHi , i donzelli, e famigli affi- 
glino gli Editti pubblici , e fi facciano gli altri 
atri, che occorrono . Avvertendo i banditori, don- 
zelli, Cittadini, e Nofaj, a non fare i ranoorri , 
& ^reflazioni di tali formalità lenza averle ve- 
ramente offervatej e fe tralgrediranno Ciano puni- 
ti f-condo l’arbitrio del Magiftrato; e falva al 

mede- 
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medefimo Magifirato Supremo la di lui autorità 
di difpenfare dalle folcnnità di tali Inventar), 
per quelle giufte, e ragionevoli càufe, che par- 
ranno al di lui giuflo arbitrio: Siccome i Mini- 
Ari delle Cancellerìe, o Corti perfonalmente in- 
tervcnghino a fare gl’ Inventarj de’ Curatori dell’ 
eredità jacenti , di minori, e d’altri, e non fi 
fidino degl’ Inventarj , che gli portaflcro fatti li 
medefimi Curatori, o altri. 

XXI. Che i depofiti,. che dal Magi Grato loro 
Supremo, e da altri Magifirati, e Tribunali, 
s’ordineranno farfi , o da’ debitori, o compratori 
di beni, q da curatori d’eredità jacenti, fi fac- 
ciano per l’ avvenire al Camarlingo del facro 
Monte di Pietà, come altra volta fu ordinato 
dal Magifirato loro Supremo per decreto del dì 5. 
Dicembre 1Ò34. mentre lo Spedale d» fanta Ma- 
ria Nuova non voglia riceverli , in ordine al de- 
creto del Magifirato loro Suoremo del dì 30. 
Aprile 1 666 . ma però con 1 obbligazione dello 
Spedale medefimo per la ficurezza di detti depofi- 
ti, con le folennità neceflarie, & opportune, ec- 
cettuato quando le parti confentino di farli altro- 
ve* & ì depofiti, che fono di prefente appreflo 
al detto Camarlingo dello Spedale fi ritirino, e 
ponghino, come fopra. 

XXII. Che i frutti , Se intèrefli tenutarj fi ri- 
ducano a feudi quattro per cento , perchè li frut- 
ti generalmente lono diminuiti , & a feudi cinque 
per cento fono molto gravofi a’ pupilli , o debito- 
ri impotenti a pagare, che li lopportano, e ciò 
«’rlfervi in tutti i Tribunali , Magifirati, Retto- 
ri , e Giudici della Città, e Dominio Fiorentino. 

’ xxiri. 
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XXIIL E' (lato cfperimcntato grande inconve- 
niente, che la Corte del Governatore di Livorno 
non abbia fpefle volte voluto efeguire li acereti 
& ordini del Magiflrato loro Supremo # e dell 
altri Magiftrati della Città, (non intendendo di 
comprendere in quello capo la Corte della Mer- 
canzia, la quale fi lafcia nel grado che è di prc- 
lente ) e ciò fi crede efTer proceduto dalla libertà 
che hanno li Miniftri di quella Corte di non Ila- 
re al prefente fottopofti al findacato , come gli 
altri Rettori, e Jufdicenti dello Stato* Onde li 
comanda, & ordina a quel Governatore, o Mi- 
aifiri , che efeguifehino i Decreti del Magiftrato 
loro Supremo, c delli altri Magiftrati della Cit- 
tà, c citazioni, notificazioni, 8c ordini* non ef- 
fendo tollerabile, che i Pupilli, Vedove, o Mi- 
fcrsbili , i quali godono il privilegio della legge 
unica e devono, e poflono liberamente ricorrere 
all’aula del Principe, & a’ Magilìrati aventi l’au- 
torità d’ amminiflrargti giuftizia in quella Città , 
che per eftere Livornefi , o abitanti in detto Por- 
to , e Città di Livorno, rcflino privati di gode- 
re tal benefizio dalle fanre leggi cosi piamente » 
follievo della lor miferabile condizione conceduto 
ficcome viceverfa non pare giufto , che gli altri 
miferabili non Livornefi , che hanno con i Livor- 
nefi liti , e differenze abbiano ad effere forzati ad 
adire ua Tribunale tanto lontano, e con aggravj 
di fpefe, & clfer privati della retta, e fommaria 
amminiftraziohe di giuflizia, della fpedizione, co- 
modità, e d’altri benefuj foliri concederli a tali 
miferabili dalla pietà, e giufta Mente de’ Senatori 
in quello Tribunale refidenti, c degli altri Magì- 
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Arati, e Tribunali ancóra, che poflfono accettare 
le caufe di quelli , che godono il privilegio della 
legge unica . 

Siccome non è parfo ammiflibile , che i Citta- 
dini Fiorentini, a favore de’ quali milita l’ufo, 
e confuerudine lino da’ tempi antichi , e da tutti 
li Tribunali del Mondo praticato, di fog^ettarc 
quelli, e le Città inferiori, e fuddite a litigare 
con efli ne’ Fori , e Tribunali della Città Domi- 
nante, e fpecialmente in quelli Stati ove fono 
leggi municipali , e fpecialmente la Legge del izpo. 
de’ 31. Gennajo, e cap. 57. delli Statuti di Li- 
vorno, ove è detto, enei Cittadini Fiorentini A 
lafcino nel grado , che fono di prefente, e così 
Tempre fi è dilato , e praticato a favore de’ Cit- 
tadini Fiorentini, anco in cafo di Città, e Po- 
poli ,• che avevano Statuti , e Leggi di non po- 
ter efler convenuti fuori delle loro Jurifdizio- 
ni , perchè è di ragione ( e così è dato moltif* . 
(irne volte da quella Ruota giudicato ) che tali 
Statuti, e Leggi, etiam non univerfalnaente par- 
lanti , non comprendine i Cittadini Fiorentini , 
perchè per la conceflione di qualunque efenzione, 
o privilegio fatto alle Città (ottopode, non s’in- 
tende mai derogato a quelli della Città Dominan- 
te, nè mai comprefi i Cittadini Fiorentini; per- 
ciò s’ ordiijia che fi deva continuare a’ detti Cit- 
tadini l’antica offervanza del lor privilegio, an- 
che con i Livornefi, tanto nelle caufe attive, 
che paflive d’ avanti al Magid rato loro Supremo, 
& altri Magiftrati, e Tribunali, fecondo la ma- 
teria fubietta , o qualità delle perfone competenti . 
Ma perchè all’incontro s’è avuta particolare re- 

fleflio» 
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lfeflione alla pubblica utilità, che danno sili Sta- 
ti di S. A. S. i negozianti di quella Piazza, e 
che attualmente efcrcitano negozj, e mercatura, 
è piaciuto in parte privilegiarli in concorfò de* 
Cittadini Fiorentini , con violare meno che (ia 
poflibile 1 uno e l’altro fine, e perciò s’eccettua- 
no i cafi infraferitti , ne’ quali il privilegio de* 
Cittadini non operi effetto di trarre, e di non 
effer tratti fuori de’ Tribunali della Città di Fi- 
renze, ma quelli non oflaote devino li Cittadi- 
ni, e pollino effer tratti a litigare nella detta 
Corte del Governatore di Livorno, cioè:’ 

I. I Cittadini faivatichi , che non abitano nel- 
la Città di Firenze . * 

z. Quando procedefie il credito da negozio di 
mercatura creato in Livorrio'. r ‘" 

’ 3* Quando fi tratrafiedi gludizj univerfali, o 
di fallimenti, o d’eredità jaceriti di debitori Li- 
vòrnefi,. o d’abitanti familiarmente in detta Cit- 
tà, e Territorio di Livorno, 

4. Quando fi controvertette beni fiabili com-, 
prati. & acquifiati da Cittadini Fiorentini nella 
Jurifdizioné di Livorno. 

E tutte quefie limitazioni s* infendino fatte a 
favore fedamente dei Negozianti e Mercanti attua- 
li di detfa Città e Porto, qual fine fa confidc- 
rato dalla Clariflìma Pratica nel Negozio degli 
Appelli del dì z^. Aprile 1613. approvato da 
Sua Altezza Sereniffima, E così non de’ foli ma- 
tricolati , ma di quelli , che attualmente e vera- 
mente, e non per mezzo d'altri efcrcitano mer- 
catura , negoziazione pubblica , ? che tengono 
Bottega, o Banco aperto. 

E d’efprcf- 
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JE*d’«(prefla volontà, e comandammo di$. A. S, 
fi commette al Governatole e Miqiftri di detta 
Carte, che liberamente ,~fpeditamente efeguifeano , 
e «facciano efeguire 1$; citazioni , gli ordini, c 
Decreti del Magi Arato Jojro Supremo , c' d’ altria 
Mugifirati, e Tribunali di^quefta <£ittà , rifpondi- „ 
no a^le lettere , . e coromiffioni , c)ic gli t faranno 
fcritte , e dafe >; Crùon obbedendo, &- efeguendo ; 
fe ne dia parte a S. A* $• • • ■ ' 

XXIV. Si comanda , & ordina ancora a maggior . 

cautela ripubblicarli , & offervarfi elettamente 
l’ infraferitte Provvifioni , Leggi,, Ordini , Referit- 
ti , e Decreti in gran, parte abufati , e non oflcr-ó 
vati, cioè; . ■ « < . • . 

XXV. La Legge de’ 5. Gcnnajo ,154^. in au- ^ 
gu mento del contenuto nel capitolo ló. della pre- 
iente legge contenente in foflanza ,f che i Magi- 
Arati, & altri Ufiziali pubblici della Città di 
Fiottaci fiano tenuti, mentre fwona la campana del- 
li U6z) trasferirà alle loro Audience, e luoghi 
deputati fotto pena d’ effer’ appuntati da’loro Can- 
cellieri in uno feudo d’ oro per volta & ivi trat- ; 
tener fr almeno due' ore, continue per volta, e per 
quel tempo , -che <di. fili bisognerà per dare Au- 
dienza, e fpedire tutti, quelli , che f averaono di 
bifogno,. fotto detta- pena-d’ appuntatura . 

.XXVI. La ProyvifKMte ; del. 17. Giugno 1572. , , 
che contiene ftìftanawlmente , «he. i Magiftrati di 
qualfivoglia forte, e tutti li- lorq Provveditori , 
Auditori, Aflelforb, Segretari , (^cellieri , & al- 
tri MiniAri devino in qualù voglia co fa che fi trat- 
ti procedere con ogni fmeerità, integrità, fede, e 
fegretezza , e non pollino mai di quello che fi trat- 
ta, 
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tay nè -pure dell’ intenzioni , animi, e concetti 
di quelli, che vi rifeggorto, e fervono, in quan- 
to che concerie la cognizione, difeuflione, e re~- 
Soluzione delle caufe , ragionarne , dirne , o confe- 
rirne cos’ alcuna, e dame qualfivoglia notizia, o" 
avvertenza alle parti ifteflìe, o ad altri fuori dì 
Magiftrato fotto grave pena dirli* arbitrio di S. A.S. 
oltre alla privazione ipfo faéào dell’ ufizio , e 
d’ogn’ altro ufizio pubblico a beneplacito, e di 
feudi 100. d’oro per cialchcdiina volta a dichia- 
razione del Magistrato Supremo, e della Clarilft- 
ma : Pratica Segreta, falvi la prevenzione; c co- 
si* fono tenuti i Cancellieri i e ^ggretarj farli giu- 
rare nell’ ingreffo dell’ ufizio, e loro medefimi an- 
cora cttóì giurare in mano del Propolo , delle 
quali due Leggi fu con Comma premura di S. A- S. 
ordinata 1 offervanza fotta di % %. Settèmbre lózp. 
dal Magiftrato Supremo." 

XXVlf. La Deliberazione de'i8. Gennajo r^*i 
in ordine al Refctltto del di r 6 . Novembre i jSz. 
di S. A.S. che proibisce a’Magiftrati 1 * ufurparf» 
la JuriCditione l’un l’altro. 

XX Vili.' La Deliberazione de’27; A goffo tjjt. 
che tutti quelli, che rifeggond , o rifedera nno per 
tempo alcuno, quando fi mutano fono tenuti per 
debito di loro ufizio afpettare li fucceffori la 
mattina dell’entrata nella loro Audienaa: c rag- 
guagliarli di tutte le caufe pendenti, o di quel 
più , che parrà degno , con lafciarìe anco nota 
fcritta in mano del Propofto, o di chi terrà il - 
primo luogo di effe; ì quali fucceflori devino il 
tutto fpedire per quanto convenga, fotto pena a 
chi mancaffc di feudi venticinque d’oro da appli- 
cata 
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«arfi al Fifco , & i Cancellieri e Miniftri dc’Ma- 
giftrati fono tenuti fra tre giorni dar notizia di 
quelli , che mancaftero al Magiftrato Supremo , 
lotto la medefima pena, falvi, I cafi di giudi 
impedimenti a dichiarazione del medefimo, e ciò 
s’ offervi tanto dal Magiftrato loro Supremo , 
quanto da tutti gli altri Magiftrati. 

XXIX. Il Decreto del Magiftrato Supremo 
de’18. Dicembre 1640. che i Cancellieri, Sotto- 
cancellieri , Provveditori, Sottoprovveditori, che 
hanno ftipendio dal pubblico, tanto in Firenze, 
che negli altri luoghi dello Stato , non polfino 
pernottare fuori delle loro refidenze fenza licen- 
za in fcritto di S. A. S. fotto le pene impofte 
alli Rettori di Giuftizia . 

XXX La Riforma de’ 1. Marzo 1570* rinnova- 
ta per Referitto di S. A. S. del dì 5. Aprile id^l. 
che i Cancellieri , Sottocancellieri , e Coadiutori 
de’ Magiftrati di Firenze fieno tenuti mandare al- 
le Riformagioni copia autentica di tutti li Statu* 
ti, Leggi, o Bandi concernenti l’univerfale, fot- 
to pena di feudi cento d’ oro , e dell’ arbitrio . /’ 
XXXI. La Legge de’iò. Maggio 1560. che i 
Cancellieri ,.Sottocancellieri , e Coadiutori de’ Magi- 
ftrati di Firenze fieno tenuti fra giorni quattro dal 
dì delle Senrenze criminali purificate, mandarle in 
Camera Fifcale nel modo c forma , e fotto le me- 
de fi me pene impofte a’ Rettori. 

XXXfl. La Legge de’ ix. Febbraio 154 p. di non 
pigliar prefenti tanto avanti, che dopo la caufa, 
e perchè non fi poflino conofcere, efaminare , e ri- 
ferire da alcuno come Giudice, o Magiftrato , le 
caufe, fe prima fu in quella flato Avvocato, 
T*m. VII. D Con- 
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Conful tore, Procuratore, Arbitro , Giudice, o che 
abbia pigliato foldo ad alcuno di detti effetti , 
fcnza darne pubblica notizia a’ Compagni , & ai 
Cancellieri, acciò fi poffa provvedere, che neffu- 
no intereflato fi trovi ad efaminare , difcutere , 
giudicare, o dare parere in dette caufe, lotto pe- 
na della privazione dell’ ufizio , e dell* ammonizio- 
ne Tempre dagli altri , di feudi cinquanta d’ oro 
per ogni volta , nè fi devono difcutere , efamina- 
re , e decidere avanti ad alcuno Miniftro , o Ma- 
giftrato folo, o accompagnato, mentre apparten- 
gono in tutto, o in parte a’fuoi padre, madre , 
figliuoli, o figlie, nipoti, o nipote di detti figli 
o figlie , fratelli , o ìbrelle , o loro figli , o figlie , 
zio , fuoccro , o fuocera , genero , o nuora , alla 
donna Tua , o altro congiunto di fangue fino in 
terzo grado inclufive fecondo la ragione Canoni- 
ca; o ad alcuno Tuo compagno di negozio, o nel 
quale alcuno de’ predetti abbia intereffe. 

XXXIII. Il Decreto del Magiftrafo Supremo 
de’ 3. Dicembre 1557. che contiene, che quando 
fi trattafie d’ intereffe proprio d* alcuno di Magi- 
ftrato , non fi poffono conofcere , nè decidere da’ 
fuoi colleghi in effo , benché l’ intereflato ftefle 
adente, ma dal Magiftrato loro Supremo, o da 
tre Giudici, di Ruota, con la prevenzione fecon- 
do gli ordini, fotto pena della nullità. 

XXXIV. La Legge de’ 11. Febbrajo 1545?. rin- 
novata nel dì 15. Aprile 1617. che le caufe dei 
congiunti, o altrimenti intereffati, ogni volta che 
s’ averanno a difcutere , difeorrere , e terminare , 
è tenuto tal congiunto , che fi ritroverà a rifede- 
re in tal’ ufizio , o Magiftrato affentarfi , o dar 
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fuori quanto durerà la difcuffione , lafciando in ciè 
tutta la cura , e giudizio a’ compagni , mentre re- 
fiino in numero {ufficiente , e calo che nò , s’ in- 
tendono fofpefe, e riferiate ad altro leggio, o 
fucceflfori in tal ufìzio , o Magiftrato . 

XXXV. La Lettera del Motuproprio de’ 15. 
Ottobre lón. rinomata per Refcritto del dì 7. 
Ottobre 1635. e per Decreto del dì io. Otto- 
bre x <535. che le caule non fi poffono raccoman- 
dare , nè dai Giudici ricevere le raccomandazio- 
ni anco per la femplice fpcdizione , lotto pena all’ 
uno & all’ altro della privazione delle cariche , & 
indignazione di S. A.S. e le ne devono da’ Can- 
cellieri avvertire li Giudici , e Magiftrato nell* 
ingreffo con fargli fopra ciò preflare il giuramen- 
to per 1’ oftervanza di detto ordine . 

. XXXVI. La Legge del dì 27. Settembre 
che i Rettori delli Stati di S. A. S. devino obbe- 
dire, & efeguire prontamente gli ordini de’Magi- 
flrati, e non indugiare alla fine del loro Ufìzio, 
come molte volte è accaduto , perchè non faran- 
no ammeffi al Sindacato , oltre la pena di lcudi 
venticinque determinata contro li trafgreflori . 

XX XV li. La Legge del dì 3. Ottobre 1 550=- 
per la quale fi difpone , che i Cancellieri , e Sot- 
tocaneellieri devino regiflrare le Deliberazioni de* 
Magiftrati ne’ Giornaletti cuciti , e legati in for- 
ma di libri , che fiano almeno di carte cinquanta , 
& ivi chiaramente notare le commiffioni che a lo- 
ro , o ad altri fi daranno , e volta per volta che 
faranno ordinate, e fatte le deliberazioni, e così 
fcritte leggerle loro,, ed eftenderlc talmente chia- 
re , & aperte , che ciafcheduno l’ intenda ; c tra- 
\ Da fgre- 
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fgredendo fono forfopofti agli fpettabili SS. Con- 
fervadori di Leggi lotto la pena di feudi dieci 
d’ oro in oro larghi , e della privazione dell’ ufi- 
zio ; Sono obbligati difendere in buona, e legit- 
tima forma l’ annotazioni , come fopra, fatte ne’ 
fuddetti Giornaletti , & a trafcriverle in libri grofli 
in buoniflima lettera in fra un mefe al più lun- 
go dal dì dell’annotazione; Che l’efamini de’ te- 
ftimoni tanto civili , che criminali fi legghino da* 
Cancellieri , o Scrittori tanto ne’ giudizi civili , 
che midi o criminali, e tanto con parole, che 
con tormenti, avanti fi partilo dall’efamine. 

XXXVIII. Che i detti Giornaletti nella fine 
de’ loro ufizi , gli eredi de’ defunti Cancellieri 
devino lafciarli nell’ ufuio, e configliarli refpetti- 
va mente a’ fuccefiori in dette cariche , fotto pena 
di feudi cento fimili dentro a dieci giorni dal dì 
della Notificazione. 

XXXIX. La Legge del dì 14. Maggio 1532. 
fopra la Riforma della Ruota , che fi referifee ad 
un’altra Legge del dì 30. Giugno 1491. che 
ordina, come devino efliere le copie che fi daranno 
dalle Cancellerìe, e che devino effere di caratte- 
re buono, & intelligibile. 

XL. Che s’ntfervi il contenuto del negozio 
del dì 20. Ottobre 155^. dell’ordine del dì ulti- 
mo Febbrajo i$6o. notato nel libro 43. di De- 
liberazioni publiche della loro Cancellerìa a car- 
te 82. della lettera di Me(f. Jacopo Dani Segre- 
tario di S. A. S. del dì là. Settembre 1581* re- 
giftrata al lib. 7. pubblico a carte 1 96. e d' un* 
informazione nella filza 11. dì fuppliche della 
loro Cancellerìa, e d’altri ordini, in vigore de’ 
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quali è Rato, dilato, che tutte le licenze, che li 
fono concedute al Podeltà di Firenze, & alli Au- 
ditori di Ruota di potere allentarli da quelli Stati 
per andare alle Cafe loro, o altrove, e tutte le 
licenze , che li fono date date d’aflentarfi dalla Cit- 
tà , e pernottare fuori di efla , ma dì me per cani* 
d’ accedi, o altre cagioni pertinenti al loroufizio, 
fi faccino tutte per Decreto del Magiflrato loro Su- 
premo, e fi regiftrino i Decreti di tali permittenze 
e licenze nel libro fólitò tenerli nell’ ufizio del 
Proconfolo a comune feienza, e villa di tutti ì 
caufidici, e litiganti,, e tale oflervanza ordinano , 
dante edere da qualche tempo in quà li detti 
ordini, dili, & ufi medi in diduetudinc. Av- 
vertendo li Senatori protempore refidenti a con- 
cedere tali licenze con meno danno , e fofpenfionc 
dell’ idanze , e de’ negozi che fia podibile . A Ile 
quali Leggi, Ordini, Referitti, Provvifioni, De- 
liberazioni, e Decreti circa le cofe non contrarie 
alla prefente Legge, s’abbia in tutto e per tut- 
to relazione . 

Circa li ftili, ufi, * forme da- tenerli da’Can- 
cellieri, e Minidri delle Cancellerìe di qualunque 
Magiflrato , ordinano c comandano quanto ap- 
preso : v* 1 

XLL Primo, che eflendófi riconofciuto che nel 
fare le citazioni , e rapporti fiano feguiti, c pof- 
fioo feguire molti erróri, confufioni , nullità, « 
danni ; per ovviare iri materia tarité'-edenziale , & 
importante a detti inconvenienti , : (i delibera, che 
in avvenire nel Magiforato lord «Supremo , e in 
tutti gli altri Magillrati , e Tribunali H faccia- 
no le citazioni in foritto con cipreflione della 
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cauta , alla quale fi cita , da’ donzelli , o altri a 
ciò deputati , e non per mezzo d’ altre perfone 
da loro lodituite, e che nelle Cancellerìe fi ten- 
ga un libro, (come ufa la Cancellerìa de Capita- 
ni di Parte) nel quale fi regiftrino le citazioni, 
e fi lafci fiotto tra l’una, e l’altra uno Ipazio 
congruo, ove il donzello deva di Tua mano la bi- 
to che l’averà efeguita ( e. fieni’ afpettarc alcun* 
inftanza della parte) fcrivere il rapporto: E det- 
' ti libri mai fi cavino di Cancellerìa fenz’ clprcfs’ 
ordine de’ Magiflrati , e fi cudodifchino da’ don- 
zelli io modo, che non feguino fraudi, o afpor- 
tazioni; e perciò li tenghino ferrati a chiave 
quando partono , e diano prefenti quando fi no- 
tano le citazioni ; e quando fiano tutti fcritti . fi 
tenghino, e confcrvino nelli Archivj delle Can- 
cellerìe tra l’ altre ficritture pubbliche. 

E non fi devino più in avvenire far’i rappor- 
ti in fogli volanti, nè efibirli nelle Cancellerìe, 
ina con detti libri fi provino le citazioni , elocu- 
zioni , e relazioni di effe . 

XLII. Secondo , che le fentenze, e decreti 
aventi forza di diffinitiva , ( che fi daranno di 
confenfo delle Parti ) fi devino fottoferivere dalle 
parti confcnzienti ad effetto di poter feropre ri- 
conofcere chi abbia confentito, e fe fiano fiate 
tutte le parti interefTate confenzienti , e feschi 
ha predato il confenfo avefle legittima facoltà ; 
ficcome ne’ Giornaletti foliti tcnerfi nell’ Autiien- 
ze, qve fi regidrano fommariamente i Decreti, 
non fi dica più tanto ne’ Decreti generalmente in- 
terlocutorii , che diffinitivi ( come fin qui è dila- 
to ) di confenfo deile parti , nu di confenfo del- 
» «• 
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li tali , nominando fpecialrneate le perfone , che 
hanno predato il confenfo. 

XJLIU. Terzo, che i Decreti che faranno i 
Magiftrati appuntati ne’ Giornaletti , o Baftardel- 
li ti legghino avanti la partenza dal Cancelliere , 
o Sottocancelliere come fopra, e come ufa il 
Magiftrato loro Supremo ; e dopo tali letture fi 
fottoferivino al Giornaletto del Magiftrato Supre* 
mo dal Senatore pii» giovane; e dopo la detta 
fottoferizione pollino li Miniftri di detta Cancel- 
lerìa regiftrare quei Decreti di confenfo de’ quali 
hanno l’ autorità dal medefimo Magiftrato , fecon- 
do il folito. E nell» altri Magiftrati fi fottoferi- 
vino dal Propofto di ciafchedun Magiftrato. 

XLIV. Quarto, che i Decreti s’appuntino ne’ 
Giornaletti chiaramente, e pii» ampiamente di 
quello i che fi ft ila , perchè non tutti i Decreti , 
che fi pronunziano da’ Magiftrati fi diftendano fu- 
bito, ma la maggior parte reftano così fcmplices- 
mente appuntati ne’Giornaletti ; Ticohè-dovendofi i 
Decreti con qualche dilazione di tempo diftendet 
re, fi polla con facilità; e fen2a pericolo di fa- 
re errori intender bene , e chiaramente la volon- 
tà , e deliberazione de’ Magiftrati . 

XLV. Quinto , che ì Miniftri delle Cancelle- 
rìe avvertino bene nel diftenderc le narrative fat- 
te dalle Parti , o loro Procuratori ne*Magiftrari , 
e muffirne ne’ fatti e cali , che fommatiamente fo- 
no flati efpofti in voce a’ medefimi^Magiftrtrti 
è rifeontrino bene i fatti, e le Scritture che 
denunciano, e confiderino bine le narrative e 1 
diftefi , che li fono portati da’ Procuratori , per 
non fare pregiudizio alla verità, & alla giuftizia . 

-!»• D ^ XLVI. 
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XLVL ^dlo, riflettendo al benigno Refcritto 
di J>. A. S. del di io. Novembre 1643. enfiente 
nella filza pi. di fuppliche del Fifco al nume* 
ro 134. il quale prova l’ufo, e confuetudine di 
comunicarli fra le Parti, e Procuratori le fcrit- 
ture delle caufe fcnza effere obbligati a pigliare 
delle mcdefi me copie dalle Cancellerìe, anzi co- 
manda all’ Auditore Fifcale la ' vigilanza , acciò 
che in aggravio de’ Tuoi amati Sudditi non s’ in- 
troduca differente ufo: e dall'altra parte confe- 
derando un Decreto del Magifìrato loro Supremo 
del dì 5. Dicembre 1 6ó$. perii quale è ordina- 
to che fi facciano i rifcontri delle fcritture per 
mezzo de’ Miniflri della loro Cancellerìa , e che 
fi facciano le mandate de’ Procefli 1 tanto alla 
Auditori della . Ruota , che ai loro Auditore 
per mezzo i de’ loro donzelli ; e fentito: che per 
quello metto fia flato introdotto da’ Minili ri di 
far pagare ragione di cinque crazie la carta 
tutte quelle Ccjfltture,' che ne’ Proceffi da <tra- 
fmetterfi con le loro mandate hanno trovato non 
cfTere fiate copiate. «ella Cancellerìa , facendo buo- 
no, e detraendo à detti dienti ' Ite cnatie:per 
carta, che è folito dare la Cancellerìa a’ funi. co- 
pilli, e codi li dienti hanno di detti) copie. ilu- 
plicata fpefa,. e fi. rende, iofruttuofo il benefizio 
di detto ufo antico di>cf0fnunicarfdé , confermato 
con detto benigno Refcrltto: e confiderato ;effer 
bene,, eh* le fcritture de’ Proceflì per ovviale al- 
le fraudi,, per a» trp ragionevoli caufe <,< fi -t ri- 
fiorì crino iijr.decTa Cancellerìa del M.igiflrato Su- 
premo , n che per tal fatica i -«Minillri meritino 
quache mercede; & all’incontco non fia da tol. 
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lerarfi , che il detto benigno Referitto non retti 
efeguito, e che fiano tanto aggravati i litiganti*' 
perciò fi delibera, che Ila in libertà delle Parti* 
e loro Procuratori in ordine a detto benigno Re- 
feritto di comunicarfi le fcritture, e farle copia» 
re fuori della Cancellerìa, ma però compilato 
che fia il Procedo da trafmetterfi agli Auditori , 
uno o più della Ruota, o all’Auditore del detto 
Supremo Magidrato, devafi portare alla Cancel- 
lerìa per fare il rifeontro delle fcritture, e fe fia- 
no date tutte elìbite per fottoferiveriì da uno de*’ 
Minidri, e mandare, come (òpra, per uno .de' 
donzelli agli Auditori commidàrii . E per tale 
rifeontro lì paghi alla Cancellerìa qualche raode- 
da rccogniziòne , che parrà al giudo arbitrio del 
Cancelliere, o Sottocancelliere , che non poflTa «c- 
cedere P ottava parte dii quello , che importereb- 
be la copia di tali fcritture E cafo che nafeef- 
fc alcuna difficoltà del più, e del meno, fi dia 
alla dichiarazione del Magidrato loro Supremo 
da fard fenz’ alcuna fpefa . Et i Relatori non ri- 
cevino i Procedi fe non da’ donzelli, e non am- 
mettino fcritture , che non fiano fottoferitte dalla 
Cancellerìa* ma però in cafo fia trafgredito non 
fiano nulle, le fentenze , e i Decreti , ma la Can- 
. ce 11 eri a faccia pagare a quelli, che avefiero tra- 
fgredito di fare • il rifeontro fuddetto il dóppio 
più delle fcritture non ri feontratp , e non fotto- 
Icritte , che fi trovaflero ne’ detti Procedi ; e cir- 
ca gli altri Magidrati ìs’odervi detto benigno 
Relcrifto per la libertà della comunicazione -delle 
fcritture lenz obbligo di doverle pigliare dalle 
Cancellerìe . 
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XLVII. Settimo, per ovviare alle frequenti 
nullità , e confufioni , che fuccedano per cauli del- 
le proroghe; fi delibera, che io avvenire per 
ogni proroga, che farà fatta o di confenfo delle 
Parti , o per fupplica , o in altro modo , fi paghi 
alla Cancelleria lire una da ripartirli prò rata tra 
i Miniftri foliti partecipare , & i comandafori fe- 
condo la regola di quelle, che fi pagano quattro 
giuli. 

E tal pagamento fi deva fare tra un mefe dai 
dì del Referitto altrimenti trafeorfo detto termi- 
ne, fi devino pagare quattro giuli funi, come 
fi pagano di prefente, e dell’ altre di confenfo fi 
paghi detta lira nell’ atto dell’ efibizione ; e per 
quella deili otto giorni , lire due , ioidi tredici , 
e denari quattro, fecondo il folito. 

E non occorra più fare l’acettazione , o efibizione 
di tali proroghe per Referitto; ma fubito che fono 
dall’ Ufizio. delle Tratte trafmeffe alla Cancellerìa, 
s’intendi no valere, & eflere accettate, & efibite , 
c fia in facoltà dei Minifiri il farfele pagare tut- 
te a detta ragione di lire una , e quella delli ot- 
to a detta ragione di quattro giuli dentro il me- 
fe, c paflato detto termine, a ragione di giuli 
quattro , come fopra , da’ collitiganti , e ciafche- 
duno a favore della Cancellerìa fia tenuto in fo- 
lidum, e tra di loro per metà. E non funo ob- 
bligati a tal pagamento li Procuratori, £ fe però 
non coftaffe che averterò efatto da’ clienti la det- 
ta mercede per pagarli alla Cancellerìa ) & il fuc- 
cumbente nella lite deva rifare la fpefa in tutto 
al vincitore di tali proroghe, etiara che fia a do- 
luto dalle fpefe, ( come fi pratica nc’ diritti , e 
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nelle fportule ) in cfccuzione della Legge del 
di tó. Febbrajo 1578. e d’altre Leggi. 

XLVIII. Orravo, che non lì cavino dalle Can- 
cellerìe libri , o filze di Decreti , o fcritture per 
copiare, o repertoriare , ma tutto ciò che fi de- 
va fare, o copiare, fi faccia in dette Cancellerìe. 

XLIX. Nono, che tutte le copie d’atti cfami- 
91, o Decreti da darli dalle Cancellerìe, fi rifeon- 
trino di parola in parola con li loro originali 
avanti fi fottoferivino . 

L. Decimo, che i Cancellieri, e Miniflri non 
Zenghino audienza a cafa delle caufe, o negozj 
commeffigli da* Magi firati , o pertinenti alla lo- 
ro carica , dopo che comincia a fonare la campa* 
na degli ufizj , ma devino dar audienza , e Tenti- 
re le parti , c loro Procuratori in Cancellerìa , e 
non altrove. i •. 

LI. Undecimo,; non fi differifea tanto: di far 
legare le filze d’ Atti, Suppliche 8c altro, ma al 
piu in capo all’anno fi ponghino le fcritture per 
ordine di tempi, fi cartolino, e fi facciano lega- 
re da’ libra;, & a tutte le filze, e libri fi faccia- 
no i Repertor; , come ordina la Legge del dì li- 
Febbrajo 1587. folto pena al li trafgreffori , .V qua- 
li s’ afpetta- a fare quanta fopra , -di c feudi Otjieci 
per ciafcheduaa volta; e quelli che fono .flati 
per il pafiato tralafciati , quanta prima fi .faccine 
fotto l’iftefla pena. . u mó , = : <r.i:d.tT 

LII. Duodecimo, fi faccia e refpettivaraehte 
fi continui il «potorio aj cafati, ^c’Ciorna letti 
de’Decrcti di tutti 4 Magifirati* e Tribunali, fe- 
condo l’ introduzione fatta da’ prefenti, Miniflri di 
Cancellerìa del Magiftrato Supremo* .il quale far- 

virà 
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viri di molto comodo 8c utilità a’Magifirati Se 
alle parti.' 

LITI. Decimoterzo, fi procuri di tenere in 
giorno la copia delle Deliberazioni , de’ Decreti , 
e de’ partiti ne’ libri a ciò deputati. 

LIV. Decimoquarto , le chiavi deili Archivj fi 
confervino dal Cancelliere, e Sottocancclliere , e 
non fi tenghino aperti fe non per l’ occorrenze , 
e quando alcuni dé’Miniftri affitte perfonalmente 
in Cancelleria, e niuno (eccettuati i miniftri , e 
donzelli delle Cancellerìe ) pofla entrare , o effere 
introdotto in detti Archivj; e quando il Cancel- 
liere, o Sottocancelliere fi partono, fi facciano 
coDfegnare le chiavi, quali tenghino ripofte , e 
ferrate in una caflctta di Cancellerìa: E le chia^ 
Vi delle porte principali de’ Magiftrati fi portino 
ogni fera da’ donzelli a cafa de’ Cancellieri , o 
Provedittòfi immediatamente , e fenza dilazione al- 
cuna dopo che hanno ferrato , 8c ogni mattina 
quando devono aprire vadino per effe. 

“ LV. Decimoquinto , che le filze, e libri non 
fi lafcino rharteggiàre^fc non da’ minittri , o don- 
zelli ? è non fi Vronfegnino per tenere , o leggere 
■ad alcuno,' fe non è prefente continuamente un 
rninittVo , o <tm fdórtzello , fotto pena travedendo 
di rigofofo* arbitrio del Magittrato: Et a T donzel- 
fivO-'Miniftitf feeèndb la conffuetudine di ciafcun 
Tribunale, fi dia la mercede di quattro crazie 
della cercatura per ciafcheduna volta, e quel piu 
che efli mérnaffero per le fatiche ff raordinaric , 
da arbitratTi» dai Cancelliere in cafo di difeordia . 

. IL VI. Deoimofetto, la Tariffa, che è difegna- 
<a^ x fepdita mboq approvazione di S. A. S. del- 
io v le 
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le mercedi della Cancellerìa del Magiftrato Su- 
premo , e de* Tuoi miniftri , e donzelli fi faccia 
(lampare , e fi tenga affitta in Cancellerìa a pub- 
blica villa di chiunque voglia riconofcere la mer- 
cede , che per cialchedun’ atto fi deva pagare . 
E perchè fiano le predette cole , e ciafchcduna di 
effe ottervate, e puntualmente efeguite da’ Magi-, 
(Irati , Giudici , Minili ri , Procuratori » Donzelli , 
Comandatoci, e da qualunque altra perdona , fi. 
delibera, che a ciafcheduno de’ trafgrcffqri fia im- 
porta , ficcome impongono ( ove non è efpreffa ) 
la pena dell’arbitrio del Magiftrato loro Supre- 
mo , e refpettivanaente degli altri Magiftrati , 
Tribunali, Jufdicenti , e Giudici in qualunque di 
detti capi. J -, , 

LVII. Decimofettimo , e perchè le fuddette co- 
fe, Scaltre refleffioni (late (atte mediante varie 
diligenze, potrebbero ne’ tempi futuri andare in 
obblivionc , s’ ordina , che fi faccia un breve fun- 
tp-delle pih effenziali , e fpettanti al Loro Supre- 
mo Tribunale, e quello fi rtampi con darne una 
copia a ciafcheduno de’ Senatori, che risederanno 
nel Magiftrato Loro Supremo iteli’ ingreffo dell* 
ufizio, acciò redi informato de’difordini , & abufi 
pattati, per ovviare a’ pericoli d’ introdurli di 
nuovo , e de’ rimedj dati ad effetto di mantener- 
li , e confcrvarli . 

LVIIJ. DtcimoMavo, e che ògn’ anno due 
de’ Senatori deputati con il Loro Cancelliere va- 
dino alle Cancellerìe a riconofcere fe le cofe or- 
dinate fiano praticate, & efeguite, e fe occorra 
referire a S. A. S. cos’ alcuna di nuovo * acciò 
che le buone fi mantenghino, e le nocive fi abo- 
lirti 
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lifchino j e quelli, che tralgrediflero all’ubbidien* 
za , & offervanza fi punilchìno in quel modo , 
che parrà di ragione . 

E rutto non ottante qualunque Legge, Rifor- 
ma, Provvifione , e Coftituzione , Refcritto, Sta- 
tuto, Ufo, Stile, c Confuetudine , che fotte con- 
trario, o contraria alla prefente Legge, Difpofi* 
zione, &; Ordinazione, alla quale & alle quali 
nelle dette parti contrarie, corrette, e limitate 
derogarono, e per derogato averli vollero di lo- 
ro propria feienza , motuproprio , e con la loro 
fuprema poteftà , ancorché follerò tali , che rice- 
vettero fpecifica , & individua menzione , compren- 
dendo qualunque perfona , Comune , Luogo , Col- 
legio , & Univcrfità , e la Città , Contado , e 
Montagna di Piftoja, e qualunque altro .iluogo , 
quantunque maggiormente privilegiato, etfem che 
fotte infeudato, e fottopotto mediate, vel'imme--» 
diate al Supremo , 8c alto Dominio di S. A.- S . 1 
e vollero che tutte l’ altre Leggi, Riforme^ 
Provvifioni , Cottituzioni , Referirti , Statuti , Ufi , 
Stili , c Confuetudini non revocate , limitate , o 
corrette nella prefente' Legge , refiino nel prillino 
loro vigore: E tutto s'intenda in ampliazione, 
& augumento di etti . 

E cosi ec. Mandantes ec. 

DISTRIBUZIONE 

Delle lAudien^t dei Magìflrati . 

Lunedì mattina . 

Ruota , la quale fi nomina fai ve le regole , 
che le fiano preferì tte nella di Lei Riforma. 

Ot- 
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Otto. 

Monte di pietà . 

Proconfolo . 

Confoli dell’Arte della Seta. 

Arte della Lana . 

De’ Fabbricanti . 

Cuojai , e Linajoli . 

Dopa deftnart . 

Ruota . Dogana . 

Martedì mattina . 
Magiftrato Supremo . 

Ruota. Stinche. Bigallo 

\ Dopo deftnart . 

'n Ruota . Otto . 

Confervadori di Leggi. 

Pupilli. Sale. 

Grafcia . Oneftà . 

Arte de’ Medici , e Speziali . 

Mercoledì mattina. > • > 

Ruota. Capitani di Parte. 

Nove . Otto . 

Confervadori di Leggi. Pupill 

Gabella de’ Contratti . 

Dopo deftnart . # 

Ruota . 

Ufiziali del Monte del Comune . 
Confervadori di Leggi. 

Archivio. Pupilli. 

Arte de’ Mercatanti . 

Confoli del Cambio. 

Confervadori dell’Arte dolila Lana. 
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Gi oxxdì mattina . 

Ruota. ' Pratica Segreta. 

Capitani di Parte . Neve . 

Gabella de’ Contratti . Otto. 
Confervadori di Leggi . 

Confoli dell’ Arte della Seta . 

, Confervadori dell’ Arte della Lana . 
Fabbricanti. 

Cuojai, e Linajoli. 

Dopo dcjtnare. 

Ruota. Confervadori di Leggi. 

Uiiziali del Monte del Comune. 

Capitani d' Orfanmichcle . 

Abbondanza . 

Confoli dell’ Arte della Seta. 

Venerdì mattina. 

Magiftrato Supremp. Ruota. 

Capitani di Parte . Nove. 

Monte di Pietà . . Pupilli . 

Stinche .* / Bigaìlo. 

Dopo defìttati. 

Magi Arato Supremo. , Ruota. 

Otto . Confervadori di Leggi . 
Pupilli. Dogana. Sale. 

Grafcia . Oneflà . 

Arte de* Medici , e Speziali . 

Sabato mattina . 

Ruota. Nove. 

Otto Farine . 

Dopo dtfmare . 

Si lafcia libero per fare le fpedizioni di ciò 
che s è operato , e decifo , tra fettimana . 


Matteo Mercati V. Canali. 
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RIFORMA 


Dtlla Magnìfica Ruota , f Configlio di Giufligìa ottenuta 
nel Supremo Magi firato ( 7cw. I. §. 44. 127. ) 

SOMMARIO. 

1. Vali Ferie debbono offervarfi in Ruota . 

2 . A .tA che ora della mattina deva dirfi la . 

itC /olita M/fa in Ruota . 

3. Le ota^joni fi facciano per giorno ed atto cer « 
/o e i rapporti delle medefimc fi fottofcrivino dal 
Donzello della Ruota alla prefenga dell * attuario . . 
, 4. / Giudici di Ruota non po/fino pigliare alcun 
regalo anche di robe mangiantivc , tanto avanti che 
dopo la fentenga . ’’ ' , 

5. Sono obbligati fare il Motivo nelle Caufe che 
paffano ducati cento _0* *in duello ih* non 'ricevi no 
fi ima pecuniaria , e percipino per il medefinto feudi 
due da pagar/ li dal Vincitore. \ 

6 . Non po/fino far capitale d' 'alcuna Scrittura 
che non fia in atti. 

•v y. Non accompagnino alcuna forte di Perfine an • 
corchi qualificate , ammettendo all' Udient i quelli che 
di mano in mano faranno arrivati i primi in Ruota . 

8. e 7. Audience della Ruota come vadino di - 
firi butte , ed in. che modo fi d>v:no fpejire & in che 
giorno le Caufe , anche quando fono piìt di tre. * 
IO- tf I <5. Dilagioni non fi pojfino pigliare anebo 
di confenfo delle Parti* > ' 

II. Raccomandazioni refi ano proibite . 

Tom. ni. ‘ E il. ; Pro' 
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II. I Procuratori non debbono allegare in Jure , 
ttè principiar Caufe fcn^a fentir prima gli .Avvoca • 
ti , nè pcjfono patrocinar Caufe in Ruota fe non ab- 
biano efercitato il mefliero per dieci anni , à non fra- 
no Dottori , ed approvati ogni anno dal Magifrrato 
Supremo. : ~ 

13. Infranga delle Caufe quanta fra , e corno fi 

deva diftribuire . ... 1 

14. %/fppel Iasioni dalle Sentente del Giudice del 
Quartiere s' interponghino immediatamente d avanti 
i tre Giudici delle feconde appellazioni . 

15. Delle Caufe che pendono d' avanti pii* Giu» 
dici , è come , e quando fi devino dare i dubbi . 

17. De 1 mandati di Procura , e che i Procuratori 
matricolati non abbiano bi fogno de mede fimi . 

*1 8. Scritture quando fono efrbite fi deve notare 
dall' .Attuario della Caufa da chi vengono prodotte. 

ip. Con figlio del Savio , come e quando fi deva 
toncedere . c 

f 2o« Caufe gii cominciate nel tempo della Rifor- 
ma come fi devono terminare. ' . ' 

li. Caufe del Contado , che non paffano ducati 
cinquanta • refiino > terminate inappellabilmente dal 
Giudice del Quartiere. 

li. Caufe delegate da S. Jf. S. come fi debbono 
terminare in Ruota. * 

13. E come ultimar fi devono quelle csmmtffc dal 
Magifrrato Supremo . 

14. Caufe che pendino ef avanti il Giudice del Quar- 
tiere unitamente con altri Giudici come fi debbono 
fpedire . 

25. Nullità contro le Sentente come e quando fi 
debbono attendere . 

%6. Ri 
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16. Ri fervo di potare aggiungere , mutare ec. dal « 
fa preferite Riformi ciò che fa*à creduto efpediente , » 

17. Deroga all' altre precedenti Leggi in quanti 
fono contrarie alla prefente Riforma. 


I L Sereniflimo Gran .Duca di Tofcana , e per 
S. A. S. gl’ Illuffriffimi Signori Luogotenen- 
te e Confìglieri nella Repubblica Fiorentina. 

Riflettendo Lor Signorie Illuffrifitme , che quan- 
tunque tante Riforme e Leggi , che fin’ ora fono 
fiate promulgate fopra l’ Amminifirazione della 
Giuflizia nella Magnifica Ruota e Configgo di 
Giuftizia della Cittì di Firenze fiano fiate a prin- 
cipio Tantamente inflituite , nondimeno parte di 
effe a poco a poco per la lunghezza del tempo 
fono andate in oblivione , e parte dall’ aftuzia, e 
negligenza degli uomini fono fiate fmiftramente in- > 
terpetrare , e diverfamente oflervate , e non poten- 
do tali Leggi eflere perpetue, perchè mutandoli: 
1’ azzioni umane è neceflario ancora che di tem- 
po in tempo dette Leggi fi vadino accomodando 
fecondo le contingenze de’ tempi . • , . ; 

Però Lor Signorìe Ulufiriffime volendo , che 
f antiche e buone conftituzioni , che fono ite ii| 


diffuetudine ritornino nella loco priftina perfezio- 
ne, con rimediare alli abufi e ftili di nuovo in-, 
trodotti, Se provvedere ancora con nuove ordina- 
zioni perchè fia amminiftrata la .Giuflizia a eia- 
feuno indifferentemente, &,con quella più pronta- 
fpedizione , che fi conviene , & a quefi’ effetto 
avendo maturamente veduto , confiderato , e rico- 
nofeiuto tutte le Riforme , Coftituzioni , e Leg- 
gi fitte fin ora fopra la Magnifica Ruota , e quel--, 

E % le 
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le riformando, correggendo , ampliando , limitan- 
do, e rinnovando, d’ordine efpreflò della prefata 
A. S. con il parere ancora di pili fopra di ciò 
deputati, hanno provvifto, & ordinato nel modo,- 
e con le difiinzioni , che approdo: 

Delle Caufe Ordinarie , e Delegate. 

I. Primieramente riducendo tutte le Ferie in- 
dotte in Ruota , tanto per li Statuti che per le 
Leggi municipali, all’ infraferitte folamente, or- 
dinarono, che nella Ruota folamente non fi offer- 
vino altre Ferie, che 1 * introdotte in onore di 
Dio , ( intendendo però delle Fede comandate fo- 
lamente ) e refii fenato dal dì 15. Settembre in- 
clufire per tutto il giorno d’ OgnifTanti , & inol- 
tre il Giovedì Santo fino a tutte le felle di Pa- 
fqua , gli ultimi due giorni di Carnevale , il gior- 
no di Santa Maria Maddalena: E nel primo di 
Settembre fino al detto giorno de’ quindici fi de- 
va dare il Sindacato a’ Giudici j delia medefuna , 
dentro al qual tempo non fi offervino ferie di for- 
te alcuna , nè vi fia alcuna fofpenfione d’ atti . 

II. Ad effetto, che non redi impedito a* Giu- 
dici il tempo deH’Audienze e ftudio, vollero, che 
la Melfa lolita dirli nella Ruota refii terminata 
nell'ora quando finifee di fonare la campana delli 
Lfizi , acciò i Giudici pollino dopo attendere Se 
all’Audienze, Se allo fiudio refpettivamentc , co- 
me fi dirà più a baffo, e non fonando , deva ter* 
minare nella rnedelìma ora. 

III. Le citazioni fi dovranno fare per il gior- 
no , & atto certo e determinato , e quello fi efpri- 
ao* nelle medelime, i rapporti delle quali fi fot- 

tolcri- 
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tofcrivino dal donzello della Ruota alla prefcnza 
del Notajo , o Attuario . 

IV. Non pollino i Giudici pigliar# alcun re- 
galo di robe , ctiam mangiative , tanto avanti , 
che dopo la Sentenza , c quello s intenda in au- 
gumento dell’ altre Leggi disponenti Copra tal ma- 
teria , 

V. I medelìmi redino obbligati a far i Moti- 
vi nelle Caule , purché pallino ducati cento , & 
in quelle ancora , che non ricevono dima pecu- 
niaria, ancorché non ne fia fatta iftanza da alcu- 
na delle parti , e quello che averi ottenuta la 
Sentenza favorevole fia obbligato a pagare al Giu- 
dice , che averi fatto il Motivo feudi due da pa- 
garti al medefimo Giudice dopo , che averi man- 
dato il Motivo al Proconfolo. 

VI. Non pollino far capitale d’ alcuna fcrittu- 
ra, che non fia in a&i. 

VII. Ne’ giorni adeguati per l’Audienza, & in- 
formazioni in voce non accompagnino alcuna for- 
te di perfone, ancorché qualificate, nè lì muovi- 
no dalla loro danza dell’ Audienza , avvertendo di 
ammettere prima quelli, che prima compariranno 
in Ruota, fenza attendere didinzione di perfone, 
nè digniti , nè nobilti , ancorché cofpicua , & il 
medefimo oflervino cdn gli Avvocati , ancorché 
avellerò fermata 1’ Audienza . 

Vili. Per la fpedizione delle Caufe, che pen- 
dono avanti pili Giudici redi adegnato il giorno 
di Venerdì , & il Giovedì antecedente per lo du- 
dio, nel quale non ammettano informazione alcu- 
na in voce , ma per quede s’ intenda dedinato il 
giorno di Mercoledì, nel quale però non Tentino 

£ j altre 
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al f re informazioni, che le neceflarie, per la ter- 
minazione da farfi nel Venerdì* non inrendendo 
che redi impedirà 1* Audienza per la fpedizione 
dell’ interlocutorie fidamente; c per maggiormen- 
te facilitare la predetta terminazione delle Cau- 
fe , devino nel Martedì radunarfi infieme per efa- 
minare fra loro i meriti delle mcdelime , con af- 
fegnare parimente il Lunedì per lo Audio , 5c il 
Sabato per 1’ informazioni , nel modo , e forma 
che fi è detto di fopra; e fe nel giorno di Ve- 
nerdì cafcafle qualche Feda comandata in onor dì 
i Dio , fi devino le Caule terminare nel Sabato da 
.mattina, e per qued’ effetto fidanza abbia ipfo 
jurc queda breve dilazione , Se in detto cafo dia- 
- no Audienza nel medefimo giorno di Sabato dopo 
delinare, e nel giorno parimente dopo defina re del 
Lunedì fufleguentc; e fe tanto il giorno di Ve- 
nerdì, che di Sabato folfe feriato in onore di Dio, 
devino i Giudici fuddetti non odante radunarfi in 
uno de’ fuddetti giorni a loro piacere per fpedirc 
le Caufe che caderanno.ne’ medefimi , e dipoi nel 
primo giorno giuridico fuffcguentc potranno pub- 
blicare la fentenza, al quale effetto s’intenda fino 
in detto giorno ipfo jure prorogata l’ idanza , c 
fe 1’ i danze delle Caufe non fpircranno nel pre- 
detto giorno di Venerdì, s’ intendino fempre pro- 
rogate fino al Venerdì proffimo fufleguente. 

« IX. Se ne’ giorni desinati per le lpedizjoni fi 
.doveffero necefiariamente fpedire più di 3 . Caufe, 
.ovvero %. le quali fodero dajaii Auditori reputate 
.difficili, poffino quelle, chcTu peleranno il nume- 
ro predetto, prorogare fino al primo, o fecondo 
giorno al più dedicato per le.fpediziqni • e perciò 
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con 1 * occafione [di trovarfi inficme i medefimi 
Giudici fermeranno quelle Caule, che fi devono 
portare ne giorni a ciò deftinati e nella fala del- 
la Ruota ne faranno attaccare immediatamente la 
nota , acciò poffa venire in cognizione delle Parti , 
e per detta neceffaria dilazione s’ intenda prorogata 

T idanza . _ . _ .. . 

X. Che però non poflino 1 Giudici , oltre alle 

dilazioni efpreffe nella prefente Riforma conce- 
derne alcune , ancorché ci concorrerle il contento 
dell’ una e dell’ altra parte; dichiarando però, 
che dove fi è fatto, e fi farà menzione di pro- 
roghe, s’ incendino quede affegnate ipfo jure , e 
prete da’ Giudici etiam con il tolo Proceffo ad 
ulteriora. E di più, che qualfi voglia forte di 
proroga, fe non terminerà ne’ giorni desinati per 
la fpedizione delle Caufe , s’ intenda prolungata 
ipfo jure fino al predetto giorno • 

XI. In materia delle raccomandazioni, vohero 
attenderfi , & offervarfi da’ Giudici la Legge iopra 
di ciò pubblicata a’ io. del mete di Ottobre i PjS 
nel modo, e come in quella fi ditponc in tutto, 
c per tutto. 

XII. Non poffa alcun Procuratore patrocinar» 
Caufe in Ruota, che o non fu Dottore, ovvero 
non abbia efcrcitato il medierò per lo tpa*K> 
d’ anni dieci , & oltre le Colite approvazioni vol- 
lero , che redi d’ anno in anno approvato dal u- 
premo loro Magidrato, li quali Procuratori u* 
no obbligati a portare con il Proceffo carto ato 
il fommario , & il fatto ancora; avvertendo 1 me-, 
defimi a non incominciare le Caufe, fenza p- im * 
fcatire con ogni forte di diligenza il parere degl 
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Avvocati, poiché, o il cominciare Liti, che per 
altro non anelerebbero incominciare , o il principiar- 
le con modi , & azioni non competenti a’ meriti 
delle medcfime, può caufarc alle parti difpcndj , 
e lunghezze non ordinarie; e finalmente refli 
proibito a* medefimi 1* allegare in jure; & in 
ciò s intendino rinnovate le Leggi deponenti fo- 
pra tal materia . 

Delle Caufe Ordinarie. 

XIIT. L’ Inflanze delle dette Caufe ordinarie 
vollero, & ordinarono, che fiano di centoventi 
giorni utili, efcluG folamente però i giorni feria- 
ti in onor di Dio, e gli altri efprefli di fopra , 
da diftribuirfi nel modo infraferitto , cioè : i pri- 
mi quarantacinque giorni s intendino aflegnati per 
la conclufione in Caufa, i venti fuflequenti per 
dare i dubbi , altrettanti per le rifpofte , & il 
reflo per la fpedizione; nè fia neceflario i’afle- 
gnazione de’ predetti termini , ma s’ intendino af- 
fegnato ipfo jure; ficcome anco s’ intendino ipfo 
jure nel termine di fopra efpreflb conclufo in caufa 4 
e negli altri termini non incompatibili con gli 
efprefli di fopra , s’ oflervino i Statuti , Se in par- 
ticolare la Rub. prìm » l'tb. 2. & Rub. izj. de ap- 
petì- intendendo però, che oltre i termini predet- 
ti venga concetta nelle caufe , che pendono avanti 
più Giudici , la dilazione contenuta ne’ preceden- 
ti capitoli . 

XIV. Dalle Sentenze del Giudice del Quartie- 
re fi dovrà per 1* avvenire appellare immediata- 
mente a’-Trc Giudici delle feconde Appellazioni , 
e non a quello dell’ Appello, i quali fe rcprovc- 

ran- 
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ranno , o approveranno concordemente la fentenza 
del Giudice a quò , rcfti terminata la Cauta fenz.’ 
altra Appellazione, ficcome redi terminata, ie 
da due de’ tre venga approvata; ma fc uno de’ 
predetti Giudici farà dei medefimo parere del 
Giudice a quò , e gli altri due di contrario, tal- 
mentechè venga promulgata prò majori parte, in 
quello cafo fi poffa appellare a tutta la Ruota. 

XV* Quando le caufe penderanno avanti piu 
Giudici, di modo che fu luogo all’ affegnazione 
fatta di fopra per i giorni dell’ informazioni in 
voce , lUdio , e fpedizione , dovranno in quello i 
medefimi Giudici, dopo aver vedute, e ben con- 
fiderate le ragioni delle parti tanto in jure, che 
in fatto rapprefentate e dalle medelìme , e da’ lo- 
ro favj, venire alla fpedizione fenz’ attendere al- 
cuna inflanza in contrario; ma fe nella difeuffio- 
ne ritroveranno o difficoltà , o contrarietà di pa- 
reri , pollino prorogare la Caufa per altri giorni 
quindici correnti, aceiò calchi la fpedizione nel 
giorno a ciò deftinato, nel quale fi deva da’mc- 
defimi Giudici a quell’ effetto radunati fpedire ir- 
remilTibilmente la Caufa, con alfegnare i due 
giorni' antecedenti allo lludio, & informazione, 
come fi è detto di fopra; e fc il detto giorno 
foffe feriato in onore di Dio come fopra, fi de- 
va in tutto e per tutto attendere quello, che s’è 
detto nel capitolo 8. Potranno ancora dare i dub- 
bj alle parti, mentre Io (limino necefiario, e que- 
llo fra quattro giorni dal dì della concelfa dila- 
zione, acciò abbiano tempo da poter rifpondere; 
& inoltre rellino obbligati di darli ad iflanza del- 
le parti, purché quello fia fatto dentro a due 

gior- 
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giorni dopo la conceda dilazione, nel qual caro 
1 Giudici dentro al termine di quattro altri gior- 
ni refiino obbligati di promulgarli , e quefli bi- 
no interamente riflretti al punto della difficoltà, 

tralafciate 1’ allegazioni (upeiflue. . 

XVI. Redi a° mede fi mi Giudici proibita qual- 
fi voglia altra forte di dilazione, e proroghe, an- 
corché ci concorrete il comun conlenlo delle 

Farti . , , . 

XVII. Nelle produzioni de Mandati di procu- 
ra fi otervi tanto la difpofizione del Jus Comu- 
ne, quanto quella delli Statuti , intendendo però che 
i Procuratori matricolati non abbino biiogno di 

Mandato. # . , 

XV 111. Neirefibite delle fcritture fi noti dall 

Attuario dipintamente da chi venghino prodotte. 

XIX. Domandandofi il configlio del Savio, fe- 
condo la difpofizione Statutaria , fi otervino le 
dilazioni, e termini contenuti nella medefima. 

XX. Nelle Caufc di già introdotte , e non fpe- 
dite fino al prefente giorno , le faranno in dato 
di fpedizione , doverà quedo quanto prima fegui- 
rej avvertendo però, che fe penderanno avanti 
più Giudici, fi otervi quanto di Copra vien di- 
l'pofto intorno all’ affegnazione de’ giorni ; ma fe 
non faranno in dato di fpedizione, & in parti- 
colare non rederà terminato il Proceffo, dovran* 
no i Giudici affegnare alle parti o tutti i termi- 
ni di Copra efpreffi , o parte fecondo lo dato del- 
le medefime; & in cafo non li ven iffero affegnati , 
s intcndino i predetti termini correre ipfo jure 
dal pcefente giorno , ad effetto di venire a fuo 
tempo alla fpedizione. 

XXI. Le 
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, XXI. Le Caufe del contado, che non paffano 
ducati cinquanta, e che s’introducono in Ruota, 
o per via d’ Appello, in qualfivoglia altro modo 
redino terminare inappellabilmente da uno de’ Giu- 
dici del Quartiere. 

Delle Caufe Delegate , e Comm<jfarie . 

XXII. Nelle Caufe delegate da S. A. S. a 
tutti , o ad alcuno de’ Giudici della Ruota volle- 
ro, che fi offervino le Leggi, & Ordini, che 
parlano delle Medcfime. 

XXIII. In quelle poi commeflc in Ruota dal Su- 
premo Magidrara, tanto ad un Giudice folo, che 
a più, quelle non fi pollino ricevere fe non do- 
po che farà alla medelìma Ruota trafmeffo il Pro- 
cedo compito, e terminato, con la commiflione 
della Caufa, avanti la quale i Giudici non rice- 
vino informazione alcuna nè in fatto, nè in ju- 
re , nè in voce , nè in fcritto , dopo s’ intenda 
conclufo in Caufa, preclufa la drada a qualfivo- 
glia forte di produzione* e dopo tal conclufione 
abbino i Giudici quaranta giorni di tempo per la 
fpedizione : Con dichiarazione però , che facendo- 
ne inftanza le Parti, ovvero i Giudici Rimando 
edere neceflario, o utile alla giuda terminazione 
delle Caufe predette, devino dentro al termine 
di venti giorni utili dare i dubbi alle Parti , ri- 
fletti però, e fenza allegazioni fupeflue, come 
fopra fi è detto. Dopo i quali pollino ottenere 
dal Magidrato Supremo quelle dilazioni , che gli 
parranno neceffarie, fecondo quello è dato dichia- 
rato intorno al predetto Supremo Magidrato, den- 
tro alle quali dilazioni fu lecito alle parti far 



^ ( 7* ) <4* 

nuove produzioni , e trafmetterle alla Ruota in 
quella medefima conformità che fi è formato dei 
primo Procedo , quali fpirate mandino il loro 
voto al medefimo Magiftrato. E fe le Caufe fa- 
ranno d’ avanti a più Giudici, e l’ultimo termi- 
ne della dilazione non cafcherà ne’ giorni adegua- 
ti alle fpedizioni , s’ intcndino Tempre coatinuare 
le medefime fino al giorno dille predette fpedi- 
zioni, il quale fe fude feriato in onor di Dio, 
come fopra , fi odcrvi quello , che fi è di già 
detto in quefio propofito delle Caufe ordinarie . 

XXIV. Se nelle Caufe, che pendono avanti 
pii* Giudici interverranno Giudici , o Giudice del 
Quartiere, fi devino quelle proporre, e termina- 
re nel modo , e giorni di fopra efprcdi ; avver- 
tendo folamente, che la fpedizione fi faccia nel 
giorno dopo definare . 

XXV. Quanto 1 alle nullità, che fi opporranno 
contro le Sentenze, che fi daranno da’ predetti 
Giudici di Ruota , o da alcuno di etti , tanto 
nelle Caufe ordinarie, che delegate, vollero, che 
fi offervi tutto quello, e quanto è fiato ordina- 
to per le nullità, che fi opporranno contro le 
Sentenze da darfi dal Magifirato Supremo.. 

XXVf. Rifervandofi Lor Signorie Illufiriflime 
la facoltà di potere con il parere , e configlio de’ 
Senatori , e Miniftri fopra di ciò deputati , o da 
deputarfi d’aggiungere, levare, mutare, e dichia- 
rare tutto quello farà efpediente j & opportuno, 
con il precedente aflenfo di S. A. S. ogni volta , 
e quando fi riconofcerà dall’ cfperienza , che la 
prefrnfe ordinazione non partorifea buono effetto. 

XXVII. E tutto non ottante qualunque Legge , 

tti- 
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Riforma, Cortituzione , Referitto, Statuto, Ufo, 
e Confuetudine, che fufle contraria alla prefente 
difpofizione , Se ordinazione, alle quali Leggi, 
Statuti, Riforme, Conflituzioni , Referitti, Ufi, 
e Confuetudini , in dette parti contrarie derogaro- 
no, e per derogato averfi vollero di loro propria 
faenza, e con la fupreraa poterti, ancor che avel- 
lerò di bifogno di fpeciale. Se individua menzio- 
ne , comprendendo la Città , Contado , < Monta- 
gna di Piftoja , Se ogn’ altro luogo , Collegio , 
Umyerfità , c Stato quantunque maggiormente 
privilegiato, etiam che fufle infeudato, e fotto- 
pofto mediate, Se immediate al Supremo, Se al- 
to Dominio della prefata A. S. e vollero, che 
tutte 1 altre Leggi , Conflituzioni, Riforme, Sta- 
tuti, Referitti, Stili, e Confuetudini non limi- 
* atc » °. , correttc ne ^ a prefente Riforma reftino 
nel prillino loro vigore: E tutto s’intenda in 
ampliazione, 8e augumento di effa. E così, ec. 
Mandantes. ec. 


Matte» Mercati V. Cariceli. 
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Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftrìa, 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. . 
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21 . \Ab olinone dell' ufo di comandare agli Orto* 
lani a Sgombrare dalla Città di Siena i cementi . 

22. I Contadini delle Maffe fono liberati da por * 

tare in S iena la terra • t 

24. Principio del Regolamento Comunitativo . 

25. La Taffa di Redenzione refla Fiffata in 
Jomma di feudi mille fettecento novanta lire una 
e fot di 17. 

2 6. Obbligo d' Offervare il Regolamento Gene - 


rale . • • ' • * 1 

A Vendo col Noflro Editto di quello giorno 
flabilito il Regolamento generale di tutto 
ciò , ohe conviene alle Comunità della Provincia 
Superiore dello Stato di Siena per la libera Am* 
mi nifi razione delle loro Aziende, e volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze , che efigono le par* 
ticolari circoflanze della nuova Comunità delle 
Maffe di Siena del Terzo detto di Città, perchè 
abbia il fuo effetto V Editto fopraccitato , preferì- 
viamo , e comandiamo in aumento , e dichiara* 
zio»' del predetto Regolamento generale 1 offer- 
vanza anche del Tegnente Regolamento particola- 
re per la detta Comunità . . 

I. Primieramente per Comunità delle Malte di 
Siena del Terzo di Città a tutti gir effetti vo- 
luti , e dependenti dalle prefetti ottimazioni vo- 
oliamo, che- in avvenire s’ intendane^ tutu gl in- 
tere®, perfone, e cofe coroprefe nel Territorio, 
c circondario fin qui conofciuto folto la dono mi- 
'nazione di Maffe di Siena del Terzo di Città, e 
‘compoflo dei feguenti Comunellì- 

Tom. VII. ' F ** Ag °’ 
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' i. Agofloli. 

2. Arziccioli . 
g. S. Apollinare. 

4. Calciano. 

5. Certa no . 

6 . Forraicchiaja . 

7. Fonte benedetta. 

8. Ginepreto. 

<?. Galignano. 

io. Montecchio. 


) 

11. S. Margarita. 

12. Monfindoli. 

Ij. S. Maffeo . 

14. S. Maria in Trefla . 

15. Monte Albuccio . 

1 6 . Munì fiero. 

17. Trojola. . 

18. Terenfan®. 

19. S. Teodoro . 
ao. Volti. 

>■ ' ; 


Siccome ancora tutti gl* interefii , perfone , c 
cofe comprefe nel Territorio e circondario dei 
feguenti dieci Comunelli , che fino ad ora hanno 
fatto parte delle Mafie di Siena del Terzo detto 
di Catnullla, cioè 

1. S. Bartolonsmeo. 6 . Fonte Becci. 

2. S. Profpcro . 7. Vuopini. 

g. S. Petronilla. 8. S. Dalmazio. 

4. Vico. , p. Abbadia a Quarto . 

5. Marciano. io. Caftagno . 

• Il 4 

II. E ficcome fino al prefentc tutte le Azien- 
de tanto dei votiti Comunelli componenti le 
MafTe del Terzo di Città , quanto dei fuddetti 
dieci Comunelli , i quali erano porzione delle 
MafTe del Terzo di Camullìa , fono fiate riguarda- 
le, e trattate come trenta patrimoni diflinti, ed 
Amminiftrazioni feparate tra loro, così di No- 
flro Motuproprio , e con piena cognizione di ne- 
gozio delle trenta fuddette Aziende, c Patrimo- 
ni facciano un fol corpo economico , ed una fo- 
la focietà, e ragione, di maniera che tutti gli 

affe- 
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affegnamenti , che hanno attualmente , o che in av* 
venire acquirtaffero i detti trenta Comunelli , deb- 
hano andare a benefìcio comune, ed erogarli uni- 
tamente nell’intera foddisfazione di tutti gli ob- 
blighi , peli , e bifogni , che refpettivamente fi fo- 
no fadisfatti fino al prefente dalle trenta Suddette 
Aziende , e che debbono in avvenire confiderarfi 
ed averli per comuni , e fcambievoli ; Ed in con- 
seguenza ogni mancanza di aflegnamento , che po- 
tale darfì per Supplire alla piena foddisfazione 
degli obblighi , pefi , e bifogni Suddetti , fi dovrà 
indirti ntamente , ed anno per anno Soffrire dai 
PofTefTori di beni Aabili compre fi nel Territorio 
dei Sopraddetti trenta Comunelli riuniti come So- 
pra, e coftituenti la nuova Comunità delle Maf- 
ie di Siena del Terzo di Città. 

HI. La nuova Comunità delle Mafie di Siena 
del Terzo di Città circofcritta , e determinata 
come Sopra dovrà effer rapprefentata da una Ma- 
girtratura con titolo di Gonfaloniere , e. Priori * 
ed alla medefima intendiamo che vengano conser- 
vate, e mantenute tutte le prerogative , diftinzio- 
ni , ed autorità , di cui a forma degli ordini ve- 
glianti fino al prefente avefiero goduto i Suddetti 
trenta Comunelli .nelle refpettive rapprefentanze 
comunitari ve , in quanto non fi oppongono a ciò, 
*he vien difpofto nel Regolamento generale, e nel 
prefente particolare Regolamento , c Salvo quanto 
Vien detto del nuovo Configlio generale Aabilito 
per il migliar Servizio, e governo delle cole co- 
munitative. 

IV. La Magiftratura dovrà effer comporta di 
cinque foggetti , cioè di un Gonfaloniere , e quat- 
tro Priori . F » V. La 
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V. La borfa da trarne il Gonfaloniere , e Prio- 
ri farà formata con includere, ed imborfare in 
tante cedole , o polizie diftinte i nomi di tutti 
quelli, che pofliedono beni {labili fituati nel cir- 
condario della nuova predetta Comunità delle 
Mafie di Siena del Terzo di Città, che fono, e 
che potranno , o dovranno effef deferitti alla taf- 
fa prediale dell’Ufizio delle firade di Siena, fin- 
tanto che non (la formato il nuovo Eftimario co- 
munitativo ordinato nel Regolamento generale, 
dopo di che ci riferviamo di dichiarare quali fa- 
ranno i Pofleffori, che vi fi dovranno includere, 
e quali efcludere dalla medefima. 

VI. Dichiariamo , che nella detta borfa dovran- 
no effere am medi con tutti gli altri pofleffori an- 
che i Luoghi Pii , e corpi Laicali , le Comunità , 
e gli altri poffidenti beni {labili, il Pifco, le 
Commende e precifamente tutti i beni {labili del- 
le Chiel'e , Monafleri , Conventi , Beni {labili pof- 
feduti dagli Ecclefiaftici , che fono , o potranno ef- 
fer deicritti alla taffa prediale dell’ Uffizio delle 
fi rade di Siena , comprefi anche lo Scrittojo delle 
Pofleffioni , la Religione di Malta, quella di 
S. Stefano, quando fi trovi che poffedano beni 
fiabili deferitti, o che fìano da deferiverfi in al- 
cune delle dadi della taffa prediale. , 

VII. Da quefta borfa fi eflrarrà annualmente il 
Magi ftrato, ed il primo, che farà tratt*, avrà il 
nome , grado , e precedenza di Gonfaloniere ; ma 
per altro con voto eguale agli altri , al quale fuc- 
cederanno fecondo l’ordine dell* efl razione gli al- 
tri Priori in cafo di fua affenza . 

Vili. Gl; altri Pofleffori poi, che non fono, 

• o non 
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o non debbono effcre a forma dei prefenti ordini 
defcritti al Campione della Tafla prediale dell’ 
Ufizio delle ftradc di Siena, reftino efclufi prelen- 
temente dalla fuddetta borfa del Gonfaloniere , e 
Priori * ma non per quello tali Pofleflòri , benché 
efclufi , faranno efenti dal concorrere, e contribuì» 
re per la loro tangente a quelle impelle comuni» 
tative, che in futuro poteffero venir fatte nella 
Comunità delle MalTe di Siena del Terzo di Cit» 
rà circofcritta come fopra. 

IX. Il Conliglio generale della predetta nuova 
Comunità farà compollo dei Refidenti del Magi- 
llrato , ed infieme di otto Configlieri gli uni , e 
gli altri in fufficiente numero adunati, volendo 
che dall’ unione dei fuddetti corpi venga formata 
una fola Magillratura con titolo di Configlio ge- 
nerale. 

X. Per la creazione , ed effrazione dei foggetti , 
che dovranno rifederc nel Configli^ generale oltre 
il Magiffrato del Gonfaloniere , e Priori ordinia» 
mo, che fi formi una borfa generale, nella qua- 
le fi dovranno includere in tante cedole, o poliz- 
ze diflinte i nomi di tutti i PolfelTori di beni 
{labili fituati nel detto Territorio della nuova 
predetta Comunità defcritti , o da deferiverfi al 
Campione della tafTa prediale dell’Ufizio delle 
ftrade di Siena, ficcome ancora i nomi di tutti i 
Pofleffori di quei beni , i quali non dovranno ef- 
fer defcritti nelle fei Claffi di tafla prediale , ma 
che dovranno per altro efler defcritti nel libro a 
parte detto degli fciolri , come vien difpofto dall* 
Articolo 4^. del Regolamento generale * volendo 
che quefta borfa generale ferva a dar luogo , che 

F 3 • cgni 
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ogni grande o piccolo Poflefiore pofTa rendere il 
fuo voto nel Configlio generale , qualora vcnilfe 
cftratto a rifedervi . 

XI. Nelle dette borfe refpettivamente dovran- 
no di mano in mano, t fubito che fe bc daià il 
cafo , imborfarfi i nomi di quelle perfone , che ac- 
queranno le refpettive qualità volute dal Rego- 
lamento generale, e dal prefente Regolamento 
per eflervi imborfate , e che ne fodero date te- 
nute fuori per 1* avanti attefo il difetto delle vo- 
lute qualità, c dei neceffarj requifiti in loro fo- 
pravvenuti pofleriormente . 

XII. E ficcome le MafTe di Siena non hanno 
Giufdicente locale, e conviene perciò furrogatc 
un Ufizio , che ne eferciti le incumbenze in tut- 
ti quei cali , nei quali a ten®re del difpofio nel 
Regolamento generale fi deve aver ricorfo al Giu- 
fdicente locale , vogliamo che in tali cafi il Mi- 
giflrato dei Confervatori di Siena faccia le veci 
di Giufdicente locale, e perciò per la prima vol- 
ta la formazione delle fuddette borfe, e l’ coa- 
zione delle medefime per la refpettiva elezione 
del Gonfaloniere, dei quattro Priori, e degli ot- 
to Cenfiglieri della Comunità delle Mafie di Sie- 
na del Terzo dett« di Città dovrà farfi dal Ma. 
gifirato dei Confervatori nell’ Ufizio del Magi- 
firato medefimo, e per gli atti della Cancellerìa 
di detto Ufizio, rilafciando per altro al Magi- 
firato comunitativo che per la prima volta , e 
con il fuddetto metodo farà fiato formato, e;l 
eftratto la facoltà di completare e rettificare le 
borfe per tutti quelli sbaglj, ed omifiioni , che 
poteflero per la prima volta efferc fiate cominelle. 

XIII. Il 
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XIIL Il medefirao Magittrato dei Codfcrvatori 
viene incaricato di fare la prima volta correre 
gl’ avvili, e le intimazioni ai foggetti eflratti si 
per il Magittrato, che per il Coniglio generale 
per mezzo di pubblico Esecutore , perchè codi 
legittimamente per mezzo di referto dell* efegu ita 
intimazione; E fucccflivamente poi, ed in avve- 
nire i detti avvilì ed intimazioni dovranno. farli 
nell’ ifteffo modo dal medefimo Magittrato dei 
Confervatori ad ittanza del Cancellier couiunitati- 
vo , ufate fempre tanto nella prima volta , che 
nei tempi fuecefim le ulteriori cautele prescritte 
all’ Articolo a?, del Ragolamento generale. 

XIV. Avanti 1 * ilìeflo Magittrato dei Confer- 
vatori dovrà il Cancellier Comiinitativo fare le 
protette, e le iftanze per le intimazioni a tenore 
dell’Articolo jr. del Regolamento generale con- 
tro quelli, che mancheranno d’intervenire alle 
adunanze comunitarie fenza legittima caufa nel 
cafo che non vi fìa numero furficiente a poter 
deliberare, e che perciò non polla farli 1 adu 7 
aanza . 

XV. Retta incaricato il Magiftrato dei Confer- 
vatori delle pubblicazioni da farfì nelle forme nel 
Territorio di quella Comunità dei reparti d’ im- 
pofizione nel modo, che dall’Articolo 5^. del 
Regolamento generale ne fono incaricati per l’ al- 
tre Comunità i /efpettivi Giufdicenti locali, Cc- 
come ancora deli’cfecuzioni per via di fequeftro 
contro quelli , i quali nei termini preferitti in 
dette pubblicazioni non avranno compiti i refpet- 
tivi dovuti pagamenti a forma del difpofto all* 
Articolo 6 3. del detto Regolamento generale.» 

F 4 XVI. Oga 
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XVI. Ogni' volta che nelle feflioni comunità- 
tive farà per trattarli di determinare fpefe ftraor- 
dinarie, cioè quelle, che non fono filiate, e co- 
nofeiute per annuali dalla nota polla in piedi del 
Regolamento generale, il Cancelliere cotr.umtati- 
vo farà tenuto parteciparlo preventivamente al 
Magiftrato dei Confervatori , il quale dovrà de- 
putare o uno del fuo corpo , o il Provveditore , 
perchè quello, che farà Deputato dal Magiftrato 
dei Confervatori, intervenga all’adunanzc del M;« 
gillrato comunitativo fenza voto, e con la fo!^ 
facoltà di fofpendere il partito, qualora trovalfe 
la fpefa , di cui fi tratta , troppo gravofa , o po- 
co utile alla Comunità , o Luogo Pio Laicale , 
che la dovefle foffrire * ed accaduta la fofpenfior- 
ne del partito , dovrà il Deputato fuddetto par- 
teciparla in fcritto dentro otto giorni all’ intero 
Magiftrato dei Confervatori con efporre le ragio- 
ni, che avrà avute per la fofpenfione, ed il Ma- 
giftrato comunitativo ne attenderà in feguito la 
•rifoluzione per il canale del medefimo Magiftrato 
dei Confervatori , il quale dovrà farcene preven- 
tivamente l’opportuna partecipazione. 

XVII. Quando dal Magiftrato e Miniftri di 
quella Comunità farà flato efeguito quanto vien 
preferitto nel Regolamento generale relativamente 
alla definizione, ed al Campione delle ftrade cc- 
munitative , dovrà efler prefentato il Campione 
colla definizione di tutte le ftrade di quefla Comu- 
nità al Magiftrato dei Confervatori, il quale vie- 
ne incaricato ora per allora di avvi fare il Pub- 
blico per mezzo di una Notificazione nelle for- 
me, c nel Territorio della Comunità medefima, 

come 
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«otnc ad ognuno fai à permeilo dentro ad un ter- 
mine da ftabilirfi dall’ ifteflo Magiftrato dei Con, 
fervatori 1’ aver villa gratis , e prender copia a 
proprie fpefe di detta delcrizione volendola , c 
dire quanto gli occorre perentoriamente dentro a 
detto termine, e non pili oltre* e fpirató il me- 
defimo, fia rimeffo il Campione fuddetto con De^ 
creto del Magiftrato de’ Confervatori alla Cancel- 
leria , ed Archivio deila Comunità mediante Pop* 
portuna ricevuta del Cancelliere comunitativo . 

XVIII. Tutte le caufe, che verranno intenta- 
te tanto contro quella Comunità, c Luoghi Pii 
efiftenti nella medefima, quanto contro, perfone 
particolari, nelle quali direttamente, o indiretta- 
mente la detta Comunità e Luoghi Pii avellerò 
intereffe di qualunque forte, dovranno in primi 
iftanza efaminarfi , e rifolverfi dal Magiftrato dei 
Confervatori , falvo l’ appello per chi fi fentifle 
aggravato dalle fue fentenze, e decreti alla Ruo- 
ta di Siena . 

XIX. Subito che farà tratto, e formato pa- 
la prima volta il Magiftrato comunitativo della 
fuddetta Comunità delle Mafie del Terzo detto 
di Città, dovrà il detto Magiftrato comunitativo 
trovare, e defiinare un luogo dentro il Territorio 
della Comunità medefima per le adunanze del 
Magiftrato , e del Configlio generale di detti Co- 
munità , e per la Cancellerìa , ed Archivio della 
medefima . 

XX. Il Gonfaloniere, e Priori, allorché rifede- 
fanno nelle adunanze del loro Magiftrato, cd in 
quelle del Configlio generale, dovranno effer va- 
lliti co» abito in forma di lucco nero, e co*ì p-* 

te 
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re gli alfri componenti il Configlio generale infU- 
tuito col prefente Regolamento dovranno rifcderc 
ancor efli con lucco nero, e non altrimenti, po- 
tendo ufare il folo Gonfaloniere della Becca Ne- 
ra, fopra di' che viene fpecialmente incaricato 
il Cancelliere ad invigilare , e non permettere 
che Ha tollerato i! minimo abufo. 

XXL Mediante 1* iftituzione delle fuddette nuo- 
ve Magiftrature , alle quali dovrà appartenere tut- 
ta 1’ A m mi nitrazione , e governo degli affari eco- 
nomici della Comunità delle Mafie del Terzo 
detto di eitrà coerentemente af Regolamento ge- 
nerale, fopprimiamo, ed aboliamo inferamente i 
feguenti Ufizj finora efiftenti refpettivamente nei 
Comunelli riuoiti , e cofiifuenti la detta Comu- 
nità , ed infieme tutti gli fiatuti , ordini , e leg- 
gi concernenti la creazione dei medefimi , e le 
incumbenze loro , cioè : 

L’ Ufizio dei Sindaci dei Comunelli . 

L’ Ufizio dei Camarlinghi dei Terzi. 

L’ Ufizio del Capitano del popolo di Muniftero. 

L’ Ufizio dei Comandatari del detto popolo di 
Muniftero. 

La Soprintendenza , che fui popolo medefimo 
di Muniftero aveva il Gonfaloniere del Terzo di 
Città, ed in confeguenza viene abolito, e tolto 
quell’ emolumento , che dal popolo fuddetto fi pa- 
gava al detto Gonfaloniere del Terzo di Città, 
e qualunque altro Ufizio, o impiego commutativo . 

Dovcndofi intendere di aver per riuniti al cor- 
po della Magiftratura del Gonfaloniere, e Priori 
tutti i diritti , e prerogative dei vecchi Ufiziali , 
c Miniftri, falvo che in quanto per il Regola- 
mento 
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mento generale, e per il prefente vien preferito ^ 
che alcune loro incombenze fi cfercitino partico- 
larmente per mezzo di altri Ufiziali» o corpi di 
Magiftratura , che ne vengono fpecialmcnte inca- 
ricati . 

XXII. Attefo la generale abolizione dell’ ufo 
delle Comandate confermata all’ Articolo 88. del 
Regolamento generale , vogliamo che la detta abo- 
lizione dell’ufo delle Comandate fi eftenda a to- 
gliere, conforme togliamo ed aboliamo, l’ufo di 
comandare gli Ortolani a fgombrare dalla Città 
di Siena i cementi derivanti da lavori, di coftru* 
zione, e rifarcimento delle ftrade urbane delia 
Città medefima , e che dal detto fgombro venga- 
no ad eficre onninamente fgravati cd efentati gli 
Ortolani di qualunque forte fi fieno , e tutti quel- 
li che fino ad ora ne avellerò avuto il pefo per 
mezzo di comandata , e fenza mercede , volendo 
che la fpefa occorrente per tali fgombri fi faccia 
da quelli , che fono tenuti alle altre fpefe di co- 
flruzione , o rifarcimento delle (Iradc urbane. 

XXIII. Ed in conformità alla detta generale abo- 
lizione dell’ ufo delle comandate vogliamo , ed 
ordiniamo cfpreflamente , che i lavoratori , o fiano 
mezzajoli dei poderi efifienti nel Territorio deila 
nuova Comunità delle Mafie del Terzo di Città 
fiano efentati , e liberati dal pefo di portare in 
Siena la terra per interrare il corfo dei barberi il 
di 15. di Agofto, e per ioterrare la piazza pub- 
blica per il corfo dei cavalli il dì 2. di Luglio . 

XXIV. Dovendo il prefente Regolamento ave- 
re il luo principio nella Comunità delle Mafie di 
Siena del Terzo dett® di Città circofcritta come 
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fopra il dì primo di Gennajo millefettecento fct- 
tantotto, perciò a tutto Dicembre 1777. fi avrà 
per finita l’ incumbenza dt tutti quelli, che per 
qualunque titolo foffero allora invertiti di qualche 
carattere di Ufizio comunitativo foppreflo , e ri- 
formato per i prefenti ordini , falvo quanto fi di- 
ce nel Regolamento generale delle pecione attual- 
mente impiegate nella Comunità, e Luoghi Pii 
Laicali . 

XXV. Dal fuddetto dì primo di Gennajo mil- 
lefettecento fettantótto in poi non farà fatta fal- 
la predetta Comunità alcuna forte d’ impofizione , 
ed in coiifeguenza della liberazione fuddetta la 
medefima Comunità delle Mille del Terzo detto 
di Città formata , e circofcritta come fopra do- 
vrà pagare all’ Ufizio dei Confervatori a titolo 
di Tafla di redenzione ' una fomma annua, che 
provvifionaimente , e fino a tanto che non farà 
fatto il nuovo Erti mario comunitativo , fi fiffa in 
feudi millefettecento novanta , lire una , e foldi 
diciaflette di lire l’ette ogni feudo , ed in quefta 
fomma fi comprendano, e fi abbiano per com- 
prefi i feguenti titoli . 

Taifa dell’Opera del Duomo. 

Tafla della gabella della Carnei 

Tafla prediale per le rtrade Regie. 

E fi abbia ancora provvifionaimente , e fino a 
tanto che non farà fatto il nuovo Eftimario co- 
munitativo, per comprefo nella fuddetta fomma di 
tafla di redenzione tutto ciò, che dai fuddetti Co- 
1 munelli riuniti , e cortituenti la detta Comunità 
delle Mafie del Terzo detto di Città come fo- 
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pra fi pagava per i feguenti titoli di Taffe Re- 
gie. 

Eftimo Cittadini . 

Modi Religiofi . 

Gabella del grano, e del vino raccolto nello 
Stato Senefe , che fi pagava alle porte della Cit- 
tà di Siena . 

E fi intenda comprefo ancora nella fuddettaf 
fomma di tafla di redenzione tutto ciò , che dal- 
la detta Comunità delle Mafie del Terzo detto 
di Città fi dovrebbe pagare in avvenire, e re* 
fpettivamente fi pagava ai Minifiri dei Conferva- 
. tori, e dell’ Uffizio delle ftrade per Revifioni , 
Decreti, Atti, Lettere ec. , che dovranno farli ex 
officio , e fenza alcun pagamento , eflfendo fiato 
tutto confiderato nella fopraddetta fomma . 

Siccome ancora nella Addetta fomma di taffa 
di redenzione è fiata confiderata , e comprefa la 
rata, con la quale la Comunità delle Mafie del 
Terzo di Città deve contribuire alla provi fione 
del fuo Canccllier comunitativo . 

E fiata poi dalla detta taffa di Redenzione te- 
nuta fuori , e non è fiata comprefa nella medefi- 
ma la taffa di Paglia , la quale i lavoratori , o 
fiano i mezzajoli di poderi efiftenti nel Territo- 
rio della detta Comunità delie Mafie del Terzo 
detto di Città hanno contribuito fino àd ora in 

•a 

natura, e dovranno continuare a contribuire cia- 
scuno nell’ ifteffa quantità, e maniera per 

il pattato. 

XXVI. In ogni reftante, ed a qualunque altro 
oggetto non efpreflb di fopra dovrà ofleryarfi quan- 
to vien preferitto nel Regolamento generale, il 

, Q - quale 
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quale infìéme col preferite Regolamento particola- 
re dovrà cominciare ad avere il lue effetto nella 
Comunità delle MafTc di Siena del terzo detto 
di Città formata, circofcritta , e determinata co- 
me fopra il di primo di Gennsjo mille fettecenro 
fettantotto . 

Dato in Firenze il dì due Giugno millefette- 
tcnto fettantafette. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTI. 

I 

F. BENI-DETTO MORMORAJ , 

. . '< ■ 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Gratta di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia , Arciduca d’ Anftria 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. , 
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li beoti darlo delle Muffe di Siena del Ter* 

qgfc *£<> di S. Martino . 

2. • ■ ftft Gli acqui/li dei trenta Comunelli de* 

vono andare a beneficio comune , ed erogarfì nell ’ in- 
tiera foddisfavfme di-tutti gli obblighi, e pefì . 

3. La Comunità del Terzo di S. Martino dovrà 
effeve rapprefentata da una Magiftratur* col titolo 
di Gonfaloniere , e quattro Priori . di 
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4. La Magiflratura è compofla d un Gonfalone - 
re, e' quattro Priori. 

5. Regole da tenerfi nel formare la borfa del 
Gonfaloniere , e Priori . 

6 . Enumerazione delle Perfone , e luoghi che de • 
•vono ejfere ammeffi in detta borfa . 

7. Forma da offeruarfi nell ’ eflrazione dei fog • 
getti . 

8. Quali perfone , e luoghi fieno efentì dalla bor • 
fh della Magifìr atura . 

p. Il Confi gito Generale è compoflo , oltre i Refi • 
denti della Magifiratura d' otto Confi glìeri . 

IO. Regole da offeruarfi per la creazione , ed eflra • 
Z’one dei foggetti , che dovranno comporre il Configlio . 

If. Quali perfone dovranno ejfere imborfate nei 
fuoi refpettivi tempi , e cafit . 

Ifc. Il Magiflrato dei Confi-, vat ori fa le veci del 
Giudice Locale. 

13. Obblighi ingiunti al Magiflrato di Conferà 
Vittori . 

14. -Avanti il detto Magiflrato il Cancelliere 
Comunitativo è obbligato a fare le protefie , e /’ iftan- 
Z e per r intimazioni . 

1 5 . -Altri obblighi , ed ingerenze ingiunte al Ma- 
gifirato dei Confervatori . 

1 6. Obbligo ingiunto al detto Magiflrato dì fare 
un Deputato per ajfifiere alle feffioni , allorché fi trat- 
terà di fpefe firaordinarie . 

17* Obbligo di prefentare il Campione al Magi - 
firato dei Confervatori colla deferitone di tutte le 
. firade . 

18. Tutte le C aufe intentate contro le Comunità , 
: e Luo- 
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e Luoghi Pii devono efaminarfì avariti il Magiflr** 
to dei Confervatori , / alvo /’ appello alla Ruota . 

1 p. Obbligo ingiunto al Magìjlrato Comunitativo 
dì trovare , e dejhnarc un luogo per T adunante . 

20. Veflìario preferiti o per i Gonfalonieri , e Priori . 

21. •Abolizione degli UJfizj’ 

22 . •Abolizione dell' ujo di comandare agli Orto- 
lani a fgombrare dalla Città di Siena i Cementi . 

23. I Contadini delle Maffe fono liberati da por- 
tare a Siena la Terra. 

24. Principio del Regolamento Comunitativo . 

25. La Taffa di Redenzione rejla fi (fata in fone- 
ma di feudi mille cinquecento ottantafette foldi dieci y 
e dinari quattro . * 

26. Obbligo à' ojfervare il regolamento generale. 

A Vendo col noftro Editto di quello giorno 
^abilito il Regolamento generale di tutto 
ciò, che conviene alle Comunità della Provincia 
Superiore dello Stato di Siena per la libera am- 
rniniftrazione delle loro Aziende , e volendo; dare 
quelle ulteriori provvidenze, che efigono le parti- 
colari circoflanze della nuova Comunità, delle 
M.ifTe di Siena del Terzo detto di S. Martino, 
perchè abbia il fuo effetto l’Editto fopraccitato , 
preferiviamo , e comandiamo in aumento, e di- 
chiarazione del predetto Regolamento generale 
l’oflfervanza anche del Tegnente Regolamento par- 
ticolare per la detta Comunità. ' 

J. Primieramente per Comunità delle 4 Mafie 
di Siena del Terzo di S. Martino a tutti gli ef- 
f:?ti voluti, e dependenti dalle predenti 'ordina- 
zioni vogliamo, che in avvenire s’intendano tutti 
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intere® , perfone, e cofe comprefe nel Terri- . 
torio e circondario fin qui conofciuto l'otto la 
denominazione di Mafie di Siena del Terzo di 

S. Martino, e comporto dei feguenti Comunelli 


1. Abbadia al Piano. 

2. Arbiola . 

3. S. Angelo in Trefla 

4. Borgo vecchio. 

5. Bulciano. 

6 . Cuna . 

7. Collemalamercnda .’ 

8. S. Mamiliano. 

7. S. Gio: a Collanza . 
jo. S. Eugenia. 


11. Ifola. 

12. S. Giorgio aLapi. 

13. Maggiano . 

1 4. S. Piero a Paterno . 

1 5. S. Stefano a Pecorile 

16. Salteano . 

17. S. Regina . 

18. Vignano . 

ip. Val di Pugna, e 
20. Ufinina. 


Siccome ancora tutti gl’ intere®, perfone, e 
cofe comprefe nel Territorio , e circondario dei 
feguenti fette Comunelli, che fino ad ora hanno 
fatto parte delle Mafie di Siena del Terzo detto 
di Camullìa, cioè 1. Ravacciano, 2. S. Giorgia 
a Pompejano, j. Capraja , 4. Tolfe, 5. Monte- 
lifeai, 6. Cellole , 7. S. Miniata. 

II. E ficcome fino al prefente tutte le Azien- 
de tanto dei venti Comunelli componenti le Maf- 
fe del Terzo di S. Martino , quanto dei fuddetti 
fette Comunelli , i quali erano porzione delle Maf- 
fe del Terzo di Camullìa fono ftate v riguardate , 
e trattate come ventifette patrimoni dittimi, ed 
amminiftrazioni feparatc tra loro, così di nortro 
Motuproprio , e con piena cognizione di negozio 
delle fuddette ventifette Aziende, e Patrimonj 
facciamo un fol corpo economico, ed una fola fo- 
rici à , e ragione, di maniera che tutti gli affé- 

Tarn, Vii. G gna- 
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gnamenti , che hanno attualmente, o che in av- 
venire acquiftaffero i detti ventifette Cornimeli! , 
debbano andare a benefizio comune , 'ed erogarli 
unitamente nell’ intera loddisfazione di tutti gli 
obblighi, peli, e bifogni, che refpcttivamenre fi 
fono Soddisfatti fino al prefente dalle ventifette 
l'uddette Aziende, e che debbono in avvenire con* 
fiderarfi , ed averli per comuni , e fcarobievoli • 
ed in confeguenza ogni mancanza di affegnamen- 
to, che potelfe darfi per fupplire alla piena fod- 
disfazione degli obblighi , pefi , e bifogni fuddet- 
ti , fi dovrà indifiintamente , ed ahno per anno fof- 
frire dai poffeffori di beni fiabili com prefi nel 
Territorio dei fopraddetti ventifette Comunella 
riuniti come fopra , e cortitueati la nuova Comu- 
nità delle Mafie di Siena dei Terzo di S. Mar- 
tino . 

III. La nuova Comunità delle Mafie del Ter- 
zo di S. Martino circofcritta, e determinata co- 
me fopra dovrà effer rapprefentata da una Magi- 
Aratura con titolo di Gonfaloniere, e Priori, ed 
alla medefima intendiamo che vengano conferva- 
te, e mantenute tutte le prerogative , diftinzioni, 
ed autorità , di cut a forma degli ordini vegliar- 
ti fino al prefente aveffero goduto i fuddetti ven- 
tifette Comunelli nelle refpettive Rapprefentanze 
coraunitative in quanto non fi oppongano a ciò 
che vien difpofto nel Regolamento generale, e nel 
prefente particolare Regolamento, e falvo quanto 
vien detto del nuovo Configlio generale rtabilito 
per il miglior fervizio, e governo delle cofe co- 
munitarive . 

IV. La Magiftratura dovrà effer comporta di 

cin- 


Digitized by Google 


'.inque foggerti , cioè di un Gonfaloniere, e quat- 
tro Priori . 

V. La borfa da trarne il Gonfaloniere , e Prio- 
ri farà formata con includere, ed imborfarc in 
tante cedole, o polizze dipinte* i nomi di tutti 
quelli , che pofliedono beni (labili Ornati nel cir- 
condario della predetta nuova Comunità delle 
Mafie di Siena del Terzo di S. Martin», che fo- 
no, e che potranno, o dovranno efler deferitti 
alla Tafla Prediale dell’ Ufìzio delle Strade di 
Siena fintanto che non fia formato il nuovo efli- 
mario comunitativd ordinato nel Regolamento ge- 
nerale, dopo di che ci riferviamo di dichiarare 
quali faranno i porte (Tori , che vi fi dovranno in- 
cludere , e quali efcludere dalla, medefima . 

VI. Dichiariamo, che nella detta borfa dovran- 

no eflere ammeflì con tutti gli altri poffeflori 
anche i Luoghi Pii , e Corpi Laicali , le Comu- 
nità, e gli altri poflidenti beni (labili, il Fifco, 
le Commende, c precifamente tutti i beni (labili 
delle Chiefe , Monarteri , Conventi , e i beni (la- 
bili pofleduti dagli Ecclefiafiici , che fono , o po- 
tranno efler deferitti alla Tafla prediale dell* Ufi- 
zio delle Strade di Siena , comprefi anche lo Scrit- 
telo delle Poffeflioni , la Religione di Malta , e 
quella di S. Stefano, quando fi trovi che poflie- 
dano beni (labili deferitti , o che fiano da de- 
ferì verfi in alcuna delle dadi della Tafla Pre- 
diale. . v 

VII. Da quella borfa fi eflrarrà annualmente 
il Magiftrato, ed il primo che farà tratto avrà 
il nome, grado, e precedenza di Gonfaloniere, 
ma per altro con voto eguale agli altri , al quale 
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fuccederannó , feconda l’ordine deli’ ertrazione , gli 
altri Priori in calo di fua affenza. 

Vili. Gli altri poffeffori poi, che non fono , 
e non debbono effere a forma dei prefenti ordini 
delcritti al Campione della Taffa Prediale dell’ 
Ufizio delle Strade di Siena , rertino clcluf» pre- 
fentemente dalla fuddetta borfa del Gonfalonie- 
re , e Priori , ma non per quello tali poffef- 
fori benché efclufi faranno efenti dal concor- 
rere , e contribuire per la loro tangente a quel- 
le impolle comunirativc , che in futuro potclTcro 
venir fatte nella Comunità delle Maffe di Siena 
del Terzo di S. Martino circoferitta come fopra. 

IX. Il Configlio generale della nuova predetta 
Comunità farà comporto dei Refidenti dèi Magi- 
ftrato , ed infieme d’ otto Configlieri gli uni , e 
gli altri in fuffìciente numero adunati, volendo 
che dall’unione dei fuddetti Corpi venga formata 
una fola Magiftratura con titolo di Configlio ge- 
nerale . 

X. Per la creazione , ed ertrazione dei fogget- 
ti , che dovranno rifedere nel Configlio generale 
oltre il Magirtrato del Gonfaloniere c Priori , or- 
diniamo che fi formi una borfa generale, nella 
quale fi dovranno includere in tante cedole, o po- 
lizze diftinte i nomi di tutti i poffeffori di beni 
Habili fituati nel detto territorio della nuova pre- 
detta Comunità deferitti, o da deferiverfi al Cam- 
pione della Taffa Prediale dell’ Ufizio delle Stra- 
de di Siena , ficcomc ancora i nomi di tutti i 
poffeffori di quei beni , i quali non dovranno ef- 
fer deferitti nelle fei claffi di Taffa Prediale, ma 
che dovranno per altro effer delcritti nel libro a 

par- 
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parte delli Scialti , come vien difpofio all* Artiao- 
lo 45?. del Regolamento generale; volendo che 
quella borfa generale ferva a dar luogo , che ogrfi 
grande, o piccolo pofleffore pofia rendere il fuo 
voto nel Configlio generale , qualora vcnifle eftrat- 
to a rifedervi . » 

XI. . Nelle dette borfe refpettivamente dovran- 
no di mano in mano, e fubito che fe ne darà il 
cafo imborfarfi i nomi di quelle perfone, che ac- 
queranno le rcfpettive qualità volute dal Rego- 
lamento generale, e dal prefente Regolamento per 
efiervi imbórfate, e che ne foITero fiate tenute 
fuori per V avanti attefo il difetto delle volute 
qualità, e dei neceflarj requifiti in loro foprav- 
venuti pofteriormente . : , 

XII. E ficcome le Malfe di Siena non hanno 
Giufdicente locale, c conviene perciò furrogare 
un Ufizio , che ne eferciti le incumbenze in tut- 
ti quei cafi , nei quali « tenore del difpofio nel 
Regolamento generale fi deve aver ricorfo al Giu- 
fdicentc locale , vogliamo che in t^li cafi il Ma- 
gifirato dei Confervatori di Sjfcna faccia le veci 
di Giufdicente locale; e perciò per la prima vol- 
ta la formazione delle fuddette borfe , e.fcfirazio- 
ne dalle medefime per la refpettiva elezione del 
Gonfaloniere, dei quattro Priori, delti otto 
Configlieri della Comunità delle Mafie di Siena 
dei Terzo di S. Martino dovrà farli dal Magi- 
ftrato dei Confervatori nell’ Ufizio del Magiftra- 
to medelìmo, e per gli atti della Cancelleria del 
detto Ufizio , riiafeiando per altro al MagiRrafo 
comunitativo, che per la prima volta, e con il 
fuddetto metodo farà fiato formato, ed efiratto, 
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la facoltà di completare , e rettificare le borfe per 
tutti quelli sb^g! j , ed omilfioni, che potettero 
per la prima volta eflere fiate commette . 

X III. Il medefimo Magifirato dei Confervatori 
viene incaricato di' fare la prima volra correre 
gli avvifi , e le intimazioni ai fog>etti efiratti sì 
per il Magifirato, che per il Configlio generale 
per mezzo di pubblico Elecutore, perchè cofti le- 
girtimamente per mezzo di referto dell’efeguita 
intimazione, e faccetti vamente poi ed in avveni- 
re i detti avvifi, ed intimazioni dovranno farli 
nell’ iftefio modo dal medefimo Magifirato dei 
Confervatori ad iftanza del Cancellier comunita- 
tivo ufate Tempre tanto nella prima volta , che 
nei tempi faccettivi le ulteriori cautele preferitte 
dall’ Articolo ip. del Regolamento generale. 

XIV. Avanti T iftefio Magifirato dei Confer- 

vatori dovrà il Cancellier comunitativo fare le 
protefte, e le iftanze per le intimazioni a tenore 
dell’ Articolo 31. del Regolamento generale con- 
tro quelli, che mancheranno d’intervenire alle 
Adunanze comunitative fenza legittima caufa nel 
cafo che non vi fia numero lufficiente a poter 
deliberare, e che perciò non poffa farfi l’adu- 
nanza . ■ • 

XV. Refta ancora incaricato il Magifirato dei 
Confervatori delle pubblicazioni da farfi nelle for- 
me nel territorio di quella Comunità dei reparti 
d’ impofizione nel modo che dall’Articolo 4$?. 
del Regolamento generale ne fono incaricati per 
le altre Comunità i refpettivi Giufdicenti locali > 
ficcomc ancora delle efecuzioni per via di fegue- 
ftro contro quelli, i quali nei termini preferirti 
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in dette pubblicazioni non avranno compiti i re* 
fpettivi dovuti pagamenti a forma del difpoilo 
dall’ Articolo 6 q. del Regolamento generale. 

XV f. Ogni volta che nelle feffioni commutati- 
ve farà per trattarli di determinare fpefe .ftraordi- 
«arie, cioè quelle che non fono Affatele cono* 
feiute per annual dalla nota polla in piedi del 
Regolamento generale, il Cancellier Comunitati- 
vo farà tenuto parteciparlo preventivamente al 
Magillrato dei Confervatori , il quale dovrà de- 
putare o uno del fuo Corpo, o il Provveditore , 
perchè quello che farà deputato dal Magillrato 
dei Confervatori intervenga all’adunanza del Ma* 
giflrato comunitativo fenza voto, e con la loia 
facoltà di fofpendere il partito qualora trovafie la 
fpefa , di cui fi tratta troppo gravofa , o poco 
utile alla Comunità , o luogo pio laicale , che la 
dovelfe foflfrire , ed accaduta la fofpenfione del, 
partito dovrà il Deputato luddetto parteciparla in 
icritto dentro otto giorni all’intero Magillrato 
dei Confervatori con cfporre le ragioni , che avrà 
avute per la fofpcnfione , ed il Magillrato comu- 
nitativo ne attenderà in feguito la refoluzione per 
il canale del medefimo Magillrato dei Conferva- 
tori, il quale dovrà farcene preventivamente l’op- 
portuna partecipazione. 

XVII. Quando dal Magillrato, e Minillri di 
quella Comunità farà flato efeguìto quanto vicn 
preferitto nel Regolamento genarale relativamente 
alla deferizione, ed al Campione delle llrade co- 
munitative dovrà effer preferita to il Campione con 
la deferizione di tutte le llrade di quella Comu- 
nità al Magillrato dei Confervatori , il quale vie* 

G 4 ne 
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ne incaricato ora per allora di avvitare il Pub- 
blico per mezzo di una Notificazione nelle for- 
me, e nel territorio della Comunità medelima , 
come ad ognuno farà permeilo dentro ad un ter- 
mine da ftabilirfi dall* ideilo Magillrato dei Con- 
fcrvatori . T aver • villa gratis , e prender copia a 
-proprie fpefe di dettadcfcrizione volendola, e di- 
re quanto gli occorre perentoriamente dentro a 
detto termine, e non pili oltre, e fpirato il me. 
defimo Ha rimedio il Campione fuddetto con dc- 
. creto del Magillrato dei Confervatori alla Cancel- 
leria , ed Archivio della Comunità mediante l’op- 
portuna ricevuta. del Cancellrer comunitativo . 

XVIII. Tutte le caufe , che verranno intenta- 
te tanfo contro quella Comunità , c Luoghi pii 
elìdenti nella medefima, quanto contro perfone 
particolari, nelle quali direttamente, o indircttu- 
i mente la detta Comunità , e Luoghi Pii avef- 
fero interefTe di qualunque forte , dovranno in pri- 
ma iltanza efaminarfi , e rifolverfi dal Magillrato 
dei Confervatori falvo 1’ appello per chi fi fen- 
dile aggravato dalle fue fentenze, e decreti alia 
Ruota di Siena • 

XIX. Subito che farà tratto, e formato per la 
■prima volta il Magillrato comunitativo della fud- 

detta Comunità delle Mafie del Terzo di S. Mar- 
tino, dovrà il detfo Magillrato comunitativo tro- 
vare, e . dellinare jun luogo dentro il territorio 
• della Comunità medefima per le adunanze del 
Magillrato, e del Configlio generale di detta Co- 
munità, e per la Cancellerìa, ed Archivio della 
medefima. ' * 

XX. Il Gonfaloniere, e Priori , allorché rifede- 

-■1 . - ranno 
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ranno nelle adunanze del loro Magiftrato , ed in 
quelle del Configlio generale , dovranno effer vefii- 
ti con abito in forma di lucco nero, e cosi pu* 
re gli altri componenti il Configlio generale ifti* 
tuito col prefente Regolamento dovranno riledere 
ancor elfi con lucco nero , e non altrimenti , po- 
tendo ufarc il folo Gonfaloniere della Becca ne- 
ra , fopra di che viene fpecialmentc incaricato :1 
Cancelliere ad invigilare , c non permettere che 
fìa tollerato il minimo abufo . 

XXL Mediante l’ iflituzione delle fuddette nuo- 
ve Magiftrature, allegali dovrà appartenere tut- 
ta 1’ Amminiflrazione , e governo degli affari eco- 
nomici della Comunità delle Malie del Terzo c’i 
S. Martino coerentemente al Regolamento gene- 
rale, {'opprimiamo , ed aboliamo interamente i f$- 
guenti Ufiij finora elìdenti refpettivamente nei 
Comunelli riuniti , e coflitucnti la detta Comu- 
nità, ed infieme tutti gli Statuti, Ordini, e Leg- 
gi concernenti la creazione dei medefimi , e le 
incumbenze loro, cioè 

L’ Ufizio dei Sindaci dei Comunelli . 

L’ Ufizio dei Camarlinghi dei Terzi, e qua- 
lunque altro Ufizio, o impiego comunitativo . 

Dovendoli intendere di avere per riuniti al cor- 
po della Magi (Ira tura del Gonfaloniere, e Primi 
tutti i diritti , e prerogative dei vecchj Ufiziali , 
e Miniflri ,? falvo che in quanto per il Regola- 
mento generale, e per il prefente vien preferitto 
che alcune loro incumbenze fi efercitino partico- 
larmente per mezzo di altri Ufiziali , o corpi di 
Magifiratura, che ne vengono fpecialme.'.te inca- 
ricati . 


XXII. Ai- 



( iol ) 

XXII. Attefa la generale abolizione dell’ «f® 
delle Comandate confermata all’ Articolo 88. del 
Regolamento generale vogliamo che la detta abo- 
lizione dell’ufo delle Comandare fi eftenda a to- 
gliere conforme fogliamo, ed aboliamo l’ufo dì 
comandare gli Ortolani a fgombrare dalla Città 
di Siena i cementi derivanti dai lavori di co- 
rruzione , e rifarcimenfo delle ftrade urbane del- 
la Città medefima, c che da detto fgombro ven- 
gano ad eflere onninamente fgravati ed efentati 
gli Ortolani di qualunque forte fi fiano, e tutti 
quelli, che fino ad ora ne aveffero avuto il pefo 
per mezzo -di Comandate, e fenza mercede , vo- 
lendo che la fpefa occorrente per tali fgombr» fi 
faccia da quelli , che fono temiti alle altre fpe- 
fe di coftruzione , o rifarci mento d elle firade 
urbane . 

XXIII. Ed in conformità alla detta generale 
abolizione delle Comandate vogliamo, ed ordi- 
niamo efpreffa mente che i lavoratori , o fieno 
mezzajoli dei poderi efìfienti nel Territorio della 
nuova Comunità delle Mafie del Terzo di S. Mar- 
tino fieno efentati, e liberati dal pefo di portare 
in Siena la terra per interrare il corfo dei Bar- 
beri il dì 15. di Agoflo, e per interrare la Piaz- 
za pubblica per il corfo de’ Cavalli il dì 2. di 
Luglio. 

XXIV. Dovendo il prefente Regolamento ave- 
re il fuo principio nella Comunità delle Mafie 
di Siena del Terzo di S. Martino circofcritta co- 
me fopra il dì primo Gennajo mSllcfetteceto fet- 
tantotto, perciò a tutto Dicembre 1777. , fi 
avrà per finita f incumbenza di tutti quelli , che 

per 
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per qualunque titolo folfero allora invediti di 
qualche carattere di Ufuio coraunitativo lopprd- 
fo , e riformato per i prclenti ordini , falvo quan- 
to fi dice all’articolo 32. del Regolamento gene- 
rale delle perfòne attualmente impiegate nelle Co- 
munità, e Luoghi Pii laicali. • 

XXV. Dal l'uddetto dì primo Gennajo mille- 
fcttecento fettantotto in poi non farà fatta fu'ìa 
predetta Comunità alcuna forte d’ Impofizione , td 
in confeguenza della liberazione fuddetta la mc- 
defima Comunità delle Malie del Terzo di S. Mar- 
tino formata, e circofcritta come fopra dovrà pa- 
gare all’ Ufìzio dei Confervatori a 'titolo di tafia 
di redenzione una fomma annua che provvi fonai* 
niente , e fino a tanto che non farà fatto il nuo- 
vo edimario comunitativo fi fida in feudi mille 
cinquecento ottantafette , foldi fedici, e denari 
quattro di lire fette ogni feudo, ed in quella 
fomma fi comprendano , c fi abbiano per comprefi 
i feguenti titoli. 

Taffa dell’ Opera del Duomo. .. r :i m » 
Taifa della gabella della Carne. 

Taflfa prediale per le flradc Regie . 

£ fi abbia ancora provvifionalraente, e fico a 
tanfo che non farà fatto il nuovo edimario co- 
munitativo per comprefo nella fuddetta fomma ut 
taffa di redenzione tutto ciò che dai fuddetti Co- 
munelli riuniti , e cofiitucnti la- detta Comuni 1 
tà delle Malfe del Terzo di SÌ Martino come 
fopra fi > pagava per i feguenti titoli di tafie 
Regie. 

Eftimo Cittadini. Modi Rclljicfi. 

Gabella del grano, e del vino rec.cito nello 

Stato 
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Stato Sencfc, che fi pagava alle porte della Cit- 
tà di Siena.- 

E s’ intenda ''comprefo ancora nella fuddetta 
fonimi di taflTa di redenzione tutto ciò, che dal- 
li detta Comunità delle Mafie del Terzo di 
S. Martino fi dovrebbe pagare in avvenire, e re- 
fpetrivamente fi pagava ai Miniftri dei Gonfer- 
vatori , e dell’ Ufizio delle Strade per revi- 
sioni , decreti v atti ; lettere ec. che dovranno 
farfi ex officio, e fenza alcun pagamento, ef- 
fendo fiato tutto confederato nella Sopraddetta 
foni ma - 

Siccome ancora nella fuddetta fomma di taffa 
ci redentione è fiata confederata , e comprefa la 
rata, con la; quale Ja Comunità delle Mafie 
del Tento detto di S. Martino deve contribui- 
re alla provvifìone del fuo Cancellier comuni- 
fativp.”- • » , • 1 ’ '■) 

- - -E* fi*tà poiidalla detta taffa di redenzione te- 
nuta fuori, e non è fiata comprefa nella medefi- 
ma la taffa di Paglia ; ' la quale i lavoratori , o 
fiano mezza joli. dei poderi efifienti nel Territorio 
cella detta -Copiunità delie Mafie del Terzo di 
S. Martino haittio contribuito fino ad ora in na- 
tura, -e dovranno continuare a contribuire ciafcu- 
no nell’ iftcflV 'quantità , e maniera come per il 
pafiafoV' --'fi ' 0 ' 

XX VI. ifl ogni reftante , ed a qualunque altro 
oggetto non efpnefiò di fopra dovrà oflervarii quan- 
to vien prefcritto nel Regolamento generale , il 
quale infieme col prefente Regolamento particola- 
re dovrà cominciare ad avere il fuo effetto nella 
Comunità delle Mafie di Siena pel Terzo detto 
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di S. Martino formata , circofcritta , e determina- 
ta come (opra il di primo Gennajo millefettecen- 
to fettantotto . 

Dato in Firenze li due Giugno millefettecento 
fettantafette . 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TA VANTI. 

V ' % * . * • X* * 

F. BENEDETTO MORMORAI . 

-e--— 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Aufiria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

I. Inondarlo della Comunità di Mcntcrig - 

4. Riunione di tutti i Patrimonj , ed Jlm- 

minìftr azioni feparate , dovendo il tutto andare a be- 
nefizio comune. 

3. La predetta Comunità è rapprefentata da un 
Gonfaloniere , e Priori . 

4. La detta Magiflratura è compofla di cinque 
[oggetti. 

5. Regole da tenerfi nell' eflr azione del Gonfalo- 
niere , e Priori . 

6 . Per- 
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6. Per font , e Luoghi che devono e fiere inclujì 
nella detta horfa . 

7. Il Gonfaloniere deve avere la precedenza , ma 
«0» voto eguale. 

8. per Jone y e luoghi devino efcluderfi dal- 
la detta horfa . 

9. Il Conftglio Generale è compofto oltre dei [ad- 
detti di otto Configli eri . 

10. Forma prescritta per la creatone , ed tflra- 
Z'one dei J oggetti che rifiederanno nel Conftglio Ge- 
nerale . 

11. Quali perfone di tempo , in tempo dovranno 
includer fi nelle dette botfe . 

II. Quali Vefii dovrano ufare i Refidenti del 
Magiflrato , e del Con figlio. 

I 5. Abolizione ef alcuni Corpi , 0 Magifirature . 

14. Principio del prefente Regolamento comuni- 
taf ivo . 

15. La Taffa di Redenzione refia fiffata nella 
forami di feudi mille trenta quattro , lire due , [oi- 
di diciannove , denari tre . 

16. Obbligo tf offervare il Regolamento generale . 

A Vendo con Noftro Editto di quello giorno 
riabilito il Regolamento Generale di tutto 
ciò, che conviene alle Comunità della Provincia 
Supcriore dello Stato di Siena per la libera am* 
miniflrazione delle loro Aziende , e volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze, che efigono le par- 
ticolari circóftanze della nuova Comunità di Mon* 
teriggioni , perchè abbia il Tuo effetto l’ Editto 
lopraccitato , prefcriviarBo , c comandiamo in 
tumento, e dichiarazione del predetto Regolamen- 
to 
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to Generale l’ offervanza anche del feguente Re- 
golamento particolare per la detta Comunità. 

I. Primieramente per Comunità di Monterig- 
gioni a tutti gli effetti voluti , e dependenti dal- 
le prefenti Ordinazioni , vogliamo , che in avve- 
nire s’intendano tutti grinterefli, perfone , e co- 
fe comprefe nel Territorio , c circondario fin qui 
coQofciuto fotto la denominazione delle feguenti 
Comunità, e Comunelli . 

I i. Monteriggioni. 

Comunità' 1 a. Santa Colomba. 

| 3. Strove. 


Comunelli 


1. Chiocciola, e Ricciano. 

2. Abbadia a Ifola . 

3. Bafciano. 

4. Montautolo del Bofco. 

5. CaRiglioncello dell’ Erede. 

6 . Fungaja . 

7. Lornano, e Campo di Fiore. 

8. Gardina. 

9. S. Maria al Poggiuolo. 

10. Pieve al Cartello. 

11. Santo al Colle. 

1 2. S. Fiore a Strove , o Scorgiano 

13. Cartiglion Gribaldi , o Cafti- 
glioncello Piccolomini. 

II. E ficcome fino al prefente tanto l’Azienda 
della Comunità di Monteriggioni, quanto quelle 
di S. Colomba, Strove, e dei Comunelli nomi- 
nati di fopra fono ftate riguardate, e trattate co- 
me tanti Patrimoni dirtinti, ed Amminirtrazioni 
feparate tra loro, cosi di noftro Motuproprio, e 
, con 
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co rii piena ' cognizione di negozio delle fuddette 
Aziende , e Patrimonj facciamo un fol Corpo 
economico, fcd una fola l'oc i età , e ragione, di 
maniera che tutti gli adeguamenti che hanno at- 
tualmente , o che in avvenire acquiftalfero le det- 
te Comunità, e Patrimonj debbano andare a be- 
nefizio comune ed erogarfi unitamente nell’ inte- 
ra loddisfazione di tutti gli obblighi , pefi , e bi« 
fogni , che refpettivamente fi fono foddisfatri fino 
al prefente dalle fuddette Aziende, e che debbano 
in avvenire confiderarfi , ed averfi per comuni , e 
fcambievoli • ed in confeguenza ogni mancanza 
ti’ a ffegna mento, che porcile darfi per fupplire al- 
la piena foddisfazione degli obblighi, pefi , e bi- 
i’ogni fuddetti fi dovrà indifilntamente , ed anno 
per anno foflVire dai poffelfori di beni fi.ibili 
compre fi nel territorio della nuova Comunità dì 
Montcriggioni eircoferitto come fopra . 

III. La predetta Comunità. di Monteriggioni 
dovrà elfere rapprefentata da- una Magiftratura 
con titolo di Gonfaloniere, e Priori-, ed alla me- 
delìma intendiamo che vengano tconfervate , e 
mantenute tutte le prerogative* difiinzioni, ed 
autorità di cui a forma degli t Ordini veglianti 
fino al prefente avefTero goduto le',Coraunità di 
Monteriggioni, Santa Colomba , Strbve, ed i Co- 
munclli foprannominati nel Corposcella loro Ma* 
giftratura comunitativa con titolo -di Capo Priore, 
e Priori , l'alvo quanto vicn detto del nuovo Con- 
figlio generale riabilito per il miglior fetvizio, e 
governo delle cofe comunitative . 

IV. La Magifiratura dovrà' elTer compofta di 

cinque foggetti , cioè di un Gonfaloniere, c quat- 
tro Priori . V. La 
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V. La Borfa da trarne il Gonfaloniere e Prio- 
ri farà formata eoo includere, ed imborfaré nella 
medeljma in tante cedole, o polizze dipinte i no- 
mi di tutti quelli , che peffiedono Beni (labili 
fituati pel circondario della predetta nuova Comu- 
nità di Monteriggioni che fono, e che potranno, 
o- dovranno eflere delcritti alla Tafla prediale dell’ 
Ufizio delle Strade di Siena, fin tanto che non 
farà formato il nuovo Eftimario comunitativo or- 
dinato nel Regolamento generale, dopo di che ci 
rilervianao di dichiarare quali faranno i pofleflori , 
che vi fi dovranno includere, e quali efcludere 
dalla meaefima «... 

VI. Dichiariamo che nella detta Borfa dovran- 
no eflere ammetti con tutti gli altri pofleflori an- 
che i Luoghi Pii, e Corpi Laicali, le Comuni-' 
tà, e gli altri poflidenti Beni {labili , il Fifco, 
le Commende , e precifamente tutti i Beni (labi- 
li delle Chiefe , Monafteri, Conventi, Beni fia- 
tili pofleduti dagli Ecclefiaflici , che fono, o po- 
tranno eflere delcritti alla Tafla prediale dell’ Ufi- 
zio delle Strade di Siena comprcu anche lo Scrit- 
toio delle Poflcffioni, la Religione di Malta, 
quella di S. Stefano , quando fi trovi che poflie- 
dano Beni (labili deferitti , o che fiano da deferi- 
verfi in alcuna delle Claflì della Tafla prediale . 

VII. Da quella Borfa s’efiearrà annualmente i! 
Magiftrato, ed il primo, che farà tratto, averà il 
nome , grado , e precedenza di Gonfaloniere , ma 
per altro con voto eguale agli altri , al quale 
(decederanno facondo Tprdine dell' effrazione gli 
altri Priori (a c*fo di fua aflenza . 

Vlfl. Gli al tri. Pofleflori poi, che non fono a 
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non debbono eflcre a forma dei preferiti Ordini 
deferirti al Campióne della Taffa prediale dell' * 
Ufizio delle Strade di Siena , reftino eicluli prefen- 
temente dalla fuddetta Borfa del Gonfaloniere , e 
Priori J ma non per quello tali pofleflóri benché 
efclulì faranno efenti dal concorrere , e contribuì* 
re per la loro tangente a quelle Importe Comu- 
ni rari ve , che in futuro poteflero venir fatte nel- 
la nuova Comunità di Monteriggioni . 

IX. 11 Configlio generale della predetta Comu- 
nità farà comporto dei Refidenti nel Magiftrato, 
e infirme di otto Configheri gli uni , e gli altri 
in lufficiente numero adunati’ volendo che dall’ 
unione dei fuddetti Corpi venga formata una fo- 
la Magidratura con titolo di Configlio generale . 

X. Per la creazione, ed effrazione dei loggetti 

che dovranno rifedere nel Configlio Generale oltre 
il M giftrato del Gonfaloniere e Priori, Ordinia- 
mo che G formi una Boria generale, nella quale 
fi dovranno includere in tante cedole, o polizze 
diftintc i nomi di tutti i Pofleffóri di Beni {la- 
bili fitùari nel detto Territorio della nuova Co- 
munità di Monteriggioni, deferirti, o da deferì- 
verfi alla TafTà prediale dell’ Ufizio delle Strade 
di Siena , ficcome ancora i nomi di rutti i poffef- 
fori di quei Beni, i quali non dovranno edere 
deferitri nelle fei ClafiG di Taffa prediale, ma 
che dovranno per altro effer deferirti nel libro a 
parte detto degli Sciolti come viene difpofto dall* 
Articolo 457 . del Regolamento generale* volendo 
che querta Borfa generale ferva a dar luogo , che 
ogni grande, o piccolo pofleffore poffa render il 
fuo voro nel Configlio generale; qualora- veniflc 
èflratto a riledervi . ’ • XI. Ncl- 
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XI. Nelle dette Borfe reipettivamente fi dovran- 
no di mano in mano, e fubito che (e ne darà il 
cafo imborfare i nomi di quelle pertone che ac- 
quieteranno le reattive qualità volute dal Rego- 
lamento generale , e dal prefente Regolamento per 
edervi imborfate, e che ne fodero (tate tenute 
fuori peli’ avanti attefo il difetto delle volute 
qualità , e dei neceffarj requifiti in loro foprav- 
venuti pofteriormente . 

XII. Il Gonfaloniere, e Priori, allorché ra- 
deranno nelle adunanze del loro Magiflrato , ed 
in quelle del Configlio generale, dovranno efler 
vediti con abito in forma di Lucconero, e cosi 
pure gli altri componenti il Configlio generale 
iftituito col prefente Regolamento dovranno rife- 
dere anch’effi in Lucco nero, e non altrimenti, 
potendo il folo Gonfaloniere far ufo della Becca 
nera; Copra di che viene fpecialmente incaricato 
il Cancelliere ad invigilare, e non permettere, 
che fia tollerato il minimo abufo. , 

XIII. Mediante 1* iftituzione delle fuddette nuo- 
ve Magiftrafure , alle quali dovrà appartenere tut- 
ta f amminiftrazionc , e governo delli affari eco- 
nomici della nuova Comunità di Monteriggioni , 
coerentemente al Regolamento generale fopprimia- 
mo , ed aboliamo interamente i feguenti Corpi , 
o Magiflrature , ed Ufizj fin ora efidenti nelle 
dette Comunità , e Comunelli , ed infieme tutti 
gli Statuti , Ordini , e Leggi concernenti la crea- 
zione dei medefimi, c l’incumbenzc dei loro Re- 
fidenti , cioè 
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PER MONTE RIGG IONI. 

L’ antito Magiflrato de’ Priori . ' ' 

L’ Ufizio de) Camarlingo della Comunità. 

L’ Ufizio del Configlio generale. 

; PER S. COLOMBA. 

/ 

L’antico Magiflrato dei Priori. 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L Ufizio del Con ligi io generale . 

PER STROVE. 

L’ antico Magiflrato dei Priori . 

L Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L’Ufìzio del Configlio generale* e qualunque 
altro Ufizio , o Impiego comunitativo: 

Dovendofi intendere di avere per riuniti nel 
corpo della Magiftratura del Gonfaloniere e Prio- 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchj Refi- 
denti, Ufiziali, e Miniflri, falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, e per il prefente 
▼iene preferitto, che alcune loro incumbenze fi 
cfercitino particolarmente per mezzo di altri Ufi- 
ziali, o Corpi di Magiftratura che ne vengono 
(penalmente incaricati. 

XIV. Dovendo il prefente Regolamento avere 
il fuo principio nella nuova predetta Comunità 
di Monteriggioni il di primo di Gennajo mille- 
fetrecento fettantotto , perciò a tutto Dicembre 
pndlelettecento frttantafette fi avrà per finito 
1’ Ufizio dei vecchj Priori, ed altri che per qua- 
lunque titolo fodero allora inveliti di qualche 
carattere di Magiftratura comunitativa foppreffa , 


t 


Digitized by Google 


( H7 )''** 

e riformata per i prefenti Ordini, falvo quan- 
to fi dice all’ Articolo 31. del Regolamento 
generale delle peri'one attualmente impiegate al 
i'ervizio delle Comunità , e luoghi Pii 1 Lai- 
cali . 

XV. Dal fudàetto dì primo di Gennajd rtille- 
fettecento fetttant’ otto in poi non farà fitta lui la 
predetta nuova Comunità di Monteriggioni alcu- 
na forte d’ Impofizione , e in conseguenza delia 
liberazione fuddetta la medefima Comunità dovrà 
pagare alla Offa dell’ Ufizio dei Confermatoti a 
titolo di Taffa di Redenzione una fomma annua, 
che pròvifiéfialmehte , e lìtio a tanto che non fa- 
rà fatto il nuovo Eftimario Comunitativo fi fitta 
in feudi milletrentaquattro , lire due, foldi dician- 
nove , e denari tre di lire fette ogni feudo * ed 
in quella fonima fi comprendano, e fi abbiano 
per compirli i feguenti titoli. 

Tatta di Depoliteria. 

Taffa de’ Confervatori . 

•Tatta dì Bicchcrtia. 

Tatta dell’Opera del Duomo. - 

Tatta per i Fortati . • « •- 

Taffa di Foglio " i 

Taffa di Oiufdictnti. .* • 

Tatta della Gabella della Carne* 

Tatta di Giuli. 1 

Taffa Prediale per le Strade Regie. 

E fi abbia ancora provvifionalmetite, e fino a 
tanto che non farà fatto il nuovo Efiimario Co- 
munitativo per comprefo nella fuddetta fomma di 
Taffa di redenzione tutto ciò, che dalle Comuni- 
tà, e Comunclji riuniti a formare la predetta 

H 3 nuova 
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- nuova Comunità di Monteriggioni fi pagava per 
i i leguenti titoli di Tafle Regie. 

^ Eftimo Cittadini . > 

• ..Eftimo non Cittadini. . . 

Mofti Religiofi. 

Gabella del Grano e del Vino raccolto nello 
Stato Senefe, che fi pagava alle Porte della Cit- 

- tà di Siena. 

E s* intenda comprcfo ancora nella (addetta 
fomma di Tafla di Redenzione tutto ciò, che 
dalia Comunità di Monteriggioni riunita come 
, fopra fi pagava ai Miniftri dei Confervatori , e 

• dell’ Ufizio delie Strade per Lettere , Decreti , 
Atti, Rcvifioni ec. , che dovranno farfi ex offi- 

• ciò, e lenza alcun pagamento , efiendo Rato tutto 
confiderato nella fopraddetta fomma, nella quale è 
flato confiderà to ancora il prodotto degli Emolumen- 
ti, che, i refpettivi Ufiziali dei Vicariati Regj del- 
la Provincia Superiore di Siena ritiravano dai 
Debitori della Tafla Regia d’ Eftimo non Citta- 
dini neirefazione, che erano incaricati di fare 
della medefima nella Comunità di Monteriggioni 
e nei luoghi in detta Comunità conaprefi come 
fopra, la qual Tafla Regia non dovrà in avveni- 
re efìgerfi più dai fuddetti Ufiziali . 

Siccome ancora 'nella detta fomma di Tafla di 
Redenzione è Hata confiderata, e comprcfa la ra- 
ta , con la quale la Comunità di Monteriggioni , 
.deve contribuire alla próvvifione del fuo Cancel- 
liere Comunitativo . 

XVI. In ogni reflante, ed a qualunque altro 
oggetto non efpreflò di fopra dovrà oflervarfi 
quanto vient preferitto nel Regolamento genera- 
le » 
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•le , il quale infieme col prefente Regolamenta 
particolare dovrà cominciare ad avere il luo effet- 
to nella Comunità di Montcriggioni circplcritta, 
e determinata come (opra il dì primo di Genna- 
• jo millefettecentoL.fettantotto . . ^ 

Dato in Firenze quello dì due. Giugno mille- 
-fettecento fettantafette.- O '-A .<• 
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F. BENEDETTO MORMORA* • 




t»ll 




VT 


PIETRO LEOPOLDO 

... n v • 1 ; • V t - 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, mt 
a di Boemia, Arciduca d’Auftria, • . 
Gran- Duca di Tofcana ec. ec. ec. 


H* 4 w * * * 


u. 


SOMMARIO. 


; Ih . 

- - » v.n 

'» r\ 1 


1 • •• « . • - - r ^ % r m 

t : i. « » ? ? . . u* * 7 S. V '! ) * •• *5 1 

«. Inondarlo deila Comunità di Radi cofani . 
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ta detta’ por fa ..i J'i : • r.jn. ' •. •>*.'! 

7. // Configgo Generale ■ è compojló oltre -dei foid- 
detti di dodici Configli eri. 

IO. Forma pie ferini per fa ureaZiike , eflra- 
zjone dei J t oggetti che rifiederanno nel Configlio Ge- 
nerale. A ‘ ^ ■ VO: 

I * •, Perfine di tempo in tempo dovranno 

mtluderfi nelle détte' horfe . * 

; li- Qu ali vejli dovranno ufare L.Rcfidenti del 
Magi]} rato , e del Confi glio . 

; \ig. Volizione alcuni Corpi , 0 Magijlrature . 

14 - Principio del prtfcnrc Regolamentò comuni- 
tativavtij' u':.. . ,.C : 

15. La Pbrffa di Redenzione refia fi [fata nella 
fomma di fetidi mille fettunta jet , lire cinque , fildi 
nove , e denari undici. - ’ - 

ió. Obbligo d' offervare il Regolamento generale. 

• O i A /*. I* k i*. v 

A Vendo col Noftro Editto di quello giorno 
ftatirito il Regolamento Generale di tuffo 
ciò, .chè, conviene alle Comunità dèlia Provincia 
, fupcriocfc deUo, Stato di Siena per la Jib#ra am- . 
minilìrazione delle loro aziende, e volendo dace 
v!|uelle ulteriori provvidenze che elìgono le parti- 
colari circoftanze della nuova Comunità di Radi- 
cofani i. perchè abbia il tuo effetto 1* editto fopra- 
cìtato , preicriviamo , e comandiamo in aumento, 

• dichiarazione dei predetto Regolamento .gcnera- 

...» £ . ...le 
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le r oflervanza anche del ieguente Regolamento 
particolare per la detta Comunità . 

I. (Primieramente per Comunità di Radicofani 
a tutti gli effetti voluti , e dipendenti dalle pre- 
fenti ordinazioni , vogliamo che in avvenire s’ in- 
tendano tutti gl’intcrcifi, perfone, e cofe com- 
prole' nel Territorio, e Circondario . firn, qui co- 
nofciuro dotto la denominazione delle legueati 
Comunità, e Comunclli * > t.iwu 


Comunità 


r i. Radicofani . 

I a. Contignano. 



. r • 


( 


J I. Cartel vecchio, e Perignano. 
Comunclli J 2. Saffo delle Rocchette. 

I 3. Palazzuolo d’ Orda." 


II. E ficcome fino al prefente tanto V Azienda 
della Comunità di Radicofani , quanto quelle del- 
la Comunità di Contighano, e dei ? Comunella 
nominati di fopra fono fiate riguardate , » tratta- 
te come tanti Pafrimon; diftinti , ed Ammini- 
firazioni fcparate tra loro , così di Noftro Mo- 
tuproprio, c con piena cognizione di negozio 
delle fuddette Aziende, e Patri monj facciano un 
fol corpo economico, ed una fola foci et à , e ra- 
gione , dimanierachè tutti gli afiegnamenti , che 
hanno attualmente , o che in avvenire acquiftaf- 
fero le dette Comunità, e Patrimoni debbano 
andare a benefizio comune, ed erogarfi unitamente 
nell intera foddisfazione di tutti gli obblighi, peG, 
e bi fogni , che rcfpcttivamente fi fono foddis* 
fatti fino al prefente dalle fuddette Aziende, e 
che debbono in avvenire confidcrarfi , ed averli per. 


comu 
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comuni , e Scambievoli ; ed in. conseguenza ogni 
mancanza di aflegnamento, che potette darli . per 
Supplire alla piena foddisfazione degli obblighi, 
peli , e bifogni Suddetti , fi dovrà indiftintarAfcnte , 
ed anno per anno foffVire dai PoffelTori di Beni 
(labili eomprefi nel Territorio . della nuova Co» 
munità di Radicofani circofcrirta come Sopra- 

III. La predetta nuova Comunità di Radico* 
Lni dovrà etter rapprefentata da una Magiftra- 
tura con titolo di Gonfaloniere , e Priori , ed 
alla medcfima intendiamo che vengano conserva- 
te , e mantenute tutte le prerogative, dittinzioni , 
ed autorità, di cui a forma degli Ordini vegliami 
lino al* 2 preferite svetterò goduto le Comunità, e 
Comunelli nominati di fopra nel corpo delle 
loro Magiflraturc comunitative con titolo di Ca- 
po Priore , e Priori , falvo quanto vietì detto del 
nuovo Configlio generale riabilito per il miglior 
Servizio , e governo delle cofe comunitative. 

IV. La Magiftratura dovrà etter comporta di 
cinque Soggetti , cioè di un Gonfaloniere e quat- 
tro Priori . 

V. La Borfa da trarne il Gonfaloniere, c Prio- 
ri farà formata con includere ed imborfare nella 
medcfima in tante cedole, o polizze diftinte i 
nomi di tutti quelli, che poflìcdono beni (labili 
Situati nel circondario della predetta nuova Co- 
munità di Radicofani , che fono , e che potranno , 
o dovranno etter deferitti alla Taffa prediale dell’ 
.Ufizio della ftrade di Siena, e ciò provvifional- 
mente, e finattanto che non farà formato il nuo- 
vo Ertimario commutativo , ordinato nel Rego- 
lamento generale, dopo di che ci riferviamo di 

diebia- 
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dichiarare quali faranno i PoflefTori , eh? vi fi 
dovranno includere, e quali cfcludre dalla mede- 
lima . 

VI. Dichiariamo che nella detta Borfa dovran- 
no eflcrc ammefli con tutti gli altri Pofleflbù 
anche i Luoghi -Pii, e corpi laicali, le .Co- 
munità , e gli altri poffidenti Beni {labili* il 
Fifco, le Commende, e precifamente tutti i Beni 
{labili delle Chiefe , Monafleri , Conventi r Be- 
ni (labili poffeduti dalli Eccleftaftici che fono , o 
potranno efler deferitti allaTaffa prediale dcll Ufiiio 
delle ftrade di Siena comprefi anche lo Scrittojo del- 
le polTeflioni , la Religione di Malta , e quella di 
S. Stefano , quando fi trovi che pofiiedano Beni fia- 
bili deferitti, o che fiano da deferiverfi in alcu- 
na delle Clafli della Tafla prediale. 

VII. Da quefia Borfa fi efirarrà annualmente 
il Magiftrato , ed il primo, che farà tratto, avrà 
il nome , grado , e precedenza di Gonfaloniere , 
ma per altro con voto eguale agli altri , al qua- 
le fuccederanno fecondo 1’ ordine dell’ effrazione 
gli altri Priori in cafo di fua aflenza. 

Vili. Gli altri Poflieflori poi , che non fono , 
o non debbono effere a forma dei prefenti Ordi- 
ni deferitti al Campione della Tafla prediale deli* 
Ufizio delle ftrade di Siena, reftino efclufi dalia 
fuddetta Borfa del Gonfaloniere , e Priori j nu 
non per quello tali PoflefTori , benché efclufi , fa- 
ranno efenti dal concorrere, e contribuire per ia 
loro tangente a quelle Impofte comunitative , che 
s in futuro potettero venir fatte nella nuova Ca- 
ro unità di Radicofani. 

IX. Il Configlio generale della predetta nuova 

Comu- 
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Comunità farà comporto dei Refidenti ne! Magt- 
(lrato,ed infieme di dodici Configlieri gli uni, 
c gli altri in (ufficiente numero adunati , volendo 
che dall’ unione dei (addetti due corpi venga for- 
mata una fola Magiflratura con titólo di Confi- 
glio generale. 

X. Per là creazione , ed ertrazione dei Agget- 
ti , che dovranno rifedere nel Configlio generale 
oltre -il Magirtrato del Gonfaloniere, e Priori, 
Ordiniamo che fi formi una Borfa generale , nel- 
la quale fi dovranno includere in tante cedole, o 
polizze ' dirti nte i nomi di tutti i PofTeffori di 
Beni (làbili fituati nel detto "Territorio della nuo- 
va Comunità di Radicofmi deferiti, o da defcrf- 
verfi alla Tarti prediale dell’ Ufifcio delle ftrade 
di Siena , ficcome ancora i nomi di ttltfi i Pof- 


fcrtori di quei Beni ì quali non dovranno effer 
deferirti nelle fei Clalfi di Taffa prediale, ma 


che dovranno per altro effer deferirti nel libro a 
parte detto degli Sciolti come vien difpoflo all’ 
Articolo 4^.' del Regolamento generale, volendo 
che quella Borfa generale ferva a dar luOgo $ che 
ogni grande o piccolo Poffertore porta rendere il 
fuo voto nel Configlio generale, qualora veniffe 
ertratto a rifedervi. 


XT. Nelle fuddette Borfe refpetti va mente fi do- 
vranno di màno in mano, e fubito che fe ne da- 
rà il cafo, imborl'are i nomi di quelle perfo- 
ne, che acquifteranno le refpettive qualità volu- 
te dal Regolamento generale, e dal prefente Re- 
golamento per crtervi imborfate , e che ne forteto 
(late tenute fuori per l’ avanti attefo il difettò 
delle volute qualità, e dei neceffarj requifiti in 
loro fopravvenuti pofteriormentc . 
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XII. II Gonfaloniere, e Priori, allorché rife- 
deranno nelle adunanze del Iota Magiftrato ed in 
quelle del Configlio generale, dovranno effer ve- 
ftiti con abito in forma di Lucco nero, con por- 
tare inoltre il Gonfaloniere la Becca di color 
pavonazzo, ed i Priori di color nero, e così pu- 
re gli altri componenti il Configiio generale irti- 
tuito col prelente Regolamento dovranno riledere 
anch’effi in Lucco nero, e non altrimenti, fopra 
di che viene fpccialmente incaricato il Cancellie- 
re d* invigilare , c non permettere , che lìa tolle- 
rato il minimo abufo. 

XIII. Mediante l’iftituzione. delle fuddette nuo- 
ve Magiftrature ,. alle quali dovrà appartenere tut- 
ta l’ Amminiftrazione, e Governo degli affari 
economici della nuova Comunità di Radicofani 
coerentemente al Regolamento generale, foppri- 
miamo, ed aboliamo intieramente i feguenti cor- 
pi, o Magiftraturc , ed Ufizi finora efiftenti nel- 
le dette Comunità , e Comunella , ed infierne tut- 
ti gli Statuti , Ordini , e Leggi concernenti la 
creazione dei medeCmi , e le incombenze dei loro 
Refidenti, cioè. 

PER RADICOFANI. 

L* Antico Magiftrato del Capo Priore, e Priori. 

L’Ufìzio del Camarlingo della Comunità . 

L’ Ufizio del Configlio Generale. 

L’ Ufizio dei trenta Configlieri . 

L Ufizio dei dieci Capopalla. 

L Ufizio dei Giudici degli Appelli • 

I due Refidenti alle Vedove, e Pupilli. 

L’ Ufi- 
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L’ Ufizio dei r quattro Soggetti i» qualità di 
Stimatori di Terreni;. 

■I due Ghiffatori . 

PER CONTIGNANO. 

L’ antico Magirtrato dei due Priori . 

L’ Ufizio del Camarlingo comunitativo. 

L’ Ufizio del Configlio generale, e qualunque 
altro Ufizio, o Impiego comunitativo. 

Dovendoli intendere di aver per riuniti nel 
corpo della Magiftratura del Gonfaloniere e Prio- 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchj Rcfi- 
denti, Ufiziali, e Miniflri , falvo che in quanto 
pet il Regolamento generale i e per il prelente < 
viene preferirlo , che alcune loro incumbenze fi 
elcrcitino particolarmente per mezzo di altri Ufi- 
ziali, o corpi di Magiftratura, che ne vengono 
Jpecialmente incaricati . 

XIV. Dovendo il prefente Regolamento avere 
il luo principio nella nuova Comunità di Radico* 
fani il dì primo Luglio millefettecento fettantot- 
to , perciò a tutto Giugno millefettecento fet- 
tanfotto fi avrà per finito 1 * Ufizio dei vecchj 
Priori , ed altri che per qualunque titolo foflero 
allora invertiti di qualche carattere di Magiftra- 
tura comunitativa fopprefla , e riformata per i 
prefenti Ordini , falvo quanto fi dice all’ Artico- 
lo 32. del Regolamento generale delle Perfone at- 
tualmente impiegate al lervizio delle Comunità 
e Luoghi Pii Laicali . 

XV. Dal fuddetto dì primo Luglio millcfette- 
cento fettantotto in poi non farà fatta fulia nuo- 
va Comunità di Radicofani alcuna forte d' impo- 

fszio- 
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fittone J ed in confeguenza delia liberazione fud- 
detra la medefima Comahità dovrà pagare alla 
Caffo dell’ Ufiii® • dei Conlervatori a titolo di 
Taffo di redenzióne una fortuna annua , che prov- 
vifiònalmenre . Tino a “tanfo che non farà fatto il 
nuovo Eflimario-'coraunitativo, fi fida in feudi 
mille feffanta Tei } life cinque, folcii nove, e de- 
nari undici di lire, fétte ogni feudo , ed in que- 
lla fomma fi comprendono , e fi abbiano per com- 
prefi i feguenti titoli • v.. n ; 

Taffo di Depofiteria . 

Tafla dei Confervatori . 

Taffa di Biccherna. * 

Taffa dell’Opera del Duomo. 

Taf Tà per i Forzati . . . 

Taffo di Giufdicenti. 

Taffo della Gabella della Carne. - 

Taffo di Stallaggi. 

Taffa di Giulj . 

Taffa prediale per le ftrade Regie. 

E fi abbia ancora provvifionalmente , e fino a 
tanto che non farà fatto *il nuovo Eftimario co- 
munitativo per comprefo nella fuddetta fomma 
di Taffa di redenzione tutto ciò, che dalle Co- 
munità, e Comunelli riunite a formare la pre- 
detta nuova Comunità di Radicofani fi pagava 
per i feguenti titoli di Taffe Regie. 

Editilo Cittadini . 

Edimo non Cittadini . 

Modi Religiofi . v 

Gabella del Grano , e del Vino raccolto nello Stato 
Senefe che fi pagava alle Porte della Città di Siena . 

E s’intenda comprefo ancora nella fuddetra 

- fom* 
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Comma di Taffa di redenzione tutto ciò, cW dal- 
la Comunità di Radicofani riunita come fqpra fi 
pagavaaiMiniftri dei Confervatori c deU’D fizip , del-: 
le ftrade per Lettere, Decreti, Atti, Revifioni ec. 
che dovranno farfi ex officio , e fenza alcun pagamen- 
to , effendo fiato tutto considerato nella fopraddet- 
ta Comma, nella quale è ftato confiderato ancora 
il prodotto degli emolumenti, che i refpetdvi 
Ufiziali dei Vicariati Regj della Provincia Cupe- 
riore di Siena ritiravano dai debitori della Taffa 
Regia di Eflimo non Cittadini nell’ cfazione, che 
erano incaricati di fare della medefima nella Co- 
munità di Radicofani , e nei luoghi in detta Comuni- 
tà comprefi come Copra, la qual Taffa Regia non 
dovrà in avvenire eGgerfi piti dai fuddetti Ufizali . 

Siccome ancora nella detta Comma di Taffa dì 
redenzione è fiata confiderata , e comprefa la ra- 
ta , con la quale la Comunità di Radicofani de- 
ve contribuire alla Provvifione del fuo Cancel- 
liere commutativo. 

xvr. In ogni reftante, ed a qualunque altro 
oggetto non efpreffo di Copra dovrà offervarfì 
quanto vien preferitto nel Regolamento generale , 
il quale infieme col prefente Regolamento parti- 
colare dovrà cominciare ad avere il fuo effetto 
nella nuova Comunità di Radicofani circo fcritta, 
e determinata come Copra il dì primo Luglio 
millefettecento Ccttantotto, 

Dato in Firenze li duje Giugno millefettecento 
fettanrafette . 

% • f • 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTI, 

F. BfcNfcDETiO MORMORAJ . 
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*. ^ Circondario della Comunità dell' %Abb a dia 

fi ^ S. Salvadore . 

7,. Riunione di tutti i Patrimonj , e *4tn- 

mìnijlr anioni [epurate , dovendo il tutto andare a be- 
nefìcio comune. 

3. La detta Comunità è rapprefentata da un Gon- 
faloniere , e Priori . 

4. La [addetta Magiflratura è compojìa di cin- 
que [oggetti . 

5. Regole da tener fi nell' efr azione del Gonfa- 
loniere , e Priori . 

6. Perfine , e luoghi che devono ejfere incluft nel- 
la detta borfa . 

7. Il Gonfaloniere deve avere la precedenza , ma 
con voto eguale. 

8. Quali perfone , e luoghi devino efcluderji dalla 
detta borfa . 


9‘ M Configlio Generale è compojlo oltre dei [ad- 
detti di diciotto Configlieri . 

I O- F orma preferitta per la creatone , ed eflr azio- 
ne dei [ oggetti , che, risederanno nel Confi gl io Gene- 
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11. Quali perfine di tempo , in tempo dovranno 
includerai nelle dette borfi. 

12. Quali ve/li dovranno ufire i Re/ìdenti del 
Magijlrato , e del Configlio . 

13. Abolizione d' alcuni Corpi , 0 Magijlrature 

14. Principio del prefinte Regolamento Comuni - 
tativo . 

15. L/f Ta/T* di Redenzione rejla fi fiata nella 
fimma di feudi ottocento fifiantatre , lire tre , _/òW/ 
diciannove , « dinari fei . 

16. Obbligo di' ofiiervare il regolamento generale. 

A Vendo col Noflro Editto di quello giorno 
fhbilito il Regolamento generale di tutto 
ciò , che conviene alle Comunità della Provincia 
Superiore dello Stato di Siena per la libera Am* 
miniftrazione delle loro Aziende) e volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze, che efigono le par- 
ticolari circoftanze della nuova Comunità dell* 
Abbadia S. Sai vado re, perchè abbia il Tuo 
effetto f Editto fopraccitato , preferiviamo , e co- 
mandiamo in aumento , e dichiarazione del pre- 
detto Regolamento generale l’offervanza anche del 
feguente Regolamento particolare per la detta Co- 
munità . 

I. Primieramente per Comunità dell’ Abbadia 
S. Salvadore a tutti gli effetti voluti, e depen- 
denti dalle prefenti ordinazioni vogliamo , che 
in avvenire s’ intendano tutti gl’ interefli , perfo- 
ne , e cofe comprefe nèl Territorio, e Circonda- 
rio fin qui conofciuto lotto la denominazione 
delle fecuenti Comunità . 

1. Ab- 
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i. Abbadia S. Saivadore 2. Campiglia d’ Orci* 

II. E ficcome fino al prefente tanto l’ Aziende 
delle Comunità dell* Abbadia S. Saivadore , quanto 
quella della Comunità di Canapiglia d’ Orda fo- 
no fiate riguardate , e trattate come tanti patri- 
moni diftinti, ed araminiftrazioni feparate tra 
loro, così di Nofiro Motuproprio, e con piena 
cognizione di negozio delle fuddette Aziende, e 
Patrimon) facciano un fol corpo economico , ed 
una fola Società, e ragione, di maniera che tut- 
ti gli affegnamenti , che hanno attualmente, o che 
in avvenire acquiftaflero le dette Comunità, e pa- 
trimoni debbano andare a benefìzio comune, ed 
erogarli unitamente nell’ intera foddisfazione di 
tutti gli obblighi , pefi , e bifogni , che refpctti- 
vamente fi fono fodisfatti fino. aV prefente dalle 
fuddette Aziende , e che devono in avvenire con- 
fi derarfi , ed averli per comuni, e fcambievoli ; 
Ed in confeguenaa ogni mancanza di afiTcgnamcnto , 
che potefle darli per fupplire alla piena foddi- 
sfazione degli* obblighi, peli, e* bifogni fuddetti, 
fi dovrà indifiintamentc, ed anno per anno fof- 
frire dai Poficffori di beni fiabili comprefi nel 
Territorio della nuova Comunità dell* Abbadia 
S. Saivadore circofcritta come fopra. 

III. La nuova Comunità dell* Abbadia S. Sai- 
vadore dovrà efler rapprefentata da una Ma- 
giftratura con titolo di Gonfaloniere h e Priori , 
ed all» medefima intendiamo che vengano conser- 
vate , e mantenute tutte- le prerogative , diftinzio- 
ni , ed autorità , di cui a forma degli ordini ve- 
gliatiti fino al prefente avefiero goduto le Comu- 

• — . 2 . . . nità 
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nità nominate di Copra nel corpo delle loro Ma- 
giflrature Comunitative con titolo di Capo Prio- 
re , e Priori , Calvo quanto vien detto del nuovo 
Configlio generale ftabiliro perii miglior fervmo, 
« governo delle cofe comunitative. 

IV. La Magiflratura dovrà efler comporta di 
fette foggetti, cioè di un Gonfaloniere, e fei 
Priori . 

V. La borfa da trarne il Gonfaloniere , e Priori 
farà formata con includere , ed imborfare nella mede- 
fima in tante cedole , o polizze dipinte i nomi di 
tutti quelli, che portiedono beni (labili fituati nel 
circondario della nuova predetta Comunità dell* 
Abbadia S. Salvadore, che fono, e che potranno, 
o dovranno efler deferitti alla Taffa Prediale dell’ 
Ufizio delle rtrade di Siena , fintanto che non fia 
formato il nuovo Eflìmacio comunitativo ordinato 
nel Regolamento generale, dopo di che ci rifer- 
viamo di dichiarare quali faranno i Pofleflori , 
che vi fi dovranno includere , c quali efcludere 
dalla medefima» 

VI. Dichiariamo , che nella detta borfa dovran- 
no effere ammetti con tutti gli altri pofleflori an- 
che i Luoghi Pii, e Corpi Laicali, le Comunità, 
e gli altri poflìdenti beni (labili, il Fifco, le 
Commende e precifamente tutti i Beni (labili del- 
le Chiefe, Monarteri, Conventi, Beni (labili pof- 
feduti dagli Ecclefiaftici , che fono , o potranno ef- 
fer deferitti alla taflà prediale dell’ Uffizio delle 
firade di Siena , comprefi anche lo Scrittojo delle 
Pofleffioni , la Religione di Malta, e quella di 
S. Stefano , quando fi trovi che poffedano beni 
(labili deferitti, o che ftano da deferiverfi in al- 
cune delle dadi della tafla prediale. 
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■ • Da querta boria li ertrarrà annualmente il 

r'*3|^B*rato, ed il primo, che farà tratto, avrà il 
, grado , e precedenza di Gonfaloniere j ma 
rro con voto eguale agli altri , al quale fuer 
nno fecondo l’ordine dell’ e fi razione gli at* 

iori in cafo di fua affenza , i 

II. Gli altri PolTefTori poi , che non fono , 
debbono eflere a forma dei prefenti ordini' 
ti al Campione della Tafla prediale dell’ 

1 delle ftrade di Siena, refiino efclufi dalla 
(MtfcT'Sw® borfa Gonfaloniere , e Priori ; ma 
:r quello tali Polfeflbri , benché efclufi , fa* 
efenti dal concorrere, e contribuire per la 
^ngente a quelle impofte comunitative, che 
uro potefTero venir fatte nella nuova Co* 
dell’ Abbadia S. Salvadore. 

Il Configlio generale della predetta nuovi 
ità farà comporto dei Refidenti del Magi? 
ed inficine di diciotto Configlieri gli uni , 
tri in fuftìciente numero adunati, volendo 
1’ unione dei fuddetti corpi venga formata 
la Magiftratura con titolo di Configlio gc- 

» • ' - • w ’ 1 ' ' ' ‘ 1 ” • 

J er la creazione, ed effrazione dei foggetti , 
Avranno rilederc nel Configlio generale oltre 
girtrato del Gonfaloniere , e Priori, ordinia» 
le fi formi una borfa generale, nella qua- 
avranno includere in tante cedole, o poliz- 
inte i nomi di tutti i PoffefTori di beni 
fituati nel detto Territorio della nuova 
ìirà dell’ Abbadia S. Salvadore deferitti , o 
briverfi alla Taffa prediale dell’ Ufi zio delle' 
di Siena, ficcome ancora i nomi di tutti i 

I 3 Pof. 
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Pofleflòri dì quei beni , 1 quali non dovranno ef- 
fer defcritti nelle Tei CUfli della Taffa Prediale , ma 
che dovranno per altro efler defcritti nel libro a 
parte detto degli Sciolti , come vien difpofio dall’ 
Articolo 49. del Regolamento generale ; volendo 
che quefta borfa generale ferva a dar luogo , che 
ogni grande 0 piccolo Poffeffòre pofla rendere il 
fuo voto nel Configlio generale , qualora venifle 
eftratto a rifedervi . 

| XI. Nelle dette borfe refpettivamente fi dovran- 
no di mano in mano, e fubito che fe ne darà il 
cafo , imborfare i nomi di quelle perfone , che ac* 
quifleranno le refpettive qualità volute dal Rego* 
lamento generale, e dal prefente Regolamento, 
per effervi imborfate , e che ne fodero fiate te- 
nute fuori per 1* avanti attefo il difetto delle vo- 
lute qualità, e dei neceflarj requifiti in loro fo* 
pravvenuti pofieriormente . 

XII. Il Gonfaloniere , e Priori, allorché rifede- 
ranno nelle adunanze del loro Magifirato, ed in 
quelle del Configlio generale , dovranno effer ve- 
diti con abito in forma di lucco nero » e così pu- 
re gli altri componenti il Configlio generale infti- 
tuito col prefente Regolamento dovranno rifedere 
anche eflì con lucco nero, e non altrimenti, po- 
tendo il folo Gonfaloniere far ufo della becca nera , 
fopra di che viene fpecialmcnte incaricato il Can- 
celliere d’ invigilare, e non permettere che fia 
tollerato il minimo abufo. 

XIII. Mediante l’ifiituzione delle fuddette nuo- 
ve Magiftrature , alle quali dovrà appartenere tut- 
ta Pamnainifirazione, e governo degli affari eco- 
nomici della nuova Comunità dell’ Abbadia S. 

Sai- 


Digitized by Google 


** ( 13S ) +* 

Salvadore coerentemente al Regolamento generale , 
(opprimiamo, ed aboliamo interamente i feguenti 
Corpi, e Magiftrarure, ed Ufizj finora efiftenti 
nelle dette Comunità , ed inficme tutti gli flatu- 
ti , ordini , e leggi concernenti la creazione dei 
medefimi , e le ineumbenze dei loro Refidenti , 
cioè : 

PER L’ ABBADIA S. SALVADORE. 

- • * * . Jk 

L’ Antico Magiftrato dei Priori . 

L’ Ufizio del Configlio generale. 

L’ Ufizio del Camarlingo Comunitativo . . 

I tre Depofitarj della Montagna . 

I tre Depofitarj delle Decime. 

I due Sindacatori dell’ Ammini frazione del Ca- 
marlingo. i-j .... 

I due Sindacatori del Potefià. ! o. v> 

I due Viaj , o Terminatoti .. -• 

I due Grafcicri . I. » 

L’ Ufizio del Fontanajo.' 1 ■ »: 

L’ Ufizio del Malfarò. 

II Cancelliere dei Sindacatori del Potefià. 

I tre Imboflolatori. 

II Camarlingo della Gabella dell» Carne. 

PER CAMPIGLIA D’ORGIA. 

_ . w , . » 

L’Antico Magiftrafo dei Priori. 

L’ Ufizio del Configlio generale. 

Quello delle due perfone dette dei Pupilli* 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L Ufizio dei due Termi natori . 

L’ Ufi zio dei due Viaj. 

I due Sindacatori del Camarlingo Comunitaei- 

1 4 vo, 
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vo, e del Camarlingo della Gabella della Carne', 

I due Sindacatori del Poteftà. 

L’ Ufizio dei due Contatori. 

''''L’ Ufizio del Cancellier del Sindacato. 

L’ Ufizio del Camarlingo della Carne . 

, ' L’ Ufizio dèi due 'Deputati delle macchie. 

L’Ufìzio dei due Grafcieri . 

L’ Ufizio di Malfarò, e qualunque altro Ufi- 
zio , o Impiego Comunicativo . 

Dovendoli intendere di aver per riuniti nel cor- 
po della Magiftratura del Gonfaloniere, e Priori 
tutti i diritti , e prerogative dei vecchj Refidcn- 
ti, ed Ufiziali, o Miniftri , falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, e per il prefente 
vien preferitto, che alcune loro incumbenze fi efer- 
citino particolarmente per mezzo di altri Ufiziali, 
o corpi di Magiftratura, che ne vengono fpecial- 
mente incaricati . . i t>\ 

XIV. , Dovendo il prefente Regolamento avere 
il fuo principio nella Jiuora predetta Comunità 
dell’ Abbadia S. Salvadore il dì primo Luglio 
millefétteccnto fettantottc» , perciò a tutto Giu» 
gno 1777. fi avrà per finito 1’ Ufizio de» vecchj 
Priori * ed altri , che per qualunque titolo foffero 
allora invertiti di qualche carattere di Magiftratura 
comunifativa foppreflftf , Riformata per i prefenti or- 
dini , falvo quanto fr dice. all’Articolo 32. del Rego- 
lamento generale delle perfone attualmente impiegate 
al fervizio delle Comunità, e Luoghi Pii Laicali. 

XV. Dal fuddetto dì primo Luglio millefettc* 
cento fettantotto in poi non farà fatta fulla pre- 
detta nuova Comunità dell’ Abbadia S. Salvadore 
alcuna forte d impofizione , ed in confeguenza del- 

’ . la 
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la liberazione fuddetta la medcfima Comunità do* 
vrà pagare alla Caffa dell’ Ufizio dei Coafefvato* 
ri a titolo di Taffa di redenzione una fomrru 
annua , che provvifionalmente , e fino a tanto ch$ 
non lari fatto il nuovo Eftimario comunitativo v 
fi fi fifa in feudi ottocento feffantatre , lire tre, foi-, 
di diciannove , e denari fei dì lire lette ogni feu- 
do , ed in quella fomma fi comprendano,, e li 
abbiano per compre!! i feguenti titoli ^ 

Taffa di Depofiteria, „ ^ >; i: 

Tafla detta dei Confervatori .. 1 , 

Tafla di Bicchcrna. >■ i.. 

Tafla dell’Opera del Duomo. m.ì 

Tafla per i Forzati.. , ,« 'v 

Tafla di Giufdicenti . t -f 

Tafla della gabella della Carne. 

Taffa di Stallaggi . , *-->(. •./: .iZ » 

Taffa di Giulj. . • » <.?• . t‘j. 

Tafla prediale per le ftrade .Regie. *{ 

E fi abbia ancora provvifionalmente , C, 
che non farà fatto il nuovo EAimario ocwiionifà* 
tivo, per comprefo nella fuddetta (pn^na.di Jfafla 
di redenzione tutto ciò, che dalle dii)* predetM~Coj 
munità dell’ Abbadia S. Salv^dore^jt di 
glia d’Orcia fi pagava per i feguenti titoli di 
Taffe Regie, .. , : v -ir-v- À"’.v\ 

Eflimo Cittadini . • ,.d ii;.»'-;; .) 

Eflimo non Cittadini. j-:c' r* .::rnr?i-.:> 

Modi Reli gioii . . , :*/:••! oinv 

Gabella del grano, e del _vi;oifc; raccolto) nello 
Stato Senefe , che fi pagava alle porte della Cit* 
tà di Siena . * >•? f O ' . u 

E lì intenda comprefo ancora nella fuddetta 

. * lom- 
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lomtni di taffa di redenzione tutto ciò , che dal- 
la Comunità deli* Abbadia S. Salvadore riunita 
come fopra fi pagava ai Miniftri dei Conferva- 
tòri, e dell’Uffizio delle ftrade per Lettere De- 
creti, Atti, Revifioni , ec. , che dovranno farfi ex 
officio , e fenza alcun pagamento , effendo fiato 
tutto confiderato nella fopracennata fomma , nella 
quale è fiato confiderato ancora il prodotto del li 
emolumenti che i refpettivi Ufìziali di Vicaria- 
ti Regj della Provincia Superiore di Siena riti- 
ravano dai debitori della Taffa Regia di Eftimo 
non Cittadini nell’ efazione che erano incaricati 
di faredclla medefima nella Comunità dell’ Abba- 
dia S. Salvadore , ed in quella di Canapiglia d’Or- 
eia riunita come fopra, la qual Taffa Regia non 
dovrà in avvenire efigerfi più dai fuddetti Ufìziali. 

Siccome ancora nella detta fomma di taffa di 
redenzione è fiata confiderata , e comprcfa la rata, 
con la quale la nuova Comunità deli’ Abbadia 
S. Salvadore deve contribuire alla provifione del 
fuo Cancellier comunitativo. 

XVI. In ogni reftante, ed a qualunque altro 
oggetto non efpreffo di fopra dovrà offervarfi quan- 
to vien preferitto nel Regolamento generale, il 
quale inficine col prefente Regolamento particola- 
re dovrà cominciare ad avere il fuo effetto nella 
Comunità dell’ Abbadia S. Salvadore circofcritta , 
c determinata come fopra il di primo Luglio 
mille fcttecento fettantotto. Dato in Firenze il dà 
due Giugno • millefattecento fettantafette . 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TA VANTI . 

F. BENEDETTO MORMORA J * 
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PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

I. Inondarlo della Comunità di Fianeafia • 

goajo . 

1. | La predetta Comunità i rapprcfentata 

da una Magijlr atura con titolo di Gonfaloniere e Priori, 
q. La detta Magijlr atura è compojìa d* un Gon • 
faloniere , e quattro Priori. 

4. Regole da tenerfi nella formazione della borfa 
del Gonfaloniere , e Priori . 

5. Quali Per Jone , e Luoghi devino includer]» 
in dette borfe . 

6 . Da quefla borfa deve fjlraerji il Mag firato • 

. 7. Quali perfine , e luoghi devino efiludtrfi dal * 

la borfa comunitativa . 

8. Il Configlio Generale oltre dei fuddetti è com* 
pojlo di dodici Confi glieri . 

f. Creazione , ed efir anione dei J oggetti del Con - 
figlio Generale. 

10. Regole da tenerfi nell' imbor fazione dei fig<* 
getti del Configlio Generale. 

11. Vefliario da ufarfi dai Refidenti del Ma* 
giflrato , nel Configlio . 

12. Abolizione d' alcuni Corpi , 0 Magifirature • 
I£. Principio del nuovo Regolamento . 
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14. La Tajfa di Redenzioni! rejla fi [fata nella 
fomma di feudi trecento cinquantatrt , lire nove , dena- 
ri dieci. ' 

16. Regole da ojfervarfi . 

. * 4 ,*,* 

A Vcndo con Noftro Editto di quello giorno 
ftabilito il Regolamento Generale di rutto 
ciò, che conviene alle Comunità della Provincia 
Superiore dello Stato di Siena per la libera am* 
miniflrazione delle loro Aziende f e volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze , che efigono le par- 
ticolari circoflanze della nuova Comunità di Pian 
Caftagnajo, perchè abbia il fuo effetto l’Editto 
lopraccitato , preferiviamo , e comandiamo in 
aumento, e dichiarazione del predetto Regolamen- 
to Generale'' l’ offervanza anche del feguente R4. 
golamento particolare per la detta Comunità . 

I. Primieramente per Comunità di Pian Cafla- 
gniajo a tutti gli effetti voluti * e dependenti dal- 
le prefenti "Ordinazioni , vogliamo , che in avve- 
nire s’ intendano tutti gl’ interefli^ perfone , e co- 
it comprefc nel Territorio, e circondario fin qui 
conofciuto fotto la denominazione della Comu- 
nità di Pian Caflagnajo. tr 

II. La Comunità di Pian Cavagna jo dovrà 
effere rapprefentata da una Magiflratura con 

titolo di Gonfaloniere, e Priori, ed alla me* 
defima intendiamo che -vengano confervate , e 

hriàntenute tutte le prerogative, di (Unzioni, ed 

autorità , di cui a forma degli Ordini veglianti 
fino al prefente avelie goduto la Comunità di 
Pian Caltagnajo nel Corpo della fua Magiflratura 
eomunitativa con titolo di Capo Priore, o Priori , 

- • fla- 
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falvo quanto vien detto del nuovo Configlio gene* 
rale (labili to per il miglior fervizio, c governo > 
delle cole comunitative . 

III. La Magiftratura dovrà . effer comporta di 
cinque (oggetti, cioè di un Gonfaloniere , e quat- 
tro Priori . 

IV. La borfa da trarne il Gonfaloniere , e Prio- 
ri farà formata con includere, $d imborfare nel- 
la medefima in tante cedole, o polizze diftinte i 
nomi di tutti quelli , che pofliedooo beni (labili- 
fituati nel circondario della predetta Comunità 
di Pian Caflagnajo che fono, e che potranno, o 
dovranno eflTer deferitti alla Tafla Prediale dell’ 
Ufizio delle Strade di Siena fintantoché non farà 
formato il nuovo Eftimario comunitativo ordinato 
nel Regolamento generale, dopo di che ci rifer- 
viamo di dichiarare quali faranno i pofleflori , che 
vi fi dovranno includere, e quali efcludere dalla 
medefima . 

V. Dichiariamo, che nella detta borfa dovran- 
no effcrc ammefii con tutti gli alfri po(te(Tori 
anche i Luoghi Pii , e Corpi Laicali j le Comu- 
nità, e gli altri Poflidcnti Beni (labili, il Fifco, 
le Commende, e precifamente tutti i beni (labili 
delle Chiefe , Monarteri , Conventi, ei beni (la- 
bili pofleduti dagli Ecclefìartici , che fono , o po- 
tranno efler deferitti alla Taffa prediale dell’ Ufi- 
zio delle Strade di Siena , comprefi anche lo Scrit- 
tojo delle Poffeffioni , la Religione di Malta , e 
quella di S. Stefano, quando fi trovi che poflie- 
dano beni (labili deferitti , o che fiano da de- 
fcriverfi in alcuna delle dadi della Talfa Pre- 
diale. 

VI. Da 
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VT. Da queda Borfa s’eilrarrà annualmente H 
Magidrato, ed il primo, che farà tratto, averi il 
nome, grado, e precedenza di Gonfaloniere, ma 
per altro con voto eguale agli altri , al quale 
fuccederanno fecondo l’ordine dell' effrazione gli 
altri Priori in calo di fua aflenza . 

VII. Gli altri Poffeffori poi, che non fono o 
non debbono edere a forma dei polenti ordmi 
delcritti al Campione della TafTa Prediale dell’ 
Ufuio delle Strade di Siena , reftino elclufi pre- 
fcntemente dalla fuddetta borfa del Gonfalonie* 
re , e Priori , ma non per quello tali poflef- 
fori benché cfclufi faranno efenti dal concor- 
rere, e contribuire per la loro tangente a quel- 
le impelle comunitative , che in futuro potefTero 
venir fatte nella nuova Comunità di Pian Cafla- 
gnajo. 

Vili. Il Configlio generale della predetta nuova 
Comunità farà compollo dei Refidenti nel Magi- 
flraro, ed infieme di dodici Configlieri gli uni, 
e gli altri in fufficiente numero adunati , volendo 
che dall’unione dei fuddetti corpi venga for- 
mata una fola Magidratura con titolo di Confi- 
glio generale. 

IX. Per la creazione , ed edrazione dei fogget- 
ti , che dorranno rifederc nei Configlio generale 
oltre il Magidrato del Gonfaloniere, e Priori, 
Ordiniamo che fi formi una Borfa generale, nel- 
la quale fi dovranno includere in tante cedole, o 
polizze didime i nomi di tutti i Pofleflòri di 
Beni dabili fituati nel detto Territorio della nuo- 
va Comunità di Pian Cadagnajo deferirti , o da deferì- 
verfi alla TafTa prediale dell’ Ufizio delle firade 
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di Siena, ficcome ancora i nomi di tutti i Pof* 
felibri di quei Beni i quali non dovranno effer 
deferirti nelle fei Clafli di Taffa prediale, ma 
che dovranno per altro effer deferitti nel libro a 
parte detto degli Sciolti come vien difpofto all* 
Articolo 4J. del Regolamento generale, volendo 
che quella Borfa generale ferva a dar luogo, che 
ogni grande o piccolo Poffeffore poffa rendere il 
fuo voto nel Configlio generale, qualora vernile 
eflratto a rifedervi. 

X. Nelle dette Borfe refpettivamente fi do- 
vranno di mano in mano, e fubito che Tene da- 
rà il cafo, imborfare i nomi di quelle perfo- 
ne, che acquifteranno le refpettive qualità volu- 
te dal Regolamento generale , e dal prefente Re- 
golamento per effervi imborfate , e che ne foffero 
(late tenute fuori per 1* avanti attefo il difetto 
delle volute qualità, e dei neceflarj requifiti in 
loro fopravvenuti pofteriormente . 

XI. Il Gonfaloniere , e Priori , allorché rise- 
deranno nelle adunanze del loro Magiftrato ed io 
quelle del Configlio generale, dovranno effer ve- 
ftiti con abito in forma di Lucco neroj e cosi 
pure gli altri componenti il Confìglio generale 
iftituito col prefente Regolamento , dovranno ri- 
federe anch’efli in Lucco nero, e non altrimen- 
ti ; potendo il folo Gonfaloniere far uf« della 
Becca nera. Sopra di che viene Specialmente in- 
caricato il Cancelliere d’invigilare, e non per- 
mettere, che fia tollerato il minimo abufo. 

Xlf. Mediante l’iftituzione delle fud dette nuo- 
ve Magifirature, alle quali dovrà appartenere tut- 
ta l’ Amminiftrazione, e Governo degli affari 

eco- 
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Economici della nuova Comunità di Pian Caftagnaj# 
coerentemente al Regolamento generale , loppri- 
miamo, ed aboliamo intieramente i feguenti cor- 
pi , o Magiftrature, ed Ufizj finora efiftenti nel- 
le detfe Comunità , ed inlìeme tutti gli Statuti , 
Ordini , e Leggi concernenti la creazione dei 
medefimi, e le incumbenze dei loro Refidenti, 
cioè . 

L’ Antico Magiftrato- dei Priori ì 
L’Impiego di Camarlingo della Comunità. 

L’ Ufizio degli Impofitori del Dazio del Medico 
I Sindaci del Camarlingo comunicativo. 

L’ Ufizio dei Pubblici Viaj. 

L’ Ufizio del Configlio generale , e qualunque 
altro Ufizio o Impiego comunitativo ► 

Dovendoli intendere di avere per riuniti nel 
corpo della Magiftratura del Gonfaloniere e Prio- 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchi Refi- 
denti, Ufiziali, e Miniftri, falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, e per il predente 
viene preferitto, che alcune loro incumbenze fi 
esercitino particolarmente per mezzo di altri Ufi* 
ziali, o Corpi di Magiftratura che ne vengono 
fpecialmente incaricati . 

XIII. Dovendo il prefente Regolamento avere 
il fuo principio nella nuova predetta Comunità 
di Pian Gaftagnajo il dì primo di Luglio mille- 
l'ettecento fettantotto , perciò a tutto Giugno 
millefettecento fettantotto fi avrà per finito 
1* Ufizio dei vecchj Priori , ed altri che per qua* 
lunque titolo foffero allora invertiti di qualche 
carattere di Magiftratura comunitativa foppreflfa , 
e riformata per i prefenti Ordini , falvo quan- 
to 
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to fi dice, all’ Articolo 32. del Regolamento 
generale- delle perfone attualmente impiegate al 
iervizio delle Comunità , e luoghi Pii Lai- 

XIV. Dal (uddeffo dì primo di Luglio mille- 
fettecento fettant’ otto in poi non farà Ltta fui fa 
predetta nuova Comunità di Pian Caftagnajo alcu- 
na forte d’ Impofizione , ed in corifeguenza della' 
liberazione fuddetta, la medéfima Comunità dovrà 
pagare alla C^ffa dell’ Ufiziò dei Confervatori > 
titolo di TaflTa di Redenzione una fomma annua 
che provvifmnalmente , e fino a tanto che non fa- 
rà fatto il nuovo Eftimario Comunitativo fi filfa 
in feudi trecento cinquanta tre * e denari dieci 
di lire fette ogni feudo, cd in quella lomma fi 
comprendano, c fi abbiano per comprefi i v iè- 

guenti titoli. \ -x ' ‘ -t ■ 

® t-. ~ "-rJ ■* ! O 1 • - IttUTi 

Tana, di Depouferia . v 

Taffa, de’ Confervatori . 

TafTa di Bicchcrba. 

Taira.; de;r Onera del Duom» . ", /' 

Tafia per i Forzati. 

Tafla* della Gabella della Carne. 

TafTa di Giuli. * ' V . 

TafTa Prediale per le firade Regie. 

E fi abbia ancora provvifionalmenfe, e finn t 
tanto che non farà fatto il nuovo Eftimario Co- 
munitativo per comprefo nella fuddetta lomma di 
*fca{Ta di redenzione tutto ciò , che dalla Comuni- 
tà di Pian Caftagnajo fi pagava per i Arguenti 
titoli di Tafle Regie.. - 

E fiimo Cittadini. 

Efiimo non Cittadini . Mcfti Religio.fi • 

Tom. FU. • • K * Ga* 
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Cabdia del Grano, e del vino raccolto nello 
Stato Sanefe, che fi pagava alle Porte della Cit- 
tà dì Siena . 

E s’ intenda comprefo ancora nella fuddett» 
fomma di Tafla di redenzione tutto ciò, che dal- 
la Comunità di Pian Caftagnajo fi pagava ai Mi- 
niflri dei Confervarori e dell’ Ufizio delle ftra- 
de per Lettere, Decreti, Atti, Revifioni ec. 
«he dovranno farli ex. officio , e fenza alcun pagamen- 
to, effendo flato tutto confiderato nella fopraddet- 
ta lomma, nella quale è fiato confiderato ancora 
il prodotto degli Emolumenti , che i refpettivi 
Ufuiali dei Vicariati Regj della Provincia fupe- 
riore di Siena ritiravano dai Debitori della Tafla 
Regia d’ Eflimo non Cittadini nell’ efazione , che 
erano" incaricati di fare della medefima nella Co- 
munità di Pian Caftagnajo, la <jual Tafla Regia 
non dovrà in avvenire efigerfi piu dai fuddetti Ufizali . 

Siccome ancora nella detta fomma di Tafla di 
redenzione è (lata confederata , e com prefa la ra- 
ta , con la quale la nuova Comunità di Pian Cafta- 
gnajo deve contribuire alla Provvifione del fuo 
Cancelliere comunitativo . 

XV. In ogni reflante, ed a qualunque altro 
©ggetto non efpreffo di fopra dovrà offervarfi 
guanto vien prefcritto nel Regolamento generale, 
il quale infieme col prcfcnte Regolamento parti- 
colare dovrà cominciare ad avere il fuo effetto 
nella nuova Comunità di Pian Caftagnajo il di 
primo di Luglio millefettecento fettantotto, 

Dato in Firenze li z. Giugno 1777. 

Pietro Leopoldo. 

V. ANGELO TAVANTI. 

F. BENEDETTO MORMOJlÀjV 
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PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’ Ungherk, 

• di Boemia Arciduca d* Auflria, 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

I. Ir conciario della Comunità di affinai un»*; 

a. M Riunione di tutti i Patrimonj , e jfm- 

*Vr *<4 minìjìrax_ oni , dovendo il tutto andato 
a benfixio comune. 

' 3. La predetta Comunità è rapprefentata da u» 
Gonfaloniere , e Priori.. 

4. La detta Magiflratura ì compo fi a di cinqui 
f oggetti . 

5. % 4 Ue Famiglie Principali di Jf final unga è prò* 

fervuto il dritto del Gonfalonìerato . j 

ò. <Al Magijlrato Comunitativo è accordata li 
facoltà d' ammettere all' onore del Gonfalonierata . 

J\ Regole da tener/i per la creazione della bar • 
fa degli altri Priori. 1 

8 . Perfone , e Luoghi , che devono effere incluji nel* 
la detta borfa. ^ 

f. Da qutjìa borfa fi efitarranno annualmente 
otto Priori . 

* PO» Perfone , t Luoghi % che devono off ero of elafi 
dalla detta borfa. 

*1- U Configlio Generale è compofio , oltre dei fud * 
ditti, di otto Con figli eri. 

K t 12. Poe* 
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II. Torma prefcritta per la creazione , ed e /Ira» 
gioite dei /oggetti , che rifiedono nel Con/ìglio Ge- 
aerale . 

13. Quali per/one di tempo in tempo dovranno 
incluaer/i nella detta bor/a. 

14. J Quali vejli dovranno u/are i Re fidenti del 
Magi/lrato , e del Con lìgi lo. 

15. .Abolitone d' rHcuni Corpi , 0 Magi/lrature . 

1 6. Principio del pre/ente Regolamento . 

17. La Taf/a di Redet^one refia fij/àta nella 
fomma di feudi due mila /ettecento venti quattro , 
#>t due, /oidi otto , e denari fette . 

1 3 Obbligo d' o/fervare il . Regolamento • 

. « .4 , *,**'• 

A Vcndo col NoAro Editto di quello giorno 
Aabilito il Regolamento Generale di tutto 
ciò, che conviene alle Comunità della Provincia 
Superiore dello Stato di Siena pef la libera ara- 
miniftrazione delle loro aziende, e volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze, cheefigono le parti- 
colari circoftanze della nuova Comunità di Afina- 
Iunga, perchè abbia il fuo effetto l’editto fcjpra- 
citato , prescriviamo , e comandiamo in aumento, 
e dichiarazione del predetto Regolamento genera- 
le l’offervanza anche del Seguente Regolamento 
particolare per la detta Comunità. 

I. Primieramente per Comunità dì , Afinalunga 
a tutti -gli effetti voluti, e dipendenti dalle pre- 
senti ordinazioni, vogliamo, che in acuire s’ in- 
tendano tuttt- gl‘ intere flì , perfooe , • e. coSe com- 
prefe nel Territorio fin qui conòScìuto fòtto la 
denominaiione delle Seguenti Comunità ; e 5 Co- 
munelli . . . \rtT~' -*♦.* vV 

: j* *. Afl- 
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Comunità* 


1. Afinalunga. 

2. Bettolle. 

3 . Scrofiano. 

4. Farnctella. 

5. Rigomagno. 


Comunelli 



1. Poggiuolo. 

2. Fratta . 


II. E ficcome fino al prefente tanto l’ Azienda 
della Comunità di Afinalunga , quanto quelle del- 
le Comunità di Bettolle, Scrofiano, Farnetella, 
Rjgomagno, e dei Comunelli Soprannominati lo- 
co (late riguardate , e trattate come tanti Patri mónj 
diftinrì , ed Amminiflrazioni fcparate tra loro, cosi 
di noftro Motuproprio, e con piena cognizione di 
negozio delle fuddette Aziende, e Patrimonj faccia- 
no un fol corpo economico, ed una fola l'ociefà, e 
ragione , di maniera che tutti gli affinamenti , che 
hanno attualmente , o che in avvenire acquiflaf- 
fero le dette Comunità , c Patrimoni debbano 
andare a benefizio comune, ed erogarfi unitamente 
celi intera foddisfazione di tutti gli obblighi, pefì, 
e bifogni , che refpettivamcnte fi fono foddis- 
fatri fino al prefente dalle fuddette Aziende, 9 
che debbono in avvenire confiderarfi , ed averli per 
comuni , e fcambievoli ; ed in conseguenza ogni 
mancanza di affegnamento , che poteffe darli per 
fupplirc alla piena foddisfazione degli obblighi, 
pefi , e bifogni fudderti , fi dovrà indiflintamente, 
ed anno per anno foffeire dii Poffeffori di Beni 
{labili comprefi nel Territorio della nuova C*« 
munirà di Afinalunga circofcritta come fopra. 

K 3 III. I* 
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III. La predetta Comunità di Afinalunga 
dovrà riTer rapprefenrata da una Magiftratu- 
ra con titolo di Gonfaloniere , e Priori , eJ 
alla medefima intendiamo che vengano conferva* 
te , e mantenute tutte le prerogative, diftinzioni, 
ed autorità, di cui a forma degli Ordini vegliami 
fino al prefente avellerò goduto le Comunità , e 
Comunelli nominati, di (opra nel corpo delle 
loro Magiftrature comunitative con titolo di Gon- 
faloniere , Capo Priore , e Priori , . falvo quanto 
vien detto del nuovo Configlio generale flabilito 
per il miglior lervizio, e governo delle cofe co* 
munitative. 

IV. La Magiflratura dovrà etTer compolla di 
neve foggetti , cioè di un Gonfaloniere e otto 
Priori . 

V. Per l’elezione del Gonfaloniere volendo 
Noi confervare alla Comunità d’ Afinalunga la 
prerogativa, che ha di eleggerlo dai foggetti di 
certe fue principali Famiglie, le quali fono al 
pofifelfo di quefV onore, dovrà formarli una Borfa 
con includere nella medefima in tante cedole, o 
polizze diftinte i nomi di tutte quelle perfone* 
che fono attualmente capaci del Gonfalonierato. 
Da quella Borfa fi ritrarrà annualmente il Gon- 
faloniere, avvertendo per altro, che nel cafo di 
dirazione potranno unicamente efercitare 1’ Ufizio 
di Gonfaloniere quelli , che faranno del numero 
dei PofTelTori, e che averanno tutti i requifiti ne- , 
ceflTarj per edere inclufi nella Borfa dei Priori, 
della quale fi parlerà inappreflo, e perciò venen- 
do ritratto il nome di alcuno, che non abbia i 
detti requifiti , dovrà rimborfarli la Polizza ritrat- 
ta, 
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fa, e (ì dovrà venire all’ effrazione di altra Po- 
lizza con rinnuovare la tratta tante volte , quan- 
te Infognerà , finché venga tratto il nome di una 
perfona, che abbia i requifiti fuddetti , e’ polla 
perciò efercitare 1’ Ufizio di Gonfaloniere . 

VI. £ perchè fi confervi fempre nella nuova 
Comunità d’Afinalunga la Addetta prerogativa ri- 
lafciamo al Magiftrato del Gonfaloniere, e Prio- 
ri la facoltà di ammettere all’ onore del Gonfa- 
lonierato di mano in mano quelle Famiglie, che 
non ne aveffero goduto , che faceffero iftanza d’ef- 
fcrvi ammeffe, e che ne follerò credute meri- 
tevoli . 

VII. Per reiezione degli otto Priori farà for- 
mata altra Borfa con includere cd imborfare nel- 
la medefima in tante cedole, o polizze diflinte i 
nomi di tutti quelli, che poffiedono Beni Aabili 
Amati nel territorio della predetta nuova Comu« 
nità, che fono, e che potranno , o dovranno efler 
deferitti alla Taffa prediale dell’ Ufizio delle Stra- 
de di Siena; e ciò provvifionalmente, e fino a 
Tanto che non fia formato il nuovo Eftimario 
Comunitativo ordinato nel Regolamento generale, 
dopo di che ci ri ferviamo di dichiarare quali fa- 
ranno i PofTeffori che vi fi dovranno includere, 
e quali efcludere dalla medefima . Ed in quefia 
Borfa dovranno includerfi tutti i nomi ancora di 
quelli, che jjià faranno fiati inclufi ndla Borfa 
del Gonfaloniere , e che fiano pofleflori di Beni 
fiabili come fopra , ed abbiano le qualità neceffa- 
rie per cflere imborfati nella Borfa dei Priori . 

Vili. Dichiariamo che nella detta Borfa dei Prio- 
ri dovranno effere ammeffi con tutti gli altri polfef- 

$ 4 fori 



fori anche i Luoghi Pii , e Corpi Laicali, le Comu- 
nità, e gli altri poflidcnti Beni ftibiJi , il Plico, 
le Commende, e precilamcnte tutti i Beni {labi- 
li delie Chicle , Monaflcri , Conventi , Beni {la- 
bili pofleduri dagli Ecclcfiaflici , che fono, o po- 
tranno eflere ddcritri alla Tafla prediale dell’ Ù fi- 
EÌo delle Strade di Siena comprefi anche lo Scrit- 
toio delle Pofleffioni , la Religione di Malta , 
quella di S. Stefano, quando fi trovi che poffie- 
dano Beni flabili deferirti , o che fiano da delcri- 
, >;erfi in alcuna delle Claffi della TafTa precide. 

IX. Da quella Borfa fi eflrarranno annualmente 
gli otto Priori , i quali unitamente col Gonfalo- 
niere formeranno il Magiftrato , tutti con voto 
eguale, dovendo il Gonfaloniere aver fidamente 
la precedenza, al quale in calo di lua affinza fuc- 
cederanno i Priori fecondo l’ ordine della loro 
«Orazione . 

fc X. Gli altri Pofleflod poi, che non fono, 
o non debbono eflere a forma dei prelenti Ordi- 
ni deferitti al Campione della TafTa prediale dell’ 
Ufìzio delle Brade di Siena, reftino efdufi pre- 
fcntementc dalla fuddetta Borfa del Gonfaloniere , e 
Priori ; ma non per queflo tali Pofleffori , benché 
efclufi , faranno denti dal concorrere , e contribui- 
re per la loro tangente a quelle Impofte comuni- 
tati ve, che in futuro poreflero venir fatte nella 
nuova Comunità d’Afinalunga circolcritta come 
fop r a . 

XI. 11 Configlio generale della predetta nuova Co- 
munità d’Afmalur.ga farà comooflo dei Refidenti nel 
Magiflrato, e infume di ventiqUattro Conlìglieri , 

Ji ur.i , e gli altri in luflicicnte nurr.cio scurati ; vo- 

len- 
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lendo che dall’ unione dei luddetti Corpi venga 
formata una fola Magiftratura con titolo di Conti- 
gli© generale . > i 

XII. Per la creazione, ed effrazione dei (oggetti 
che dovranno rilcdere nel Configlio Generale « olire 
il Mtgiftrato del Gonfaloniere e Priori, Ordini-i- 
mo , che fi formi una Borfa generale , nella quale 
fi dovranno includere in tante cedole, o polizze 
diftinte i nomi di. tutti i PofTelTori di Beni fi*» 
bili fituati nel detto Territorio della nuova Co- 
munità di Afinalunga deferitti , o da dfiferiverfi 
alla TafTa prediale dell’ Ufizio delle Strade di 
Siena , ficcome ancora i nomi di tutti i poflédori 
di quei Beni , i quali non dovranno effere de- 
ferirti nelle fei Claffi della Taffa prediale, ma 
che dovranno per altro effer deferitti nel libro a 
parte detto degli Sciolti come viene difpofto all* 
Articolo 4 £. del Regolamento generale; volendo, 
che quefia Borfa generale ferva a dar luogo, che 
ogni grande, o piccolo poffeffore poffa render il 
fuo voto nel Cordìglio generale, qualora veniffe 
eftratto a risedervi . „ 

XIII. Nelle dette Borfejrfpettivamente fi dovran- 
no di m3no in mano, e fubito che fe ne darà il 
cafo imborfarfi i nomi di quelle ; perfonc , ch.fi se* 
quifleranno le refpettive qualità volute dal Rego- 
lamento generale , e dal - prefente Regolamento per 
eflervi imborlàte, e che ne foffero fiate tenute 
fuori peli’ avanti , artefò il difetto delle volute 
qualità , e dei neceflarj requifiti in loro foprav- 
venuri pofteriormcnte . 

. XIV. Il Gonfaloniere, e Priori, allorché rife- 
deraano nelle adunanze dei loro Magiftrato , ed 
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in quelle del ConGglio generale, dovranno effer 
vediti con abito per quelche riguarda il Gonfa- 
loniere di una Toga di Moerre «olor Pavonazzo 
madreggiato dì nuotino color rofTo colle folite 
di Unzioni, e fregi. Gli altri Phori poi dovran- 
no efler vediti con Toga di Gorgolano nero , e 
Becca al collo di Mintino color Pavonazzo. Gli 
altri componenti il Configlio generale dovranno 
rifedere aneti* eili con Lucco nero, e non altri- 
menti* fopra di che viene fpscialmcnte incarica- 
to il Cancelliere d’invigilare, e non permettere, 
che fia tollerato il minimo abufo. 

XV. Mediante i’iftituzione delle fuddette nuo- 
ve Magillrature , alle quali dovrà appartenere tut- 
ta l’amminiftrazione , e governo degli affari eco- 
nomici della nuova Comunità di Afinalunga coe- 
rentemente al Regolamento generale fopprimiamo , 
ed aboliamo interamente i feguenti Corpi , Magi- 
ftrature, ed Ufizj fin ora efiftenti nelle dette Co- 
munità , ed infieme tetti gli Statuti , Ordini , e 
Leggi concernenti la creazione dei medefimi, e 
f incumbenze dei loro Relìdenti , cioè 

PER ASIN ALUNGA. 

L’ antico Magiftrato di Gonfaloniere e Capo - 
Priore , fecondo , e terzo Priore . 

La Rapprefentanza dei due Deputati dell* Uni- 
versale . 

L’ Ufizio del Camarlingo Comunifativo. 

* L’ UHzio del Camarlingo dell’ Univerfale . 

L’ Ufizio dei due Deputati del Monte Pio 
•Frumentario , detti perciò Montifti . 

L’ Ufizio dei tre Deputati. fopra le Strade det- 
ti Viai. ' L’Ufi- 
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L’Ufizio dei due Grafcieri. 

L' Ufizio del Configlio Generale* 

PER BETTOLLE. 

L’antico Magiftrato dei Priori» 

L’Ufizio dei Camarlingo Commutativo . 
L’Ufizio dei due Viaj. 

L’Ufizio dei due Grafcieri. 

L’ Ufizio del Configlio generale . 

PER SCROFIANO. 

» \ 

L’antico Magiftrato del Capo Priore, e Priori. 
L’ Ufizio del Configlio generale . 

L’ Ufizio del Camarlingo Comunitativo . 
L’Ufizio degli Accoppiatori. 

L’Ufizio dei due Grafcieri. 

L’Ufizio de’ quattro Configlicri. 

Il Configlio dei Diciotto. 

PER FARNETELLÀ; 

J • • • • 

L antico Maeiftrato dei Priori . 

L Ufizio del Camarlingo Comunitativo* 
L’Ufizio dei due Grafcieri. 

L’ Ufizio del Configlio generale . 

PER RIGOMAGNO. 

L* antico Magi firato dei Priori . 

L’ Ufizio del Cancellier Comunitativo . 
L’Ufizio del Configlio generale; e qualunque 
altro Ufizio, o Impiego comunitativo. 

Dovendoli intendere di aver per riuniti nel 
oorpo della Ma^iflratura del Gonfaloniere e Prio* 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchj Refi* 

den* 
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denti, Ufiziali, t Miniftri, falvo che in quanto 
per il Regolamento generale , e per il prefente 
viene preferita), che alcune loro incumbenze fi 
efcrcitino particolarmente per mezzo di altri Ufi- 
ziali,. o-porpi di Magiftratura , che nc vengono 
fpecialmente incaricati . 

XVI. Dovendo il prefente Regolamento avere 
il luo principio nella nuova Comunità di Afina- 
lunga il dì primo Luglio millefetteccnto fettantot- 
to , perciò a tutto Giugno millefettecento fct- 
tantafette fi avrà per finito l’ Ufizio dei vecchj 
Gonfalonieri , e Priori , ed altri che per qualun- 
que titolo fóflero allora invertiti di qualche ca- 
rattere di Magiftratura comunitativa fopprefla , 
e riformata per i prcfenti Ordini , falvo quanto 
fi dice all’Articolo %2. del Regolamento genera- 
le delle Perlone attualmente impiegate al fervizio 
delle Comunità e Luoghi Pii Laicali . 

XVI I. Dal fuddetto dì primo Luglio millefet- 
teccnfo fettantotto in poi non farà fatta fulla pre- 
detta nuova Comunità di Afinalunga alcuna forte 
d' impofizione; ed in confeguenza della liberazio- 
ne fuddetta , la medefima Comunità dovrà paga- 
re alla Calta dell’ Ufizio dei Confervatori a tito- 
lo di Tafla di redenzione una fortuna annua, che 
prov vi fional mente, fino a tanto che non farà fat- 
to il nuovo Eftimario comunitafivo , fi fifta in 
feudi duemila fettecento ventiquattro, lire due, 
foldi otto, e denari fette di lire fette ogni feudo, 
ed in quefta fomma fi comprendono, e fi abbiano 
percomprefi i feguenti titoli. 

Taffa della Depofiteria . 

Talta detta dei Confervatori. 

Taf 


i 
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Taffa di Bicchcrna . ' .. . 

Taffa dell’Opera del Duomo. 

.Taffa per i Forzati. 1 * 

Taffa di Giufdicenti . 

Taffa della Gabella della Carne. 

Taffa di Stallaggi . ’ ‘ 

Taffa di Giul] '. , , J 

Taffa prediale per le Arade Regie . t 

E fi abbia ancora provvifionalménte , e fino » 

tanto che rion farà fatto il nuovo EfVimario co-* 
munifativo per , comprefo nella fuddétta fornir) a 
di Taffa di redenzione tutto ciò, che dalle CJoso 
munità, e Cpmunelli riuniti a formare la pre-J 
detta nuova Comunità di Àfihalunga fi i' paga v*- 
per i feguenti titoli di Taffe Règie. * 
Effimo Cittadini . . Ci 

Effimo non Ci tradirli . Jù y 

Modi Religiofi. d •• P* 

Gabella del Grado , é del'Vftfc radcolto nello Sfato 
Senefeche fi pagava alle Porte “della Città di Siena. 

E s’ intenda comprefo $nco(a nella fuddétta 
fomma di Taffa dì Redenzione tutto : ciò, che 
dalla Comunità di Afinalunga riunita come 
fopra fi pagava ai Miniffri dei Confervatori , e 
dell’ Ufuio delle -Strade per* Lettere , Decreti , 
Atti , Revifioni ec. , che dovranno farfi ex offi- 
cio, e fenza alcun pagamento , effendo flato tutto 
confiderato nella fopraddetta fonima, nella quale è 
flato confederato ancora il prodotto degli Emolumen- 
ti, che i refpettivi Ufiziali dei Vicariati Regj del- 
la Provincia Superiore di Siena ritiravano dai 
Debitori della Taffa Regia d’ Effimo non Citta- 
dini nell’ cfazione , che erano incaricati di fare 
' dtl- 
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della medefìma nella Comunità dì Afinalunga, 
c nei luoghi in detta Comunità compreti come 
(òpra, la qual Taffa Regia non dovrà in avveni- 
re efigerfi pila dai fuddetti Ufiziali • 

Siccome ancora nella detta fotti ma di Taffa di 
Redenzione è tara conGderata, e com prefa la ra- 
ta, conia quale la nuova Comunità d Afmalunga 
deve contribuire alla provvifione del tuo Cancel- 
liere Comunitativo . 

XVill. In ogni retante, ed a qualunque altro 
oggetto non cfpreffo di fopra dovrà odervarti 
quanto viene prefcritto nel Regolamento genera- 
le, il quale infieme col prefente Regolamento 
particolare dovrà cominciare ad avere il tuo effet- 
to nella Comunità di Afmalunga circofcritta, 
c determinata come fopra il di primo di Luglio 
millefetteccnto fettantotto . 

Dato in Firenze quefto 41 due Giugno mille- 
Cettecento fettantafette. 

, PIETRO LEOPOLDO. 

T. ANGELO TA VANTI. 

• * * 

Wì BENEDETTO MORMORA J . 

I : 
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PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia Hi Dio Principe Reali d’Ungheria, 

« di Boemia, Arciduca d’Auftria, 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

$*==*=•“3 

SOMMAR I O. 

2. Ircondario della Comunità di Torri ta . 

2. X Riunione di tutti i Patrimon) , e 

* 4 miniftra%ioni feparate , dovendo il tutti 

andare a beneficio comune. 

g. La detta Comunità i rapprefentata da un Gon- 
faloniere , e Priori. ; . 

4. La /addetta Magiftratura è compofla di cin- 
5 ut J oggetti . 

5. Regole da tener Ji nell' e Jlr arcione del Gonfa- 
loniere , e Priori . 

6 . Perfone , e luoghi che devono e/fere incluji nel- 
la detta borfa . 

7. Il Gonfaloniere deve avere la precedenza, ma 
con voto eguale. 

8. Quali perfone , e luoghi devino efcluderft dalla 
detta borfa. 

9. Il Con figlio Generale è compoflo , oltre dei fud- 
. detti , dì dieci Con/ giteti . 

1 0. Forma prefcritta per la creazione , ed e/r azio- 
ne dei /oggetti , che rifiederanno nel Confi glio Gene -, 
tale. 

11. Quali perfone di tempo in tempo dovranno 

Wiluderfi nelle dette borfe. li. Q^a- 
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II. Quali wfli dovranno ujare i Refidenti del 
&l‘gjlraio , e del Configgo . 

13. trioni d' al. un' Corpi , - 0 Magìjlrature . 

14. Principio del prtfente Regolamento Comuni • 
tativo 1 . 

1 5 . La T.iJJj di Redenzione rejla fidata nella 

fomma di feudi mille fcitecento cinquanta , J oidi do- 
dici e denari cinque . - 

1 6. Obbligo d' ojfervare il regolamento generale * 

■ i ; i. ‘ ( . . 

A Vendo col Niflro Editto di quello giorno 
Abilito •«{ Regolamento generale di tutto 
ciò , che conviene alle Comunità della Provincia 
Superiore dello $tato di Siena per la lijjsra Am* 
miniftrazione delle loro Aziende, * volendo dare 
quelfe ulteriori ' provvidenze , che ,efigono Je par- 
ticolari circoflanze della nuova Comunità di Tor- 
ma i perchè abbia il Tuo effetto 1’ Edkfo fopracci- 
tato , preferivamo, e comandiamo in aumento , 
e dicbiaraiione del predetto Regolamento generale 
l’oflervanza anche del feguente Regolamento, par- 
ticolare per la detta Comunità . ' ; . 

I. Primieramente per -Comunità , di Torrifa a 
tutti t gtì effetti voluti , * de penanti dalle prc- 
fenti ordinazioni vogliamo, che in, avvenire .s in- 
tendano tutti gl’ imètèffi , perfone , e cofe com- 
prele nel Territorio, e fin qui conofciuto lotto 
la denominazione delle Comunità <$,, - , 

I, Torriti. 1 . Monte Follonica. ?. Ciliano. 

4 . T * *.«• * : l , ^ 

e del Comuoello di siGuarda . Valle -, di Vai di 
Chiana . 

il. E lìccome fino al prefentc l’ Aziende delle 

Co- 
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Comunità , e Comuncllo predetto fono Rate ri» 
guardate, e trattate come tanti patrimonj diftin- 
ti , ed amminilìrazinnt feparate tra loro , così 
di Noiìro Motuproprio , e con piena cognizione 
di negozio delle fuddette Aziende , c Patrimonj 
facciamo un fol corpo economico, ed una fola 
foderi , e ragione , di maniera che tutti gli 
aflegnamenti , che hanno attualmente, o che 
in avvenire acquifhflero le dette Comunità , e Pa- 
trimonj debbano andare a benefizio comune, ed 
erogarli unitamente nell’ intera foddisfazione di 
tutti gli obblighi , pefi , $ bifogni , che rcfpetti- 
vamente fi fonò fodisfatti fino al prefente dalle 
fuddette Aziende , e che devono in avvenire con- 
fiderarfi , ed averli per comuni, e fcambievoli * 
ed in confeguenza ogni mancanza di allegnamento , 
che potcffc darli per fupplire alla piena faddi- 
sfazione degli obblighi , pefi , e bifogni fuddetti , 
fi dovrà indiftintamente , ed anno per anno fof- 
frire dai PofTeffori di beni ftabili comprefi nel 
•Territorio della nuova Comunità di Torrita cir- 
cofcritta come fopra. 

III. La predetta nuova Comunità di Torrita 
dovrà elTer rapprefentata da una Magiftratu- 
ra con titolo di Gonfaloniere , e Priori , ed al* 
la medefima intendiamo che vengano confervate, 
e mantenute tutte le prerogative , (Minzioni , ed 
autorità, di cui a forma degli ordini veglianti 
fino al prefente avellerò goduto le Comunità , e 
Comunelle nominato di fopra nel corpo delle loro 
Magiflrature Comunitative con titolo di Capo Prio- 
re, e Priori, falvo quanto vien detto del nuovo 

Tom. FI!. L Co*- 
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Configlio generale fiabili "o per il miglior fervizio, 

« governo delle cole comunirath e . 

IV. La Magiflrafura dovià cffer comporta di 
fette Irggettì, cioè di un Gonfaloniere, e fei 
Priori . 

V. La borfa da trarne il Gonfaloniere , e Priori 
farà formata con includere , ed imborfare nella mede- 
fima in tante cedole, o polizze difiinte i nomi di 
tutti quelli, che peffiedono beri fiabili fituati nel 
circondario della predetta nuova Comunità di 
Torma , che fono, e che potranno, o dovran- 
no effer deferitti alla Tafla Prediale dell’ Ufizio 
delle firade di Siena , fintanto che non fia forma- 
to il nuovo Efiimario comunitativo ordinato nel 
Regolamento generale, dopo di che ci riferviamo 
di dichiarare quali faranno i Pofleffori, che vi 
lì dovranno includere, e quali efcludere dalla 
medefima . 

VI. Dichiariamo , che nella detta borfa dovran- 
no eflfere ammefli con tutti gli altri pofleffori an- 
che i Luoghi Pii, c Corpi Laicali, le Comunità, 
e gli altri poflidenti beni flabili , il Fifco, le 
Commende, c precifamente tutti i beni fiabili del- 
le Chiefe, Monafteri , Conventi, beni fiabili pof- 
feduti dagli Ecclefiafiici , che fono, o potranno ef- 
fer deferirti alla Tafla prediale dell’ Uffizio delle 
firade di Siena , comprcfi anche lo Scritfojo delle 
PoflTeffioni, la Religione di Malta, e quella di 
S. Stefano, quando fi trovi che pofledano beni 
fiabili deferitti , o che fiano da deferiverfi in al- 
cuna delle claffi della Tafla prediale. 

V I I . Da quefta borfa fi cftrarrà annualmente il • 
Magiftrato, ed il primo, che farà tratto, avrà il 

BO- 
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nome , grado , e precedenti di Gonfaloniere j ma 
per altro con voto eguale agli altri , al quale fuc- 
ccJerjnrio fecondo l’ordine dell’ ellrazión: gli al- 
tri Priori in cafo di fua afTcnza . 

Vili. Gli altri PofTeffori poi , che non fono , 
o non debbono effere a forma dei préfenti ordini 
deferirti al Campione della Taffa prediale dell’ 
U lìtio delle firade di Siena, rollino elclufi dalla 
luddetra borfa del Gonfaloniere , e Priori j ma 
non per quello tali PofTeffori, benché efciuO , la- 
ranno efenti dal concorrere, e contribuire per la 
loro tangènte a quelle impolle comunitative , ch« 
in futuro potettero venir fatte nella nuova Co- 
munità di Torrita. 

. IX. Il Configlio generale della predetta nuova 
Comunità farà compiilo dei Refidenti del Magi- 
flrato, ed inficme di dieci Configlieri gli uni ^ 
e gli altri in furiente numero adunati, volendo 
cìie dall’ unione elei fuddetti corpi venga formata 
Una fola Magillratura con titolo di C mliglio ge- 
nera le . 

X. Per la creatione, ed evirazione dei • foggetti , 
clic, dovranno rife'dere nel Configlio generale oltre 
il Magiflrato del Gonfaloniere, e Priori, ordinia- 
mo, che fi formi uni burfa generile, nella qua- 
le fi d ivranno includere in tante cedole, o poliz- 
ze diffónde i nomi : dì tutti i Paflfetfbci di beni 
fi abili fituati nel detto Territorio della nuova 
Comunità di Torrita deferirti, 0 da ’deferiverfi 
alla Talfa prediale dell’ Ufizio delle firade dì 
Siena, ficcome ancóra i noni di tutti i Portello- 
ri di quei beni , i quali non dovranno eflcr 
deferirti nelle Tei dalli della Talfa. Prediale, no* 
-■*' * L z - che 
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che dovranno per altro cflcr defcritti nel libro a 
parte detto degli Sciolti-, come vicn dilpofto all 
Articolo 49 . del Regolamento generale J volendo 
che quefta borfa generale ferva a dar luogo » che 
ogni grande o piccolo Poffelforc poffa rendere il 
fuo voto nel Configlio generale, qualora vernile 
eflratto a rifedervi . 

XI. Nelle dette borfe refpettivamente dovran- 

no di mano in mano , e fubito che fe ne darà il 
cafo imborfarfi i nomi di quelle perfone, che ac* 
quifierànno le refpettive qualità volute dal Rego- 
lamento generale, e dal prelente Regolamento, 
per effervi imborsate , e che ne fodero fiate te- 
nute fuori per 1 ’ avanti attefo il difetto delle vo- 
lute qualità, e dei neceffarj requifiti in loro fo« 
pravvenuti poficriormente . * 

XII. II Gonfaloniere , e Priori, allorché rifede- 
ranno nelle adunanze del loro Magifirato, ed in 
quelle del Conficlio generale , dovranno eflfer ve- 
ftiti con abito in forma di lucco nero , e cosi pu- 
re gli altri componenti il Configlio generale infti- 
tuito col prefente Regolamento dovranno rifedere 
anche cfli in lucco nero, e non altrimenti, po- 
tendo il folo Gonfaloniere far ufo della becca nera , 
fopra di che viene fpecialmente incaricato il Can- 
celliere d* invigilare, e non permettere, che fia 
tollerato il minimo abufo. 

XIII. Mediante l’iftituzionc delle fuddette nuo- 
ve Magiftrature , alle quali dovrà appartenere tut- 
ta l’ Amrninifirazione, e governo degli affari eco- 
nomici della nuova Comunità di Torrita coe- 
rentemente al Regolamento generale, fopprimia- 
mo, cd aboliamo interamente i leguenti Corpi, 

e Ma- 
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e Magi fi mature, cd Ufizj finora difteriti nelle 
dette Comunità , ed infiemt tutti gli ftatuti , or* 
dini , e leggi concernenti- la creazione dei mede* 
lìmi , e le incombenze dei loro Refidenti , cioè * 

PER TORRITA. 

L’antico Magiftrato dei Priori. 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità, 

L’ Ufizio del Coniglio generale. 

PER MONTp FOLLONICA. 

L’ antico Magiftmto dei Priori . 

L’ Ufizio dei tre uomini annali. 

L’ Ufizio (kilt uomini dei Pupilli. 

L’ Ufizio dei Via) , 

L’ Ufizio dei Qrafcieri • 

L’ Ufizio dei Configlio generale. 

PER OLIANO. 

L'antico Magiftrato dei Priori. 

Il Camarlingo della Comunità • 

V .Ufizio del Configlio generale, e qualunque 
altro Ufizio , o Impiego Gomunitativo . 

Dovendofi intendere di aver per riuniti nel cor- 
po della Magiftratura del Gonfaloniere , e Priori 
tutti i diritti , e prerogative dei vecchj ^eliden- 
ti , Ufiziali , e Miniftri , falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, c per il preiente 
vien preferitto , che alcune loro incumbenze fi eler- 
citino particolarmente per mezzo di altri Ufiziali, 
o corpi di Magiftratura, che ne vengono fpecial- 
mcnte incaricati . 

XIV. Dovendo il prefentc Regolamento ^verc 

1 $ 
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il Tuo principio nella' nociva predetta Comunità 
di Torrita il dì primo Luglio milleiettecenfo 
lettantotto , perciò a tutto Giugno 177S. fi avrà 
per finito 1 * Ùfiziò dei vecchj Priori , ed alni che 
per qualunque titolo folTero allora inveliti di qual- 
che carattere di Magiftratura comunirativa fop- 
prefla, e riformata per i prelenti ordini, fal- 
vo quanto fi dice all’Articolo 31. del Rego- 
lamento generale delle perfone attualmente impiegate 
al fervizio delle Comunità, e Luoghi Pii Laicali. 

XV. Dal fuddetto dì primo di Luglio millefette- 
cento lettantotto in poi non farà fatta folla pre- 
detta nuova Comunità di Tornita alcuna forte 
d’ impolizirtne, ed in confeguenza della liberazione 
fuddetta la medefima Comunità dovrà pagare alla 
Cada dell’ Ufizio dei Conlervatori a titolo di 
TalTa di redenzione una fomma annua, che 
provvifionalmente , e fino a tanfo che non farà 
fatto il nuovo Efìimario comunitativo, fi filTa in 
feudi millcfetteccnto cinquanta, foldi dodici , e de- 
nari .cinque di lire lette ogni feudo , ed in quella 
'fomma fi comprendano, e fi abbiano per com- 
prefi i feguenti titoli . ' 

TafTa di Depofiteria. 

TafTa dei Confervatori . 

TafTa di Biccherna. 

TaflTa dell’Opera del Duomo. 

TafTa per i Forzati . , 

TalTa di Giufdicenti . 

' TalTa della Gabella della Carne. 

TalTa di Stallaggi. * 

TalTa di Giulj. 

Tefifa prediale per le ftrade Regie. 

E Ti 
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E fi abbia ancora provvifionalmente, e fino a tanto 
che non farà fatto il nuovo Efiimario corounita- 
tivo per comprefo nella fuddetta fomma di tafia 
di redenzione tutto ciò, che dalle Comunità di Tor- 
rifa, di Monte Follonica, diCiliano, e dal Co- 
munello di Guardavalle di Val di Chiana riunite 
a formare la nuova Comunità di Torrita come 
fopra fi pagava per i feguenti titoli di TafTe 
Regie . 

Eftimo Cittadini . . 

Efiimo non Cittadini. 

Molli Religiofi*. 

Gabella del grano, e del vino raccolto nello 
Stato Ssnefe , che fi pagava alle porte della Cit- 
tà di Siena . 

E fi intenda comprefo ancora nella fuddett» 
fomma di rafia di redenzione tutto ciò , che dal- 
le dette Comunità, e Comunello fi pagava ai 
Miniftri dei Confervatori , e dell’ Uffizio delle 
fìrade per Lettere, Decreti, Atti, Revifioni, ec., 
«he dovranno farli ex officio , c fenza alcun paga- 
mento , effendo fiato tutto confiderato nella fud- 
detta fomma , nella quale è fiato confiderato 
ancora il prodotto delii emolumenti, che i relpet- 
tivi Ufìziali dei Vicariati Regj della Provincia 
Supcriore di Siena ritiravano dai debitori della 
Tafia Regia di Ellimo non Cittadini nell’ efazio* 
ne che erano incaricati di fare della medeiima 
nella Comunità di Torrita , c nei luoghi in det- 
ta Comunità comprefi come fopra, la qual Tafia 
Regia non dovrà in avvenire digerii più dai fud- 
detti Ufìziali . • ~ • 

Siccome ancora nella detta fomma di tafia dj 
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redenzione è lìara conliderata , e comprcfa la rata 
con la quale la nuova Comunirà di Torrit* 
deve contribuire alla provvifionc del fuo Canccl- 
lier comunitativo. 

XVI. In ogni recante, ed a qualunque altro 
oggetto non efpreflTo di fopra dovrà oflervarfi quan- 
to vien prefermo nel Regolamento generale, il 
quale inficine col prefente Regolamento particola- 
re dovrà cominciare ad avere il fuo effetto nella 
Comunità di Torrita circofcritta , e determinata 
come fopra il dì primo Luglio mille fettccento 
fettantotto . 

Dato in Firenze li due Giugno millefettccento 
fettantafette. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO T AVANTI. 

F. BENEDETTO MORMORAI 



PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. #c. 

SOMMARIO. 



bcondarìo della Comunità di Trequanda . 
Riunione di tatti t Patrimoni , e 
minijìrj^ioni Jep.irate , dovendo il tut . 
tu andare a beneficio comune . ■ 

3. La 
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g. La fud detta Comunità è rappresentata da un 
Gonfaloni (re , e Priori . 

4 La deità Magijlratura è compofla di cinque 
[oggetti . 

5. Regole da tener fi nell' tflragicne del Confale- 
teiere , e Priori . 

6. Perfone , f Luoghi , c/£e devono ejfere inclufi 
nella detta horfa. 

7. 1 / Gonfaloniere deve avere la precedenza , 
ce» tw/o eguale. 

8. jQ/'a/Z perfone , * luoghi devine efcluderfi dal- 
la detta horfa. 

9. Il Configlio Generale oltre dei fuddetti è cent- 
po/lo di dodici C enfi giteti . 

10. Forma preferitta per la creazione, ed ejlra • 
Zfone dei f oggetti , che rijfìederanno nel Confi glie Ge- 
nerale . 

1 1 . Quali perfine di tempo in tempo dovranno 
insludttfi nelle dette borfe . 

la. Quali Vefli dovranno tifare i Re fidenti det 
Magijìrato , e del Confi gito . 

13. Abolizione et alcuni Corpi , e Magiflraturt • 

14. Principio del prefente Regolamento comuni- 
tativo . 

15- La Taffa di Redenzione refta fi (fata nella 
fomma di feudi feicento ottanta cinque,^ lire cinque » 
feldi quattordici , e denari due. 

16. Obbligo d'ojfervare il • Regolamento generale • 

A Vendo con Noftro Editto di quello giorno 
fìabilito il Regolamento generale di tutto 
ciò, che conviene alle Comunità della Provincia 
Supcriore dello Stato di Siena per la libera Am» 

mi* 
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ìniniftrazione delie Joro Aziende , e Volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze , che elìcono le par- 
-ticolari circoflanzc della nuova Comunità di Trc- 
quanda, perchè abbia il Tuo effetto l’Editto 
iopraccitato , prefcriviamo , e comandiamo in 
aumento , e dichiarazione del predetto Regolamene 
to generale l’ offervanza anche del feguente Re- 
golamento particolare per la detta Comunità . 

' I. Primieramente per Comunità di Trequan- 
da a tutti gli effetti voluti , e dependenti dal- 
le prefenti Ordinazioni, vogliamo, che in avve- 
nire s’intendano tutti gl’interefli, perfone , e co- 
fe comprefe nel Territorio fin qui conofciuto 
fotto la denominazione delle feguenti Comunità, 
•V Comunelli . 

\ 1. Trequanda. 

Comunità < 2. Petrojo 

/ 3. Montili. 


• Comunelli 


{ 1. Monte Lefrè. 
t. Bdfedre. 


II. E ficcome fino al prefente le Aziende delle 
Comunità , e Comunelli predetti fono fiate riguar- 
date, e trattate come tanti Patrimonj didimi, 
ed Amminiflrazioni feparate tra loro, così di 
-Noflro Motuproprio, e con piena cognizione di 
negozio delle fudette Aziende , e Patrimonj fac- 
ciamo un fol corpo economico, ed una fola focie- 
1 tà , e ragione di maniera , che tutti gli allegria- 
-menti che hanno attualmente, o che in avvenire 
• acquila Cero le dette Comunità, c Patrimonj deb- 
ba* 
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baco andare a benefizio comune, ed erogarli uni- 
tamente nell’ infera loddisfazione di tutti gli ob- 
■ blighi, peli, e bifogni,che refpettivamente fi fo- 
-no Soddisfatti fino al prelcnte dalle cinque fudder- 
* te Aziende , e che debbono in avvenire confide- 
rarfi , ed averfi per comuni , e fcambievoli , ed 
in conseguenza ogni mancanza di aflegnamento 
che potette darfi per fupplire alla piena foddisfa- . 
zinne dclli obblighi , peli , c bifogni fuddetti fi 
dovrà indiftintamente ed anno per anno Soffrire 
dai Poffcffori di Beni (labili comprefi nel Terri- 
torio della nuova Comunità di Trequanda circo- 
Scritta come Sopra. 

III. La predetta nuova Comunità di Trequanda 
dovrà effere rapprefentata da una Magiflratura eoo 
titolo di Gonfaloniere, c Priori, ed alia me- 
defima intendiamo che vengano confervatc, e 
mantenute tutte le prerogative, dillinzioni , ed 
autorità , di cui a forma degli Ordini vcglianti 
fino ai prefente aveffero goduto le Comunità, e 
Comunelli nominati di Sopra nel Corpo della loro 
Magiftratura comuoitativa con titolo di Capo Prio- 
re , e Priori , Salvo quanto vicn detto del nuovo 
Configlio generale fìabilito per il miglior Servizio, 
e governo delle cole comunitative . 

IV. La Magittratura dovrà effer compofla di 
tre Soggetti , cioè di un Gonfaloniere, e due Priori. 

V. La boria da trarne il Gonfaloniere , e Prio- 
ri farà formata con includere, ed imborfarc nel- 
la medefima in tante cedole, o polizze dittiate i 
nomi di tutti quelli , che poffiedono beni (labili 
firuari nel circondario della predetta nuova Co- 
munità di Trequanda che fono, e che potranno, 0 

do- 
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dovranno effer deferitti alla Taffa prediale dell* 
Ufizio delle firade di Siena fintantoché non iia 
formato il nuovo Eftimario comunitativo ordinato 
nel Regolamento generale, dopo di che ci ril'er- 
viamo di dichiarare quali faranno i poffeffori , che 
vi fi dovranno includere, c quali efdudere dalia 
medefima . 

VI. Dichiariamo, che nella detta borfa dovran- 
no eflereammeffi con tutti gli altri fuddetti Poffeffori 
anche i Luoghi Pii, e Corpi Laicali , le Comu- 
nità, e gli altri Poffidonri Beni (labili, il Filco , 
le Commende, e precilamente tatti i Beni (labili 
delle Chiele , Monafieri, Conventi,* i Beni (la- 
bili pofieduti dagli Ecclefiaftici , che fono , o po- 
tranno effer deferitti alla Taffa prediale dell’ Ufi- 
aio delle ftrade di Siena , comprctì anche lo Scrit- 
toio delle Poffeflioni, la Religione di Malta, e 
quella di S. Stefano, quando li trovi che poffie- 
dano Beni (labili deferitti, o che fiano da de- 
ferì verlì in alcuna delle clafft della Taffa pre- 
diale . 

Vlf. Da quella Borfa s’ eftrarrà annualmente il 
Mugiftrato, cd il primo, che farà tratto, avecà il 
nome, grado, e precedenza di Gonfaloniere, ma 
per altro con voto eguale agli altri, al quale 
iucccderanno fecondo l’ordine dell’ effrazione gli 
altri Priori in calo di fua affenza . 

Vi IT. Gli altri Poffeffori poi, che non fono, o 
non debbono effere a forma dei preferiti ordini 
deferitti al Campione della Taffa prediale dell' 
Ufizio delle ftrade di Siena , reftino effluii dalla 
fuddetta borfa del Gonfaloniere , e Priori , ma 
non per quello tali Poficlfori benché efeiutì 
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faranno efenti dal concorrere, e contribuire pef 
la loro tangente a quelle Impofte comunitative » 
che in futuro poteffero venir fatte nella nuova 
Comunità di Trequanda. 

IX. ‘Il Configlio generale della predetta nuova 
Comunità farà comporto dei Kefidenti nel Magi- 
ftrato, ed infieme di dodici Configlicri gli uni, 
e gli altri in fufftcicnte numero adunati , volendo 
che dall’unione dei fuddetri corpi venga for- » 
mata una fola Magtftratura con titolo di Confi- 
glio generale* 

X. Per la creazione , ed effrazione dei fogget- 
ti , che dovranno rlfcdere nel Configlio generale 
oltre il Magiflrato del Gonfaloniere , e Priori , 
ordiniamo! che fi formi una Borfa generale , nel- 
la quale fi dovranno includere in tante cedole, o 
polizze dirtinte i nomi di tutti i PolTeflori di 
Beni rtabili fituafi nel detto Territorio della nuo- 
va Comunità di Trequanda deferì tti, o da deferì- 
verfi alla TaflTa prediale dell’ Ufizio delie firade 
di Siena, ficcome ancora i nomi di tutti i Poi- 
felibri di quei Beni , i quali non dovranno effer 
deferirti nelle fei Claflì di Taffa prediale, ma 
che dovranno per altro effer deferiti nel libro a 
parte detto degli Sciolti come vien difpofto all* 
Articolo 4^. del Regolamento generale, volendo 
che querta Borfa generale ferva a dar luogo , che 
ogni grande o piccolo Poffeffore porta rendere il 
fuo voto nel Configlio generale, qualora veniffe 
cftratto a rifedervi . 

XL Nelle dette Borfe refpettivamente fi do- 
vranno di mano in mano, e fubito che le ne da- 
rà il cart), imborlare i nomi di quelle perfo- 

nc, 
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pe, che acqueteranno le reipettive qualità rolli* 
te dal Regolamento generale , e dal predente Re- 
golamento per eflervi arnmede, c che ne fodero 
Rare tenute fuori per l’ avanti arte lo il difetto 
delie volute qualità , e dei neccdarj requihti ia 
laro fopraweouti polle rior mente . » 

XII. Il Gonfaloniere, c Priori, allorché ra- 
deranno nelle adunanze del loro Mugiftrato ed io 
quelle del Configlio generale, dovranno eder ve- 
Aiti con abito in forma di Lucco nero, e cosi 
pure gli -altri componenti il Configlio gencra'e 
dovranno rifedere aneli’ erti in Lucco nero, q non 
altrimenti ; potendo il folo Gonfaloniere far ufo 
della Becca nera, fopra di che viene fpecialmcn- 
te incaricato il Cancelliere comunitativo d’ invi- 
gilare, e non permettere, che fia tollerato il mi- 
nimo abufo. 

XIII. Mediante l’iftiruziqne delle fuddette nuo- 
ve Magiftrature, alle quali dovrà appartenere tut- 
ta 1* Amminiftrazione, e Governo degli Adari. 
economici della nuova Comunità di Trequanda 
coerentemente ai Regolamento generale, {'oppri- 
miamo, ed aboliamo intic-imente i feguenti cor- 
pi , o M<giftrature , ed Ufizj finora efiftenri nel- 

‘le dette Comunità, ed indenne tutti gli Statuti, 
Ordini, e Leggi concernenti la creazione dei 
medefimi, e le incombenze dei loro Refidenti,' 
cioè . 

PER TREQUANDA. 

L’Antico Magiftraro dei Priori. 

L’ Ufizio dei Camarlingo della Comunità. 

L Ufizio del- Configlio generale. 

L’Ufizio dei due Via; - 
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PER PETROJO. 1 4 

^ Antico Magiftrato dei Priori . 

L Ufizio del Camarlingo comunitativo. 

L Ufizio del Configlio generale. 

La facoltà ai Priori prò tempore di fare in- 
tervenire ai Configli upa perfona di fua famiglia 
a rendere il voto . •»' 

» • ■»» * 
• PER MONTISI/ ...» 


L Antico Magirtrato dei Priori. 

L Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

Ufizio dei tre Viaj . , * 

L^ Ufizio dei tre Terminatori. 

L Ufizio del Configlio generale , e qualunque 
altro Ufizio o Impiego comunitativo . 

Dovendoli intendere di avere per riuniti nel 
corpo della Magiftratura del Gonfaloniere e Prio-* 
ri tutti i diritti , e prerogative dei vecchj Refi- 
denti, Ufiziali, e Minirtri, falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, e per il prefentc 
v ’ en ® preferì tto, che alcune loro incumbenze, fi 
e ercitino particolarmente per mezzo di altri Ufi- 
* .» 0 Corpi di Magiftratura che ne vengono 

ipecialmenfe incaricati . 


XW- Dovendo il prefente Regolamento avere 
il fuo principio nella nuova predetta Comunità 
di Trequanda il di primo di Luglio mille- 
•if C f 0 *° fettantotto , perciò a tutto Giugno 
mujefettecento fettantotto fi avrà per finito 
1 Ufizio dei vecchj Priori , ed altri che per qua- 
lunque titolo foffero allora invertiti di qualche 
carattere di Magiftratura comunitativa fopprefT» , 


c ri- 
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• riformata per i prefcori Ordini , falvo quan- 
to fi dice all’ Articolo 32. del Regolamento ge- 
nerale delle oerfone attualmente impiegate al ler- 
vizio della Comunità, e Luoghi Pii Laicali. 

XV. Dal fuddetto dì primo di Luglio mille 
fcttecento fcttantotto in poi non farà fatta fulla 
predetta nuova Comunità di Trcquanda alcuna, 
lòrta d’ impolizione ed in confeguenza della libe- 
razione fuddetta la roedefima Comunità dovrà pa- 
gare alla Calta dell’ Ufizio dei Confervatori a ti- 
tolo di Talfa di redenzione una fiamma annua, 
che provvifionalmente, e fino a tanto che non 
farà fatto il nuovo Efiimario comuoitativo fi fif- 
fa in feudi feiccnto ottanta cinque, lire cinque, 
foldi quattordici , e denari due di lire fette ogni 
feudo, ed in quella fortuna fi comprendano, e fi 
abbiano per comprefi i feguenti titoli . 

Talfa di depofìterìa . 

Talfa di Biccherna. 

Tafla per i Forzati . 

Talfa di Giufdiccnti. 

TalTa di Giuli. 

Talfa dei Canfervatori . 

Talfa dell’Opera del Duo*». 

Talfa di Paglia. 

Talfa della Gabella della Carne. 

Talfa prediale per le ftrade Regie. 

E fi abbia ancora provvifiontlmente, e fino a 
tanto che non farà fatto il nuovo Efiimario co- 
munitativo per comprefo nella fuddetta fomma 
di Talfa di Redenzione tutto ciò, che dalla Co- 
munità di Trequtnda e dalle Comunità , e Co- 
munelli riuniti a formare la predetta nuova Co- 

* ma- 
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munirà dì Trequanda fi pagava per » fegucnt-i 
titoli di Tafle Regie. 

Eftimo Cittadini . 

Eftimo non Cittadini . 

Molli Rei iglò fi . 

Gabella del Grano, e del vino raccolto nell* 
Stato Senefe, che fi pagava alle Porte della Cit- 
tà di Siena . 

E i intenda comprefo ancora nella luddetta 
fomma di Taffa di redenzione tutto ciò, che dal- 
le Comunità e Comunelli predetti fi pagava ai Mi- 
niftri dei Confervatori e dell’ Ufizio delle ftra- 
de per Lettere, Decreti, Atti, Revifioni ec. 
che dovranno farli ex officio, e lenza alcun pagamen- 
to , cffendo flato tutto confidcrato nella fopraddet- 
ta fomma, nella quale è fiato confidcrato ancora 
il prodotto degli Emolumenti , che i refpettivi 
U filiali dei Vicariati Regj della Provincia fupe- 
riore di Siena ritiravano dai Debitori della Taffa 
Regia d’ Effimo non Cittadini nell’ cfazione , che 
erano incaricati di fare della medefima nella Co- 
munità di Trcquanda, e nei Luoghi in detta Co- 
munità compre» come fopra, la qual Taffa Regia- 
non dovrà in avvenire efigerfi più dai luddetti Ufizali . 

Siccome ancora nella detta fomma di Taffa di 
redenzione è fiata confiderai , e compre fa la ra- , 
ta., con la quale la nuova Comunità di Treqnanda 
deve contribuire alla Provvifione del Aio Cancel- 
liere comunitativo . 

XV. In ogni refiante, ed a qualunque altro 
oggetto non efpreflb di' fopra dovrà offcrvarfi 
quanto vien prelcritto nel Regolamento generale , 
il quale inficine co* il prefente Regolamento parti- 

Tm. FU M . c*- 
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•olare dovrà cominciare ad avere il fuo effetto 
nella Comunità di Trequanda circofcritta , e de- 
terminata come fopra il dì primo Luglio mil- 
lefertecento fettantotto , 

Dato in Firenze li z. Giugno 1777. 

Pietro Leopoldo. 

V. ANGELO TAVANTT. .. 

F. BENEDETTO MORMORAI. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Aufiria, 

Gran-Duca di Tofcana ec.ec.ec. 


SOMMARIO. 


t. 

»• 



Inondarlo della Comunità dì Cafole . 
Riunione di tutti i Patrimon ) , e 
mìnijlra^oni , dovendo il tutto andare 
0 ben fizjo comune . 

3. La predetta Comunità è rapprefentata da un 
Gonfaloniere , e Priori . 

4 La f addetta Magijìratura i compojla di cinque 
foggiti . 

5. Regole da tenerfi nelP ejlrazjone del Gonfale» 
tticre , e Priori . 

6. Per/one , c Luoghi , che devono effere inclufi nel»' 

la detta borfa , 7. LI 
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7- W Gonfaloniere deve avtro la precedenza ma 
■eoi votq eguale . 

. 8. Quali Pcffone , e Luoghi , devino efcluderfi 
dal la detta bor/a., 

• * 9* // Con fi gito Generale è compofio , oltre dei [ad- 
detti , dt dodici Configli eri . . 1 

10 Forma preferita per la creazione , ejlra • 

</«' / Oggetti , che rifitdono , ne/ Conftglio Ge- 
nerale . • 

' - * * , 

1 1 • perfone di tempo in tempo dovranno 

includer fi nelle dette borfe . 

It Quali vefii dovranno ufare i Refidenti del 
JMagifir ito , e del Configlio , 

1 3 ; *edbol igeane t£ alcuni Corpi , • M-tgifirature . 

14. Princip'o del prefente Regolamento. 

15. La Tdjfa di Redenzione refia fi (fiat a nella 
fiamma di feudi novecento fettunta fei t lire fiei , f oidi 
quattro , e denari undici. 

16 Obbligo di' offervare il Regolamento generale » » 

A Vendo col Noflro Editto di quello giorno 
riabilito il Regolamento Generale di tutto 
ciò, che conviene alle Comunità della Provincia 
fu priore dello Stato di Siena per la libera am- 
ili in libazione delle loro aziende, e volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze, cheéfigono le parti- 
colari circoltanze della nuova Comunità dì Ca- 
loie, perchè abbia il fuo effetto f editto fopra- 
citato , preferiviamo , c comandiamo in aumento, 
e dichiarazione del predetto Regolamento genera- 
le l’offervanza anche del feguente Regolamento 
particolare per la detta Comunità.’ ' 

1 . Primieramente per Comunità di Cafole a 
- ‘ M a • ‘ 1 tot- : 
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tutti gli effetti voluti , e dipendenH dalle pre- 
feriti ordinazioni , vogliamo, che in avvenire s’in- 
tendano tutti gl'ipterefli, pcrfone, e cofe com- 
prcle nel Territorio fin qui conofciuto fotto la 
denomina tione delle fegueati Comunità, e Co- 
muntili . 


Comunità’ 


ì. Cafole. 
a. Mentano. 

$• Monte Guidi. 


l 


COMUNEUI 

1 



I. Pieve a Scuola. 

%. Mormorala e Maggiaoo • 
3- Radi di Montagna. 

4. Pietra Lata. 

5. Pernina . 

6 - Sughera. 

7. Vcrgene . 

S. Mugnano di Montagna. 
<?. Gallena , 

IO- Cotorniano . 

il. Caftiglion Balfetti. 

li. Caflello della Selva. 


li. T ficcome fino al prefentc le Aziende delle 
Comunità , c Comunella predetti fono fiate ri- 
guardate , e tr tta r e come tanti Parrimonj di- 
siati, ed Amminifirazioni fcparate tra loro, cosi 
di noftro Motuprop- ìo, e con piena cognizione di 
negozio delle fud c/effe Aziende, e Patrimonj faccia- 
no un fol corpo economico, ed una fola focietà, e 
ragione , di maniera che tutti gli affegnamenti , che 

tua- 
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hanno attualmente , o che in avvenire a equi Zaf- 
ferò le dette Comunità, e Patri mon; debbano 
andare a benefizio comune , ed erogarti unitamente 
nell’ intera fòddisfazionc di tutti gli obblighi , peti , 
e bifogni , che refpcttivamcntc • fi fono foddie» 
fatti fino al prefentc dalle fuddette Az linde , e 
che debbono in avvenire conti derar fi , ed a ver fi per 
comuni , e fcambievoli ; ed in confcguc nza ogni 
mancanza di aflegnamento , che potette darft per 
fupplire alla piena foddisfazione degli obblighi, 
peti, e bifogni fuddem,fi dovrà indiftintamente, 
ed ano* per anno (offrire dai Pofleffori di Beni 
Aabili comprefi nel nuovo Territorio delia C«- 
munirà di Cafole circofcritta comefopra. 

IH. La nuova predetta Comunità dovrà efler 
rapprefentata da una Magittratura con titolo di 
Gonfaloniere, e Priori, ed alla medefima inten- 
diamo che vengano confervate, e mantenute tut- 
te le prerogative, dittinzioni , ed autorità, di cui 
a forma degli Ordini veglianti fino ai prefetto 
avellerò goduto le Comunità , e Comunelli (ad- 
detti nel corpo delle loro Magittrature comu- 
nitative con titolo di Capo Priore , e Priori , 
falvo quanto vien detto del nuovo Configlio ge- 
nerale ttabiliro per il miglior fervizio, e gover- 
no delle cofe comunitari ve. 

IV. La Magittratura dovrà efler comporta di 
fette foggetti , cioè di un Gonfaloniere e fei 
Priori . 

V. La Borfa da trarne li Gonfaloniere, ed i 
Priori farà formata con includere ed imborfare nel- 
la medefima in tante cedole, o polizze dittinte i 
■orni di tutti quelli, che pofliedooo Beni ttabili 

M g fitti*- 
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follati nel cir\;aa4<*rio d$lia predate rflftqva Coma* 
ni di Calale; c die fonp,- e cp* _po Sfanno r io do*, 
vranno effer deicritti alla Taffa prediale ddl’yfi?.io, 
delle Strade di Siena; c ciò prpvvilipnalmjmtc’i «. 
j^no a tanto che non (ia formato il nuovo^iHoja-, 
rio Comunitativo 'ordinata, nel Regolamento genera-» 
le, dopo , d\ ;ch^i’(ii rirerviamo J di dichiarare. qualij 
faranno i Poffeffpti che vi; fi dovranno ipqlWSfe , 
e quali, deludere dalla ntedefiai*»* i* i' -i ... ; t 

VI. Dichiariamo che nella delta Boriai do-* 
vranqp effere amtneffi cPn t tuttiuglfndttt! poffel* 
fori anche i Luoghi Pii , e Cofpi Laicali le Coma- , 
nità, e gli altri poffidenti Beni (labili , il-Fj|cd, 
le Commende, c precifàmente tutti i Bcni,,delic : 
Chiefe Monafteri , Conventi »' Beoefizj poffedu- 
ti dagli Ecclcfiaftici , che fono, o potranno effere, 
deferì tti alla Taffa prediale dell’ Ufiaio delle Stra- > 
de di Siena coqiprcfi anche ‘.lo ; Scrittoio delle Pof- , 

, fefiioni , ,la Religione di Malta, quella di S. Stefa- ; * 
no, quando fi trovi che pòflìedano Beni fiabili * 
deferitti*; o che fiano da defetiverfi in alcuna del- -, ; 
le. Claffi della Taffa prediale,. \ a . 

VII. Da quella Boria ‘fi efirarri-t annualmente 

il Magiftratoy ed il primo , che farà tratto , ave- 
rà il non^e , grado, c ^precedenza di Gonfaloniere 
ma per altro con voto eguale agli altri , al quale 
fuccederanqo fecondo l’ordine dell’ effrazione gli 
altri Priori in calo di fua affenza. ? 

Vili. Gli altri Poffeffori poi , che non Cono», 
o non debbono' èffere ài firma* dei preferiti . Ordi- 
ni deicritti nel Campione della Taffa prediale dell’ 
Uiìzio delle ftràde di Siena, reftino elclufi dal- 
la fuddettà- Bocfa del Gonfaloniere, e Priori ; ma 
_ - ' «- non 
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non per quefto tali Pofleflori , benché efclufi , fa* 
ranno denti dal concorrere , e contribuire per la 
loro tangente a quelle Impofte comunitative, che 
in futuro potettero venir fatte nella nuova Co- ' 
muniti di Cafole circofcritta come fopra. 

IX. 11 Configlio generale per la nuova predetta 
Comunità di Cafole farà comporto dei Refidenti nel. 
Magiftrato , e infieme di dodici Configlieri, 
gli uni , e gli altri in bifficiente numero adunati; vo- 
lendo che dall’ unione dei fuddetti Corpi venga 
formata una fola Magirtratura con titolo di Conti- 
glio generale . 

X. Per la creazione, ed effrazione dei foggetti 
che dovranno rifedere nel Configlio Generale, oltre 
il Magiftrato del Gonfaloniere e Priori , Ordinia- 
mo, che fi formi una Borfa generale, nella quale 
li dovranno includere in tante cedole , o polizze 
dìftirtfe i nomi di tutti i Pofleflori di Beni la- 
bili firuati nel detto Territorio della nuova Co- 
munità di Cjfole deferirti , o da deferiverfi al- 
la Tafla prediale dell’ Ufizio delle Strade di 
Siena , ficcome ancora i nomi di turri i pofleflori 
di quei Beni , i quali non dovranno effere de- 
ferirti nelle fei Clafli della Tafla prediale, ma 
che dovranno per altro effer deferì tti nel libro a 
parte detto degli Sciolti come viene difporto eli* 
Articolo 49. del Regolamento generale; volendo, 
che quella Borfa generale ferva a dar luogo, che 
°ò n * B ran; k > 0 piccolo pofleflore poffa render il 
fuo voto r.el Configlio generale, qualora venifle 
eft.Mtto a ri ledervi . 

XT. Nelle dette Borfe rcfpetrivamente dovran- 
no Ji mano in mano, e fubito che le ne darà il 

M 4 cafo 
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«afo imborlarfì i nomi di quelle pcrfonc, elle at- 
quiOerawio le refpextive qualità volute dal Rego- 
lamento generale) e dal prelente Regolamento per 
cfTervi iir.borfate, e che ne follerò Hate tenute 
fuori peli* avanti , atteio il difetto delle volute 
qualità , e dei oecedarj requifiti in loro feprav- 
veJWiti poderiormente . 

XII. Il Gonfaloniere, e Priori, allorché rife- 
deraaa* nelle adunanze del loro Magidrato, ed 
in quelle del Configlio generale, dovranno effer 
vediti con abito in forma di Lucco nero, e così 
pure gli altri componenti il Configlio generale 
dovranno ri federe anch’effi con Lucco nero, e nort 
altrimenti, potendo ufare il lolo Gonfaloniere del- 
la Becca nera, fopra di cht viene fpecialmcnte in- 
caricato il Cancelliere d’ invigilane, e non permet- 
tere, che fia tollerato il minimo abufo. 

XIII. Mediante F iftituzione delle luddette nuo- 
ve Magidrature, alle quali dovrà appartenere tut- 
ta l’amminidrazionc , e governo degli affari eco- 
nomici della nuova Comunità di Cafolc coeren- 
temente al Regolamento generale fopprimiamo, 
ed aboliamo interamente i feguenti Corpi , Magi- 
ftrature, ed Ufizj fin ora efidenti nelle dette Co- 
munità , e Comunelli cd infieme tutti gli Statu- 
ti , Ordini , e Leggi concernenti la creazione dei 
medefimi, t Fincumbenze dei loro Refidenti, 
cioè 

£ 

PER CASOLE. 

L’antico Magidrato dei Priori. 

L’ Ufizio del Configlio Generale. 

L’Ufizio del Camarlingo della Comunità . 

L’Ufi- 
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1/ Ufizio del Camarlingo della Gabella della 
Carne . 

L’ Ufizio dei quattro Imboffolatori. 

L’ Ufizio dei lei Sindacatori. 

L’ Ufizio dei fei Sindacatori del Camarlingo. 

L’ Ufizio dei fei Sindacatori per rivedere i con* 
ti al Rettore dell’ Opera . 

L’ Ufizio dei Grafcicri. 

PER MENSANO. 

L’ antico Magiftrato dei Priori . 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità* 

L’ Ufizio degli Imboffolatori. 

L’ Ufizio del Configlio generale. 

L’ Ufizio dei Sindacatori del Camarlingo. 

L* Ufizio dei Grafcicri. 

PER MONTE GUIDI. 

L’ antico Magiffrato dei Priori . 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L’ Ufizio del Configlio generale. 

L’ Ufizio dei tre Imboffolatori . 

L’ Ufizio dei Sindacatori del Camarlingo. 

L’Ufizio dei Grafcieri- c qualunque altro Ufi* 
zio, o Impiego comunitativo. 

Dovendoli intendere di aver per riuniti al 
«orpo della Magiflratura del Gonfaloniere e Prio- 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchj Refi- 
denti, Ufiziali, e Miniftri, falvo che in quanto 
per il Regolamento generale , e per il prefente 
viene prefcritto , che alcune loro incumbenze fi 
efercitino particolarmente per mezzo di altri Ufi- 
ziali , o corpi di Magiflratura, che ne vengono 
fpecialmentc incaricati . . XIV. Do- 
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XIV. Dovendo il preferite Regolamentò ax'ere 
il fuo principio nella nuova predetta Comunità di 
Calde il dì primo di Grnnajo millefetteccnro fettan- 
totto, perciò a tutto D cembte miilcfettecento fet- 
taàtjfette lì avrà per finito l’IJfizio dei vecchj 
Priori , ed altri che per qualunque titolo fortero 
allora invertiti di qualche carattere di Magiflratu- 
r.i comunitativa foppreffi, e riformata per i prc- 
fenti Ordini, falvo quanto fi dice all’Articolo 32. 
del Regolamento generale delle Perfone attualmen- 
te impiegate al fervizio delle Cj.-nunità e Lunghi 

Pii Laicali . 

XV. Dal fuddetto dì primo Gennajo millefet- 
tccento fettantofto in poi non farà fatta fulla pre- 
detta 'nuova Comunità di Cafolc alcuna forte 
d’ imposizione • ed in confeguenza della liberazio- 
ne (uddetta, la medefima Comunità dovrà paga- 
re alla Carta dell’ Ufizio dei Confervatori a tìto- 
lo di Tarta di redenzione una fomma annua, che 
provvifionalmcnfe,. fino a tanto che non fa^à fat- 
to il nuovo Eftimario comunitativo , fi firta in 
feudi novecento fettanta fei , lire fei , foldi quat- 
tro, c denari undici di lire fette ogni feudo, ed 
in querta fomma fi comprendono, e fi abbiano 
per comprefi i feguenti titoli* 

Tarta di Depoliferia . 

Tarta dei Conservatoti . 

'Tarta di Biccherna. 

Tarta dell’ Opera del Duomo. 

Tarta per i Forzati . 

Tarta di Paglie Regie. 

Tarta di Giuldicenti . 

Tarta della Gabella della Cafne* 

. ' ' ' Taf- 
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w: Taffa di Stallaggi . . . nt • * r 

Tatfa di Giulj . • ■ :• r 

,;Taifa prediale per le Strade.- ■• m. 1 ' ì - 
Sì abbia ancora prov vi rionalmente , e fino . e 
tanfo che non farà fatto il nuovo EfiinJacK** tó>- 
munitativo per compnefo . nella Addetta fornai*: 
di j'.affa di redenzione tutto ciò., che dalla» Ga*, 
muniti , e Convincili riuniti a formare 1* nuova 
Comunità di Calale ft pagava por i feguenti tt» 
foli di Taffe Regie -, L r. : iiutr »' 
k Eflirnp Cittadini . io l ; 0 : c:::oc t**;!» '> 
Efiimo non Cittadini*- :/ c:nr . ’! • aUrtr 
..MoOi Rcligiòfi.M ' w / .i' . ì r.f o*:.C 
Gabella del Grano , e dei Vino raccolto' nelloSbrt» : 
Senelcche fi pagava alle Porte delia Città di Siena. 

E s’intenda compfftfo a rrcòral nella Addetta 
fomma di Taffa di Redenzione tutto quello, che 
dalle, Comunità e Comunelli filddetti fi pagava 
ai Miniftri dei Confervatori , e dell’ Ufizio delle 
Strade per Lettere Decreti , Atti , Revifioni ec. , 
che dovranno farli ex officio, e fenza alcun paga* 
mento , eflendo fiato tutto confiderato nella foprac* 
cenn.ta fomma, nella quale è fiato confiderato 
Incora il prodótto degli Emolumenti , che % 
refpettivi Ufizialt dèi ~ Vicariati Regj della 
Provincia Superiore 1 * di Siena ritiravano dai 
Debitori della Tafia Regia- d’ Efiimo non Citta- 
dini nell’ efazione , che erano incaricati di faro 
della medefima nella Comunità di Cafoie, e 
nei luoghi in detta Comunità compre!! come 
fopra, la qual Tafia Regia non dovrà in avveni- 
re efigerfi piò dai Addetti Ufiziali . 

Siccome ancora nella detta fomma di Taffii di 
.***•. Re- 



** { i8S ) 

Redenzione è (lata confi Jerata , e comprefa la ra- 
ta, con la quale la nuova Comunità di Cafole 
deve contribuire alla provvigione del luo Cancel- 
liere Comunimivo. 

XVI. In ogni recante, ed a qualunque altro 
°88 ctt0 cfpreflo di fopra dovrà ofTervarlì 

quanto viene preferitto nel Regolamento genera- 
le, il quale infieme col prefente Regolamento 
particolare dovrà cominciare ad avere il luo effet- 
to nella Comunità di Cafole circofcritta , e de» 
terminata come fopra il dì primo di Qennajo 
millefettecento fettantotto. 

Dato in Firenze quello dì due di Giugno mil- 
le Settecento fettaatafette . 

• ‘ 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTI. 

» . t 

W, BENEDETTO A90R.M0R.AJ • 
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PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 

• di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. cc. *c. 



SOMMARIO. 

I ■ fecondarlo della Comunità di Radiandoli . 

». R Riunione di tutti i Patrimoni , e 

minorazioni dovendo il tritio andare a 
àenrfi^ :o comune • 

3. La detta Comunità è rapprefcntata da un Gon- 
faloniere , e Priori . 

4. La [addetta Magijlratura l compofla di cin- 
que f oggetti . 

5. Regole da tener Ji nell* e/l rosone del Gonfa- 
loniere, e Priori , 

6 : Perfone , r luoghi che devono rffere inctufi nel- 
la detta borfa . 

7. Il Gonfaloniere deve avere la precedenza , ma 
eon voto eguale . 

8. Quali perfone , e luoghi devino efcluderfi dalla 
detta borfa. 

p. Il Confi gli 0 Generale è compofio , oltre dei [ad- 
detti , di otto Confi gl ieri . 

10. Forma preferitta per la creatone , ed effrazio- 
ne dei J oggetti , che risiedono nel Configlio Gene- 
rale. 

11. Quali perfone di tempo in tempo dovranno 

includerfi tifile dette borfe . li. Qua' 
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12 . Quali vefii dovranno ujare i Radenti dek 
Jkfj ^ ijlrato , e dW Confi glia . 

1-g Jfbdiljone d' alcun’’ Corpi , • Magi ftr attiri . 

14. Principio del preferite Regolamento. - - 

15. La Tuffa di , Redenzione refla /tifata nella 
fomma di feudi cinquecento diciotto , /ire quattro , 

/ oidi quindici e denari tre .* r 

1 Obbligo d' offervare il regolamento generale . 

A Vendo col Noflro Editto di quello giorno 
ftabilito il Regolamento generale di tutto 
eiò , che conviene alle Comunità della J^nbtrincia. 
■Superiore dello Stato di Siena per la libera Am- 
ili ini frazione delle loro Aziende, e voleiuta dare 
quelle ulteriori provvidenze, che efigono le par- 
ticolari circoftanze della nuoya Comunità di Radi- 
condoli, perchè abbia il Tuo effetto I’ Egitto foprac- 
cÌTato, preferiviamo , e comandiamo in aumenro , 
e dichiarazione del predetto Regolamento generale 
l’offervanza anche del feguente Regolamento par- 
ticolare per la detta Comunità . 

I. Primieramente per Comunità di Radicandoli 
a tutti gli effetti voluti, e dependenti dalle' pre- 
fenti ordinazioni vogliamo, che in avvenire s’in- 
tendano tutti grintereffi, perfone, e cole com- 
prefe nel Territorio, e fin qui conofciuto (otto 
la denominazione delle Comunità di 
I. Radicondoli. 2. Beiforte. 

II. E ficcome fino al prefeate l’azienda della 
Comunità di Radicondoli , quanto quella di Bei- 
forte fono ftate riguardate, e trattate come due pa- 
trimoni diftinti, ed amminiflrazioni leparate tra 
loro, cosi di Noflro Motuproprio, e con piena “ 

‘ * c »* 
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cognizione di negozio delie due luddette Aziende, 
c Partimonj facciamo un ibi corpo economico, 
ed una fola fccictà , e regione , di modo che tutti 
gh afìegnsmenti , che hanno attualmente , o che 
in avvenire acquiftafiero le dette Comunità, c Pa- 
trimonj debbano andare a benefizio comune, ed 
erogarli unitamente nell’ intera ioddisfazione di 
tutti gli obblighi , pefi , e bilogni , che refpctti- 
Vamente fi lono iodisfatti fino al preiente dalle 
fuddettc Aziende , e che devono in avvenire con- 
fi de rar fi , ed averfi per comuni, e fcambievoli; 
cd in confeguenza ogni mancanza di aflegnamento , 
che porcile darfi per fupplirc alla piena foddi- 
$fazione degli obblighi , pefi , e bilogni fuddetti , 
fi dovrà indiftintamente , cd anno per anno fof- 
frirc dai Pcflefifbri di beni ftabili comprefi nel 
nuovo Territorio della Comunità di Radicondoli 
circofcritta come fopra. 

Ili. La nuova predetta Comunità di Radicondoli 
dovrà efler rappreicntata da una Magi (Ira tu- 
ra con titolo di Gonfaloniere , e Priori , ed al- 
la medefima intendiamo che vengano confervatc , 
e mantenute tutte le prerogative, diftinzioni , ed 
autorità, di cui a forma degli ordini veglianti 
fino al preiente avellerò goduto le Comunità , di 
Radicondoli , e di Beiforte nel corpo della loro 
Magiftratura Comunitativa con titolo di Capo Prio- 
re, e Priori, falvo quanto vien detto del nuovo 
Configlio generale ftabilito perii miglior fervizio, 
e governo delle cofe comunitative . 

IV. La Magiftratura dovrà efter comporta di 
tre foggetti, cioè di un Gonfaloniere, e due 
Priori , 


V. La 



** ( l?l ) ** 

V. La borfa da trarne il Gonfaloniere , e Priori 
fari formata con includere, ed imborsare nella mede- 
(Ima in tante cedole , o polizze diftinte i nomi di 
tutti quelli, che pofliedono beni (labili fituati nel 
circondario della predetta nuova Comunità di Ra* 
dicondoli che fono, e che potranno, o dovran- 
no effer deferitti alla Tafla Prediale dell’ Ufizio 
delle ffrade di Siena, e ciò provvifional mente, • 
fino a tanto che non Ha formato il naovo E (li- 
mano comunitativo ordinato nel Regolamento ge- 
nerale, dopo di che ci rifervìamo di dichiarare 
•quali faranno i Pofifeffori, che vi fi dovranno 
includere, c quali efcludcre dalla medefima. 

VI. Dichiariamo , che nella detta borfa dovran- 
no eflere am medi con tutti gli altri poffcflbri an- 
che i Luoghi Pii , e Corpi Laicali , le Comunità, 
e gli altri poffidenti beni Aabili , il Fifco, le 
Commende, e precifamente tutti ì beni (labili del- 
le Chiefe, Monafteri, Conventi, beni (labili pof- 
leduti dagli Ecclefiaflici , che fono , o porranno ef- 
ler deferitti alla Tafla prediale dell’Uffizio delle 
ffrade di Siena , comprefi anche lo Scrittojo delle 
Pofleflioni , la Religione di Malfa , e quella di 
S. Stefano, quando fi trovi che pofledano beni 
flebili deferitti, s o che fìano da deferiverfì in al- 
cuna delle claflìl della Tafla prediale. 

vif. Da queta borfa fi effrarrà annualmente il 
Magi (Irato, ed fi primo, che farà fratto, avrà il 
nome , grado , je precedenza di Gonfaloniere • ma 
per altro con 'loto eguale agli altri , al quale de- 
cederanno fecondo l’ordine dell’ effrazione gli al- 
tri Priori in/rafo di fu a aflenza . 

Vili. Glfv altri Poffcflbri poi, che non fono , 

o non 
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• non debbono effere a torma dei prefeati ordiaì 
dclcritti al Campione della Taffa prediale dell* 
Ufizio delle flrade di Siena, reftino elclufi dalla 
fuddetta boria del Gonfaloniere , e Priori ; ma 
non per quello tali PofleTori, benché cfclufi , fa» 
ranno denti dal concorrere, e contribuire per la 
loro tangente a quelle impolle comunitative, eh* 
in futuro poteffero venir fatte nella nuova Co* 
munità di Radicondoli circofcritta come l'opra. 

IX. Il Conliglio generale della nuova predetta 
Comunità larà compollo dei Refidenti del Magi- 
Arato , ed infieme di otto Conliglieri gli uni , 
e gli altri in fufficicnte numero adunati , volendo 
che dall’ unione dei fuddetti corpi venga formata 
una loia Magillratura con titolo di Configlio ge- 
nerale. 

X. Per la creazione , ed eli razione dei fogge tt i # 
che dovranno rifedere nel Conliglio generale oltre 
il Magilìrato. del Gonfaloniere, e Priori, ordinia- 
mo, che fi formi una borfa generale, nella qua- 
le fi dovranno includere in tante cedole,, o poliz- ( 
ze diftinfe i nomi di tutti i PolTelfori di beni ' 
fìabili fituati nel detto Territorio della nuova. 
Comunità di Radicondoli defo itti , o da deferiverlì 
alla Talfa prediale dell’ Ufizio delle* flrade di 
Siena, ficcome ancora i nomi di tutti i PolTeffo- 
ri di quei beni , i quali non dovranno elice 
deferitti nelle fei Clafli della TafTa Prediale, ma 
che dovranno per altro cfler deferirti nel libro a 
parte detto degli Sciolti , come vien difpollo all’ 
Articolo 49. del Regolamento generai* j volendo 
che quefta borfa generale ferva a dar luogo , che 
ogni grande o piccolo Poffeflorc poflfa rendere il 

r*w. VII, N fa® 
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filo voto nel Configlio generale, qualora vemfle 
eftratto a rifedervi . 

XI. Nelle dette borfe refpettivamente dovran- 
no di mano in mano, e fubiro che fé ne darà il 

«alo, imborfarfi i nomi di quelle perfone, che ac* 
quirteranno le refpettive qualità volute dal Rego- 
lamento generale, e dal prefente Regolamento, 
per eflervi imborfate , e che ne foflero Ilare te- 
nute fuori per 1* avanti attefo il difetto delle vo- 
lute qualità, e dei neccflarj rcquiGti in loro fo- 
pravvenuri pofteriormentc , 

XII. Il Gonfaloniere , c Priori, allorché rifede- 
ranno nelle adunanze del loro Magiftrato, ed in 
quelle del Coniglio generale , dovranno efler ve- 
flitj con abito in forma di lucco nero, e cesi pu- 
re gli altri componenti il Configlio generale do- 
vranno rifedere anch’effi in lucco nero, e non 
altrimenti , potendo il folo Gonfaloniere far ufo del- 
la becca nera, fopra di che viene (penalmente in- 
caricato il Cancelliere d’invigilare, e non per- 
mettere, che fia tollerato il minimo abufo. 

XIII. Mediante l’ iftirazione delle fuddette nuo- 
ve Magiflraturc , alle quali dovrà appartenere tut- 
ta l’Amminiftrasione, e governo degli affari eco- 
nomici della nuova Comunità di Radicondoli coe- 
rentemente al Regolamento generale, fopprimia- 
no , ed aboliamo interamente i ieguenti Corpi t 
e Magiftrature, ed Ufizj finora efiftenti nelle 
dette Comunità , ed infieme tutti gli ftaniti , or- 
dini , e leggi concernenti la creazione dei mede- 
fimi , e le incumbenze dei loro ReGdenti , 
cioè : 

2-’ an- 
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PER RADICONDOLI. 

L’antico Magiftrato dei tre Priori! 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L Ufizio del Configlio generale. 

La Rapprefcntanza, che affitte alle diftribuzio- 
ni, ed impreftito di grano, dovendo reftar fop- 
pretta l’impreftanza medefima. 

L’ Ufizio del Camarlingo della medefima . 

PER BELFORTE. 

L’ antico Magiftrato dei quattro Priori . 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L’ Ufizio del Configlio generale . 

La Rapprcfentanza , che affitte alla diftribuzio* 
ne dell’ impreftito del grano v 

L’ Ufizio del Camarlingo Cella medefima , 0 
qualunque altro Ufizio, o Impiego Commutativo. 

Dovendoli intendere di aver per riuniti nel cor- 
po della Magiftratura del Gonfaloniere » e Priori 
tutti i diritti , . e prerogative dei vecchj Refiden- 
ti t Ufiziali, e Miniftri, falvo che in. quanto 
per il Regolamento generale, e per il prelento 
vien preferitto , che alcune loro incumbenze fi efer- 
citino particolarmente per mezzo di altri Ufiziali $ 
9 corpi di Magiftratura , che ne vengono fpecial- 
mente incaricati .. 

XIV. Dovendo il prefente Regolamento avere 
il Tuo principio nella nuova predetta Comunità 
di Radicondoli il dì primo Geonajo millefetteccnto 
fetfantotto , perciò a tutto Dicembre 1777. fi avrà 
per finito 1 ’ Ufizio dei vecchj Priori , ed alrri che 
per qualunque titolo fodero allora inveftiti di qual- 

N » t che 
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che carattere di Magiftratura commutativa fop- 
preffa, e riformata per i prefenti ordini, lai- 
vo quanto fi dice all’Articolo 32. del Rego- 
lamento generale delle perfone attualmente impiegate 
al fervizio delle Comunità, e Luoghi Pii Laicali. 

XV. Dal fuddctt» dì primo Gennajo millefettc- 
«ento fcttantotto in poi non farà fatta fulla pre- 
detta nuova Comunità di Radicondoli alcuna lorte 
d’ impofizione, ed in confeguenza della liberazione 
fuddetta la medefima Comunità dovrà pagare alla 
Catta dell’ Ufìzio dei Confervatori a titolo di 
Tatta di redenzione una Comma annua, che 
provvifionalmente , e fino a tanto che non larà 
fatto il nuovo Eftimario comunitativo , fi fitta in 
feudi cinquecento diciotto, lire quattro , ioidi 
quindici, e denari tre, di lire fette ogni feudo , cd 
in quella fomma fi comprendano , e fi abbiano 
per comprefi i feguenti titoli* 

Tatta di Depofitcria . 

Tatta dei Confervatori. 

Tatta di Biccherna. 

Tatta dell’Opera del Duomo. 

Tatta per i Forzati . 

Tatta di Paglia . 

Tatta di Giufdicenti . 

Tatta della Gabella della Carne. 

Tatta di Giulj. 

Tatta prediale per le ftrade Regie. 

E fi abbia ancora provvifionalmente, e fino a tanto 
*he non farà fatto il nuovo Eftimario comunita- 
tivo per comprefo nella fuddetta fomma di tatta 
di redenzione tutto ciò, che dalla Comunità di Ra- 
dicondoli, e da quella di Beiforte riunita come 
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ibpra fi pagava per i leguenti titoli di T a flit 
Regie . 

Ertimo Cittadini . 

Ertimo non Cittadini. 

Morti Religiofi . 

Gabella del grano, e del vino raccolto nello 
Stato Scnefc , che fi pagava alle porte della Cit- 
tà di Siena . 

E fi intenda comprefo ancora nella fuddetta 
fomma di taflìa di redenzione tutto ciò , che dal- 
le due Comunità, fuddette fi pagava ai Mini- 
rtri dei Confervatori , e dall’ Uffizio delle ftra- 
de per Lettere, Decreti, Atti, Revifioni, ec. , 
che dovranno farli ex officio , e fenza alcun paga- 
mento , eflendo flato tutto confiderai nella fud- 
detta fomma , nella quale è fiato confiderai 
ancora il prodotto delli emolumenti, che i refpet- 
tivi Ufiziali dei Vicariati Regj della Provincia 
Superiore di Siena ritiravano dai debitori della - 
Tafla Regia di Efiimo non Cittadini nell’ efazio- 
ne che erano incaricati di fare della medefima 
nelle dette due Comunità, la qual Tafla Regia 
non dovrà in avvenire efigerfi piu dai fuddetti 
Ufiziali . 

Siccome ancora mila detta fomma di tafla di 
redenzione è fiata confiderata , e comprefa la rata, 
con la quale la nuova Comunità di Radicondoli 
deve contribuire alla proVvifione del fuo Cancel- 
lar coraunitativo . ’ 

XVI. In ogni reftante, ed a qualunque altro 
oggetto non efprcflb di fopra dovrà oflervarfi quan- 
to vien preferitto nel Regolamento generale, il 
quale inficme col prefente Regolamento particola- 

N 3 r e 
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re dovrà cominciare ad avere il Tuo effetto nelU 
Comunità di Radicondoli circofcritta , e determi- 
nata come fopra il di primo di Gennajo mille 
fcttecento fettantotto . 

Dato in Firenze li due Giugno miliefettecento 
fettantafettc . 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO T AVANTI. 

F. BENEDETTO MORMORA* 



PIETRO LEOPOLDO 


Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
• di Boemia, Arciduca d’ Auftria, 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

QV! i il W - — 
SOMMARIO. 


j. Inondarlo delia Comunità di Sovicille • 

4, K Riunione di tutti i Patrimoni , e »/fm» 

minorazioni dovendo il tutto andare 

a benefico comune . 

3. La /addetta Comunità è rapprefentata da un 

Gonfaloniere , e Priori. , 

4. La detta Magijlratura è compojta dt etnque 

/ oggetti • 

5. Regole da tenerfi nel f rjlra\tono del Confalo - 
niere , e Priori . 

6 . v Perfone , e Luoghi , che devono ejfere tnclufi 
nella delta borfa . 

. 7. Il 
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7. Il Gonfaloni&e deve avere la precedenza, ma 
con voto eguale . 

8. Quali perfine, e luoghi devino efiluderfi daU 
la detta borfi . 

7. Il Confi gito Generale, è compofio oltre dei 
fuddetti di dodici Configlieri . 

10. Forma prefcritta per la creatone, ed ejlra* 
Z ione dei J oggetti , che rifiedono nel Configlio Ge» 
nerale . 

1 1 . Qjali perfine di tempo in tempo dovranno 
• includer ft nelle dette bofie . 

li. Quali Vejli dovranno ufare i Refidenti del 
Magifirato , e del Configlio. 

lg. .Abolizione dt alcuni Corpi , e Magifirature « 

14. Principio del prefinte Regolamento . 

15. La Tajfa di Redenzione rejla fi [fata nella 
fomma di feudi tremila dugento fettunta cinque, lì* 
re fei , foldi fitte , e denari quattro. 

. 1 6 . Obbligo d' ojjervare il Regolamento generale . 

A Vcndo con Noftro Editto di quello giorno 
ftabilito il Regolamento generale di tu'to 
ciò, che conviene alle Comunità della Provincia 
Superiore dello Stato di Siena per la libera Am- 
miniftrazionc delle loro Aziende , e volendo dar» 
quelle ulteriori provvidenze , che efigono le par- 
ticolari circoltanzc della nuova Comunità di So- 
vicille, perchè abbia il Tuo effetto 1* Editto 
fopraccitato , preferiviamo , e comandiamo in 
aumento, e dichiarazione del predetto Regolamen- 
to generale l’ offervanza aache del feguenre Re- 
golamento particolare per la detta Comunità . 

I. Primieramente per Comunità dì Sovicil- 

N 4 la 
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le a tutti gli effVrti voluti , e dependenti dal- 
le preferiti Ordinazioni» vogliamo, che in avve- 
nire s’ intendano tutti grintcrefli, perfone , e co- 
fe comprcfc nel Territorio fin qui conofciuro 
Torto la denominazione delle feguenti Comunità , 
• Comunelli . 


Comunità' 



1. Sovicille. 

2. Torri di Rofia. 

g. S. Lorenzo a Merlai 

4. Tocchi . 

5. Stigliano. 

6. Rofia. 

7. Orgia. 

8. Jela. 


COMVNXLLI 



j. Amprugnanof 
2. Bagaaja. 
g. Barontoli. 

4. Capraja. 

5. S. Quirico a Tonni 4 

6 . Tojano. 

7 . Brenna. 

8. Viteccio, 

p. Monte Pcfcini. 

10. Belagajo. 

11. Cerreto alla Selva. 

12. Serre a Pctriolo . 

13. Fogliano. 

14. Formignano. 

15. Frontignano. 

1 6 . S. Biagio a Filetta.' 

17. Santo. 

18. Ccr- 
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18. Cerbaja. 
ip. Ancajano * 

20. Macereto. 

21. Cerreto a Merfa. 

22. Pieve a Molli. 

23. Recenza. 

24. Tegoja . 

25. S. Giulio. 

tó. S. Maria a Pilli. 

27. Simignano di Montagna. 

28. Moverbia. 

zp. S. Salvadore a Pilli. 

30. Gambarucci. 

31. Pieve a Coppiano. 

32. Renna, o Querciglione . 


II. E ficcome fino al prefente le Aziende delfe 
Comunità , e Comunelli predetti fono fiate riguar- 
date, e trattate come tanti Patrimonj difiinti , 
ed Amminifirazioni feparate tra loro, così di 
Noftro Motuproprio, e con piena cognizione di 
negozio delle fudette Aziende, c Patrimonj fac- 
ciamo un fol corpo economico , ed una fola focic- 
tà, e ragione di maniera, che tutti gli afiegna- 
nienti che hanno attualmente, o che in avvenire 
acquifiafiero le dette Comunità , c Patrimonj deb- 
bano andare a benefizio comune, ed erogarfi uni- 
tamente nell’ intera foddisfazione di tutti gli ob- 
blighi , peli , e bifogni , che refpettivamcnte fi fo- 
no foddisfatti fino al prefente dalle fuddette 
Aziende , e che debbono in avvenire coufidc- 
rarfi , ed averli per comuni , e fcambievoli , ed 
in coafcgucaza ogni mancanza di adeguamento 

che 
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thr poteffe darfì per fupplirc alla piena foddìsfa- 
zione delli obblighi , peti , c bi fogni fuddem fi 
dovrà indifiintamente ed anno per anno foffrire 
dai Poffeffori di Beni fiabili comprefi nel Terri- 
torio della nuova Comunità di Sovicille circo- 
fcrifta come fopra. 

III. La predetta nuova Comunità di Sovicille 
dovrà effere rapprefentata da una Magiftratura con 
tirolo di Gonfaloniere , e Priori, ed alla me- 
defi ma intendiamo che vengano conferva te , e 
mantenute tutte le prerogative, di (Unzioni ed 
autorità , di cui a forma degli Ordini vegliami 
fino al prefente avellerò goduto le Comunità, e 
Comunelli fuddetti nel Corpo della loro Magi- 
firatura comunitativa con titolo di Capo Prio- 
re, e Priori, falvo quanto vicn detto del nuovo 
Configlio generale ftabiliro perii miglior fervizio , 
e governo delle cofe comunitative . 

IV. La Magiftratura dovrà effer comporta di 
fette foggetti , cioè di un Gonfaloniere , e fei Priori . 

V. La borfa da trarne il Gonfaloniere , e Prio- 
ri farà formata con includere, ed imborfare nel- 
la medefima in tante cedole, o polizze difiinte i 
nomi di tutti quelli , che poffiedono behi fiabili 
fituati nel circondario della predetta nuova Co- 
munità di Sovicille che fono, e che potranno, o 
dovranno effer deferitti alla Taffa prediale dell’ 
Ufizio delle firade di Siena: E ciò provvifional- 
mcnte, e fino a tanto che non farà formato il 
nuovo Eftimario comunitativo ordinato nel Rego- 
lamento generale, dopo di che ci riferviamo di 
dichiarare quali faranno i poffeffori , che fi dovran- 
no includere , c quali efeiudere dalla medefima . 

VI. Di- 
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VI. Dichiariamo, che nella detta borfa dovran- 
no effe re arameffi con tutti gli altri Poffeffori 
anche i Luoghi Pii, e Corpi Laicali, le Comu- 
nità, e gli alrri Poflidenti Beni (labili, il Filco, 
le Commende, c precifamcnte tutti i Beni (labili 
delle Chiefe , Monafteri , Conventi , Beni (la- 
bili pofTeduti dagli Ecclefiaftici , che fono, o po- 
tranno effer defcritti alla Taffa prediale dell’ Ufi- 
zio delle (Irade di Siena , compreO anche lo Scrit- 
toio delle Poffeflioni , la Religione di Malta , e 
quella di S. Stefano, quando fi trovi che poffie- 
dano Beni (labili defcritti, o che fiano da de- 
ferì ver G in alcuna delle dadi della TafTa pre- 
diale. 

VIL Da quetta Borfa s’eflrarrà annualmente il 
Magiftrato, ed il primo, che farà tratto, avrà il 
nome, grado, e precedenza di Gonfaloniere, mi 
per altro con voto eguale agli altri, al quali 
fucccderanno fecondo l’ordine dell’ «(trazione gli 
altri Priori in cafo di fna affenza • 

Vili. Gli altri Poffeffori poi, che non fono, o 
non debbono edere a forma dei prefenti ordini 
defcritti al Campione della TafTa prediale dell f 
Ufìzio delle (Irade di Siena , refiino efclufi prc- 
fentemente dalla fuddetta borfa del Gonfaloniere , 
e Priori , ma non per quedo tali Poffeffori benché 
efclufi faranno efenti dal concorrere , e contribuire 
per la loro tangente a quelle Impofle comunitativc , 
che in futuro poteffero venir fatte nella nuova 
Comunità di Sovicill* circofcritta come fopra. 

IX. Il Configlio generale della nuova predetta 
Comunità farà comporto dei Refidenti nel Magi- 
ftrato , ed infìcrac di dodici Configlicri gli uni 1 

e gli 
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e gli altri in {ufficiente numero adunati , volendo 
che dall’unione dei fuddetri corpi venga for- 
mata una fola Magiftratura con titolo di Confi- 
glio generale. 

X. Per la creazione , ed effrazione dei {ogget- 
ti , che dovranno rifedere nel Configlio generale 
oltre il Magiftrato del Gonfaloniere , e Priori , 
ordiniamo che fi formi una Borfa generale , nel- 
la quale fi dovranno includere in tante cedole, o 
polizze diftinte i nomi di tutti i Pofleffori di 
Beni {labili fituati nel detto Territorio della nuo- 
va Comunità di Sovicille deferitti, o da del'cri- 
verfi alla Tafla prediale deli’ Ufizio delle ftrade 
di Siena, ficcome ancora i nomi di tutri i Pof- 
fefTori di quei Beni, i quali non dovranno effer 
deferitti nelle fei Claffi di Tafla prediale , ma 
che dovranno per altro efler deferitti nel libro a 
parte detto degli Sciolti come vien dilpofto all* 
Articolo 4p. del Regolamento generale, volendo 
che queffa Borfa generale ferva a dar luogo, che 
ogni grande o piccolo Po{fe{Tore pofTa rendere il 
fuo voto nel Configlio generale, qualora venilfe 
eftratto a rifedervi. 

• XT. Nelle dette Borfe refpetti va mente do- 
vranno di mano in mano, e fubito che fe ne da- 
rà il cafo, imborfare i nomi di quelle pcrfo- 
uc, che acquifteranno le refipettive qualità volu- 
te dal Regolamento generale , c dal prefente Re- 
golamento per eflcrvi imborfate, e che ne fodero 
fiate tenute fuori per l’ avanti attefo il difetto 
delle volute qualità , e dei ncceflarj requifiti in 
loro fopravvenuti poftcriormentc . 

XII. Il Gonfaloniere, c Priori, allorché rife- 

dc- 
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deranno nelle adunanze del loro Magiflrato ed in 
quelle del Configlio generale r dovranno elfcr ve- 
diti con abito in forma di Lucco nero, e così 
pure gii altri componenti, il Configlio generale 
dovranno rifedere anch’ eflì in Lucco nero , e non 
altrimenti ’ potendo il folo Gonfaloniere far ufo 
della Becca nera, fopra di che viene fpecialmen- 
te incaricato il Cancelliere d’invigilare, e non 
permettere, che fia tollerato il minimo abufo. 

XIII. Mediante l’iflituzione delle fuddet te nuo- 
ve Magiflrature , alle quali dovrà appartenere tut- 
ta 1’ Amminiftrazione, e Governo degli Affari 
economici della nuova Comunità di Sovicilie 
coerentemente al Regolamento generale, foppri- 
miamo, ed aboliamo intieramente i fegucnti cor- 
pi, Magiflrature, ed Ufizj finora efiflenti nel- 
le dette Comunità , e Comunelli , ed infieme tut- 
ti gli Statuti, Ordini, e Leggi concernenti la 
creazione dei medefimi, e le incumbenze dei loro 
Re fidenti, cioè. 

PER SOVICILLE . 

L’ Antico Magiflrato dei Priori . 

L’Ufizio del Configlio generale. 

L’Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

PER TORRI DI ROSIA . 

L’ Antico Magiflrato dei Priori . 

L’Ufizio del Configlio generale. 

L* Ufizio del Camarlingo della Comunità . 

PER S. LORENZO A MERSA. 

L’ Antico Magiflrato dei Priori . 

L’Ufi- 
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L* Ufizio del Configlio generale. 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità . 

PER TOCCHI. 

L* Antico Magiflrato dei Priori . 

L Ufizio del Configlio generale. 

L' Ufizio del Camarlingo della Comunità . 

PER STIGLIANO. 

L* Antico Magiflrato dei Priori. 

L Ufizio del Configlio generale. 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

PER ROSIA. 

L* Antico Magiflrato dei Priori . s 
L' Ufizio del Configlio generale . 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

PER ORGIA . 

L’Antico Magiflrato dei Priori. 

L’ Ufizio del Configlio generale. 

L Ufizio del Camarlingo delia Comunità , 

PER JESA . 

L’ Antico Magiflrato de* Priori . 

L’ Ufizio del Configlio generale. 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità , e 
qualunque altro Ufizio o Impiego comunitativo . 

Dovendoli intendere di avere per riuniti nel 
corpo della Magiflratura del Gonfaloniere e Prio- 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchj Refi- 
denti, Ufiziali, e Miniftri, falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, c per il prefente 

vic- 
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vien prcfcritto, che alcune loro incumbente fi 
eterei ti no particolarmente per mezzo di altri Ufi- 
ziali, o Corpi di Magiftratura che ne vengono 
fpccialmente incaricati . 

XIV. Dovendo il prefentc Regolamento avere 
il Tuo principio nella nuova predetta Comunità 
di Sovicille il di primo di Gennajo mille 
fcttecento fettantotto , perciò a tutto Dicembre 
millefettecento fettantaiette fi avrà per finito 
T Ufizio dei vecchj Priori , ed altri che per qua- 
lunque titolo fodero allora inveititi di qualche 
carattere di Magiftratura comunitativa foppreffa , 
e riformata per i prclenti Ordini , falvo quan- 
to fi dice all’ Articolo 32. del Regolamento ge- 
nerale delle perfone attualmente impiegate al ler- 
vizio delle Comunità , e Luoghi Pii Laicali. 

XV. Dal fuddetto dì primo di Gennajo mille 
fcttecento fettantotto in poi non farà fatta fulla 
predetta nuova Comunità di Sovicille alcuna 
torta d’ impofizione ed in confeguenza della libe- 
razione fuddetta la medefima Comunità dovrà pa- 
gare alla Caffa dell’ Ufizio dei Confervatori a ti- 
tolo dì TafTa di redenzione una fomma annua, 
che provvifionalmente, e fino a tanto che non 
farà fatto il nuovo Eftimario comunitativo fi Af- 
fa in feudi tremila dugento fetranta cinque, lire 
fei, foldi fette, e denari quattro di lire fette 
ogni feudo , ed in quella fomma fi comprendano , 
c fi abbiano per comprefi i feguenti titoli, 

TafTa di depofiterìa. 

TafTa dei Confervatori. 

T affa di Biccherna. 

TafTa dell’Opera del Duomo* 

TafTa per i Forzati . Taf- 
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Taffa di faglia tanto quella, eh* fi pagava ia 
contanti , quanto quella che fi contribuiva i» 
datura . 

Taffa di Giufdicenti. 

Taffa della Gabella della Carne. 

Taffa di Gruli. 

Taffa di Stallaggi. 

Taffa prediale per le ftrade Regie. 

£ fi abbia ancora provvifionalmenre, e fina a 
tanto che non tarà fatto il nuovo Effimario co- 
munirativo per comprefo nella fuddetta fomma 
di Taffa di Redenzione tutto ciò, che dalle fud* 
dette Comunità e Comunelli riuniti a formare la 
nuova Comunità di Sovicille fi pagava per i le- 
guenti titoli di Taffe Regie. 

Effimo Cittadini. 

Eftimo non Cittadini . 

Molli Religiofi . 

Gabella del Grano, e del Vino raccolto nello 
Stato Senefe, che fi pagava alle Porte della Cit- 
tà di Siena . 

E s’intenda comprefo ancora nella fuddetta 
fomma di Taffa di Redenzione tutto ciò , che 
dalle Comunità , e Comunelli fuddetti fi pagava 
ai Miniftri dei Confervafori , e dell’ Ufuio delle 
Strade per Lettere, Decreti , Atri , Revifioni * ec. , 
che dovranno farli ex officio, e fenza alcun paga- 
mento effcndo (lato tutto confiderato nella fuddet- 
ta fomma , nella quale è flato confiderato an- 
cora il prodotto degli Emolumenti, che i re- 
fpettivi Ufuiali dei Vicariati Regi della Provin- 
ci i Superiore di Siena ritiravano dai debitori del- 
la Taffa Regia d’ Eliimo non Cittadini nell’efa- 
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zione , che erano incaricati di fare della medefimq 
nella Comunità di Sovicille, e nei Luoghi in det- 
ta Comunità comprcfi come fopra , la qual TàflV 
Regia non dovrà in avvenire efigerfi piti dai fud- 
detti Ufizali . 

Siccome ancora nella detta fomma di Taffa dì 
redenzione è fiata confìderata , e comprefa la ra- 
ta, con la quale la nuova Comunità di Sovicille 
deve contribuire alla Provvilìone del luo Cancel- 
liere comunitativo . ^ 

XVI. In ogni redante , ed a qualunque altro 
oggetto non cfprcflo di fopra dovrà offervarfii 
quanto vien prelcritto nel Regolamento generale f 
il quale infieme con il prefenre Regolamento parti- 
colare dovrà cominciare ad avere il iuo effetto 
nella Comunità di Sovicille circofcritta , e deter- 
minata come fopra il dì primo di Gcnnajo mil- 
lelettecento fettantotto* 

Dato in Firenze li i. Giugno 1777» 

PIETRO LEOPOLDO.,. 

'* Y. ANGELO TAVANTI. 

• ^ . * » - *, •, * , , 

v 

F. BENEDETTO MORMOR.AJ * 


• ' * 


.. To*n. VII. 9t ?I5Ì 
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PIETRO LEOPOLDO 


Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 

• ; . e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 
Gran-Duca di Tofcana ec> ec. ec. 

f, 

SOMMARIO. 

-) r b- , 

Inondarli* della Comunità di Montalcino * 
Riunione di tutti i Patrimonj , e x/fm 
minijl fanoni , dovendo il tutto andar 
é beneficio comune. 

‘ 3. La predetta Comunità è rapprefentata da un 
Gonfaloniere , e Priori. 

4. La fuddetta Magiflratura è compofla di cinque 

/ oggetti . • . . 

5. x/flle Famiglie Principali . d* Montalcino , è 
prefervato il dritto del Gonfalonìerato . 

6. *Al Magifirato Comunitativo è accordata la 
facoltà cC ammettere al V onore del Gonfalonìerato . 

7. Regole da ter.erfi per la creazione della bor - 
fa degl' altri Priori. 

8. Perfone , e Luoghi , che devono effere inclufi nel - 
la detta borfa . 

9. Da quejla Borfa fi ejlrarranno annualmente ot- 
to Priori. 

10. Perfone , t Luoghi , che devono effere efclufe 
dalla detta borfa. 

11. Il Con figlio Generale è compojlo , oltre dei fud- 
dftti 1 di otto Con fi gli eri . 

II. Fot- 
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fi. Forma preferita per la creatone , ed e/lra* 
Zjone dei /oggetti , che rifiedono nel Confi gito Ge* 
nerale . 

I^. Quali perfine di tempo in tempo dovranno 
includerfi nelle dette borfi . 

14. Quali vefii dovranno ufare i Refidenti dei 
jSfiagiflrato , e del Configlio . 

15. Abolizione ef alcuni Corpi , 0 Magijlrature , 

1 6. Principio del prefinte Regolamento. 

17. La Taffa di Redenzione refia fi [fata nell 0 
fomma di feudi duemila fitte , lire quattro , /oidi di- 
ciannove , e denari nove . 

18. Obbligo d' ojfervare il Regolamento, 

A Vendo col Noftro Editto di quello giorno 
ftabilito il Regolamento Generale di tutto 
ciò, che conviene alle Comunità della Provincia 
fuperiore dello Stato di Siena per la libera ara» 
mini (trazione delle loro aziende, e volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze, cheefigono le parti* 
colari circoftanze della nuova Comunità di Mon* 
falcino , perchè abbia il fuo effetto l’ editto (opra* 
citato , preferiviamo , c comandiamo in aumento, 
e dichiarazione del predetto Regolamento genera* 
le l’ofTervanza anche del feguente Regolamento 
particolare per la detta Comunità . 

I. Primieramente per Comunità di Montalcino 
a tutti gli effetti voluti , e dipendenti dalle pre* 
fenti ordinazioni , vogliamo , che in avvenire s’ in- 
tendano tutti gl’ in ter e (Ti , perfone , e cofe com* 
prefe nel Territorio fin qui conofciuto fotto la 
denominazione delle feguenti Comunità, e Co* 
munelii . 

O 1 


(. Mon* 


Comunità' 


( ut ) T 

I. Montalcino. 
a. Torrenieri . \ 

3. Camigliano. 

4. S. Angiolo in Colle., 

5. Caflei nuovo dell’ Abate- 


f I. Cclamonti . 

\ a. Caftiglion del Bofco. 
Comunelli < 3. Abbadia Ardenga* 

) 4. Argiano. 
v 5. Poggio le mura. 

II. E Gccome fino al prefente le Aziende delle 
Comunità , e Comunelli predetti fono fiate ri- 
guardate , e trattate come tanti Patrimonj di- 
ttimi, ed A rtì mini (trazioni feparate tra loro, così 
di nofiro Motuproprio , « con piena cognizione di 
negozio delle fuddette Aziende, e Patrimonj faccia- 
no un fol corpo economico, ed una fola focietà, e 
ragione, di maniera che tutti gli affegnamenti , che 
hanno attualmente ^ o che in avvenire acquiflaf- 
fero le dette Comunità, c Patrimonj debbano 
andare a benefizio comune, ed erogarfi unitamente 
nell’ intera foddisfazione di tutti gli obblighi , pefi , 
e bifogni, che refpettivamente fi fono foddis«r 
fatti fino al prefente dalle fuddette Aziende, e 
che debbono in avvenire confiderai , ed averli per 
comuni , e fcambievoli ; ed in confeguenza ogni 
mancanza di affinamento , che potette darli per 
fupplire alla piena foddisfazione degli obblighi , 
pefi, e bifogni fuddetti , fi dovrà indiftinfamente , 
ed anno ,per anno -fattore dai Poffeflori di Beni 
{labili comprefi nel Territorio della nuova Co- 
muditi- 4 i Montalcino «ircofcritta come fopra . 
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III. La nuova predetta Comunità dovrà efler 
rapprefentata da una Magiflratura con titolo di 
Gonfaloniere, è Priori, ed alla medcfima inten- 
diamo che vengano confervate , e mantenute tut- 
te le prerogative, diftinzioni , ed autorità, di cui 
a forma degli Ordini vegliami lino al prcfente 
averterò goduto le Comunità , e Comunelli fud* 
detti nel corpo delle loro Magirtrature comu- 
nitative con titolo di Capo Priore , e Priori , 
falvo quanto vien detto del nuovo Cònfiglio ge* 
nerale riabilito per il miglior fervizio , e gover- 
no delle cofe comunirativc . 

IV. La Magiftratura dovrà effer comporta di 
fette foggetti , cioè di un Gonfaloniere e fei 
Priori . 

V. Per l’elezione del Gonfaloniere, volendo 
Noi confervare alla Comunità di Montalcino la 
prerogativa che ha di eleggerlo dai foggetti di 
certe fue principali Famiglie, le quali fono al 
portello di quello onore, dovrà formarli una bor- 
ia con includere, ed imborfare nella medefima io 
tante cedole, o polizze dirtinte i nomi di tutte 
quelle perfone, che fono attualmente capaci del 
Gonfalonierato. Da quella borfa fi ellrafrà annual- 
mente il Gonfaloniere, avvertendo per altro che 
nel cafo di ertrazione potranno unicamente eferci- 
tare 1’ Ufizio di Gonfaloniere quelli r che faranno 
del numero dei pofleffori, e che avranno tutti i 
requiliti neceffari per effere indufi nella borfa dei 
Priori , della quale fi parlerà in apprelfo ; E per- 
ciò venendo ertratto il nome di alcuno , che non 
abbia i detti requifiti dovrà rimborfarfi la poliz- 
za con rinnovare la tratta tante volte, qusnte 

O 3 tifo- 
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Infognerà, finché venga tratto il nome di una 
perfona che abbia i requifiti fuddetti , e pofla 
perciò efercitare 1’ Ufizio di Gonfaloniere. 

VI. E perchè fi confervi fempre nella Comu- 
nità di Montanino la fuddetta prerogativa rilancia- 
mo al Magi (Irato del Gonfaloniere e Priori la fa- 
coltà di ammettere all’ onore del Gonfalonierato 
di mano in mano quelle Famiglie che non ne 
aveflero goduto , che faceflero iftanza di effervi 
ammefle, e che ne foflfero credute meritevoli. 

VII. Per l’elezione dei fei Priori farà formata 
altra bona con includere , ed imborfare nel- 
la medefima in tante cedole, o polizze diflinte i 
nomi di tutti quelli , che pofliedono Beni (labili 
fituati nel circondario della predetta nuova Comu- 
nità, di Montalcino che fono , e che potranno, o do- 
vranno effer deferitti alla Tafla prediale dell ’Ufizio 
delle Strade di Siena; c ciò provvifionalmente , e 
fino a tanto che non fia formato il nuovo Erti ma- 
rio Comunifativo ordinato nel Regolamento genera- 
le, dopo di che ci riferviamo di dichiarare quali 
faranno i PofTeflori che vi fi dovranno includere, 
« quali efdudcre dalla medefima; ed in quefta 
Jborfa dovranno includerfi i nomi ancora di quel- 
li che già faranno fiati inclufi nella borfa del 
Gonfaloniere, e che fiano pofleflòri di beni (labi- 
li come (opra, ed abbiamo le qualità nece(Tarie 
per eflere imborfati nella borfa dei Priori. 

Vili. Dichiariamo che nella detta Borfa dei 
Priori dovranno eflere ammefli con tutti gli altri pof- 
feflori anche i Luoghi Pii , e Corpi Laicali , le Co- 
munità , e gli altri poflidenti Beni (labili , il Fifco , 
le Commende , c precifamcnte tutti i Beni fiabili 
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delle Chìefe , Monafferi , Conventi , Beni (labili pof- 
feduti dagli Ecclefiaftici , che fono , o potranno eflere 
deferirti alla. Taffa prediale dell’ Ufizio delle Stra - 1 
de di Siena comprefi anche lo Scrittojo delle Pof- 
fefiioni , la Religione di Malta , quella di S. Stefa- 
7U) , quando fi trovi che pofliedano Beni (labili 
deferirti , o che fiano da deferiverfì in alcuna del- 
le Clafli della Taffa prediale. • 

IX. Da quella Borfa fi cflrarranno annualmente 
i fei Priori, i quali unitamente col Gonfaloniere 
formeranno il Magiftrato , ed il primo , che fari 
tratto, averà il nome, grado, e precedenza di Gon- 
faloniere ma per altro con voto eguale agli altri , 
al quale fuccederanno fecondo l’ordine dell’ effra- 
zione gli altri Priori in cafo di fua affenza* 

X. Gli altri Poffeffori poi, che non fono, 
o non debbono effere a forma dei prefenti Ordì- ■ 
ni deferì tti al Campione della Taffa prediale dell* 
Ufizio delle (Irade di Siena, refiino efclufi dal- 
la luddetta Borfa dei Priori ; ma non per que- 
llo tali Poffeffori , benché efclufi , faranno efenti 
dal concorrere, e contribuire per la loro tangen- 
te a quelle Impofle comunitative , che in futuro 
potettero venir fatte nella nuova Comunità di 
Montalcino circofcritta come fopra. 

XI. Il Configlio generale delia nuova predetta Co- 
munità farà comporto dei Refidenti nel Magiflrato, 
ed inficme di dodici Configlieri , gli uni , e gli al- 
tri in (ufficiente numero adunati ; volendo che dall* 
unione dei fuddetti Corpi venga formata una fola 
Magiftratura con titolo di Configlio generale . k 

XII. Per la creazione, ed effrazione dei (oggetti 
che dovranno rifedere nel Configlio Generale, oltre 

o 4 a 
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il.Migidrato del Gonfaloniere e Priori, Ordinia- 
mo, che G formi una Boria generale, nella quale 
fi dovranno includere in tante cedole, o polizze 
didime i nomi di tutti i Poffeflòri di Beni (la- 
bili fifuati nel detto Territorio della nuova Co- 
munità di Montalcino defcritti, o da defcriverfi al- 
la Tafla prediale dell’ Ufuio delle Strade di 
Siena , ficcome ancora i nomi di tutti i pofleflori 
di quei Beni, i quali non dovranno edere de- 
fcritti nelle fei Clafli della Tafla prediale, ma 
che dovranno per altro efler defcritti nel libro a 
parte detto degli Sciolti come viene difpodo all* 
Articolo 49. del Regolamento generale; volendo, 
che queda Borfa generale ferva a dar luogo , che 
ogni grande, o piccolo poffeflore poffa render il 
fuo voto nel Confìglio generale, qualora venifle 
edratto a rifedervi . 

XIH. Nelle dette Borfe refpettivamente dovran- 
no di mano in mano, e fubito che fe ne darà il 
•afo imborfarfi i nomi di quelle perfonc, che ac- 
queranno le refpettive qualità volute dal Rego- 
lamento generale , e dal prefente Regolamento per 
eflervi imborfate, e che ne fodero (late tenute 
fuori peli’ avanti , attefo il difetto delle volute 
qualità , e dei neceffarj requifiti in loro foprav- 
venuti poderiormentec 

XIV. Il Gonfaloniere, e Priori, allorché «fe- 
diranno nelle adunanze del loro Magidrato , ed 
m quelle del Configlio generale, dovranno efler 
vediti per quello che riguarda il Gonfaloniere di 
una Toga di Damafco cremili colle folite didin* 
aioni , e fregi . I Priori poi dovranno efler vedi- 
ti di color nero con ferraiolo pavonazzo, e fra- 

col* 
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colla; Gli al^ri componenti poi il Configlio gene- 
rale dovranno rifedere anch’effi con J*ucco nero, 
e non altrimenti fopra di che viene fpccialmente 
incaricato il Cancelliere d’invigilare, e non per» 
mettere, che fu tollerato il minimo abufo. 

XV, Mediante l’iftituzione delle fuddette nuo- 
ve Magiftrature , alle quali dovrà appartenere tut- 
ta l’amminiftrazione , e governo degli affari eco- 
nomici della nuova Comunità di Montalcino coe- 
rentemente al Regolamento generale Sopprimiamo, 
ed aboliamo interamente i feguenti Corpi , Magi- 
ftrature, ed Ufizj fin ora efiftenti nelle dette Co- 
munità, e Comunelli ed inficine tutti gli Statu- 
ti , Ordini , e Leggi concernenti la creazione dei 
medefimi, e l’incumbenzc dei loro Refidenti, 
«ioè • • 

PER MONTALCINO. 

L’antico Magiftrato del Gonfaloniere, del pri- 
mo Priore di feconda claffe, dei tre Priori di 
terza claffe. 

L’Ufizio del Camarlingo coniunitativo , 

L’Ufizio del Configlio generale. 

L’ Ufizio dei tre Grafcieri . 

L’Ufizio dei tre Deputati fopra le ftrade. 

PER TORRENIERI. 

L’antica Magiftratura del Capo Priore, e Priori. 

L’Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L’Ufizio del Configlio Generale. 

L’ Ufizio dei due Grafcieri . 

L Ufizio dei due Sindacatori del Camarlingo, 

• • PER 
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PER CAMIGLIANO. 

L’antico Magi ftrato del Capo Priore, e Priori - 

L’Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L’ Ufizio del Configlio generale. 

L’Ufizio dei due Sindacatori dei Camarlingo 

PER S. ANGELO IN COLLE. 

L’ antico Magi firato dei Priori . 

L’Ufìzio del Camarlingo della Comunità.* 

‘ L’Ufizio del Configlio generale. 

L’ Ufizio dei due Grafcieri . 

PER CASTEL NUOVO DELL’ABATE. 

L* antico Magifìrato del Capo Priore, e Priori, 

L’Ufìzio del Camarlingo della Comunità. 

L’Ufizio del Configlio generale. 

L’Ufizio dei due Grafcieri. 

L’Ufizio dei due Sindacatori del Camarlingo; 
S qualunque altro Ufizio, o Impiego comunità-, 
(ivo . 

Dovendoli intendere di aver per riuniti nel 
corpo della Magiflratura del Gonfaloniere e Prio- 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchj Refi- 
denti, Ufìziali, e Mtnillri, falvo che in quanto 
per il Regolamento generale , c per il prefente 
viene preferitto, che alcune loro incumbenze fi 
efercitino particolarmente per mezzo di altri Ud- 
itali , o corpi di Magillratura, che ne vengono 
fpccialmentc incaricati . 

XVI. Dovendo il prefente Regolamento avere 
il fuo principio nella nuova predetta Comunità di 
Montanino il dì primo di Gennajo millefettecento 

fet« 
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fettantotto , perciò a tutto Dicembre millefettecenflS 
fettantafette fi avrà per finito 1* Ufizio dei vecchj 
Gonfaloniere, e Priori, ed altri che per qualun- 
que titolo foffero allora invertiti di qualche carat* 
tere di Magiftratura comunitativa fopprefla , e ri* 
formata per i prefenti Ordini , falvo quanto fi di- 
ce all’Articolo 32. del Regolamento generale del- 
le Perfone attualmente impiegate al fcrvizio dell*; 
Comunità e Luoghi Pii Laicali . 

XVII. Dal fuddetto dì primo di Gennajo millefet- 
tecento fettanrotto in poi non farà fatta fulla pre- 
detta nuova Comunità di Montalcino alcuna forte 
d' impofizione ; ed in confeguenza della liberazio- 
ne fuddetta, la medefima Comunità dovrà paga- 
re alla Calfa dell’ Ufizio dei Confcrvatori a rito* 
lo di Tafla di redenzione una fomma annua, che 
provvifionalmcnte, fino a tanto che non farà fat- 
to il nuovo Ertimario comunitativo , fi fiffa in 
feudi duemila fette, lire quattro, foldi dicianno- 
ve, e denari nove di lire fette ogni feudo t ed 
in querta fomma fi comprendono, e fi abbiano 
per com prefi i feguenti titoli. 

Tafla di Depofiteria. - 

Tafla dei Confcrvatori . 

Tafla di Biccherna. 

Tafla dell’Opera del Duomo. 

Tafla per i Forzati . 

Tafla di Paglia. 

Tafla di Giufdicenti. 

Tafla della Gabella della Carne. 

Tafla di Stallaggi. 

- Tafla di Giulj . 

Tafla prediale per le Strade Regie, 

" ~ - E fi 
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. E fi abbia ancora provvifionalmente, c fino a 
tanto che non farà fatto il nuovo Eftitnario co- 
munitativo por coraprcfo nella fuddetta fomma 
di TafTa di redenzione tutto ciò, che dalle Co- 
munità, e Comunelli riuniti a formare la nuova 
Comunità di Montalcino fi pagava per i feguenti 
titoli di TafTe Regie. 

Ertimo Cittadini . 

Ertimo non Cittadini . 

Morti Religiofi . 

Gabella del Grano , e del Vino raccolto nello Stato 
Senefe che fi pagava alle Porte d’ella Città di Siena . 

E s’ intenda comprefo ancora nella fuddetta 
fomma di Taffa di Redenzione tutto ciò , che 
dalle Comunità e Comunelli fuddetri fi pagava 
ai Miniftri dei Confervatori , e dell’ Ufizio dello 
Strade per Lettere , Decreti , Atti , Revifioni ec. , 
che dovranno farfi ex officio, e fenza alcun paga* 
mento, effendo flato tutto confiderato nella fud- 
detta fomma, nella quale è flato confiderato 
ancora il prodotto degli Emolumenti, che i 
refpcttivi Ufiziali dei Vicariati Regj della 
Provincia Superiore di Siena ritiravano dai 
Debitori della Taffa Regia d’ E (limo non Citta- 
dini nell’ efazione , che erano incaricati di fare 
delia medefima nella Comunità di Montalcino , e 
nei luoghi in detta Comunità comprefi come 
fopra, la qual TafTa Regia non dovrà in avveni- 
re efigerfi piò dai fuddetti Ufiziali . 

Siccome ancora nella detta fomma «li TafTa di 
Redenzione è fiata confiderata , e comprefa la ra- 
ta , con la quale la nuova Comunità di Montalcino 
deve contribuire alla provvifione del fuo Cancel- 
liere Comuni tativo. XVill. In 
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3fcVMI. tn ogni recante, ed a qualunque altro 
oggetto non efpreflò di fopra dovrà oflervarft 
quanto viene preferì tta, nel • Regolamento genera- 
le, il quale infieme col prefente Regolamento 
particolare dovrà cominciare ad avere il luo effet- 
to nella Comunità di Montalcino oircofcritta , e de* 
terminata corno (òpra 11 dì primo di Gennajo 
millefettecento fettantotto. 

Dato in Firenze li dì due Giugno mille fette- 
cento fetrantafette. • • - *- 

» *' ’ ' *i. . i . 

PIETRO LEOPOLDO. - 

V • .* .V. "tt. . . . .Uà.. . 1 . f • 

V. ANGELO TA VANTI. 


i. « Vk - - » -« / ' ^ • V* • 

F. BENEDETTO MOR.MOR.A/Ì 



PIETRO LEOPOLDO 


Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di fioemia , A rcidtìca d’Auflria, •»-* 
Gran- Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 


i* 

a. 



Jrcondario della Comunità di Buonconvente . 

Riunione di tutti i Patri moti j , alla det - - 
i ta- Comunità . 


q. La detta Comunità è rapprefentata da una Ma- 
gijlr atura. 

4. La medefima è contpofla tf un Gonfaloniere , 
* fei Priori . 5. Re * 
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5. Regole da tener fi per la Formarono della 

Borfa . • • -> 

6 . Quali Perfine , e luoghi devino ejfere ine tufi 
nella detta borfa . 

7. Tutti i Refidenti del Magìfirato hanno il va* 
to eguale . 

8. Quali perfine , e luoghi devino efcluderfi dalla 
detta borfa . 

. p. Il Configlio Generale è compofio , dei fuddetti , 
di dodici Configlieri . 

I o. Creazione , e Formazione della borfa nel Con • 
figl io Generale . - • . ; ^ 

11. I nuovi Pojfejfiri devono ineluderfi in detta 

borfa . . 

12. Quali vefii dovranno ufarfi dai Priori , e 

Configlieri. ■ + 

13. ^Abolizione d* alcuni Corpi , e Magijlrature . 

14. Principio del pre finte Regolamento. 

15. La Ta(fa di Redenzione refia fi (fata nella 
fiamma di feudi duemila novanta fii , lire fei , fil- 
di quindici e denari cinque. 

1 6. Obbligo d' ojfervare il pre finte regolamento . 

A Vcndo col Noltro Editto di quello giorno 
llabilito il Regolamento generale di tutto 
ciò , che conviene alle Comunità della Provincia 
Superiore dello Stato di Siena per la libera Am- 
miniltrazione delle loro Aziende, e volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze, che efigono le par- 
ticolari circoflanze della nuova Comunità di Buon- 
convento, perchè abbia il fuo effetto l’ Editto (opra- 
ci tato , preferiviamo , e comandiamo in aumento, 
e dichiarazione del Regolamento generale l’oiTer- 

van- 
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vanza anche del feguente Regolamento particolare 
per la detta Comunità . 

i' Primieramente per Comunità di Buonconvenfo 
a tutti gli effetti voluti, e dependcnti dalle pre- 
fenti ordinazioni vogliamo, che in avvenire s’in- 
tendano tutti gl* intere®, perfonc , e cole com- 
prefe nel Territorio, e fin qui conofciuto lotto 
la denominazione delle Tegnenti Comunità , e Co- 
munelli. ; 

r , , e « • - * '* » ••r 


Comunità’ 



i. Buonconvenfo. 
a. Lucignano d’Arbia*. 
3. Seravallt. 



!• Bibbiano Gulliefchi. 

»• Campriano. - 
3. Corfano . 

4* Caggiolo di Val d’Arbia; 

5. Grotti, e Palmorajà. ’ 

6 . Tavena. 

7. Ponfano . 

8 . Monte Rofoli. ( vado.’ 
p. Monte Òrgiali preffo Vcfco- 

10. Mugnano di Creta . 

11. Pieve S. Innocenti Petrucci.’ 
1». PinoaSorra, oPino Villa. 

P°8SÌ° a Frati. 

14. Quinciano . 

15* Radi di Creta. 

16. S. Maria a Lamino.’ * 

17. S. Sano Gherardi , 

18. Stine a Noceto, 
ip. Saltcnnano d’Arbia. 

»©. So- 

* . 
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20 Sovignano. 
il. Villa a Piano. 

22. Villa al Colle. 

23. Villa Randagia. 

24. Villa. 

25. Cafano d’Aflo. 

2Ó. Cafano • 

27. Monteroni d’Arbia. 

28. Cafano di fotto, o di fo pra 
ip L Cartel Rofi. 

30. Curliano . - < -* "* 

31. Fontanella. 

32. Querciole di Val d’Arbia. 

3 3. S. Giovanni a Pompeggiano. 
34- S. Lazzarello. 

35. S. Innoccnzio dei Vecchi. 

' IT. E ficcome fino al prefente l’ Aziende delle 
Comunità , e Comunelli fuddetti fono rtate riguar- 
date, e trattate come tanti patrimonj diftinti, ed 
amminiftrazioni feparate tra loro, così di Nortro 
Motuproprio \ e con piena cognizione di negozio 
delle fudderte Aziende, e Patrimonj facciamo uri 
fol corpo economico, ed una fola- focietà , e ra- 
gione, di modo che tutti gli aflegnamenti, che 
fianno attualmente, o che in avvenire acquirtaf- 
fero le dettò Comunità, e Patrimonj debbano an- 
dare a benefizio comune, ed crogarfi unitamen- 
te nell’ interi foddisfazione di tutti gli obblighi, 
pefi , e bifogni , che rcfpettivamente fi fono fo- 
disfatri fino al prefente dalle fudderte Aziende , 
e che devono ùi avvenire confidqatìrfi , ed averfi 

per 
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per conrtuni , e fcambievoli ; ed in confeguenza 
ogni mancanza di affegnamento , che poteffe darli 
per fupplire alia piena foddisfazione degli obbli- 
ghi, peli, e bifogni fuddetti,. fi dovrà ìndirtinta- 
mcnte , ed anno petf.anno foffrire dai Poflilfori 
di beni {labili comprefi nel Territorio della nuo- 
va Comunità di Buonconvcnto circofcritta come 

fopra . _ 

III. La predetta nuova Comunità dovrà elter 
rapprefentata da una Magiftratura con titolo di 
Gonfaloniere , e Priori , 1 ed alla medefima inten- 
diamo che vengano confervate, e mantenute, tut- 
te le prerogative, diflinzioni , ed autorità, di cui 
a forma degli ordini vegliami fino al prel'cnte 
averterò goduto le Comunità , e Comunclli pre- 
detti nel corpo delle loro M igiftrature Comuni- 
tative con titolo di Capo Priore, e Priori, falvo 
quanto vien detto del nuovo Configlio generale 
^abilito per il miglior fervizio, e governo delle 
cole commutative . 

IV. La Magiflratura dovrà efler comporta di 
fette foggetti, cioè di un Gonfaloniere, e fei 

Priori . . . . 

V. La borfa da trarne il Gonfaloniere , e Priori 
farà formata con includere , ed imborfare nella mede*- 
fima in tante cedole , o polizze .didime i nomi di 
tutti quelli , che pofltedono beni (labili fituati nel 
circondario della predetta nuova Comunità, di Buon- 
convento che fono , e che potranno , o dovran- 
no effer deferitti alla Tafla Prediale dell Unno 
delle llrade dì Siena, e ciò provvifionalmenre , o 
fino a tanto che non fia formato il nuovo Erti- 
xnario comunitativo ordinato nel Regolamento gè- 
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' iterale, dopo di che ci riferviamo di dichiarare 
quali faranno i PodefTori , che vi fi dovranno 
includere, e quali deludere dalla medefima. 

VI. Dichiariamo , che nella detta borfa dovran- 
no edere ammefli con tuffi gli altri podeflori an- 
che i Luoghi Pii, e Corpi Laicali, le Comunità, 
c gli altri poflidenti beni (labili, il Fifco, le 
Commende, c precifamente furti i beni (labili del- 
le Chielè, Monaflcri , Conventi , beni (labili pof- 
feduti dagli Ecclcfiafticì , che fono, o porranno ef- 
fcr deferirti alla Tada prediale dell’Uffizio delle 
firade di Siena , compreìì anche lo Scrirtojo delle 
PoflTeffioni, la Religione di Malta, e quella <Ji 
S. Stefano, quando fi trovi che pofledano beni 
{labili deferitti, o che fiano da deferiverfi in al- 
cuna delle dadi della Tada prediale. 

VI', Da quefla borfa fi edrarrà annualmente il 
Magi fi rato, ed il primo, che farà fratto, avrà il 
nome , grado , e precedenza di Gonfaloniere • ma 
per altro con voto eguale agli altri , al quale fuc- 
«ederanno fecondo l’ordine dell’ eftrazionc gli al- 
tri Priori in cafo di fua aflenza , 

Vili. Gli altri Podeflori poi , che non fono , 
o non debbono edere a forma dei prefenti ordini 
deferitti al Campione della Tada prediale dell’ 
Ufizio delle firade di Siena, refiino efclufi dalla 
fuddetta borfa del Gonfaloniere , e Priori • ma 
non per quello tali PoflefTori, benché efclufi, fa- 
ranno efenti dal concorrere, e contribuire per la 
loro tangente a quelle impoffe comunitative, che 
in futuro potedero venir fatte nella nuova ' Co- 
inunità di Ruonconvento circofcritta come fopra. 
IX. Il Configlio generale della nuova predetta 

Co- 
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Comunità farà comporto dei Refidenti del Magi* 4f 
Orafo, ed infieme di dodici Configtieri gli uni, 
c gli altri in fufficicnte numero adunati , volendo 
che dall’ unione dei fuddetti corpi venga formata 
una fola Magiftratura con titolo di Configiio ge- 
nerale. > 

X. Per la creazione, ed effrazione dei foggetti , 
che dovranno rifedere nel Configiio generale oltre 
il Magiftrato dei Gonfaloniere, e Priori, ordinia- 
mo, che fi formi una borfa generale, nella qua- 
le li dovranno includere in tante cedole, o poliz- 
ze diftinte i nomi di tutti i Pafleffori di beni 
(labili fituati nel detto Territorio della nuova Co- 
munità di Buonconvento deferitti , o da deferiverfi 
alla Tafla prediale dell’ Ufizio delle firade di 
Siena, ficcome ancora i nomi di tutti i PofTeflTo- 
ri di quei beni , 1 quali non dovranno eflcr 
deferitti nelle fei Clafli di Tato Prediale , ma 
che dovranno per altro efier deferitti nel libro a 
parte detto degli Sciolti, come vico difporto all* 
Articolo 45 >. del Regolamento generale * volen- 
do che quella borfa gcneraleferva a dar luogo * 
che ogni grande o piccolo Pofleflore porta rene 
dere il fno. voto qualora vcqiflc efteatto a rU 

r | • • . 

leuervi . 

Xf. Nelle dette borie refpettivamente dovran- 
no di mano in mano , e fubito che fe ne darà il 
cafo, imborfaafi i nomi, di quelle perfone, che ac- 
ciufferanno le refpetti'vc qualità volute dal Rego- 
lamento generale, e. dal prefente Regolamento» 
per cOenù imborfate , e che ne forteto fiate te« 
nute fuori per l* avanti attefo il difetto delle vo- 

P z Iute 
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Iute qualità, e dei neceflarj requi fi ti in loro fo- 
pravvenuti pofteriormente . 

XII. Il Gonfaloniere , c Priori, allorché rifede, 
ranno nelle adunanze del loro Magiftrato, cd in 
quelle del Configlio generale , dovranno efler ve* 
Piti con abito in forma di lucco nero, e così pu- 
re gli altri componenti il Configlio generale do- 
vranno rifedere anch’efli in lucco nero, e non 
altrimenti, potendo il folo Gonfaloniere far ufo del- 
la becca nera , fopra di che viene fpecialmcnte in- 
caricato il Cancelliere d’invigilare, e non per- 
mettere, che fia tollerato il minimo abufo. 

XIII. Mediante l’iftifuztone delle fuddette nuo- 
ve Magiftrature , alle quali dovrà appartenere tut- 
ta l’ Amminiftrazione, e governo degli affari eco- 
nomici della nuova Comunità di Buonconvento 
coerentemente al Regolamento generale , fopprimia- 
mo , ed aboliamo interamente i feguenti Corpi , 
e Magiftrature, ed Ufizj finora efiftenti nelle 
dette Comunità, e Comunelli, cd ànfieme tutti 
gli ftatuti , ordini , e leggi concernenti la crea- 
zione dei medefimi , e le incumbenzc dei loro 
&efidenti , cioè : 

PER BUONCONVENTO. 

1/ antico Magiftrato dei Priori. 

L’Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L’Ufizio dei due Viai , 

X/Ufizìo dei due Malfari. 

L’Ufizio dei due Sindaci. 

L’Ufizio dei due Grafcieri . 

' L’Ufizio del Configlio generale , 

PER 
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PER SER AVALLE. 

L’ antico Magiftrafo dei Priori . 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L‘ Ufizio del Coniglio generale. 

PER LUCIGNANO D’ARBrA. 

L’antico Magiftrato dei Priori. 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L’ Ufirio del Configlio generale , e qualunque 
altro Ufizio, o Impiego Commutativo. 

Dovendofi intendere di aver per riuniti nel cor- 
po della Magiftratura del Gonfaloniere, e Priori 
tutti i diritti , e prerogative dei vecchj Reliden- 
ti , Ufiziali , e Miniftri , falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, e per il prefente 
vien preferitto, che alcune loro incumbenzc fi efer- 
citino particolarmente per mezzo di altri Ufiziali, 
o corpi di Magiftratura, che ne vengono fpecial- 
mente incaricati . 

XIV. Dovendo il prefente Regolamento avere 
il l'uo principio nella nuova predetta Comunità di 
Buoncooventa il di primo Gennajo millcfettecent» 
iettantotto, perciò a tutto Dicembre 1777. fi avrà 
per finito 1 * Ufizio. dei vecchj Priori , ed altri che 
per qualunque titolo foffero allora invertiti di qual- 
che carattere di Magiftratura comunitativa fop- 
preffa , e riformata per i prefenti ordini , fal- 
vo quanto fi dice all’ Articolo gz. del Rego- 
lamento generale delle perfone attualmente impiegate 
al fervizio delle Comunità , e Luoghi Pii Laicali . 

XV. Dal fuddetto di primo Gennajo millefette- 
eento Iettantotto in poi non farà fatta fulla pre- 
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detta nuova Conmniiàdi Buonconvcnto alcuna forte 
d’ impofizione , ed in confegucnza delia liberazione 
fuddetta la medefìma Comunità dovrà pagare alla 
Catta dell’ Ufizio dei Confervatori a titolo di 
Tatta di redenzione una fomma annua,' che 
provvifionalmcnte , e fino a tanro che non larà 
fatto il nuovo Ettimario comunitativo , fi fitta in 
feudi duemila novantalei , lire lei, Ioidi quindici, 
e denari cinque di lire lette ogni leudo, cd in 
quitta fomma fi comprendano , e fi abbiano per 
coinprefi i Arguenti titoli. 

Tafla di Dcpofiteria . 

Tatta dei Confervatori . 

Tafla di Bicchcrna. 

Tafla dell’Opera del Duomo. 

Tafla per i Forzati . 

Tafla di Paglia . 

Tafla di Giuidicenti . 

Tafla della Gabella della Carne. 

Tafla di Stallaggj. 

Tafla di Giulj. 

Tafla prediale per le ftrade Regie. 

Si abbia ancona provvifionalmente, e fino a tanto 
che non farà fatto il nuovo Eftimario comunità - 
tivo per comprefo nella fuddetta fomma di tafla 
di redenzione tutto ciò, che dalle Comunità , e Co» 
muDelli riuniti a formare la nuova Comunità di 
Buonconvento fi pagava per i leguenti titoli di 
Tafle Regie. 

Ettimo Cittadini. 

Ettimo non Cittadini . 

Motti Reliqiofi . 

isabella del grano, e del vino raccolto nello Sfato 

Sa- 
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Scncfe, che fi pagava alle porte della Città di Siena. 

E fi intenda compreto ancora nella fuJdetra 
fomma di tafla di redenzione tutto ciò, che dalle 
Comunità , e Comunelìi fudetti fi pagava ai Miniflri 
dei Confervatori , e dall’Uffizio delie flrade per 
Lettere, Decreti, Atti, Revifioni, cc. , che do- 
vranno far fi ex officio , e fenza alcun paga- 
mento , eflendo fiato tatto confiderai nella fud- 
detta fomma , nella quale è fiato confiderai 
ancora il prodotto dellì emolumenti, che i refpet- 
tivi Ufiziali dei Vicariati Regj della Provincia 
Superiore di Siena ritiravano dai debitori della 
Tafla Regia di Eflimo non Cittadini nell’ dazio- 
ne che erano incaricati di fare delia medefima* 
nella Comunità di Buonconvento , c nei luoghi 
in detta Comunità comprefi come fopra, la qual 
Tafla Regia coi dovrà ia avvenir» cGgerfi pi ia 
dai fuddetti Ufiziali. 

Siccome ancora nell* detta fomma di tafla di 
redenzione è fiata conliderata , e comprefa la rata, 
con la quale la nuova Comunùà di Buonconvento 
deve contribuire ella provvifìone del fuo Cancel- 
lar comunitari vo. 

XVI. la ogni refiante, ed a qualunque altro 
oggetto non efpreflo di fopra dovrà oflervarfi quan- 
to vicn preferitto nel Regolamento generale, il 
quale infierae col prefente Regolamento particola- 
re dovrà cominciare ad avere il fuo effetto nella 
Comunità di Buoaconvenro circofcritta , e detcr- 
.minata come fopra il di primo Gennajo 1778. 

Dato in Firenze li due Giugno 177 7. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTI. 

F. BENEDETTO MORMORAI . 
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• di Boemia, Arciduca d’Auftria, 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. x 
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Inondarlo della Comunità di Murlo . 
Riunione di tutti i Patrimoni , e 
miniftraxjoni dovendo il tutto ondare 

0 benefizio comune . 

3. Ltf /addetta Comunità è rappre/entata da un 

Gonfaloniere , e Priori. , . 

4 1 ,* Magifiratura è compojla dt cinque 

/oggetti . 

e. Regole tenerfi nell ’ efiragiono del Gonfalo- 


niere , e Priori . - . 

< 5 . Perfine , e Luoghi , c/fc devono e/fere mclufi 

nella detta borfa . 

7. Il Gonfaloniere deve avere la precedenza , *»<f 
co« rwfo eguale. 

8. £Wf perfine y e luoghi devino efcluderfi dal- 
la detta borfa. 

9. 7 / Confi gl lo Generale , ^ compofio oltre dei 

fuddetti di dodici Configlieri. 

I o. Forma preferitta per la creazione , ed ejìrg - 
gjone dei /oggetti , che rifiedono nel Configlio Ge- 
nerale . 


1 1 . Quali perfine di tempo in te mpo dovranno 
includer, fi nello dette hor/e. , 11* JQ** 
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U, Quali Vefli dovranno tifare t. Refìdopti del 
Magijìrato , e del Confi gito. . 

I^. Abolizione cf alcuni Corpi , » Magijlrature • 

14. Principio del prefente Regolamento . 

15. La Taffa di Redenzione refla fi (fata nella 
fomma di feudi quattrocento dici a Jet te , e lire tre. 

16. Obbligo d' off ervare il Regolamento generale . 

A Vcndo con Noftro Editto di quello giorno 
^abilito il Regolamento generale di tutto 
ciò, che conviene alle Comunità della Provincia 
Superiore dello Stato di Siena per la libera Ani- 
mini (trazione delle loro Aziende , e volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze , che efigono le par- 
ticolari circoftanzc della nuova Comunità di 
Murlo , perchè abbia il fuo effetto 1’ Editto 
fopraccitato , preferiviamo , e comandiamo io 
aumento, e dichiarazione del predetto Regolameli* 
to generale l’ offervanza anche del feguente Re* 
golamento particolare per la detta Comunità . 

I. Primieramente per Comunità db Mur- 
lo a tutti gli effetti voluti , c dependenti dal- 
le prefenti Ordinazioni, vogliamo, che in avve- 
nire s’intendano tutti gl’ intere®., perfone , e co- 
fe comprefe nel Territorio fin qui conofciuto 
fotto la denominazione delle feguenti Comunità. 

f I. Murlo. 

% z. Montepertufo . 

1 3 . Crevole. 

Comunità y 4 . Vallerano. 

j 5. Refi. 

/ 6. Lupompcfo, o Pompefi. 

V 7 . Calciano alle Donne. 
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TI. E ficcome fino al preferite le Aziende delle 
Comunità, predette fono fiate riguardate, c trat- 
tate come tanti Patrimonj difiinti , cd Ammi* 
nifirnzioni feparate tra loro , cosi di Nofiro 
Motuproprio, e con piena cognizione di nego- 
zio delle fudette Aziende , e Patrimonj faccia- 
mo un fol corpo economico , ed una fola focie- 
tà, e ragione di maniera, che tutti gli aflegna* 
menti che hanno attualmente, o che in avvenire 
acquifiaffero le detre Comunità , e Patrimonj deb- 
bano andare a benefizio comune, ed erogarti uni- 
tamente nell’ intera foddisfazione di tutti gli ob- 
blighi , pefi , e bifogni , che refpettivamenre fi fo- 
no foddtsfatri fino al prefente dalie fuddettc 
Aziende, e che debbono in avveniie confide- 
rarfi , ed averli per comuni, e fcambicvoli , ed 
in confeguenza «gni mancanza di affegnamento 
che poteffe darfi per fupplire alla piena foddisfa- 
zione delli obblighi , pefi , c bifogni fuddetti fi 
dovrà indiftintamente cd anno per anno foffrire 
dai Poffertori di B.mi fiabili comprefi nel Terri- 
torio della nuova Comunità di Murlo circo- 
fcritta come fopra . 

III. La predetta nuova Comunità dovrà effere 
rapprefentata da una Magifiratura con titolo di 
Gonfaloniere, e Priori, ed alla medefima in- 
tendiamo che vengano confervate , e mantenute 
tutte le prerogative, difiinzioni ed autorità, di 
cui a forma degli Ordini vegliami fino al pre- 
fente aurifero goduto le Comunità , predette 
riunite come fopea nel Corpo delle loro Magi- 
firature comunitativc con ritolo di Cipo Prio- 
re, e Priori, l'alvo quanto vi:n detto dei nuovo 
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Configgo generale flabilico per il miglior ferviti©, 
c governo delle cole comunìtative . # 

IV. La Magi (tra tura dovrà effer comporta di 
fette Soggetti, cioè di un Gonfaloniere, elei Priori* 

V. La boria da trarne il Gonfaloniere, e Pt io- 
ri farà formata con includere, ed imborsare nel- 
la medefima in tante cedole , o polizze diftinte i 
nomi di tutti quelli , che poffiedono beni {labili 
fituati nel circondario della predetta nuova Co- 
munità di Murlo che fono, e che potranno, o 
dovranno effer deferirti alla TaflTa prediale dell 
Ufizio delle rtrade di Siena : E ciò provvifional- 
mente, e fino a tanto che noh farà formato il 
nuovo Eftimario coir.unifativo ordinato nel Rego- 
lamento generale, dopo di che ci riserviamo di 
dichiarare quali faranno i pofftfforj, che fi dovran- 
no includere, e quali efcìudere dalla tnedefima . 

VI. Dichiariamo, che nella detta borfa dovran- 
no effere ammeffi con tutti gli altri Poffcffori. 
anche i Luoghi Pii , e Corpi Laicali , le Comu- 
nità, e gli altri Poflidenti Beni {labili, il Plico» 
le Commende, e precifamente tutti i Beni {labili 
delle Chiefe , Monafteri , Conventi, Beni {la- 
bili poffeduti dagli Ecclefiartici , che fono , o po- 
tranno effer deferirti alla Taffa prediale dell* Ufi- 
zio delle rtrade di Siena , comprefi anche lo Scr:t- 
tojo delle Poffefiìoni , la ReligioOe di Malta, e 
quella di S. Stefano, quando G trovi che poflie- 

„dano Beni {labili deferitti , o che fiano da de- 
fcriverfi in alcuna delle darti della Tuffa pre- 
diale . 


VII. Da quella Borfa $’ crtrarrà 
Magirtr&to, ed il primo , thè faià 


snnualir.cate il 

tratto, avrà il 


r,o- 
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nome, grado , e precedenza di Gonfaloniere, mi 
per altro con voto eguale agli altri, al quale 
Succederanno fecondo l’ordine dell estrazione gli 
altri Priori in calo dì fua afTenza . 

VW. Gli altri PoflefTori poi, che non fono, o 
non debbono eflere a forma dei prefenti ordini 
defcritti al Campione della Tafla prediale dell’ 
Ufìzio delie ftrade di Siena , remino cfclufi pre- 
fentemente dalla fuddetta boria del Gonfaloniere , 
e Priori , ma non per quello tali PoffefTori benché 
cfclufi faranno efenti dal concorrere , e contribuire 
per la loro tangente a quelle Impoffe comunitative, 
che in futuro potettero venir fatte nella nuova 
Comunità di Murlo circofcrirta come fopra. 

IX. Il Configlio generale della nuova predetta 
Comunità farà comporto dei Refidenti nel Magi- 
strato, ed infierae di dodici Configlieli gli uni, 
e gli altri in Sufficiente numero adunati , volendo 
che dall’unione dei fuddetti corpi venga for- 
mata una fola Magiftratura con titolo di Confi- 
glio generale. 

X. Per la creazione, ed effrazione dei fogget- 
ti , che dovranno rifedere nel Configlio generale 
oltre il Magirtrato , del Gonfaloniere , e Priori , 
ordiniamo che fi formi una Borfa generale , nel- 
la quale fi dovranno includere in tante cedole , o 
polizze dirtinte i nomi di tutti i Poffeflori di 
Beni (labili fituati nel Territorio della nuo- 
va Comunità di Murlo defcritti, o da deferì- 
verfi alla Tatta prediale dell’ Ufìzio delle firado 
di Siena , Siccome ancora i nomi di tutti i Puf- 
fertori di quei Beni , i quali non dovranno effer 
defcritti nelle fei Claffi di Tatta prediale, ma 

che 
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che dovranno per altro efl'er defcritti nel libro a 
parte detto degli Sciolti come vien difpofto all* 
Articolo 4 p. del Regolamento generale, volendo 
che quella Burla generale ferva a dar luogo , che 
ogni grande o piccolo Poflcffbre polfa rendere il 
fuo voto nel ConGglio generale, qualora vcnifle 
efiratto a rifedervi. 

XI. Nelle dette Borie refpettivamente fi do- 
vranno di mano in mano, e fubito che fe ne da- 
rà il calo, imborfare i nomi di quelle perfo- 
nc, che acquifteranno le refpettive qualità volu- 
te dal Regolamento generale , e dal prefcnte Re- 
golamento per effervi imborfate, e che ne foflero 
fiate tenute fuori per l’ avanti attefo il difetto 
delle volute qualità, e dei neceflarj requifiti in 
loro fopravvenuti pofteriormente . 

XII. Il Gonfaloniere , c Priori , allorché rifo- 
derando nelle adunanze del loro Magifirato ed in 
quelle del Configlio generale, dovranno effcr ve- 
fliti con abito in forma di Lucco nero, e cosi 
pure gli altri componenti il Configlio generale 
dovranno rifedere anch’ efii con Lucco nero , e non 
altrimenti ; potendo il folo Gonfaloniere far ufo 
della Becca nera, fopra di che viene fpecialmen- 
te incaricato il Cancelliere d’ invigilare , e non 
permettere, che fia tollerato il minimo abufo. 

XIII. Mediante l’ iftituzione delle fuddette nuo- 
ve Magiftrature , alle quali dovrà appartenere tut- 
ta l’ Amminiftrazione, e Governo de^li Affari 
economici della Comunità di Murlo coerente- 
mente al Regolamento generale, fopprimiamo, 
ed aboliamo intieramente i feguenti corpi. Ma-, 
gifiraturc , cd Ufizj finora efifienti nelle dette Co - 

mu- 
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/ muniti , ed infìeme tutti gii Statuti , Ordini , e 
Leggi concernenti !a creazione dei medefimi , e 
le incurabenze dei loro Refidenti , cioè. 

PER MURLO, E COMUNITÀ' ANNESSE 

L’Antico M «giftrato dei Priori. 

L’ Ufizio dei Camarlinghi delia Comunità. 

L’ Ufizio dei V iai . 

L’ Ufizio dei Sindaci dei Malcfizj . 

L’ Ufizio del Configlio generale , e qualunque 
altro Ufizio o Impiego cornunitativo . 

Dovendoli intendere d! avere per riuniti al 
corpo d?lla Magiflratura del Gonfaloniere e Pi io- 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchj Refi- 
denti, Ufiziali, e Mmifiri, falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, e per il prefentc 
viene preferitto, che alcune loro incumbenze fi 
cerchino particolarmente per mezzo di altri Ufi- 
ziali , o Corpi di Magiftratura che ne vengono 
Jpecialmcnte incaricati . 

XIV. Dovendo il prefenfe Regolamento avere 
il fuo principio nella nuova predetta Comunità 
di Murlo il dì primo di Gennajo mille fet- 
tecento fettantorto , perciò a tutto Dicembre 
millefetteccnto fettantafette fi avrà per finito 
1 * Ufizio dei vecchj Priori , ed altri che per qua- 
lunque titolo fodero allora invertiti di qualche 
carattere di Magiflratura ccmunitativa fopprefia , 
e riformata per i prefenti Ordini , falvo quan- 
to fi dice all’ Articolo 32. del Regolamento ge- 
nerale delle perfone attualmente impiegate al icr- 
vizio delle Comunità, e Luoghi Pii Laicali. 

XV. Dal fuddetto dì primo di Gennajo mille 

fet- 


Digitized by Google 


ai-* ( 2 39 ) 

fettecento fcttantotto in poi non farà fatta fuila 
predetta nuova Comunità di Murlo alcuna Tor- 
ta ci’ impulsione ed in confeguenza della libera- 
zione fuddetta la medefima Comunità dovrà pa- 
gare alla Caffa dell’ Ufizio dei Coafcrvatori a ti- 
tolo di Tafla di redenzione una fortuna annua , 
che provvifìonalmente, e fino a tanto che non 
farà fatto il nuovo Eflimario comunitativo fi Af- 
fa in feudi quattrocento diciaflctte , c lire tre 
di lire fette ogni feudo, ed in quella fomma fi 
comprendano , e fi abbiano per comprefi i feguen- 
ti titoli . 

Tafla dell’Opera del Duomo. 

Tafla prediale per le firade Regie. 

E fi abbia ancora provvifionalmente, c fino a 
tanto che non farà fatto il nuovo Eflimario co- 
muni tativo per comprefo nella fuddetta fomma 
di Tafla di Redenzione tutto ciò, che dalle fud* 
dette Comunità riunite a formare la nuova Co- 
munità di Murlo fi pagava per i feguenti titoli 
di Tafie Regie. 

Modi Rehgiofi . 

Gabella del Grano, e del Vino raccolto nello 
Stato Scncfc, che fi pagava alle Porte della Cit- 
tà di Siena . 

E s’intenda comprefo ancora nella fuddetta 
fomma di Tafla di Redenzione tutto ciò , che 
dalle Comunità , predette fi pagava ai Miniflri 
dei Confervatori , e dell’ Ufizio delle Strade per 
Lettere, Decreti, Atti, Revifioni , ec. , che do- 
vranno farfi ex officio, c fenza alcun pagamento 
eflendo flato tutto confiderato nella fuddetta fomma . 

Siccome ancora nella detta fomma di Tafla di 
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redenzione è (tata confidcrata , e comorefa la ra- 
ta » con la quale la nuova Comunità di Mario 
deve contribuire alla Provvifione del. Tuo Cancel- 
liere comunitativo . 

XVI. In ogni reftante, ed a qualunque altro 
oggetto non efpreffo di Copra dovrà oflervarfi 
quanto vien prelcritto nel Regolamento generale, 
il quale infieme con il prefente R -gelamento par- 
ticolare dovrà cominciare ad avere il fuo effetto 
nella Comunità di Murlo circofcritta , e determi- 
nata come Copra il dì primo di Gennajo mille- 
fcttecento Cettantotto . 

Dato in Firenze li due di Giugno milleCette- 
cento CettantaCette. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TA VANTI. 

f. BENEDETTO MORMORAI . 
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PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia dì Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d* A ufiria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

*. < - '• ' 

SOMMARIO, 

t -conciario della Comunità di Pietica, 
Riunione di tutti i Patrimonj , e 
miniflr azioni , dovendo il tutto andar 9 
a ben fi^to comune. . -t.’; 

3. La predetta Comunità è rapprefentata da un 

Gonfaloniere , e Priori . < 

4. La fuddetta Magiflratura è compofla di cinque 

* 

5. Regole da 
niere , e Priori . 

6. Perfine , e Luoghi , che devono effere inclufì nel* 
la detta borfa . 

• 7. tl Gonfaloniere deve avere la precedenza mé 
col vote eguale. ' * < 

8. Quali Perfine , e Luoghi , devino e f elude -fi dalla 

detta borfa. • 

9. Il ConfigUo Generale è compoflo , oltre dei fud- 
detti , dt dodici Configli eri. 

IO Forma prefiritta per la creazione, ed eflrd • 
gione dei figgetti , che rifiedono nel Coniglio Ge* 
nerale . 
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II. Quali perfine di tempo in tempo dovranno 
iticluderjt nelle dette borfe . 

1 1. Quali ve/li dovranno ufare i Refi denti del 
Magi firato , c del Configlio . 

13* Jibolirione d' alcuni Corpi , ? Magifiratnre . 

14. Principio del prefente Regolamento . 

15. La Tafia di Rodendone refi a fi fiat a nella 
fomma’di fittdi novecento ventidue , lira una , J oidi 
due , e denari otto. 

ló. Obbligo d r oJfervare il Regolamento generale * 


A Vendo col Noftro Editto di quello giorno 
riabilito il Regolamento Generale di tutto 
ciò , che conviene alle Comunità della Provincia 
fuperiore dello Stato di Siena per la libera am- 
miri dlraaionc delle loro aziende, e volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze, cheefigono le parti- 
colari circoftanze della nuova Comunità di Pien- 
za , perchè abbia il fuo effetto 1’ editto (opra* 
citato , preferiviamo , 'V comandiamo in aumento , 
e dichiarazione del predetto Regolamento genera- 
le l’ offervanza anche del fegueqte Regolamento 
particolare per la detta Comunità . 

I. Primieramente per . Comunità di Pienza, 
9 tutti gli effetti voluti , e dipendenti dalle pre- 
fentì ordinazioni, vogliamo, che in avvenire s’in- 
tendano tutti gl’ intcrefli , perfone , e cofe com- 
preìe nel Territorio fin qu\ conofciuto fotta la 
denominazione delle feguentì Comunità , e Co* 
rounelli . . 


Comunità’ 



1. Pienza . 
x. Monticchiello , 

3. Calici Muzio, 

4. Cafona, 
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i. Bibbiano Caccia Conti, o Pa« 
C lazzo Maflàini. 

,, ) 2. S. Pietro in Campo. 

Comunelu < J; Fa bh r icE PiccolornLi .- 

[ 4. Scanguìdi . 

. 5. Caflelluccio Bifolchi. 

* ' ' ' ~'ì ~ ' . ' 

II. E ficcome fino q 1 prelènte fo Aziende delie* 
Comunità , e Comunelli predetti fono, Hate ri» 
guardate , 0 trattate .come tanfi Patrimonj di» 
ftinti , ed Amminiflrazioni feparate tra loro, cosà 
di nóftra. Motuproprio , e con pierta cognizione di 
negozio delle fuddette Aziende , e Patrimo® j Tacciar 
tno un lai corpo economico , ed una foia focietà , e 
ragione, di maniera che tutti gli aflVgnamenti , che 
hanno attualmente , o che in avvenire acquiftaf» 
fero 'le dette Comunità, e Patrimonj debbano 
andare a benefizio comune , ed erogarfi unitamente 
nell* intera foddisfazione di tutti gli obblighi , peli, 
e hi fogni , che. refpettivamente, fi fono foddise 
fatti' fino al prefente dalle fuddette Aziende , e 
iche debbono in avvenire confiderà*!! , ed averfi per 
comuni, e fcambievoii ;• ed in qonfeguenza ogni 
mancanza di a fregna m ento , che poteffe darfi per 
iuppltre alla piana. loddisfazione,. degli obblighi, 
peli, e b i fogni f addetti, fi dovrà, indifiintamente, 
-ed anno per. anno {'offrire dai Poffefrori di Beni 
ilabili comprefi nel Territorio . della nuova Co- 
munità di. Pienza circofcritta come fopra « . ; 

*’ ili-. La predetta nuova Comunità, dovrà effer 
rapprefentata da una Magiara tura con titolo di 
Gonfaloniere, e Priori, ed alla medefima iotea» 
diamo che- vengano coniervate , e mantenute tut- 

0,2 ' te 
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te le prerogative-, dirtinzioni , ed autorità , di cut 
a forma degli Ordini veglianti lino al prefentc 
averterò goduto le Comunità , e Comuneili fud- 
detri nel corpo delle loro Magirtrature comu* 
pitative con titolo di Capo Priore, e Priori, 
lalvo quanto vicn detto del nuovo Configlio ge- 
nerale ftabiliro per il miglior lervizio , c gover- 
no delle cofe comunitativc . 

IV. La Magiftratura dovrà elTér comporta di 
fette foggetti , cioè di un Gonfaloniere e fei 
Priori , 

V. la borfa da trame 11 Gonfaloniere , ei Prio- 
ri farà formata f pon includere, ed imborfare nel- 
la medefima in tante cedole, o polizze diftinte i 
pomi dì tutti quelli , che pofliedono Bsni ftabili 
limati nel eircondario della predetta nuova Comu- 
nità di Pienza , che fono , e che potranno , o do- 
vranno efler deferitti alla Tafla prediale deH’yfizio 
delle Strade di Siena; e ciò provvifionalmente, c 
lino a tanto che non rta formato U nuovo Eftima- 
rio Comunitativti ordinato nel Regolamento genera- 
le , dopo di che- ci riferviamo di dichiarare quali 
faranno i Poflcffori che yi fi dovranno includere, 
e quali efehidere dalla medefima, 

‘ VI. Dichiariamo che nella detta Borfa dei 
Priori dovranno effere ammetti con tutti gii altri pof- 
feffori anche i Luoghi Pii , e Corpi Laicali, le Co- 
munità, egli altri poffidenti Beni ftabili, il pifco, 
le Commende, e precifamente tutti i Beni ftabili 
delie Chiefe , Monarteri , Conventi , Ben; (làbili pof- 
feduti dagli pcclefiaftici ,che fono ,o potranno effere 
deferitti alla Tafla prediale dell’ U fizio delle Stra- 
de di Siena compreU anche lo Scrittojq delle Pof- 
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leffioni , la Religione di Malta, quella di S. Sfefà* 
no, quando fi trovi che poffiedano Beni {labili 
deferirti , o che fiano da deferiverfi iti alcuna del* 
le Clafii della Tato prediale* 

VII. Da quella Bona fi efffarrà annualmente 
il Magidrato , ed il primo , che farà tratto , ave* 
rà il nome, grado, e precedenza di Gonfaloniere ma 
per altro con voto eguale agli altri , al quale fuc- 
cederanno fecondo l’ordine dell’ effrazione gli al* 
tri Priori in cafo di fua atonia* 

Vili. Gli altri PotolTòri poi, che nòti fono, 
o non debbono etore a forma dei prefenti Ordi- 
ni deferitti al Campione dèlia Tato prediale dell* 
Ufizio delle drade di Siena, tedino efclufi dal* 
la luddctta borfa del Gonfaloniere , e Priori J mi 
non per quedo tali Potoflori , benché efdlufi , fa- 
ranno denti dal concorrere, e eontribuire per la 
loro tangente a quèlle Impode tomunitative , che 
in futuro potetoro venir fatte nella nuova Co- 
munità di Pienza circofcritta come fopra * 

IX. II Configlio generale della nuova predettaCo- 
munità farà compedo dei Refidenti del Magidrato, 
ed infieme di dodici Configlieri, gli Unì, e gli al- 
tri in diffidente numero adunati • volendo che dall* 
unione dei fuddetti Corpi venga formata una foli 
Magidratura con titolo di Configlio generale . 

X. Per la creazione , ed edizióne dei foggetti 
che dovranno rifedere nel Configlio Generale, oltre 
il Magidrato del Gonfaloniere e Priori , Ordinia- 
mo, che fi formi una Borfa generale, nella quale 
fi dovranno includere in tante cedole, o polizze 
diftinte i nomi di rutti i Potoffori di Beni da* 
bili fituati nel detto Territorio della nuova Gd- 

Q. £ 
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mlìnith di Pienza defcritri, o da defcrtvet'fi a!» 
là TalTa prediale dell’ Ufizio delle Strade di 
Siena , ficcome ancora i nomi di tutti i pofifefTori 
di quei Beni , i quali non dovranno edere de* 
fcritri nelle fei Galli di Tafla prediale . ma 
che dovranno per altro efTer deferitti nel libro a 
parte detto degli Sciolti come viene difpodo all’ 
Articolo 4p. del Regolamento generale; volendo, 
che quella Boria' generale ferva a <lar luogo , che 
ogni grande, o piccolo poffeflore polla render il 
fuo voto ’nel Configlio generale , qualora venifie 
cdratto a rifedervi . ' 

XI. Nelle dette Borfe refpetrivamente dovran- 
no di mano in mano-, e fubito che fe ne darà il 
eafo imborfarfi i nomi di quelle pedone, che ac- 
quatteranno le refpettive qualità volute dal Rego- 
lamento generale , c dal prefente Regolamento per 
efTervi imborlate, e che ne folfero fiate tenute 
fuori peli’ avanti , atttfo il difetto delle volute 
qualità , e dei neceffarj requifiti in loro foprav- 
Venuti potteriormente . 

Xlf. II Gonfaloniere, e Priori, allorché rifo 
deranno nelle adunanze del loro Magilìrato , ed 
in quelle del Qonfigl-o generale , dovranno efTer 
vediti in quanto al Gonfaloniere con Toga, o fia 
Zimarra di color pavonazzo, c con la folita Bec- 
ca, e Cappello, gli altri fei Priori con Zimarra 
o lucco nero, e con la folita berretta. I compo- 
nend poi il Conlìglio generale dovranno rifedere 
anch etti con Lucco nero, e non altrimenti fopra 
di che viene fpecialmente incaricato il Cancellie- 
re d’invigilare, e non permettere, che fìa tolle- 
rato il minimo abufo. 

XIII. Me- 
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Xltl. Mediante l’iflituzione delle fuddette nuo- 
ve Magiflrature, alle quali dovrà appartenere tut- 
ta ramminiftrazJone , e governo degli affari eco- 
nomici della nuova Comunità di Pienza coe- 
rentemente al Regolamento generale fopprimiamo, 
ed aboliamo interamente i feguenti Corpi , Magi* 
forature, ed Ufizj fin ora cfìflenti nelle dette Co- 
munità, e Comune!!! ed infieme tutti gli Statu-, 
ti , Ordini , e Leggi concernenti la creazione dei 
medefimi , e l’incumbenze dei loro Refidenti, cioè 

• f 1 

PER PIENZA. 

L’antico Magiflrato dei Priori. 

L’Ufìzio del Camarlingo della Comunità . 

L’ Ufizio del Configlio Generale. 

L’ Ufizio dei due Via) pubblici . 

L* Ufizio dei due Grafcieri. 

L* Ufizio dei due Sindacatori del Camarlingo, 

L’ Ufizio dei due Sindacatori dei Giufdicenti . 

L’ Ufizio dei quattro Imboffolatori . 

PER MONTICCHIELLO. 

L’ antico Magiflrato dei Priori . 

L’ Ufizio del Camarlingo comunitativo. 

L’ Ufizio dei vecchi Configlieri . 

L’ Ufizio dei due Sindacatori . 

L’ Ufizio dei due Grafcieri . 

L’ Ufizio del Cancellier de Mandato. 

PER CASTEL MUZIO. 

L’ antico Magiflrato dei Priori . * 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L’ Ufizio del Configlio generale . 

Q.4 PER 
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PER CORONA. 

L’antico Magiftrato dei Priori. 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L’ Ufizio del’ Vecchio Configlio, e qua unque 
altro Ufizio, o Impiego comumtativo * 

Dovendofi intendere di a\/er per riuniti nel 
corpo della Magiftratura del Gonfaloniere e Prio- 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecch) Refi- 
denti, Ufiziali, e M ini ftri , falvo che in quanto 
per il Regolamento generale , e per il prelente 
viene preferitto , che alcune loro incumbenze li 
efercitino particolarmente per mezzo di altri Ufi- 
ziali , o corpi di Magiftratura, che nc vengono 
fpccial mente incaricati . 

XIV. Dovendo il prefente Regolamento avere, 
il fuo principio nella nuova predetta Comunità di 
Pienza il dì primo Luglio millefettecento fettan- 
totto , perciò a furto Giugno millefettecento 
fettantotto fi avrà per finito r Ufizio dei vecchj 
Priori , ed altri che per qualunque titolo foflero 
allora invertiti di qualche carattere di Magiftratu- 
ra comunitativa fopprefla, e riformata per Ì pre- 
fenti Ordini, falvo quanto fi dice all’ Articolo gl. 
del Regolamento generale delle Perfone attualmen- 
te impiegate al fervizio delle Comunità e Luoghi 
Pii Laicali . 

XV. Dal fuddetto dì piimo Luglio millefctte- 
cento fettantotto in poi non farà fatta fulla pre- 
detta nuova Comunità di Pienza ' alcuna forte 
à' impolìzione * ed in conferenza della liberazio- 
ne fuddetta, la medefima Comunità dovrà paga- 
re alia Carta dell’ Ufizio dei Confervatori a tito- 
lo 
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lo di TafTa di redenzione Una fornica annua * chd 
provvifionalmente, fino a tanto che non lari fat- 
to il nuovo Eftimario comunitativo, fi fitta in 
feudi novecento ventidue, lire una, foldi due, c 
denari otto di lire fette ogni feudo, ed in que- 
lla Tomaia fi comprendono, e fi abbiano per 
com prefi i feguenti titoli* 

Tafla di Depofiteria * . 

Tafla dei Confervatnri. 

Tafla di Biccherna. 

Tafla dell’ Opera del Duomo* 

T affa per i Forzati . 

Tafla di Paglia» 

Tafla di Giufdicenti. 

Tafla della Gabella della Carde» 

Tafla di Giulj » 

Tafla prediale per le Strade Regie. 

E fi abbia ancora provvifionalmente, e fino i 
tanto che non farà fatto il nuovo Eftimario co- 
munitativo per compreio nella fuddetta fomma 
di Tafla di redenzione tutto ciò, che dalle Co- 
munità, e Comuneili riuniti a formare la nuova 
Comunità di Piena fi pagava per i feguenti tito- 
li di Taffe Regìe. , 

Eftimo Cittadini . . . 

Eftimo non Cittadini. 

Modi ReJigiofi . . , 

Gabella del Grano , e del Vino raccolto nello Sfato. 
Senefeche fi pagava alle Porte della Città di Siena. 

E s’ intenda comprefo ancora nella fuddetta 
fomma di Tafla di Redenzione tutto ciò , cha 
dalle Comunità e Comuneili fuddetti fi pagava 
ai Miniftri dei Confervatori , e dell’ Ufizio della 

Stra- 
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Strade per Lettere , Decreti, Arti, Rcvi fiorii ee. , 
che dovranno farfi ex officio, e Tenta alcun paga- 
mento, effendo flato tutto confideratd nella fud- 
detta fomma, nella quale è flato confiderato 
ancora il prodotto degli Emolumenti, che i 
rcfpettivi Ufiziali dei Vicariati 1 Regj della 
Provincia Superiore di Siena : ritiravano dai 
Debitori della Taffa Regia- d’ Eflimo non Citta- 
dini nell’ efazione , che erano incaricati di fare 
della medefima nella Comunità di Pienza e 
nei luoghi in detta- Comunità comprefi come 
fopra, la qual Taffa Regia non dovrà in avveni- 
re efigerfi più dai fuddetti Ufiziali . 

Siccome ancora nella detta fomma di Taffa di 
Redenzione è fiata confiderata, e comprefa la ra- 
ta , con la quale la nuova Comunità di Pienza 
deve contribuire alla provvifione del Tuo Cancel- 
liere Cbmunitativo. 

XV [. In ogni reflante, ed a qualunque altro 
oggetto non etpreffo di fopra dovrà offervarli 
quanto viene preferitto nel Regolamento genera- 
le, il quale infieme col prefente Regolamento 
particolare dovrà cominciare ad avere il Tuo effet- 
to nella Comunità di Pienza cirtófcritta, e de- 
terminata come fopra il dì primo Luglio mille* 
fettecento fettantotto . • • 

Dato in Firenze li dì due Giugno mille fette- 
cento fettantafet te. ' 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTI . - 

F. BENEDETTO MORMORA J . 

PIE- 
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PIETRO LEOPOLDO 

. \ ' -, '» • V . c 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec» 

I * * ’ » ’ » 

SOMMARIO. * 

circondano della Comunità di «f. Qu trtco » 
Riunione di tutti i Patrimoni ,> e JCm- 
minijlragfoni dovendo il tutto andare 
a benefico comune . 

3. La [addetta Comunità è rapprefentata da un 

Gonfaloniere , e Priori . „ , ,* 

4. La [addetta Magijlratura è compofta di cin- 
que [oggetti. 

■c. fievole da tenerft nell' ([ragione del Gonfalo- 

J o 

niere , e Priori . * * * 

< 5 . Per fune , e luoghi che devono ejfere inclufi nella 

detta borfa . r 

7. // Gonfaloniere deve avere la precedenza ma 
col voto eguale • 

8. Petfone , e luoghi che devono efcluderft dalia 

" detta borfa . - • 

p, // Configlio Generale è compojlo , oltre dei [ad- 
detti , (f otto Con/iglieri . 

10. Forma prt fritta per la creazione, ed e firn- 
gione dei Joggetti , che rifìedono nel Confìglio Ge- 
nerale . 

11. Quali pejrfone di tempo , in tempo doneranno 

includer/ì nella detta borja . la. Qua- 
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t%. J£anli vefii dovi-anno ufare i Refi denti del 
Magrftrato , e del Confidilo . 

\ >3- "fooLi^nr ci' alcuni Corpi , è Magijlrature . 

14 . Princìpio dei preferite Regolamento . 

15 . La Tifa di Redenzione rejla fi fata nella 
fomma di fcuai quattrocento jettanta , //Ve tre , [oi- 
di dièci , e denari Cinque. 

16. Obbligo d' ojjerVart il regolamento generale. 


A Vcndo dól Noflro Editto di quello giorno 
riabilito il Regolamento generale di tutto 
dò, che conviene alle Comunità dalla Provincia 
Superiore dello Srato di Siena perla libera Ara* 
miniflraiione delle loro Aziende, e volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze, che efig-mo le par* 
titolari circoftanzc della nuova Comunità di S. Qui* 
rico, perchè abbia il Tuo effetto l’Editto fopra* 
citato , prelcnviamo , e comandiamo in aumento, 
a dichiarazione del Regolamento generale l’offer- 
vanza anche del lèguente Regolamento particolare 
per la detta Comunità . 

I. Primieramente per Comunità di S. Quiricò 
a tutti gli effetti voluti , e dependenti dalle prc* 
lenti ordinazioni vogliamó., che in avvenire s’ in- 
tendano tutti gl* interefli , perfone, e cofe com* 
prefe nel Territorio., e fin qui conolciufo fotta 
la denominazione delle • Comunità , di S. Quirico 
e dei fluenti. 


CÒMU NELLI 



I. Vignone di Val d* Orcia. 
a. Bagni a Vignoni. 


IT. E ficcome fino al prefente l’ Aziende delle 
Comunità, di s. Quirico, e Comunelli fuddetti 


fa* 
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fona fiate riguardate , c tra 
monj diftinti, ed araminifirazioni feparate tra Io^ 
ro , così di Nofiro Motuproprio , e con piena 
cognizione di negozio delle fuddette Aziende, e 
Patri monj facciamo un fol corpo economico , cd 
una fola focictà, c ragione, di modo che tutti 
gli afiegnamenti , che hanno attualmente, o che 
jn avvenire acquiftafiero la detta Comunità, e 
Comunclli Patrimonj debbano andare a benefizio 
comune, cd erogarfi unitamente nell’ intera iod- 
disfazionp di tutti gli obblighi, pefi , e bifogni, 
che rcfpcttivamente fi fono fodisfatn fino al pre- 
featc dalle fuddette Aziende , e che debbono in, 
avvenire confiderarfi , ed averfi per comuni, e 
fcambievpli j ed in confeguenza ogni mancanza 
di afiegnamento che potefie darfi per fupplirc al- 
la piena foddisfazione degli obblighi , peli , e bi*. 
fogni fuddetti, fi dovrà indifiintamente , ed anno 
per anno foffrire dai Pofleflòri di beni ftabili 
comprefi nel Territorio della nuova Comunità di 
S. Quirico circofcritta come fopra, 

III. I*a predetta nuova Comunità dovrà efier 
rapprefentata da una Magiftratura con titolo di 
Gonfaloniere, e priori, ed alla medefima inten- 
diamo che Y* n g a no confervate, e mantenute tut- 
te le prerogative, diftinzioni , ed autorità, di cui 
a forma .degli ordini veglianti 'fino al prefentc 
jveflero goduto la Comunità di S. Quirico, ed i 
Comunelli predetti nel corpo delle loro Magifira- 
ture Comunitative , con titolo di Capo Priore , 
e Priori, , falvo quanto vien detto del Con- 
figlio generale fiabilito per il miglior fervizio, e 
governo delle cofe comunitative. 

IV. L 


) mì* 

fate come tanti pàtri* 
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IV. La Magirtratu'a dovrà cflfer comporta di 
tre (oggetti, cioè di un Gonfaloniere, e due 
Priori . 

V. La borfa da trarne il Gonfaloniere , e Priori 
farà formata con includere, ed imborfare nella mede- 
fi ma in tante cedole , o polizze dirtinte i nomi di 
tutti quelli , che pofliedono beni (labili fittati nel 
circondario della predetta nuova Comunità di San 
Qjirico, che (ono, e che potranno, o dovran- 
no effer deferirti alla Tafla Prediale dell’ Ufizio 
delle firade di Siena , e ciò prov vi rionalmente , e 
fino a tanto che non fia formato il nuovo Erti- 
mai io comunitativo ordinato nel Regolamento- ge- 
nerale, dopo di che ci riferviamo di dichiarare 
quali faranno i PoflefTori , che vi * li dovranno 
includere, e quali cfcludere dalla medefirr.a. 

Vf. Dichiariamo , dpe nella detta boi-fa dovran- 
no cflere ammefli con tutti gli altri pofféflbri an- 
che i Luoghi Pii , e Corpi Laicali , le Comunità , 
c gli altri poflìdenti beni fiabili, ll-'Fifco, ìt 
Commende, e precifamente tutti i beni (làbili del- 
le Chicle, Monafieri , Conventi, beni; (labili pof- 
feduti dagli Ecclclìafiici , che fono, o porranno eP 
fer deferirti alla Tafla prediale -dell’ Ufficio dellè 
firadc di Siena , comptefi anch'a lo Sérirtojo' cfellfe 
Pofleflìoni , la Religione di Malta , c quella <ft 
S. Stefano, quapdo fi trovi ch^ pofliedatró bufi 
(libili deferirti , o che fiano da^ déferivèrfi in al* 
cuna delle ciuffi della Tafla prediale^ 

VP. Da quefla boria fi eflfafrà annualmente il 
^lagifirato , ed il primo, che farà tratto, avrà il 
nome, grado, c precedenza di Gonfaloniere ; ma 
per altro con voto eguale agli altri , al quale fuc- 

cede* 
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cederanno fecondo l’ordine dell’ effrazione gli al- 
tri Prióri in calo di fua aflenza . 

Vili. Gli altri Pofleflori poi, che non fono, 
o non debbono eifere a forma dei prelenti ordini 
defcritti al Campione della TalTa prediale dell’ 
Ufìzio delle ftradé di Siena, reftino efclufi pre* 
ientemente dalia luddetta borfa del Gonfaloniere, 
e Priori ‘ ma non per quello tali Pofleflori , ben- 
ché elclulì, faranno éfenti dai concorrere, e con- 
tribuire per la loro tangente a quelle impoftd co- 
munitative, che in futuro poteflero venir fatte 
nella nuova Comunità di S.. Quirico circofdritta 

r * ' \ , ■* • \ C ' f f ' 

come lopra. * / 

IX. Il Configlio generale della nuova predetta 

Comunità farà comporto dei Refidenti del Magi-" 
rtrato , cd inlìeme di otto Configlieri gli ftni , 
e gli altri in {ufficiente numero adunati t vólefcdb’ 
che dall’ unione dei fuddetti corpi Vengir formata 
una loia Magiftratura con titolo di CòrtffeKò" ge- 
nerale. ; ' 7 »• 7'- 1 \ * u ; ™ 

X. Per la creazione , ed effrazioni deb ìoègef|| i«‘ 
che dovranno rifedere nel Configlio gcnèra^ajfrd 
il Magiftrato del Gonfaloniere, e Priori, ordinia- 
mo , che fi formino due borfe generali r , in, 
deile quali fi dovranno includere in tante cedole j 
o polizze diftinte i nomi di tutti i Pofleflori’ di 
beni (labili fituati nel detto Territorio della nuova 
predetta Comunità di S. Qjairic® deTcritti , o da dc- 
fcriverfi al Campione della Taffa' prediale dell 
TJfizio delle ftrade di Siena, fijcomé ancora i 
nomi di tutti i Pofleflori di quei beni , i quali 
non dovranno efler delcritti nelle fei dlafli dì 
Tafla Prediale, ma che dovranno per altro efler 

. « v . 1 . 1 3 * • j 

de- 
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ve Magmrature , alle quali dovrà appartenere tut- 
ta r Amminiftrazione, e governo degli affari eco- 
nomici della nuova Comunità di S. Quirico 
coerentemente al Regolamento generale , lopprimia- 
mo , ed aboliamo interamente i feguenti Corpi , 
Magiftrature, ed Ufizj finora cfìftenti nelle det- 
te Comunità-, e Comunelli , ed infiemt ‘tutti 
gli ftatuti , ordini , e leggi concernenti la crea- 
tone dei mcdefimi , e le inqumbenze dei loro 
Reiidenti ; cioè ; 

per s. quirico. 

V antico Magi ft rato dei Priori. 

Ufizio dei due Pupillieri . 

L’ Ufizio dei tre Gralcieri . 

L’ Ufizio dei due Viai. 

11 Camarlingo della Comunità. 

I due Sindacatori. 

L’ Ufizio del Configlio generale, c qualunque 
altro Ufizio, o Impiego Comunitativo . 

Dovendoli intendere di aver per riuniti nel cor- 
po della Magiftratura del Gonfaloniere, e Priori 
tutti i diritti , c prerogative dei yecchj Rdidcn- 
ti , ed Ufiziali , e Miniftri , falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, c per il prefeote 
vien preferitro, che alcune loro incombenze fi efer- 
eitino particolarmente per mezzo di altri Ufiziali , 
o corpi di Magiftratura, che ne vengono fpccial- 
mente incaricati . 

XIV. Dovendo il prefente Regolamento avere 
il tuo principio nella nuova predetta Comunità di 
S. Quirico il dì primo di Luglio millefctteccnto 
fettantotto, perciò a tutto Giugno 1778. fi avrà \ 
VII. R per 
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per finito l'Ufizio dei vccchj Priori, ed altri che 
per qualunque titolo fortero allora invertiti di qual» 
•he carattere di Magirtratura comunitariva fop* 
p: erta , e riformata per i prelcnti ordini , fai* 
vo quanto fi dice all’ Articolo qj. del Rego- 
lamento generale delle perfone attualmente impiegate 
•1 fervizio dell? Comunità, e Luoghi Pii Laicali. 

XV, Dal iuddetto dì primo di Ltglio miUeiette- 
fento fettantotto in poi non farà fatta fulla pre* 
detta nuova Comunità di S. Qui ri co alcuna iurte 
d’ impofizione, ed in confeguenza della liberazione 
fuddetta la medefìma Comunità di S. Quirito 
riunita ai Comunella fuddetri dovrà pagare alla 
Carta dell’ Ufìzio dei Confervatori a titolo di 
Tarta di redenzione una fomma annua, che 
provviiìonalmente , e fino a tanto che non farà 
fatto il nuovo Efiimario comunitativo , fi fiffa in 
feudi quattrocento fertanta, lire tre, foldi dieci, 
e denari cipqu? d» lire fette ogni feudo, ed in 
juefta fomma fi comprendano, e fi abbiano per 
comprefi i feguenti titoli, 

Tarta di Depofiteria , 

Tarta dei Confervatori, 

Tarta di Biccherna. 

Tarta dell’ Opera del Duomo, 

Tarta per i Forzati . 

Tarta di Giufdicenti per quello folamente però 
che pagavano i fuddetri due Comuoelli di Vigno- 
pe di Val d’Orcia, c de Bagni a Vignoni. 

Tarta della G«bc}la della Carne. 

Tarta di Giulj. 

Tirta prediale per le ftrade Regie. 

£ fi abbia prpvvifionalmcntc , c fino a tanto 

eòe 
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che non farà fatto lì nuovo Eftiraario comunità- 
tivo per comprefo nella fuddetra fomma di tallii 
ci redenzione tutto ciò, che dalia Comunità, di San 
Qui rico e dai fuddetti Comunella fi pagava per i 
figlienti titoli di Taffo Regie * 

Edimo Cittadini. 

Eliimo non Cittadini, 

Morti Religiofi . 

Gabella dei grano, e del vino raccolto nello Stato 
Senefe, che fi pagava alle porte della Città di Siena. 

E li intenda comprelo ancora nella fuddetta 
fomma di tafla di redenzione tutto ciò, che dalla 
Comunità , e Comunelli fudetti fi pagava ai M'niftri 
dei Confervatori , e dall’ Uffìzio delle rtradc per 
Lettere, Decreti, Atti, ReviGoni , ec. , che do- 
vranno farfi ex officio, e fenza alcun paga- 
mento , effendo flato tutto confiderato nella fud- 
detta fomma , nella quale è (lato confiderato 
ancora il prodotto dclli emolumenti , che i refpet- 
tivi Ufiziali dei Vicariati Regj della Provincia 
Superiore di Siena ritiravano dai debitori della 
Tafla Regia di Ertimo non Cittadini nell’ «fazio- 
ne che erano incaricati di fare della medefima 
nella detta Comunità e Comunelli , la qual Ta£ 
fa Regia non dovrà in avvenire efigerfi pià dai 
fuddetti Ufiziali , 

Siccome ancora nella detta fon» ma efi taffk efi 
redenzione è fiata confiderai , e comprefa h rata,- 
con la quale la nuova Comunità di S. Quirico 
deve contribuire alla provvifionc del fuo Cancel- 
lar comunitativo. 

XVfi In ogni reftante, ed a qualunque ajtr» 
oggetto non. efpreflo di fopra dovrà offervarfi quaar 
, R » » 
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tO vico prefcritto pel Regolamento generale, {) 
quaie inficme col prefente Regolamento particola* 
re dovrà cominciare ad ayere il Tuo effetto nella 
'■Comunità di S, Quirieo circofcritta , e deter- 
minata come fopra il di primo Luglio 1778. 
Dato in Firenze }i due Giugno 17 77. 

flETRO LEOPOLDO. 

Y- ANGELO T AVANTI. 

f t BENEDETTO MORMORA J f 

PIETRO^OPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 

• di Boemia, Arciduca d’Aufiria, 

Gran-Duca di Tofcana pc. ec, ec, 

SOMMARIO. 



Inondarlo della Comunità dì Cafiiglioff 
d* Orda . 

Riunione di tutti i Patrimoni , c - 


V minìjlra^ioni dovendo il rutto andare a benefizio co • 


fatine, 

3. La fuddetta Comunità è rapprefentata da un 
gonfaloniere , e Priori . 

4- La detta Magfiratura è compojìa di cinque 
[oggetti. 

5. Regole da lenerfi nell' rftrfzjont del Confalo - 
pierò, $ priori, Per- 
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<$. Perfine , é Luoghi , c^e devond efieri indù fi 
nella detta borfa * 

7. // Gonfalonieri devi aiti tri la precedenza, md 
co’ voto eguali* 

8. Quali Perfine t 1 luoghi devini efcluderfi dalla 
detta borfa* 

9. Il Configlió Generali f è compofli altri del 
fuddetti di fei Confi gli tri . 

1 0. Forma prefcritta per la creazioni , ed ejlrd* 
Zjone dei J oggetti t che rftedoni nel Conftglio Gt - 
furale * 

11. Quali perfine di tempi tri tempi dovranno 
intluderft nelle dette borfe * 

li. Quali Vejli dovranno tifare i Refidenti del 
Magtjìrato , i del Confi gito* 

Abolizione d' alcuni Corpi i 1 Magijlraturt * 

14. Principio del prefente Regolamento * 

15. La Taffa di Redenzione re/la fi fiata nella 
fomma di feudi feicento ottantuno , foldi fei , i dea 
bari otto* 

16. Obbligo d' ofiervare il Regolamenta generale* 

A Vendo còri Noftrd Editto di quello giorno 
ftabilito il Regolamento generale di tufto 
ciò, che conviene alle Comunità delia Provincia 
Superiore dello Stato di Siena per la libera Am* 
numerazione delle loro Aziende * 6 volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze , che efigono le par- 
ticolari circolante della nuova Comunità di Cafti- 
glion d’ Orcia , perchè abbia il Tuo effetto 1’ Editto 
lopraccitato , preferivamo , e comandiamo in 
aumento , e dichiarazione del predetto Regolamen- 
to generale l’ offervanza anche del Tegnente Re- 
golamento particolare per la detta Comunità . 
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I. Primieramente per Comunità di Caftiglioa 
d’ Orcia a tutti gli effetti voluti, e dependenti dal- 
. le prefenti Ordinazioni , vogliamo , che in avve- 
nire s’intendano tutti grinferefli, perfone , e co- 
. fé comprde nel Territorio fin qui conofciu o 
lotto la denominazione delle feguenti Comunità , 
,.e Comunclli , 


Comunità 



i. Caftiglion d’ Orcia. 
Rocca d’ Orcia. 


4 


Comunelli 



i» Briccole. 

1. Ripa a MufoneoRipad’Orcia. 
3 Poggio Trecerchi. 

4 - Rimbecca . 

5- Poggio d’Orda. 

6. Elmo, c Vivo- 

7 Geta. 

8 Soedaletfo. 

p. Ripa al Cotone . 


II. E ficcome fino al prefente le Aziende delie 
Comunità, e Comunelli predetti fono fiate riguar- 
date, e trattate come tanti Patrimonj difiinti , ed 
Amminifirazioni feparate tra loro, cosi di Nofiro 
Motuproprio, e con piena cognizione di nego- 
zio delle fudttte Aziende, e Patrimonj faccia- 
mo un fol corpo economico, ed una fola focie- 
tà , e ragione di maniera, che tutti gli affina- 
menti che hanno attualmente, o che in avvenire 
acquiffaffcro le dette Comunità, e Patrimonj deb- 
bano andare a benefizio comune, ed erogarli uni- 
tamente nell’ intera foddisfazionc di tutti gli ob- 
‘ bli- 
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bllghl , peli, t bifognijche refpcttivamente fi fd» 
no l'oddistatri fino al prefente dalle fuddetti 
Aziende * e che debbono in avveniri confidc- 
raffi, ed averli per comuni) e fcambievoli, e 
in confeguenza ogni mancanza di aflegnamento 
ehr porcile darli per fupplire alla piena foddisfa- 
zione delli obblighi , peli , e bifogni fuddetti li 
dovrà indiftintamente ed anno per anno ioffriri 
dai PofTefiori di Beni liabili compre!! nel Terri- 
torio della nuova Comunità di Calliglion d’ Or- 
cia circofcritta come l’opra . 

III. La predetta nuova Cddiuhità dovrà cflcfe 
rapprelentata da una Magiftratura con titolo di 
Gonfaloniere, e Priori, ed alla medefimà in- 
tendiamo che vengano conservate , e mantenuta 
tutte le prerogative, diftinzioni ed autorità, di 
cui a forma degli Ordini veglianti fino al pre- 
fente avellerò goduto le Comunità) e Coma» 
nelli riuniti a formare la nuova Comuaità di 
Cafliglien d’ Orcia nel Corpo delle loro Magi- 
Arature comunitative con titolo di Capo Prio- 
re, e Priori, faivo quinto vlen detto del nuovo 
Configlio generale fiabiliro per il miglior fervizid* 
e governo delle cole comunitative . 

iV. La Magifiratura dovrà effer Comporta di 
quattro foggetri , cioè di un Gonfaloniere , e tri 
Priori • 

V . La borfa da trarne il Gonfaloniere , d Prio- 
ri larà formata con includere < ed ifnborfare nel- 
la medelìma in tante cedole , o polizze dirtinte i 
nomi di tutti quelli , che polrtedono beni (labili 
fituati nel circondario della predetta nuova Comu- 
nità di Caftiglion d’ Orcia che fono* e «he potranno 

R 4 o do 
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0 dovranno efler deferirti alla Tafla prediale dell 1 
Ufuio delle flrade di Siena: E ciò prowifional- 
mente j c fino a tanto che non Ca formato il 
nuovo Eftiniario coraunitativd ordinato nel Rego- 
lamento generale j dopo di che ci riferviamo di 
dichiarare quali faranno i pofltflori , che fi dovran- 
no includere , é quali deludere dalla medefima . 

Vi. Dichiariamo! che nella detta borfa dovran- 
no edere atnmeffi con tutti gli altri Pofleflbri 
anche i Luoghi Pii * e Corpi Laicali , le Comu- 
nità» è gli altri Poflidenti Beni (labili, il Fifco, 
le Commende, e preciiamente tutti i Bimi (labili, 
delle Chiefe , Monafteri , Conventi, Beni (la- 
bili pofleduti dagli Ecclefiaflici , che fono , o po- 
tranno e(fer deferirti alla Tafla prediale dell* Ufi- 
zio delle flrade di Siena , comprefi anche lo Scrit- 
tojo delle Boffeflioni, la Religione di Malta, « 
quella di S. Stefano, quando fi trovi che poflìe- 
dano Beni (labili deferirti, o che fiano da de- 
feti verfi in alcuna delle clafli della Tafla pre- 
diale i 

VII. Da quella Borfa a' c&rarrà annualmente il 
Magiflrato , ed il primo , che farà tratto , avrà il 
come , grado , e precedenza di Gonfaloniere , ma 

f ter altro con voto eguale agli altri , al quale 
ucccderanno fecondo l’ordine dell' effrazione gli 
altri Priori in cafo di fua aflenta * 

Vili. Gli altri Poffeflbri poi, che non fono, 0 
noti debbono edere a forma dei prefenti ordini 
deferirti al Campione della Tafla prediale dell* 
Ufizio delle ftrade di Siena , reilino efdufi prc- 
fentemente dalla fuddetta borfa del Gonfaloniere , 
c Priori , ma non per quello tali Poflcflòri benchà 

efclufi 
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efclufi faranno efcnti dai concorrere , e contribuire 
per Ja loro tangente a quelle Impoftc comunitari ve , 
che in futuro potettero venir fatte nella nuova 
Comunità di Caftiglion d’Orcia circofcritta come 
* fopra . 

IX. Il ConGgiio generale della nuova predetta 
Comunità farà comporto dei Rendenti nel Magi- 
llrato, ed infieme di fei Configlieri gli uni, 
e gli altri in fufficiente numero adunati, volendo 
che dall* unione dei fuddetti corpi venga for- 
mata una fola Magiftratura con titolo di Conti- 
glio generale « 

X. Per la creazione , ed effrazione dei fogget- 
ti , che dovranno rifedere nel Configlio generale 
oltre il Magirtrato del Gonfaloniere , e Priori , 
ordiniamo che fi fofmi una Borfa generale , nel- 
la quale fi dovranno includere in tante cedole, o 
polizze di (Unte i nomi di tutti i Poffeflbri di 
Beni ftabili fituati nel detto Territorio della nuo- 
va Comunità di Caftiglion d* Orcia defcritti , o da 
defcriverfi alla Tarta prediale dell’ Ufizio delle rtra- 
de di Siena, ficcome ancora i nomi di tutti i Pof- 
felibri di quei Beni, i quali non dovranno effer 
defcritti nelle fei Claffi di Tarta prediale, ma 
che dovranno per altro efler defcritti nel libro a 
parte detto degli Sciolti come vien difpofto all* 
Articolo 4 p. del Regolamento generale, volendo 
che quella Borfa generale ferva a dar luogo , che 
ogni grande o piccolo Poflertbre porta rendere il 
fuo voto nel Configlio generale, qualora venirte 
eftratto a rifedervi. 

XT. Nelle dette Borfe fefpettlvamente fi do- 
vranno di mano in mano, e fubito che fe ne da- 
rà 
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fi il eafo, imborfare i nomi di quelle perfo* 
ne, che acqueranno le refpettive qualità volu- 
te dal Regolamento generale , e dal prefente Re- 
golamento per cflervi imborfate, e che ne follerò 
Hate tenute fuori per 1* avanti attefo il difetto 
delle volute qualità, e dei neceffarj requihti in 
loro fopravvenuti ptftcriormcnfe . 

XII. Il Gonfaloniere, e Priori, allorché rife- 
deranno nelle adunanze del loro Magiftrato ed in 
quelle del Configlio generale, dovranno effer ve- 
diti con abito in forma di Lucco nero, e cosi 
pure gli altri componenti il Conftglio generai* 
dovranno rifedere anch’efli con Lucco nero, e non 
altrimenti ; potendo il lolo Gonfaloniere far ufo 
della Bcca nera, fopra di che viene fpecialrtien- 
te incaricato il Cancelliere d’invigilare, e noia 
permettere, che fia tollerato il minimo abufo. 

XIU. Mediante l’iftituzione delle fuddette nua* 
ve Magiflrature, alle quali dovrà appartenere tut- 
ta 1* Amminiftrazione , e Governo degli Affari eco- 
nomici della nuova Comunità diCaftiglion d’ Orci* 
coerentemente al Regolamento generale, fopprimia- 
mo, ed aboliamo intieramente i feguenti corpi, 
Magiflrature, ed Ufizj finora efiftenti nelle dette 
Comunità, c Comunelli, ed infieme tutti gli Sta- 
tuti , Ordini , c Leggi concernenti la creazione 
dei medefimi, e le incumbenze dei loro Refidcn- 
ti , cioè . 

PER CASTIGLION D’ORCIA. 

L’Antico Magiftrato dei tre Priori. 

L’Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L’ Ufuio dei tre Sindacatori . 

L’ Ufi* 
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I fre Deputati fopra le Vedove, e Pupilli. 

* L’ Ufuio dei due Grafcicri. 

L’ Ufuio del Malfarò Pubblico. 

L' Ufuio del Configlio generale . 

PER ROCCA D'ORCIA. 

L’Antico Magifirato dei tre Priori. 

L’ Ufuio del Camarlingo della Comunità. 

L* Ufizio dei due Viai. 

L’ Ufirio dei due Grafcieri. 

L’ Ufirio del Sindaco Generale, o Ha Savio 
Coniulfore . 

L’ Ufirio del Configlio generale. 

L’ Ufirio del Malfarò , e qualunque altro Ufi* 
aio o Impiego comunitativo . 

Dovendofi intendere di avere per riuniti nel 
corpo della Magiflratura del Gonfaloniere e Prio* 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchj Refi- 
denti, Ufiriali, e Miniflri, falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, e per il prefente 
viene prefcritto, che alcune loro incumbenre fi 
«Cerci ti no particolarmente per merro di altri Ufi- 
siali, o Corpi di Magiflratura che nc vengono 
fpccialmente incaricati . 

XIV. Dovendo il prefente Regolamento avere 
il fuo principio nella nuova predetta Comunità 
di Cafliglion d’ Orda il dì primo di Luglio mille 
fctteccnto fettantorto , perciò a tutto Giugno 
millefettecento fettantantotto fi avrà per finito 
1’ Ufizio dei vecchj Priori , ed altri che per qua- 
lunque titolo fodero allora inveftiti di qualche 
carattere di Magiflratura comunitativa foppreffa , 
e riformata per i prefenti Ordini , falvo quan- 
to 
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to fi dice all* Articolo 31. del Regolamento gè* 
nerale delle perfone attualmente impiegate al Icr* 
vizio delle Comunità, e Luoghi Pii Laicali. 

XV. Dal fuddetto di primo di Luglio mille 
fettccento fettantotto in poi non farà fatta fulla 
predetta nuòva Comunità di Cafiiglion d* Orda al- 
cuna Torta d’impolizione ed in conieguenza della li- 
berazione fuddetta la medefima Comunità dovrà pa- 
gare alla CafTa dell* Ufizio dei Confervatori a ti- 
tolo di TafTa di redenzione una fomma annua, 
che provvifionalmente, e fino a tanto che non 
farà fatto il nuovo Efiimario comunitativo fi fif- 
fa in feudi feicento ottantuno, foidi fei , e de- 
nari otto di lire fette ogni feudo, ed in quefta 
fomma fi comprendano, e fi abbiano per comprefi 
i Tegnenti titoli * 

TafTa di depofiteria. 

TafTa dei Confervatori. 

TafTa di Biccherna. 

TafTa dell’Opera del Duomo. 

TafTa dei Forzati . 

T affa di Giufdicenti. 

TafTa della Gabella della Carne. 

TafTa di Stallaggi. 

TafTa di Giuli. 

TafTa prediale per le firade Regie» 

E fi aobia ancora Drovvifionalmente, e fino a 
tanto che non farà fatto il nuovo Eftimario co- 
mumtativo per eomprefo nella fuddetta fomma 
di TafTa di Redenzione tutto ciò, che dalla Co- 
munità e Comunelli riuniti a formare la nuova 
Comunità di Cafiigiion d’ Orda fi pagava per i 
feguenti titoli di TafTe Regie . 

Efii- 
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Ertìmo Cittadini. 

Eftimo non Cittadini . 

Morti Reiigiofi , 

Gabella del Grano, e del Vino raccolto nello 
Stato Senefe, che fi pagava alle Porte della Cit- 
tà di Siena , 

E s’intenda comprefo ancora nella fuddetta 
Comma di Taffa di Redenzione tutto ciò, che 
dalie Comunità , e Comunclli fuddetti fi pagava 
ai Minirtri dei Conferyatori , e dell’ Ufizio del- 
le Strade per Lettere, Decreti, Atti, Revilìoni , 
ec. , che dovranno farli ex officio, e lenza alcun 
pagamento effendo fiato tutto confiderato nella fo- 
pradetta Comma , nella quale è fiato confiderato 
arcora il prodoftp degli Emolumenti , che i re» 
Spettivi Ufiziali dei Vicariati Regj della Provin- 
cia luperiore di Siena ritiravano dai Debitori del- 
la TafTa Regia d’Ertimo non Cittadini nell’ da- 
zione, che erano incaricati di fare della medefima 
nella Comunità di Caftiglion d’ Orcia e nei Luo- 
ghi in detta Comunità comprefì come Copra , la 
qual Taffa Regia non dovrà in avvenire efigerfi 
più dai fuddetti Ufìzali , 

Siccome ancora nella detta Comma di TafTa di 
Redenzione è ftafa confiderata , e comprefa la ra- 
ta , con la quale la nuova Comunità di Cafiigliou 
d’ Orcia deve contribuire alla Provvifione del fuo 
Cancelliere comunitativo , 

XVI. In ogni retante, ed a qualunque altro 
oggetto non efprefTo di Copra dovrà offervarfi 
quanto vien preferitto nel Regolamento generale, 
jl quale infieme con il prefente Regolamento par- 
ticolare dovrà cominciare ad avere il fgo effetto 

nel» 
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nella Comunità di Caftiglion d’ Orda circofcrftta , 
e determinata come (opra il dì primo di Luglio 
mille lettecento lertantotto . 

Dato in Firenze quello dì due Giugno mille* 
fettcoento lctranrafette. 

' 1 - 

PIETRO LEOPOLDO, 

V. ANGELO TA VANTI. 


F. BENEDE1TO MORMORAI. 



PIETRO LEOPOLDO 


Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
• di Boemia, Arciduca d’Auftria, 
Gran-Duca di Tofcana ec.ec.ee. 


SOMM A R l O. 

ì 



Inondarlo della Comunità di S. Giovan- 
ni Soffro. 

Riunione di tutti i Patrimoni , e %/fm- 


minijtra^joni dovendo il tutto andare a beneficio 


eth 


ntune . 

g. La [addetta Comunità è rapprefentata da un 
Gonfaloniere , e Priori. 

4 . La [addetta Mxgiflratura è compofia di cin - 
que l oggetti . 

5- Regole da tenerfi nell 1 effrazione del Gonfalo • 
niere , e Priori. 

é. Per- 
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(>. Per forte, t Luoghi che devono effiere ìncluj$ 
Bella detta berfa . 

7. Il Gonfaloniere deve avere la precedenza , ma 
con voto eguale . 

8. Perfone , e Luoghi , rAr devono efclttderfi dal- 
la detta borfa . 

p. Il Confi gito Generale , è compofto oltre dei 
fudditti di lei Confi giteti . 

10. Forma prejcritta per la crealo»* % ed e fra- 
ntone dei J oggetti , che rfiedom nel Configlio ge- 
nerale . 

1 1 . Quali perfone di tempo , in tempo doveranno 
tncludcrfi nelle dette borfe . 

12. Quali vefii dovranno tifare i Refidenti del 
Magìfirato , e del Configlio . 

13. •Abolizione d' alcuni Corpi , e Magijlrature , 

14. Principio del prefente Regolamento. 

15. Z./7 di Redenzione refla fiffata velia 

fomma di feudi feicente ventuno , Uro tr * » f°ldi c,n ' 
que , ? denari fette. 

1 6. Obbligo d' Qffcrvare il Regolamento generale. 

A Vcndo col Noftro Editto di quefto giorno 
ftabilito il Regolamento generale di tutto 
ciò, che conviene alle Comunità della Provincia 
Superiore dello Stato di Siena per la libera am* 
numerazione delle loro Aziende, e volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze , che efigor.o le par- 
ticolari circoftanze della nuova Comunità di S.Gio: 
d’ Affo, perchè abbia il fuo effetto l’Editto fo- 
praccitaro preferivamo , e comandiamo in aumen- 
to, e dichiarazione del predetto Regolamento ge- 
nerale l’offervanza anche dei ftguente Regolamen- 
to particolare per la detta Comunità. 



Comunità' 
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i I, Primieramente per Comunità di S. Gioì- 
d’ Affo a tutti gli effetti voluti, e dependenti 
dalle prefenti ordinazioni vogliamo che in avve-’ 
nire s intendano tutti gl’ intcreffi , perfone , e co- 
fe comprefe nel territorio fin <jul conofciuto fot- 
to la denominazione delle feguenti Comunità . 

I. S. Giovanni d’ Affo , 

%. Lucignano d’ Affo . 

3. Monte ron Griffoii, 

4. Vergelle, 

II. E ficcarne fina al prefente le Aziende del- 
le Comunità fuddette fono (late riguardate , e 
trattate come tanti Patrimoni diftinti, e Ammi* 
Diffrazioni feparate tra loro, cosi di noftro Mo- 
tuproprio, e con piena cognizione di negozio 
deile fuddette Aziende, e Patrimoni facciamo un 
ibi corpo economico, ed una focietà, e ragione, 
di maniera che tutti gli affegnamenti che attual- 
mente hanno, o che in avvenire aequiffaffcro le 
dette Comunità, e Patrimoni debbano andare a 
benefizio comune, ed erogarfi unitamente Dell’in- 
tera foddisfazione di tutti gli obblighi , peli , e 
bifognì, che refpettivamentc fi fono foddisfatti 
fino al prefeqte dalle fuddette aziende, e che deb- 
bono in avvenire confiderarfi , ed averli per comu- 
ni, e fcambievoli, ed in confeguenza ogni man- 
canza di affegnamenfo che poteffe darli per fuo- 
plire alla piena foddisfazione delti obblighi , peli , 
e bifogni fuddetti fi dovrà indiffinramente , ed 
armo per anno foffrire dai poffeffori di beni (la- 
bili comprefi nel territorio della nuova Comunità 
di S. Gio: d’ Affo circofcritta come fopra . 

III. La 
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III. La predetta nuova Comunità dovrà -effe» 
rapprefentata da una Magiftratura con titolo di 
Gonfaloniere, e Priori, ed alla medcfima inten- 
diamo che vengano conlervate, e mantenute tut- 
te le prerogative, diftinzioni , ed autorità, di cu| 
a forma degli Ordini veglianti fino al prefente 
averterò goduto le Comunità, predette riunite a 
formare la nuova Comunità di S. Gio. d’ Affo 
nel corpo delle loro Magiftrature comunitative 
con titolo di Capo Priore , e Priori , falvo 
quanto vien detto del nuovo ConOglio generale 
riabilito per il miglior fcrvizio , e governo delle 
, cole comunitative . , 

IV. La Magiftratura dovrà effer comporta di 
tre foggetti , cioè di un Gonfaloniere c due 
Priori . 

V. la boria da trarne il Gonfaloniere , e Prio- 
ri farà formata con includere, ed imborfare in 
tante cedole, o polizze diftinte i nomi di tutti 
quelli , che poftiedono Beni (labili Iruati nel cir- 
condario della predetta nuova Comunità di S. Gio* 
d’ Affo, che fona, e che potranno « o dovranno 
effer deferitti alla Taffa prediale dell’ Uftzio 
delle Strade di Siena; e ciò provvifionalmcnte, e 
fino a tanto che non fia formato il nuovo. Erti ma- 
rio Comunitativo ordinato nel Regolamento genera- 
le, dopo di che oi riferviamo di dichiarare quali 
faranno i Poffeffori che vi fi dovranno includere, 
e quali efcludere dalla medefima. 

VI. Dichiariamo che nella detta Borfa do- 
vranno effere ammefli con tutti gli altri pof- 
feffori anche i Luoghi Pii , e Corpi Laicali , le Co- 
munità, e gli altri poffidenti Beni (labili, il Fifco* 

T,m. VII. S Ir 
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la Commende , e predi a mente tutti i Beni ftabili 
dehe Chicle , Monafteri , Conventi , Beni ftabili pof- 
feduti dagli Ecclefiaftici , che lono,o potranno eflcr* 
ddcritti alla Taffa prediale dell’ Ufizio delle Stra- 
de di Siena compreli anche lo Scrittoio delle Pof- 
feffioni , la Religione di Malta, quella di S. Stefa- 
no , quando fi trovi che poffiedano Beni {labili 
deferitri, o da delcriverfi in alcuna delle Clafi| 
della Taffa prediale. 

VII. Da quefta Borfa fi eftrarranno annual- 
rnentt i tre componenti il Magiftrato, ed il pri- 
mo , che faci t^tto , averà il nome , grado , e pre- 
cedenza dì Gonfaloniere N ma per altro con voto 
eguale agli altri, al quale fuccederanno fecondo 
1” ondine dell’ effrazione gli altri Priori in cafo 
di lua a (lenza . 

VMl.s Gli altri Poffeffori poi, che non fono, 
o non debbono tfTere a forma dei prefenti Ordi- 
ni deferitti nel Campione della Taffa prediale deli* 
Uffizio delle ftrade di Siena, refiino efclufi dal- 
la fudetotta boria del Gonfaloniere, e Priori; ma 
non per quefto tali pofleflóri , benché efclufi , fa- 
ranno efenti dal concorrere , e contribuire per la 
loro tangente a quelle Impofie comunitative, che 
In futuro poteffero venir fatte nella nuova Co- 
inunità di S. Gio. d’Afio. 

IX. Il Configlio generale della nuova predetta Co* 
«unità farà comporto dei Refidenti del Magiftrato , 
pd infieme di fei Configlieri , gli uni , e gli al- 
tri in ('ufficiente numero adunati • volendo cne dall* 
unione dei fuddetti Corpi venga formata una fol* 
Magiftratura con titolo di Configlio generale . 

X. Per la creazione, ed effrazione dei foggetti 

► - «he 



( 277 ) 

che dovranno rifedere nel Configlio Generale, oltre 
il Migifirato del Gonfaloniere c Priori, Ordinia- 
mo, che fi formi una Borfa generale, nella qual* 
fi dovranno inJuJere in tante cedole, o polizze 
diflinre i nomi di tutti i Pofleffòri di Beni fia- 
bili fituati nel detto Territorio della nuova Co- 
munità di S. Gio. d’Affo deferirti , o da deferiverfi 
alla Tafla prediale dell’ Ufizio delle Strade di 
> Siena , ficcome ancora i nomi di tutti i poflfeiTori 
di quei Beni, i quali non dovranno eflcre de- 
ferirti nelle fei Clafli di Tafla prediale , ma 
che dovranno per altro efler deferirti nel libro a 
parte detto degli Sciolti come viene difpoflo all’ 
Articolo 4 9. del Regolamento generale; volendo, 
che quella Borfa generale ferva a dar luogo, che 
ogni grande , o piccolo pofleflore pofla render il 
luo voto nel Configlio generale, qualora venifle 
eftratto a rifedervi . 

XI. Neile dette Borfe refpettivamente dovran- 
no di mano in mano, e fubito che fe ne da>à il 
«afo imborfarfi i nomi di quelle perfone, che a«- 
quifteranno le refpettive qualità volute dai Rego- 
lamento generale, e dal prefente Regolamento per 
effervi imborfate, e che ne foflero fiate tenute 
fuori peli’ avanti , attefo il difetto delle volute 
qualità , e dei neceflarj requifiti in loro foprav- 
venuti pofleriormenre . 

XII. Il Gonfaloniere, e Priori, allorché rife** 
deranno nelle adunanze del loro Magifirato , ed 
in quelle del Configlio generale, dovranno efler 
vediti con abito in forma di lucco nero, c cosi 
pure gli altri componenti il Configlio generale 
dovranno rifedere anch’ efli in Lucco nero, e no» 

S z al- 
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altrimenti , potendo ulare il folo Gonfaloniere 
della becca nera • l’opra di che viene fpecial mente 
incaricato il Cancelliere d’invigilare, e non per- 
mettere, che fia tollerato il minimo abufo. 

' XIII. Mediante l’iftifuzione delle fuddette nuo- 
ve Magiftrature, alle quali dovrà appartenere tut- 
ta ramminiftrazione , e governo degli affari eco- 
nomici della nuova Comunità di $. Gio. d’ Affo 
coerentemente al Regolamento generale fopprimia- 
mo, ed aboliamo interamente i feguenti Corpi, 
Magiftrature, ed Ufizj fin ora efiftenti nella det- 
ta Comunità , ed infieme tutti gli Statuti , Ordi- 
ni , e Leggi concernenti la creazione dei medefi- 
mi , e l’ incumbenzc dei loro Refidenti , cioè : 

PER S. GIOVANNI D’ASSO. 

L* antico Magiftrato dei Priori . 

L’Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L’ Ufizio del Configlio Generale . 

PER LUC1GNANO D’ASSO. 

L’ antico Magiftrato dei Priori . 

L’ Ufizio del Camarlingo della Comunità . 

L’Ufizio del Configlio generale. 

PER MONTERON GRIFFOLI. 

L’ antico Magiftrato dei Priori . 

L’Ufizio del Camarlingo della Comunità* 

L’ Ufizio del Configlio generale , 

PER VERGELLE, 

L* antico Magiftrato dei Priori . 

L’Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

' L’ Ufi- 
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, r V? Z ?° dcl Co ”figli° generale ^ e qualunque 
aJtro Ufizio, o Impiego comunitativo. 

Dovendofi intendere di aver per riuniti nel 
corpo della Magiftratuta del Gonfaloniere e Prio« 
” e prerogative dei vecchi Refi- 

dcnti , Ufiziali , e Minirtri , falvo che in quanto 
per il Regolamento generale , e per il prefente 
viene prelcntro, che alcune loro incumbenze fi 
elercitino particolarmente per mezzo di altri Ufi- 

J.» 0 ^P 1 . dl Magidratura, che nc vengono 
lpecialmente incaricati. ° \ 

-, P°. vc . n ^° il prefente Regolamento avere 

il luo principio nella nuova predetta Comunità dì 
. trio, d Affò il dì primo Luglio millcfettccento 
lettantotto , perciò a tutto Giugno miiiefettecento 
lettantotto fi avrà per finito 1’ Ufizio dei vecchi 
non, ed altri che per qualunque titolo fodero 
allora invertiti di qualche carattere di Magiftratu- 
ra comuni tati va foppreda , c riformata per i pre- 
lenti Ordini, falvo quanto fi dice all’ Articolo 92. 

® . Regolamento generale delle Perfone atfùalmcn- 

c impiegate al fervizio delle Comunità c Luoghi 
rii Laicali . * ° 


XV- Dal fuddetto dì primo Luglio mi! le fette* 
cento lettantotto in poi non farà fatta fulla prc- 
detta nuova Comunità di S. Gio. d’AfTo alcuna fon. 
re d impofizione; ed in confeguenza della liberazio- 
ne u detta, la medefima Comunità dovrà par»a- 

T !,• V C i ffa ^ e,r Ufizi ° dci Confervatori a tifo- 
lo di Talta di redenzione una fomma annua, die 
provvifionalmente, fino a tanto che non farà fat- 
to il nuovo Ertimario comunitativo, fi fida in 
feudi feicento ventuno, e lire tre, folcii cinque, 

^ 3 e de 
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e denari otto di lire fette ogni feudo , ed in que« 
Ila fomma fi comprendono, e fi abbiano per 
•omprefi i ftguenti titoli. 

TafTa di Depofìteria . 

TafTa dei Conferva tori . 

TafTa di Bicchcrna. 

TafTa dell’Opera del Duom*. 

TafTa per i Forzati. 

TafTa di Paglia. 

TafTa di Giufdicenti. 

Taffa della Gabella della Carne. 

TafTa di S'allaggi. 

TafTa di Giulj . 

TafTa prediale per le Strade Regie. 

E fi abbia ancora provvifionalmente j e ino 3 
tanto che non farà fatto il nuovo Eftimario co- 
municativo per comprefo nella fuddetta fomma 
di TafTa di redenzione tutto ciò, che dalle jCo* 
munirà, riunite come foprafi pagava per i legucn- 
ti tifali di TafTe Regie. 

Eftimo Cittadini . 

Efiìmo non Cittadini . 

Modi Religiofi . 

Gabella dei Grano , e del Vino raccolto nello Sfato 
Scnefeche fi pagava alle Porte della Città di Siena. 

E s’ intenda comprcfo ancora nella fuddetta 
fomma di TafTa di Redenzione tutto ciò , che 
dalle Comunità fuddette fi pagava ai Miniflri 
dei| Conferva tori , e dell* Ufizio delle Strade per 
Lettere , Decreti , Atti , Revifioni ec. , che do- 
v ratino farli ex officio, e fenza alcun pagamento, 
effendo fiato tutto confiderato nella fuddetta foni* 
ma, nella quale è fiato confiderà to ancora il 

prò* 
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prodotto degli Emolumenti, che i refpettivi 
Ufìziali dei Vicariati Regj della Provincia Supe- 
riore di Siena ritiravano dai Debitori della 
Taffa Regia d’ Éfìimo non Cittadini nell efazio- 
ne, che erano incaricati di fare della medefima 
nella Comunità (opra nominata , la qual Taffa 
Regia non dovrà in avvenire efigerfi più dai iud- 
detti Ufiziali * 

Siccome ancora nella detta fomma di Taffa di 
Redenzione è ftata confiderata , e comprefa la ra- 
ta, con la quale la nuova Comunità di S. Gio. 
d* Affo deve contribuire alla provvifione del fuo 
Cancelliere Comunitativo* / 

XVL In ogni rollante, ed i Qualunque altro 
Oggetto non efpreffo di fopra dovrà offervarli 
quanto viene prelcritto nel Regolamento genera- 
le, il quale infieme col prclente Regolamento 
particolare dovrà cominciare ad avere il luo effet- 
to nella Comunità di S. Gio. d’Affo circofcritta, 
e determinata come fopra il dì primo Luglio 
milleiettecento fettantotto • 

Dato in Firenze il dì due Giugno mille fette* 
tento fettantafette < 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TA VANTI < 

F. BENEDETTO MORMORAI * 


fine del Tomo Settime . 



Digitized by Googl 


( »8s ) ** 


MìkCSOC 

INDICE 

DELLE MATERIE 

La lettera L lignifica Legge : la U um- 
verfale : la F Fiorentina , e la S 
Sanefe . 


A 

Abolizione . 

Abolizione degli Ufizj Co- 

/ munitativi . L. S. 21. 

Pag. 

Abolizione dell’ufo di co- 
mandare agli Ortolani a 
fgombrare dalla Piazza di 
Siena i cementi . L. S. §. 
az. 91 

Appello . 

Appellazioni dalle fentenee 
del Giudice del Quartiere 
a’interponehino immedia- 
tamente d’ avanti i tre 
Giudici delle feconde ap- 
pellazioni. L. F. $. 14* 

72 

* Albtdi* S . S al v udore . 

Circondario del’ Abbadia S. 
Salvadore. L. S.§ 1. 130 

Riunione di tutti i Patrimo- 
ni , e Airminirtrazioni fe- 
parate , doverdo il tutto 
«ndare a benefizio comu- 
uc » L. S. f. a» 


La detta Comunità \ rappre- 
fentata da un Gonfalonie- 
re, e Priori . L.S4.3. 13 t 
La fuddetta Magi Aratura b 
comporta di cinque {og- 
getti . L. S. $. 4. 133 

Regole da tenerli nell’ eftra- 
zione del Gonfaloniere , e 
Priori L. S. 1, 132 

Perfone, e Luoghi che devo- 

no efTere inclufi nella det- 
ta borfa. L S. $. 6 . 133 

Il Gonfaloniere deve avere la 
precedenza, ma eoa voto 
eguale . L. S. §.7. 13; 

Quali perfone, e luoghi devi- 
no efeiuderfi dalla detta 
borfa. L.S. §. 8. 133 

Il Configlio generale ì com- 
porto oltre dei fuddetti di 
diciotto Configlieri. L. S. 
L 9- # 13} 

Forma preferita per la crea- 
zione. ed effrazione dei 
{oggetti, (he rifiederanno 
nel Coc figlie gennai*. L. 
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filili perfone di tempo In accordata la facoltà d{ 

tempo dovranno includerli ammettere all’onore del 

nelle dette borie. L.S. $. Gonùlonierato . L. S. 
li. >{4 6 . 151 

Quali verti dovranno nfare i Regole da tenerli per la erea- 
Relìdenti del Magirtrato , ztoae delia boria degli altri 
e del Configlio . L. S. 3. 1 a. Priori . L S. §.7. 15 1 

t$4 Perfone , e I seghi , che devo- 
Aboiizione di alcuni Corpi, no effere inclufi nella detta 

o Magirtmure. L..S. $. j. burla. L. S. 5. 8. /y r 

1 74 Da quella borfa lì eflrarranno 
Principio del prefente Rego- annualmente otto Priori. 

laaienroComunitativo . L. L. S. Si. 9. if* 

S. $. 14. ij<J Perfone, e luoghi , che devo- 

LaTafTadi Redenzione rerta no edere efclnfi dalla detta 

fi Rata nella (omnia di leudi borfa . L. S. $. io. 152 

ottocento felTantatre , lire II Configlio Generale ì: cam> 

tre 4 Ioidi diciannove, e porto, oltre dei fumetti , 

denari fei . L. S. 5 . if. 1 j 6 di otto Confi glieli . L. S. 

Obbligo d’oflervare il Rego- $. li. ijt 

lamento Generale L. S. §< La forma preferitta per la 

16. x 58 * creazione , ed effrazione dei 

Afmoìunt^é, foggetti,cbe rifiedono nel 

Circondario delle Comunità Configlio generale. L.S. 

d’ Afinalunga . L. S. §, 1. §. iz« ijj 

148 Quili perfone di tempo in 
Riunione di tutti i'Patrimo- tempo dovranno iacluderfi 

ni, e Amminirtrazioni i nelladetta borfa L. S. t$. 

dovendo il tutto andare a >5? 

benefìzio comune L.S. §. Quali verti dovranno nfare i 
*• 149 Rendenti del Mugiftrato, 

La detta Comunità h rappre- e del Configlio . L. S. $. 14. 

Tentata da un Gonfaionie- >5? 

re, e Priori. L.S. $.j. 150 Abolizione d’ alcuni Corpi, 
La detta Magirtratura è com- o Magiftrature L. S. * 5. 
porta di cinque foggetti . L. « 5 4 

S. §.4. ifo Principio del prefente Rego- 

Alle Famiglie principali di lamento. L. S. $. 1 6. 156 

Afinalunga è prefervaroil LaTifTidi Redenzione rerta 
diri ito del Gonfalonierato fidata nella fammi di fett- 

L. S. $. 5. 1^0 di duemila fettecenro ven- 

Al Migiftrato Comunitativo -liquattro, (oidi otto, e 
* de* 
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denari fette. L. S. *. 17. Quali perfone, e luoghi fieno 


Obbligo d’olfervare il Rego- 
lamento . L.S. §. 18. 158 

Auditnza . 

A dunanza di Magiftrati dift ri- 
butti in ciaf. un giorno del- 
la fettimana per maggior 
facilità de’ Procuratori . L. 

F. 5 . 17- . 19 

Audittrt . 

Conclufione in caufa, nelle 
caufe che li commetteranno 
agli Auditori di Ruota del 
Magidrato Supremo . L. F. 

§. *. a8 


efenti dalla borfa della Ma-* 
giuntura. L. S. 5 . 8 . 84 

Buoncorrvento . 

Circondario della Comunità 
di Buonconvento • L. S. 
$. u 2*? 

Riunione di tutti i Patrimo- 
ni alla detta Comunità. 
L. S. S. a. **♦ 

La detta Comunità > rappre- 
fentata da una Magidraru- 
ra . L. S. $• }• • 

La medefima ì compoftad’ua 
Goafaloniere, e lei Priori . 
L. S. §. 4* “5 


Auditore del Magidrato Su- Regole da Tenerli per la for- 
ptc mo non abbia caufecom- inazione della boria. L. S 


mefTe unitamente con gli 
Auditori di Ruota fenza il 
beneplacito di S. A. R. L. 
F. 18. 4 « 


§. f. ■*** 

Quali perfone , e Luoghi che 
devono edere inclulì nella 
detta Borfa . L.S. §.6. 2 26 

Tutti i Refideoti del Magi- 


B 

Ballo • t 

Giorni nei quali F proibito il 
Ballo. L. U. §. 1. 2 

Nel tempo che fi celebrano le 
Fede del Santo Tutelare 
non b permetto il Ballare . 
L. U. 5». 2. is 

Bar/e. 

Regole da renerfi nel formare 
la borfa del Gonfaloniere, 
e Priori . L. S. §. t. 84 
Enumerazione delle Perfone, 
e luoghi che dovranno ede- 
re ammedi in detta borfa. 
L.S. §.6. 84 

Forma da cdervarfi nelPeftra- 
zione dei (oggetti. L.S. 

7 - *4 


Arato hanno il voto egua- 
le. L.S. >.7- 22 6 

Quali perfone , e luoghi devi- 
no flfdodetfi dalla detta 
borfa. L. S. $.8. 2:6 

Il Configlio Generale i com- 
porto dei fuddetti dodici 
Confrglieri . L.S. $. 9 - 2 
Creazione, e formazione del- 
la borfa nel Configlio gene- 
rale. L-S.§. io. 22 7 
I nuovi Podedòri devono in- 
cluderli in detta Borfa . L. 
S. f. II. , 22 7 

Quali vedi devino ufare r 
Priori, e Configlieri .L.S. 
f.I2. _ «8 

Abolizione d’ alcuni Corpi ? e 
Magiftut»r«,LiS.§.i?.228 
Prin- 
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Principio del prefente Rego- 
lamento. L. S Si. 14. iz 9 
La Tafa di Redenzione refta 
tifata nella Comma di feudi 
duemila novantafei , lire 
fei , folcii quindici , edena- 
nari cinque . L.S.§.i s. 2 19 
Obbligo d’offervare il prefen- 
te regolamento . L. S. $. 1 6. 

2Jl 

c 

Cancelliere . 

Cancellieri eleggano i Depu- 
tati fatti dal Magirtrato, e 
fi fotroferivino a giorna- 
letti da uno del Magiftra- 
to. L. F. §. 4?. 55 

Cancellieri appuntino le De- 
liberazioni chiaramente, e 
ampiamente ne Giornalet- 
ti « L. F. 44* SS 

Avventino bene alle narrative 
e dirteli de Decreti. L. F. 
♦* 4 S* # _ 55 

Cancellieri, e MinifM non 
tenghino adunanza a cafa 
dopo che comincia a Tuona- 
re la Campana . L. Fr {. 50. 

S 9 

Cufligliin tf Orda , 
Circondario della. Comunità 
di Caftiglion d’Orcia. L. 
s* §• f - 2*4 

Riunione di tutti i Patrimo- 
ni, e Amminiflrazinni do- 
vendo il tutto andare a be- 
nefizio comune. L. S. 5 . 2. 

1.3 (addetta Comunità è rap* 
prefentata da un Gonfalo- 


niere, e Priori . L. S. §. j. 

. J *S 

La detta Migirtratora è com- 
porta di cinque foggetti. 
L. S. $ 4. 2 6% 

Regole da tenerli nell’ effra- 
zione dei Gonfaloniere , e 
Priori . L. S. §. 265 

Perfone , e luoghi, che devo- 
no e (Ter e inclufi nella detta 
boria . L. S. §. 6. 2 66 

Il Gonfaloniere deve avere la 
precedenza i ma col voto 
egu.le. L S. 5 . 7. 266 

Quali perfone, e luoghi de- 
vino deluderli dalla detta 
boria . L. S. $. 8. % 66 

Il Configlio Generale e com- 
porto oltre dei fuddetri di 
fei Configlieri . L. S. §. 9. 

267 

Forma prefentra per la crea- 
zione , ed effrazione dei 
foggetti, che rifiedononel 
Configlio Generale . L. S. 
S . io. • 2Ó7 

Quali perfone di tempo in 
tempo dovranno includerti 
nelle dette borie . L. S. §. 
it . 267 

Quali vedi dovranno ufare i 
Refidenti del Magiftrato, 
e del Configlio . L. S. §• 
1 z. 268 

Abolizione d’ alcuni Corpi, 
e Magiftrature . L. S. 5 . 1?. 

268 

Principio del prefente Rego- 
lamento . L. S. §. 14. 2 óy 

La Tifa di Redenzione refi* 
fifara nella Comma di feudi 
feicento ottantuno, foldi 
lei, 


\ 
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fci , e denari otto . L. S. §. Caf ole. 

15* 270 Circondario della Comunità 

Obbligo d’ortervare il Rego- diCafole. L.S. 1. 174 

lamento Generale. L. S. Riunione di tutti i Patrimoni 
§. 16. 2ji e Amminiftrazioui,doven- 

Cattfe . do il tutto andare a benefi- 

Quali Caufe poifino conofce- 2Ìo comune . L.S.J. 1. ii5» 
re, e decidere, e in quali La predetta comunità \ rap- 
cali fi devino artenere dal prefentata da un Gonfa* 

giudicare quelli che rifiedo- Ioniere, e Priori. L. S • 

no nei Magiftrati. L.F. i. $. 3. 181 

32. 3?. 34. 4P La fuddetta Magirtratura b 

Caufe già incominciate nel comporta di cinque fog- 

tempo della Riforma come getti . L. S. 5 . 4. i8r 

fi devono terminale L. F. Regole da tenerli nell* ertra- 
§■ 20 . 74 zione del Gonfaloniere, e 

Caufe del Contado, che non Priori. L. S. §. 5. i8t 

partano ducati cinquanta Perfone, e luoghi che de- 
rertino terminate inappel- vono ertere i nel ufi nella 

labilmente dal Giudice del detta borfa. L. S. f. 6 . 

Quartiere. L.F»§. 2 r. 75 182 

Caule delegate a S A.R.co- Il Gonfaloniere deve avero 
me fi debbono terminare in la precedenza ma col vo- 

Ruota. L.F. f. it. 7^ to eguale. L. S. §. 7. 

Caufe che pendino avanti il 182 

Giudice dei Quartiere uni- Quali perfone, e luoghi de- 
tamenre con altri Giudici, vino efcluderfi dalla der- 

co me fi debbono fpedire. L. U borfa . L. S. §, 8. 182 

F. §.24. 74 II Confìglio Generale b 

Tutte le Caufe intentate con- comporto, oltre dei fud- 

tro le Comunità e luoghi detti di dodici Coniiglie- 

Pii dovranno efaminarfi ri. L. S. $. p. 183 

avanti il Magirtrato, falvo Forma preferitta per la crea- 
l’ appello alla Ruota. L. S. zione, ed effrazione dei 

§• 18. 8 p foggetti , che rifiedeno nel 

Cancelliere Comunicativo. Coafìglio Generale . L. S. 
Avanti il Magirtrato della f. i«. 183 

Comunità del Terzo di Quali perfone di tempo in 
Città, jl Cancellar Co- tempo dovranno ine luderlì 

munitativo b obbligato a nelle dette horfe, L. S. 

fare le proterte, e l’iftanze §. ti. 183 

f er l’ intimazioni. L. S. f. Quali vefti dovranno ufare 

87 i Re- 
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I ItefideiTtr de! Migittra- 
to, e del Configlio. L. 
S. $. '*• '&♦ 

Abolizione d’ alcuni Corpi, 
o Mtgiftrature , L. S. *£. 

Li. ' 1*4 

Principio del prefenre Re- 
goUmento . L. S. §. 14* 
1 86 

La Tatt* di Redenzione re- 
tta fifTar» nell* Comma di 
feudi novecento fertinra 
lei, lire lei foldi quarrro, 
e denari undici . L. S. $♦ 
15. i *7 

Obbligo d’ ©ttervare il Re- 
polimento Generale. L. 
S. 5. 1 6. i88 

Ghia-ai . 

chiavi 9 eile Porre dei Ma- 
gatati fi portino ogni 
fera a cafa de' Cancellieri 
e Provveditori ; e quelle 
degli Archivi le tenghi- 
ro i Cancellieri . L. F. 
§. 54 . 6o 

Citazioni . 

Citazioni, e Rapporti come 
fi devono fare . L. F. *»r 
41 -, 5 ? 

Le Citazioni fi facciano per 
giorno ed atro certo, e i 
rapporti della medefirna fi 
fortoferivino dal Donzel- 
lo della Ruota alla pre- 
fenza dell’ Attuari* . L. 
F. & >. 68 

Contadini . 

I Contadini delle Matte fo- 
no liberati da portare in 
Siena la terra. L. S. $. 

*2: 9i 


Copie , N 

Copie di Scritture di Can- 
cellieri come devino ette- 
re. L. F. 3. i£. £z 
Copie di Scritture pottono 
comunicarli tra le parti 
fenz’ obbligo di pigliarle 
dalle Cancellerie . L. F. 

§.4^ ^ 

Copie, e Repertori fi fac- 
ciano nelle Cancellerìe. L. 
F. 5 . 48. 5 9 

Copie d’ arti fi rifeontrmo 
prima di firmarle . L. F. §. 

4P* „ .. ÌP 

Confifflf . 

Configlio del Savio , come fc 
quando fi deve concedere . 
L. F. §. «f. 7A 

C W fìstio Comnnitativo . 

Il Configlio Geuenle è corn- 
ilo , oltre 1 Ridienti del 
agiftrato dei Configlie- 
li . L. 3 . $• 2* 

Regole da oflervarfi per la 
creazione , e effrazione 
dei foggetti che dovranno 
comporre il Configlio . L. 
S. §. io. 85 

Quali perfone dovranno effere 
imborfate nei fuoi refperti- 
vi tempi » e cafi . L. S. §1 
1 ir 26 

Gonfervatori • ì # 
Obblighi, ed ingerenze in- 
giunte al Magtlirato dei 
Gonfervatori. L.S.J). Lii 

§2 

Curatore . 

Curatori d’ eredità jacenti 
circa 1’ ottsrvanza delle 
• Leggi, e refleffioni da farli 

nel- 


«^ ( *88 ) ^ 
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nella loro elezione. L. 
F- Si. 4* *4 

D 

Delitti . 

Giuri fdiztone (opra i delit- 
ti di Stupri, Violenze, 
Incetti, Sicrilegj , Coiti 
Nefaj , Aflaffìnamenti , e 
Furti . L. U. r, * 
Depoftto . 

Dopanti fi facciano al Ca- 
marlingo del Monte di 
Pietà . L. F. f. 21. 42 

Deliberazione . 

Si tenga in giorno le deli- 
berazioni , e decreti di- 
ftefi . L. F. $. 5j, tft 
Deroga . 

Deroga all’ altre precedenti 
Leggi in quanto fono co- 
rrane alla prefente rifor- 
ma . L. F. 27, 7 6 

Dilazione . 

Dilazioni non fi portino pi- 
gliare anche di confenfo 
delle parti . L.F.§. io.ié. 

7 1 74 

Duelli . T 

Ertenzione delle Leggi fo- 
pra i Duelli, e disfi Je. 
L. U. §. i. s 

Coloro che commettono , o 
per fe fielji, o per altri 
dando configlio , ajuto , o 
favore nei Duelli , o cer- 
tame, o in qualunque al- 
tra maniera, incorrono nel- 
la forca , confifeazione de* 
beni, privati d’onori, e 
dignità. L. U.§. 2. j 


Nella detta pena incorrono 
anche coloro che per cu- 
riofità, o altro fine accor- 
rono da luogo a luogo. 
L. U. §. *. 6 

Un tal delitto fi prova per 
mezzo di due Tettimonj , 
anson.hfc non fieno mag- 
t giori d’ ogni eccezzione , 
e coll’ arterfione della par- 
te disfidata L U. $. 6 ^ 

Deroga alle Leggi antece- 
denti emanate fopra tali 
materie . L U. $. 7. 7 

D:<bb j . 

Delle Caufe, che prendono 
davanti più Giudici , e co- 
me, e quando fi devino 

dareidubbj. L.F.iJ.ij. 7} 

E 

m *» E/ecuzioni . 

Efecuzìone di fentenze , in 
quali cali fi devino dege- 
nerare , e concedere , ed ia 
che modo . L. 27 

F 

Ferie . 

Quali Ferie debbono ofler- 
varfi in Ruota . L.F. >. 1. 

ó8 

Fideicommijfi . 

Fideicoaimirti, e loro Cau- 
fe d’alienazioni, e dero- 
gazioni , come fi devino 
trattare, e fpedire . L. F. 
$. 6 . 26 

Filze . 

Filzé fi leghino in capo a 

up 


, \ 


! 
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nn Anno , • vi fi faccia i 
Repertori . L.F. $.51. 50 
Filze, e libri fi maneggino 
fidamente da’ Miniftri , o 
Donzelli. L.F. j. 55. 60 
Frutti. 

Frutti tenutari fi riduchino 
a quattro per cento. L.F. 
§• **• 41 


ifanz* ; 

Iftrnza delle Caufe quanta 
fia, e come fiderà diftri- 
buire. L. F. $. ij. 7* 
Iflruziont. 

Iftruzioni approvate dalla 

R. A. Sf L. S. $.1. 3;; 


G 

Giudice , 

I Giudici di Ruota non pof- 
fino pigliare alcun regalo 
anche di robbe mangiati- 
ve , tinto avanti che dopo 
la Sentenza. L F. $.4. 6Ì 

Non polli no Yar capitale d’al- 
cuna Scrittura die non fia 
in atti . L. F. $.ó. 69 

Non accompagnino alcuna 
forte di pedone ancorché 
qualificate, ammettendo 
all’Udienza quelli che di 
mano in mano faranno ar- 
rivati i primi in Ruota. 
L. F. 5. 7. 69 

Giornaletti . 

I Giornaletti da tenerli da’ 
Cancellieri loro forma e 
modo. L.F. §.J7.j8.ji 52 

I 

Inventar j . 

Inventari d'eredità jacenfe, 
e 'd’eredi benefiziati fi 
facciano con effettiva of- 
fervanzi delle forme, e 
folennità dovete . L. F. 
§. 2». 42 


' Utenze . 

Licenze al Poterti di Fi- 
renze, e alti Auditori 
della Ruota d’ attentarli , 
o d* andare ad accerti , fi 
facciano per decreto del 
Migirtrato Supremo e fj~ 
regtftrino nel libro folito 
tenerli nell’ Ufiziodel Pro- 
confolo • L. F. §. 40. 52 

Livorno . 

Livornefi, e loro Caufe . L. 
F. f. 3$. 44 

M 

Magiflrate . 

Magirtrati ti difpenfino dal 
folita numero con matura 
riflerttone . L.F. $.16. 

Appuntinoquelli che rifìedo- 
no nel Magirtrato e che 
mancano di venire all’ ore 
debite. L. F. §.34.25. 47 

Magirtrati , e Minirtri di elfi 
tenghino il fegreto delle 
Caufe , e Negozi . L. F. §. 
26. # 47 

I Maghimi non fi ufurpino 
la Jurifdizione l’uno , l’al- 
tro . L. F. §. 27. 48 

Afpettinoi fuccelTori la mat- 
tina 
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’ttn* dell’ entrata par rag- Regole da tenerfi nel for- 
grigliarli delle Caufe, ed mare la boria del Ganti- 

alrro. L. F. fi 28. 48 loniere e Priori. L. S. 

JMa*ijlr*to de Conferò ami . §. ?. ; 99 

Jl Magìftrato de Confervato- Enumerazione delle Perfone 
ri fa le veci del Giufdicente e lunghi che devono e(Te- 

Locale. L. S. §. 12. 86 re ammeffi In detta bor-f 

Mjgiflrate Camnnit*‘/vo . fa. L. S. §. 6. 99 

X a Magittratura del Terzo Forma da offervarfì nel l* 
di Città fc comporta d’ un effrazione dei foggetti . 

Gonfaloniere e. quattro L. S. §..7. 99 

Priori. L. S. $.4. .. 8$ Quali perfoae , c luoghi fie- 
Obbligo ingiunto al Magi- no efenti dalla boria del» 

Arato Cemunitativo di la Migittratura. L. S. fi, 

trovare, e deflinare un 8. 100 .. 

luogo per Padunanze. L. Il Configltn generale è com- 
S. f. 19. 8p porto, olt'e i Refidenti 

Mafie di Siena . de 1 !.» Mie idrata -a d’otto 

Circondario per la Coma- Configlieli. L. S. §. 
nifi delle Malte di Siena *04 

del Terzo di Cittì. L. Regole di ofTerva *1 per la 
S. $. i. 8 1 creazione, ed eli r Azione 

Gli acquifti dei Trenta Co- dei foggetti che dovran- 

«ìunelli devino anda r e a no come porre il Confi-» 

benefizio comune, ed ero- glio. L. S. fi io. 100 

garfì nell' intiera foddisfà- Quali perfone dovranno ef- 
zione di tatti gli obbii- fere imbotfate n«ì fuoi . 

ghi , e peG . L. S. fi. 2. * rtfpettivi tempi , e cali . ' 

82 L. S. §. 11. 101 

Circondario delle maffe di II Magirtrato de Conferva- 
Siena del Terzo di S. tori fa le veci del Giudi- ' 

Martino. L. S. §. §. 96 et Locale L.S.$. 12. tot 

Li Comunità del Terzo di Obblighi ingiunti al Magi- • 
S. Martino dovrà edere rtrato de Confervarori . 
rapprefentata da una Ma- b S. f. i;. 102 

^Aratura coi titolo di Avanti il detto Magiftrato 
Gonfaloniere, e quattro il Cancelliere Comunirati- . 

Priori. L. S $. j. 98 vo h obbligato a fare le * 

La Magirtratura comporta protette, e l’ iftanze per 

d’un Gonfaloniere , equtt- l’intimazione L S. fi» 14. 

rro Priori. L.S, f. 4 .' ?9 ro» 

Torq. VIU X Altri 
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Altri obblighi, cej ingeren- Princìpio del Regolamento 
ze ingiunte al Magiftr.no Comaartativo . L. S 
de Confervatori . L. S.‘ sa.' . . ,o< 


§- iy- ~ ioi 

Obbligo ingiuRto al detto 
Magiflrato di fare il De- 

f iuraro per afTiflere. alle, 
ì filoni , a'iorchfc fi trat- 
teti di fpefe Hraordinarie 
L. S. §. >6 iof 

Obbligo di presentare il Cam- 
pione al Magiflraro dei 
Confervatori con la Je- 
fcrizione df tutte le ft r a- 
de . L. S. t. '.j, io? 
Tutte leCaufe intentate con- 
tro le Comunità , e Luo- 
ghi Pii devono e'aminarft 
avanti il Ma? -finto dei 
Cnnfervator' falvo P ap- 
rilo alla Ruota, L. S. 

• 18. _ 104 

Obbligo ingiurio al Magi- 
Ara to Comunirarivo di 
trovare, e dellin«re un 
luogo per Paudienza . L. 
S. L ip. 104 

Yeniario prefcritto per il 
Gonfaloniere , « Priori , 
L S. §. io. 104 

Abolizione degli Utfìzi. L. 
S* 5 » zt, joj 

Abolizione dell* ufo di co- 
mandare agli Ortolani a 
fgombrare dalla Cittì di 
Siena, i Cementi. L. S. 
«. ai. ,oé 

I Contadini delle MalTe fo-‘ 
so liberati da portare 4 
Sica»!*. Terra. L. 

< - 


La Taf* di Redenzione refi* 
fiff -ra in loranu di feudi 
mille cinquecento «ttar.t& 
fette folcii dieci , e denari 
quzrtro . L. $,. L **. 107 

Obbligo d* t.flervare il rego- 
lamento Generale. L. S. 

$• z6. i«2 

M eritriti . 

Le pubbliche Meritòri fore- 
# ere poffono alloggiare 
nell' Offerì a per una aorte, 
purché le tenghino ir. Ca* 
mera appartati. L. U. $. 
5 * i? 

Mffft . 

A che ora delia mattina deve 
dirfì la Mefi* in Ruota» 
L. F. f u 6 j 

Miniflri. 

Mi.nifH de Magiftrni nota 

S irnqttino fitorì della Cifc» 
lenza licenzi di S. A. R. 
L. F. t . ti* 4P 

Miniflri del Cancelliere man- 
dino la Copia de!H Statoti 
e Leggi alP U Azio delle ri- 
formagioni. L. F. §, $•* 

Mondunldi . 

Moaduald» da darti alle Don- 
ne a cafa come fi devino, 
dare . L. F- §• 1?. 40 

Mantelline . 

Circondario della Comanirà 
di Monta lei no . L. S. $. 1. 

»n 

Riagiene di tatti i Patrimo- 
ni 
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al, '• Amtniniftraaieni , §. i*. *t? 

dovendo il tutto andare a Quali perfone di tempo ita 
benefizio comune. L. S. $. tempo dovranno iucluJerfì 

a. 2xx • nelle dette borfe . L. S. §. 

La predetta Comunità è rap- rj. i & 

prefentata da un Confalo* Quali vedi dovranno ufi re i 
aicre, e Priori. L. S. $. Rendenti del Magiftrato, 

. 21 ; e dei Configlio . L. S. 

La fuddctta Magiftratora è 14 zìi 


comporta di cinque fog-et* 
ti . L. S > §• 4. 21 j 

Alle famiglie Principali di 
Montanino, preservato 
il dritto del Geataloniera- 
to . L. S*f « s • iq 

Ai Magirtrato Comunitativo 
è accordata la facoltà di 
ammettere all’ onore del 
Gonfalonierato . L.S. i. 6. 


Abolizione d’ alcuni Corpi, o 
Magirtrature. L. S. f. 1?. 

• . . *>7 

Principio del prefente Rego- 
lamento . L. S. 16. 218 

TaiFadi redenzione refi» fida- 
ta nella firama di feudi 
duemila fette , bre quattro 
foldi diciannove , e denari 
dieci . L. S. 5. 17. 2i0 


• 214 

Regole da teneri per la crea- 
zione della bor fa degl’ altri 
Priori . L. S. $. 7. 214 

Perfone, e Luoghi, che de- 
vono edere inciuii nella 
detta boria. L. S. §. 8. 
m *14 

Da quefta boria fi ertrarranno 
annualmente otto Priori . 


Obbligo d’oflervare il Rego- 
lamento . L. S.f. 18. 2 21 

M01ÌVO .. 

Sono obbligati fare il motivo 
nelle Caule che partano du- 
cati cento , e in quelle che 
non ricevono ftima pecu- 
ciaria, e pen i pi no per il 
medefimo feudi due da pa- 
garseli dal Vincitore. L. 


L. S. § 9. 215 F. j. éf 

Perfone , e luoghi , che devo- Mo*teri?,r,ioni .. 

■o etere efeì ufe dal la detta Circondario delia Comunità 


boria . L. S. f. io. 215 
Il Configlio Generale è com- 
porto, oltre dei fuddetti 
d’ otto Configlieri . L. S. f- 
n. . 11$ 

Forma prefe ritta per la crea- 
zione, ed «rtrazione dei 
(oggetti , che rifiedona nel 
Goafigito Generale . L. S. 


di Monteriggioai . L. S. 
Si* u IIP 

Riunione di tutti 5 Patrimo- 
ni, ed Amminiftrazioni fc- 
parate, dovendo il tutto 
andare a benefizio cornane . 
L. S. $. i. 1 : t 

La predetta Comunità > rap 
prefentata da un Gonfii* 

T a A 
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Brere , a Priori . L. S. 5 . lamento Generale * L. S 


112 

X» detta Magiflratura com- 
prili. di cinque loggetti. 
L. S. 5.4. 11* 

Regole da tenerli nell’eftra- 
zione del G^< Pioniere, e 
Priori . L. S S. c. 11 j 
Pedone , e loothi che devono 
edere inclufi nella detta 
boria . L. S. $. 6. : 1 } 

Il Gonfaloniere deve avere la 
precedenza, ma con voto 
eguale. L. S. $. 7. 11} 

Quali pedone , e lunghi devi- 
no deluderli dalia detta 
boria. L. S. 4 . 8. ti? 
Fo>ma preferirti perla crea- 
zione , ed ettrazione dei 
foggetri che rifiederanno 
nel Confitto Generale . L. 


§. 

16. ik8 

ftlnrlo . 

Circondario delia Comumtl 
di Murlo.L. S. §. 1. z>j 
Riunione di tutti i Patrimoni 
e Amminiftrazioni doven- 
do il (urto andare a benefì- 
zio comune. L.S. $.2. 2J4 

La fuddetta Comuui tì hrap- 
prefentara da un Gonfalo- 
niere» e Priori*. L. S. S. j. 

*?4 

La Mtgiftratura fuddetta e 
compofta di cinque legger- 
ti . L. 3. §. 4 . y 

Regole da tenerli nell’ertra- 
zione d*l Gonfaloniere, e 
Priori . L. S. j. 2?$ 
Pedone, e luoghi, che devo- 
no eflere incfufì nella detta 


3 . c. 10. 114 

11 Configlio Generale^ com- 
pri oltre i fuddetti di otto 
Cordiglieri . L.S.t.o. 114 
Quali pedone, di tempo io 
tempo dovranno includerà 
nelle dette borie. L. S. f. 
11. 11$ 

Abolizione d’alcuni Corpi, 
o Magifl raturc . L. S. 5 . 1 3 . 

“S 

Principio del pre lente Rego- 
lamento Commutativo. L- 
S. 4 . > 4 - né 

La Taf!» di Rodendone retta 
fi fiata nella fomma di feudi 
miUetrenraquattro , lira 
due, Ioidi diciannove, e 
denari tre L.SJ.tf. J17 
Obbligo d' enervare il Rego* 


boria . L. S. 6 . 23$ 

Il Gonfaloniere deve avere la 
precedenza , ma con vota 
eguale, L. S. $.7. 23* 

Quali pedone, e luoghi devi- 
no efcluderfi dalla detta 
boria. L. S. $. 8. t \6 

Il Confrglio Generale, t 
comporto oltre dei fudder* 
ti di dodici Coufiglieri . L. 
S.f.p. 256 

Forma preferitta per la crea- 
zione, ed effrazione dei 
loggetti che rifiedono nel 
Cordiglio Generale. L. S. 
§. te. 2 |é 

Quali perfone di tempo in 
tempo dovranno includerli 
nelle dette borie, L. S. §. 
U- . 

Qua- 



** ( 19 $ ) ** 

££uali veQì dovranno ufare i colamento Generale . L, 


Refidentl del Migiftrato, 

- e del Configlio . L. S. f. ìa 

*17 

Abolizione d’alcuni Corpi , o 
Magifirature. L. S. I. ij. 

J ?7 

Principio del prefente Rego- 
lamento . L. S. ^ 14. z?8 
La Tafla di Redenzione refia 
fiflata nella fnmma di fendi 
■attrocento diciaflette , e 
ire tre. L S.». 15. a$8 

Obbligo d’effervare il Rego- 
laoiento Generale . L. S. f, 
16. 240 

N 

Nullità. 

Nullità contro le Sentenze 
come , e quando fi debbono 
attendere. L.F.1. 25. 7 6 

o 

Obblighi. 

Obblighi ingiunti al Magt- 
firato de Confervatori . L. 
S. §. i j. 87 

Obbligo ingiunto al Magi- 
* firato di fare un Deputa- 
to per aflìfiere alle Sef- 
fiori allorché fi tratterà 
di fpefe firaordinarie . L. 
S. §. 1 6. 88 

Obbligo di prefentare il Cam- 
pione al Magifirato dei 
Confervatori colla deferi- 
zione di tutte le firade. 
L. S. §. 17. 88 

Obbligo d’offervare i! R,«- 


• S. §. 2 6. pj 

Ofl e . 

Gli Ofti non p firmo tene- 
re le Pubbli' he Meritricl 
nelle loro Olterie . L. U. 

. '? 

Refia proibito ai medefimi 

accettare , o alloggiare 
per br.ve tempo le Me* 
turici fottepena di feudi 
cento d’ orQ , e tre tratti 
di fune. L. U. 3. 4. 15 

P 

Parenti. 

Parenti , e loro caufe , co- 
me fi devino accettare, 
e fpedire nel Magifirato 
Supremo . L. F. 3. }. 2J 

Pena. 

Pena preferitta contro i delir- 
lieti di Stupri, Violenze. 

L. U §.t. ? 

Qualunque provi , o farà pro- 
vare i Duelli incorre nell* 
infamia perpetua , e danna- 
zione di memoria . L. U. 
§. 4. 6 

Nelle fuddette pene s’ incor- 
rerà quando il delitto icon- 
fumato . L. U. 3 - 7 

Pena impella contro i Sodo- 
miti . L. U. §• t. 8 

1 maggiori d’ Anni venti fo- 
no puniti con la pena della 
Galera in perpetuo . L. U. 

S-J-4 • *. f 

Piancaflagnajo . 

Circondario della Comunità 
di Piancaflugni/'o. L. S. 

$■ 1, 140 
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Lì prede tta Comunità è rap- La Tafla di Redenzione retta 
prefencara da una Magi- tifata nella femrna di ftu- 

tiratura con titolo di Gon- di trecento cinquanta tre, 

falonicre , e Priori . L.S. §. « dieci denari . L. S. 14. 


a. 140 

La detta Magi tiratura com- 
potia d‘ un Gonfaloniere, 
e quattro Priori. L. S. §. 

?• H» 

Regole da tenerfi nella forma- 
zione della borfa del Gon- 
faloniere, e Priori. L. S. 

§• 4 . > 4 » 

Qtnli perfone, e luoghi , de- 
vino includerti in dette bor- 
ie. L. S. §. 14 » 

Da quella borfa deve eflraerfi 
il Magitirato. L. S. $.6. 

14* 

Quali perfone, e luoghi , de- 
vino deluderti dalla bor- 
fa cocn unitati va . L. S. 
«.7. 14* 

II Contiglio Generale oltre 
dei fuddetti , i comporto , 
di dodici Configlieri .L.S, 
$. R. 14* 

Creazione, ed etirazione dei 
foggetti, del Configlio ge- 
nerale . L. S.§. 9. 141 

Regole da tenerti r.eH’imbor- 
fazione dei foggetti del 
Configlio Generale. L. S. 
§.10» 14? 

Vetiiario da ufarfi dai Refi- 
denti del Magitirato nel 
Configlio. L.S. Si. ri. 14J 
Abolizione d’ alcuni Corpi, 

Ò Magltirature L. S. $. 1 x. 
.... 14? 

Prinùpio del muovo Regola- 
mento . L. S. S. ij. 144 

i '■ i 


. ‘ , u; 

Regola da oflervarfi . L. S. 
3MS- 

Pitnz.4 . 

Circondario della Comunità 
di Pienza. L. S.$i. 241 

Riunione di tutti i Patrimo- 
ni , e Amminitirazioni , 
dovendo il tutto andare * 
benefizio comune . L. S. K 

t. X4j 

Ladetra Comunità k rappre- 
fentata da un Gonfalonie- 
re, e Priori . L.S.{.j. 24? 
La fuddetta Magi tiratura è 
comporta di cinque fr>g- 
getti . L. S. $ 4. 244 

Regole da tenerfi nell’ eft ra- 
zione del Gonfaloniere , e 
Priori L. S. ». f . 244 

Perfone , e Luoghi che devo- 
no ertere indufi nella det- 
ta borfa. L S. §. 6. 244 

Il Gonfaloniere deve avere la 
precedenza, ma con voto 
eguale . L. S. §.7. 24 j 

Quali perfone, e luoghi devi- 
no cfcluderti dalla detta 
borfa. L.S. §. 8. 245 

Il Contiglio generale fc com- 
porto oltre dei fuddetti di 
aodici Configlieli. L. S. 

». 9. *45 

Forma preferitr* per la crea- 
zione. ed etirazione dei 
foggetti , «be risiederanno 
nel Configlio generale. L. 

S. i. io. 245 

Qua- 
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perfone 4 ! tempo in ' Tt»c*r*nu . 

tempo dovranno includerti 

* Belle dette borie . L.S. 5 . 

It. » 4 * 

Qmli vefli dovranno afare t 
Refi denti del Migiflrato, 
e del Configlio . L. S. §. 1 2. 

, ... . 244 

Abolizione di alcuni Corpi, 

o Magi filature. L. S. $. ?. 

247 

Prin-ipiodel preferite Rego- 
lamento. L.S. §14. 248 

LaTufLdi Re lenzione retta 

fidata nella fammi di feudi dieci anni , o non 
novecento venridue, lire 
una, folcii due, e denari 
otto . L. S.$. 1$. 248 

Obbligo d’oflervàre il Rego- 
lamento Generale L. S. §. 
ti. 250 

Poveri . 

Poveri, e loro Caule, come 
fi devino trattare nel Ma- 
giflrato Supremo . L. F. §. 

2. . ai 

Proceffi. 

Proceffi fabbricati nella Can- 
celleria del Migittrato Su- 
premo di Caule commette tivi . L. F. $. 5. 
ad Auditori del la Ruota , fi 
mandino dopo che fieno jR. 

finiti, et in ebe modo. 

I» F. §. 8. a* 

Proroghe . 

Proroshe, e loro Pagamen- 
ti. L. F. If. 47. 58 

Principio . 

Principio del Regolamento 
Comuni rativo. L.S.^.24. 

9 t 


Procuratori he devono pa» 

* trodnar Ciuf# avanti al 
Magiftrato Supremi, che 
qualità devino avere. E 
‘ tutti fieno fquitriaati . L. 

F. §. io. ?» 

Procur itati nnn debbono al- 
legare ii) Iure, nfc prin- 
cipiar e . ale feu/a lenrir 
prima gli Avvocati . uà 
p..ffiYio patrocinar Citile 
in Ruota fe non abbiano 
efercitato il miniftero per 
fimo 

Dottori , ed approvati og i»’ 
anno dal Mtgftrato Su- 
premo . L. F. $. 1 2. 71 
De’ mandati di Procura, • 
che i Pr curatori matri- 
colati nen abbiano bifo- 
’ guo de medefiini . L. F. 

§• * 7 - , .... 7 * 

Pupilli • 

Pupilli minori circa Palle- 
nazioni de beni ft abili , e 
lunghi di monte, che vo- 
lefTero da loro Tutori, e 
Curatori legittimi, o da- 

*S 


J? j d. cornioli » 

Circondario della Comunità 
di Radicondoli. L. S. $. 
1. 19® 

Riunione di tutti! Patrimo- 
ni, e Amminiflrazioni do- 
vendo il tutto andare a be- 
nefizio comune. L.S. §. 2. 

190 

T 4 La* 
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Ha filetta Comunità h rap- fidata nella fomma di (cudt 
prefentara da m Gonfalo- 
niere, e Priori. L. S. §■ j. 

ipi 

La detta Migiftraturafc com- 
porta di cinque foggetti. 

• L. S. §. 4. tpi 

Regole da tenerfi nell’eftra- 
zione del Gonfaloniere , e 
Priori . L. S. §. f. ipz 
Perfone, e looghi , che devo- 
no edere inclufi nella detta 
b >rfa . L. S. §. 6. jpa 
Il Gonfaloniere deve avere la 
precedenza , ma col voto 
egtnle. L. S. §. 7. ipz 
Quali perfone, e luoghi de- 
vino efcluderfi dalla detta 
borfa . L. S. f. 8. ipz 
Il Configlio Generale è com- 
porto oltre dei fuddetti di 
otto Configlieri . L.S. §.£. 

_ . ,9? 

Forma preferitta per la crea- 
zione , ed effrazione dei 
foggetti, che rifiedononel 
Configlio Generale . L. S. 

10. ipt 

Quali perfone di tempo in 
tempo dovranno includerli 
nelle dette borfe . L. S. §. 

*«: . 194 

Quali verti dovranno afare i 
Refideoti del Mugirtrato, 
e del Configlio . L. S. $. 

. 1P4 

Abolizione d’alcuni Corpi, 

« Magi (Ira ture . L. S §. i*. 

... 

Principio del preferite Rego- 
lamento . L. S.§. 14. i<>«f 

LaTatfa di Redenzione rriu 


ciaquecenro dteiorto , lir* 
.quattro, foldi quindici, 
,e denari otto . L. S. §. i j, 

ipé 

Obbligo <P ofTervare il Rego- 
lamento Generale. L. S. 

§. 16. ifj 

Rsciictfsni . 

Circondario della Comunità 
di Radicofanl. L.S. §. 1. 

izi 

Riunione di tutti i Patrimoni 
e Amminiftrazioni, doven- 
do il tutto andare a benefi- 
zio cornano . L.S. $.?. izt 
La predetta comunità \ rap- 

f irefentata da un Gontà- 
oniere, e Priori. L. S. 
$• 2* izz 

La fuddetta Magirtrarura h 
comporta di cinque fog- 
getti . L. S. S. 4. 1 zz 

Regole da tenerfi nell’ effra- 
zione del Goafalonicre, e 
Priori. L. S. §. {. 1 tx 

Perfone, e luoghi che de- 
vono ertere inclufi nella 
detta borfa. L. S. $. 6. 

Il Gonfaloniere deve avere 
la precedenza ma col vo- 
to eguale . L. S. §. 7. 

. rz * 

Quali perfone, e luoghi de- 
vino efcluderfi dilla det- 
ta borfa . L. S. §. 8. iz? 
Il Confìgtio Generale è 
comporto , oltre dei fud- 
detti di dodici Conltglie- 
ri . L. S. §. 9. 1 2 j 

Forma preferitta per la crea- 

tio- 
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zinne , ed effrazione dei 
v foggmi , che rivedono nel 
Configlto Generale. L. S. 

f. IO. 124 

Quali perfone di tempo in 
tempo dovranno includerli 
nelle dette borfe. L. S. 
§. u. 124 

Quali vefii dovranno tifare 
i Refidenti del Magiftra- 
to, e del Configlio. L. 
S. §. ir. 125 

Abolizione d’ alcuni Corpi , 
o Magiflrature . L. S. §. 
M*. 

Principio del prefente Re- 
golamento Comnniutivo . 
L. S. §. 14. 1 16 

TafTa di Redenzione retta 
fittati nella fomma di feu- 
di mille fetrantafei , lire 

cinque, folcii nave, e de- 
nari undici . L. S. $. 
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data, c che foecimbane 
io Caufa. L. F. j*. 

„ • 

Rettori . 

Rettori non pernottino fuo- 
ri delle loro Jurifdizioni. 
L F. js. _ J4 

I Rettori obblighino pronta- 
mente a Magittrati. L, 
F. §. j 6. st 

Repertori . 

Li Repertori fi facciano 
ancata a Giornaletti de’ 
Decreti , che fi tengono ne 
Magittrati. L. F. f. 52. 

, 59 
Ri fervo . 

Rifervo di potere aggiungere 
mutare ec. dalla prefente 
Riforma cib che farà cre- 
duto fpediente . L.F.fj. té. 

76 


M. 12* Q 

Obbligo d’ottervare il Re- 
goUmeito Gecerale. L. t 5 *. Qui rico . 

5 - 128 Circondario della Comunità 

R «cconuodazioai . di S. Quirico . L. S. §. x. 

Raccomandazioni di Caufa * 252 

non fi faccino,, ni li ri- Riunione di tutti i Patrimo- 
ceviao. L. F. §. jj. 51 ni, e Amminirtrazioni , 

Raccomandazioni tettano dovendo il tutto andare 2 

proibite. L. F. §. 11. 71 benefizio comune. L. S. 

Rtfoluzioni. f. 2. a* 

Reflazioni , e lodi d’Av- La fuddetta Comunità i rap- 
vocari, s’approvino co- prefentata da un Gonfalo- 
ne in quelli della Ruota . mere, • Priori, L. S. $. 

L. F. JÌ. ii. ^ jj j. ijj , 

Rrvifioni . La detta Magittrarurai com- 

Rsvi fieni delle feutenze , e polla di cinque foggetti. 
condannazioni di fpefe per L. S. §.4. 2 j 4 

quelli che 1’ hanno doraan- Regole da Teperfi nell’ eflra,- - 

zio- 
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r éef Gonfìriontóre, e di S Giovanni d* Affo . I,. 


** PrwH » L< S. 5- M4 
Pèrfone , e L* >ghi che devo- 
no effere in lofi nella detta 
é rta. L.S5.6. *<♦ 

Il Gonfaloniere dere avere 
la precedenza mio* voro 
eguale. L ■ S. t. 7 254 

Pedone, eluoghi che devono 
- efcluderfi dalia detta bor- 
fa . L. S. J|. * trt 

|t Conligi io Generale fccom- 
poftt» , ifltrv dei fonderti 
d’otto Cbofigliett . L S. §. 
0 . ■ * * 

Forma prefcritta per la crea- 
zione, ed eftra2'n*ne dei log- 
getti , che -ifiedono nel 
Configlio generale. L. S. 

' $ *o. 

Quali pedone di renino in 
tempo dovranno includerti 
nella detta B ada L S. t. 
11. zy6 

Quali vefti dovranno nfare i 
Relìdenri del Magiftraro, 
c Configiio. L. S. f. 11. 

256 

Abolizione d’ alcun' Corpi ,e 
Mtgiftrarure.L S §. <1.256 
Principio del predate Rego- 
lamento. L.S 14. 259 

La Tuffa di Redenzione refi» 
fiffata nella fomma di feudi 
quattrocento fettunta, lire 
tre , foldi dieci , e denari 
cinque . L.S §.r 5. 26® 

Obbligo d’offervare il Rego- 
lamento generale . L. S. $. 
16. 2*1 

J. Giovanni £ Aff». 
Circondario delia Comunità 


» }• '• * *7* 

Riunione di tetti i n arritno- 
■ 1, e Amminiftraiioni , 
dovendo il torto andare a 
benefizio cornane. L. S. §. 
*. *74 

La fui detta Comunità rap- 
prefentata da un Gonfaìo* 
mere, e Priori . L. S. $ ?» 

11% 

La {addetta MagHVatnra fc 
. compdlt» di cinque {ogget- 
ti L S >. 4. 27$ 

Regole da tenerfi nell’ eftra- 
zioae dii Gonfaloniere, « 

Priori . L. S. V w *75 

Pedone , e luoghi che devono 
el'cluderfi dalia detta burla . 

L. S.t. 6. 2’5 

IIGonÙlomere deve avere la 
p ecedenza , ma con voti* 
eguale . L. S. ^.7. 27$ 

Peritine , e luoghi, che devo- 
no el'cluderfi dalia detra 
borfa . L. S. 8. *7* 

Confi ilio Generale, b cum- 
pofto olffe dei fud. letti di 
fet Coofiglieri. L. S. $p. 

*7 6 

Forma prefcritta per la crea- 
zione, ed effrazione dei 
{oggetti , che rifi -dono 
ne! Configlio Generale . 
L. S. i. o. *76 

Qn ili perfone di tempo in 
tempo dovranno includerti 
nelle dette borfe. L- S. 

§. ti. • 277 

Quali veffi dovranno uftre 
i Refidenti del Magiftra* 
to, e del Configiio. L. 
S. I. 1*. 277 
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Abolizione d* alcuni corpi , 

< e Magiftrature. L. S. $. 

»*• 178 

Principio del prefente Re- 
*. -gokrnenco • L. S. t. 14. 

• . *79 

La farti di redenzione teda 
fidata nella (omnia di 
fcu.it feicento ventuno , 
lire rre fuidi cinque, e 
denari fette. L. S. 5. 15. 

*7 9 

Obbligo d’offervare il Re- 
golamento. L. S. i. 1 6. 

a8i 

Salario. 

Quando fi diminuifea la nier- 
cede, e falario per quel- 
la volta , che averanno 
mancato . L. F. $. 16. j 6 
Scrittura. 

Scritture quando fono efiai- 
te fi deve notare dall’ At- 
tuario della Caufa di chi 
vengono prodotte. L. F. 

$• 7 S 

Sentenza. 

Si mandino in Camera Fi- 
fcale le Sentenze criminali 
dentro quattro giorni. L. 

F. i. ?i. 4 P 

Sentenze diconfenfo, fi fot- 
toferivino. L. F. 42. 

Senatori . 

Sunto delle cofe effenztali 
della prefente Riforma da 
darti a Senatori, che ri- 
federanno nel Magi finto 
Supremo nell’ ingreflo del 
loro Uthzio . L. F. f. 

57 * éi 


Sodomia . 

Pena importa contro i So- 
domiti. L. U. $. 1. 8 

Reindicenti nel luddetto de- 
litto fono paniti con la 
pena della Galera iu per- 
petuo . L- U. §. 4. 9 

Pena contro coloro che oou 
fodero fiati puniti.- L. 

U. $. 5. 9 

Applicazione delle fuddette 
Pene . L, U- §. 6. I® 

Savie Hit . . . 

Circondario della Comunità 
di Sovicille . L. S. $. 1. 

199 

Riunione di tutti i Patri- 
moni, e Ammimftrazioni 
dovendo il tutto andare 
a benefizio comune . L. 
S. 2. 101 

La fuddetta Comunità b rap- 
prefentata da un Gonfalo- 
niere, e Priori . L. S. $. j. 

202 

La detta Msgiftratnra > com- 

E ofia di cinque foggetti . 
» S. §. 4. aoz 

Regole daotfcrvarfi nell*eftra- 
zionc del Gonfaloniere , e 
. Priori . L. S. ». j. *02 
Perfoue , e luoghi , che devo- 
no edere inclufi nella detta 
borfa . L. S. §. 6. 2«{ 

II Gonfaloniere deve avere la 
precedenza, ma con voto 
: eguale. L. S. L7. iej 
Quali perfone, e luoghi, de- 
vino efcluderfi dalla detta 
borfa . L. S. $. 8. 20^ 

Il Gonfaloniere è comporta 
oltre dei fuddetti dodici 
Gon- 


Gontiglieri . L. S. $. 9. 

20 { 

Forma prefcrirfa per la crea- 
zione, ed effrazione dei 
foggetti, che rifiedono nel 
Configlto Generale . L. S. 
§• io. 2*4 

Quali perfone di tempo in 
tempo dovranno ine lederti 
nelle borfe. L . S. i. n. **4 
Quali vefti dovranno ufare i 
Refidenti del M*giffrato, 
• del Configlto » L.S. §■ io. 

2 4 

Abolizione d' alcuni Corpi , 
e Magittrature . L. S. §. 

M. * ' *•* 

Principio del prefente Rego- 
lamento. L S §. ' 4. a»7 
La Ta da di Redenzione reffa 
fidata nella fommadi f udi 
tremila dugento fertanta 
cinque lire Tei , fold' fette, 
e denari quattro. L.S.§.;$. 

207 

Obbligo d’offervare il regola- 
mento generale . L. S. <$. 
:6. 209 

Stupro . 

Pena contro i delitti di Stu- 
pri . L. U. §. 2. J 


Tuffa di Redazione . 

LaTafTa di Redenzione retta 
fidata in fotnma di feudi 
mille fettecento novanta 
lire una foldi diciadette per 
il terzo di Città. L.S. §. 
«d. pi 
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T ari fa » 

Della Tariffa del Magiftrat# 
Supremo, e delle pene ai 
trafgredori deila prefente 
riforma . L. F. §. $6. 69 

T ovolacci ni . 

Comandatoti , Tavolaccini , 
e Donzelli non piglino 
mancie da quelli che intro- 
ducono per le Caufe, e ne- 
gozi all’audienzedi Magi- 
Arati . L. F. f . 7. jo 
Terzo di Città . 

La Comunità del Terzo di 
Otti dovrà edere rappre- 
fentata da una Ma<?itt tata- 
ra col titolo di Gonfalo- 
niere , e Priori . L S. §. $ . 

' . 

Tornra . 

Circondario de* la Comunità 
di Torrita . L.S. 1. \6& 
Rinatone di tutti i Patrimo- 
ni, e Amminittrazioni fe- 
panti , dovendo il tutto 
andare a benefizio comune 
L.S. 5.2. 1 60 

La detta Comunità rappre- 
fentata da un Gonfaloniere 
« Priori . L. S. §. *. i6t 
La fuddetta Magi tiratura t 
comporta di cinque fogget- 
ti. L. S. §. 4. 1Ó2 

Regole da tenerfi nell’ effra- 
zione del Gonfaloniere e 
Priori . L.S. 1 6z 

Perfone, e luoghi che devono 
edere inclulì nella detta 
borfn . L. S. «. 6. i6z 
11 Gonfaloniere deve avere la 
precedenza, ma con voto 
aguale . L. $. f, 7. t6z 
Qua 
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perfone, • luoghi devi- Li feddecta Carminiti £com» 


no elcluderfi dalla detta 
borfa . L.S f.8. : 6 7 

Il Configlio generale Jìcom- 
pollo, oltre dei fudcetti, di 
dieci configlieri . L. S. Lp. 

j 6? 

Forma prefcritta per la crea- 
zione, dei (oggetti che ri- 
dderanno- nel Configgo ge- 
nerale . L.S. §. to. 1 6? 
Quali perfone di tempo in 
tempo dovranno incliiderfi 
nelle dette borfe . L. S. §. 
■ir. ■ I<4 

Quali vedi dovranno nfarei 
Refidenti del Magtrtrato, 
e del Configlio . L.S. §.12. 

Abolizione d* alcuni Corpi, 
o Magiftrature. L. S. f. 

1?. • • >- 1*4 

Principio del prefente rego- 
lamento Commutativo . 
L. S. jj. 14. 164 

LaTafla di Redenzione refta. 
fidata nella fomma di feudi 
mille fettecento cinquanta, 
foldi dodici, e denari cin- 
. que. L. S. §. 1?. 166 

Obbligo d’oflervare il regola- 
mento Generale . L. S. f. 
ià . 168 

T rtquand * . 

Circondario della Comunità 
di Trequanda. L, S. i. t. 

. l 7 ° 

Riunione di tutti i patrimoni 

• ammiairtrazioui feparate 
dovendo il tutto andare a 
benefizio comune . L. S. f, 
170 


polla da Un Gofilnniere , e 
Priori . L. S. qf. i7t 
La detta Migirtmura \ com- 
porta di cinque foggetti . 
L.S. J. a. 71 

Regole da tenerli neU’eflra- 
zione del Gonfaloniere, c 
Priori . L. S. $. rt»., 

Perli-ne, e luoghi che devono* 
edere inclufi neila detta 
borfa . L. S. L 6. 17* 

Il'Gonfa'nnierrdeveavere la 
preredenza , .ma con voto 
1 eguale . L. S.$. 7. 172 

Quali perfone, e luoghi devi- 
no efcluderfi dalla detta 
borfa . L. S.$.8. 172* 

Il Conlìglio Generale oltre 
dei fuddetti è comporto di 
dodici Configlieri . L. S. f, 
9 - ~ * t7J 

Forma prefcritta per la crea- 
zione, ed ertrazione dei 
(oggetti, che rifiederanno 
v nel Conlìglio Generale . L. 

S. §. 1». . **■ 175 

Quali perfone di tempo ìq 
tempo dovraeno includerli 
nelle dette borfe. L. S.f, 
11. 171 

Quali vedi dovranno ufare i 
Refidenti del Magirtrato, 
e del Configlio . L. S. $. 1 a. 

174 

Abolizione d’ alcun» Corpi f 
e Magiftrature. L.S. f. 14. 

174 

Principio del prefente Rego- 
lamento Comunitativo. L, 
S. 9 . 14.^ I7f 

LaTafla di Redenzione refi* 

JL» 
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Affata nella fomma dì feudi al compratore . L. F. f. 


«cento ottanta cinque, 
lire cinque foldi quindici, 
• denari due. LS. §. 15. 

17 6 

Obbligo d’ olfervare il Re- 
golamento Generale. L. 
S. §. ié. 177 

Tutori . 

•Tutori Teftameatari, e lo- 
ro efecuzioni , e liberazio- 
ni, come fi devono fare. 

X» F. f» i j. jé 1 

V 

Veld! te . 

Vendite di beni ftabili S 
faccino con riguardo quan- 
do ci fono graduazioni da 
farti, e che fi dichiarino 

avanti le cautele da darli 


Audìenze della Ruota coma 
vadino difiribuite , ed in 
che modo fi devino fpe- 
dire, e in che giorno le 
Ciufo, anche quando fo- 
no più di tra . L. F. $.8.9. 

* 9 . 7 * 

Veft iario . 

Vefiiario preferirto pet i 
Gonfalonieri , e Priori . L. 
S. f. ao. 8f 

Violenze . 

Pena contro i delitti di Vio- 
lenza. L. U §. z. | 

Vi filo . 

Vifita da farfi ogn’ anno da 
Senatori Dopatati alle 
Cancellerie per riconofeere 
T olTervanza ielle Caie or- 
dinate .L. F. f. jd. ét 


Fine dell' Indite del Tomo Settimo . 
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